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T ì a neeessità di studiare la nuova legislazione 
colla scorta di autori francesi non ha d’ uopo 
essere dimostrata . Ma se vi hanno leggi che 
abbiano mestieri dì questo studio , esse 'sono cer- 
tamente quelle che regolano jircsSo di noi iLmo- 
do di procedere ne^ giudizj civili . La varietà 
delle leggi che concernono i diritti e le obbli- 
gazioni dei cittadini nei loro differenti stati , e. 
nei varj casi che occorrono nella vita umana , 
ha finalmente un ‘confine. La giustizia univer- 
sale , che sulla ragione e sulla natura dell* uo- 
mo è tutta fondata , circoscrive in certa manie- 
ra le vedute del legislatore . Jtou b così delle 
leggi che prescrivono il modo, pratico con cui 
esercitare si debbono i proprjdiritti.il proteg- 
gere la giustizia dalPcrrore, e dalla frode, è l’uni- 
co loro scopo , ed innumerevoli sono , per così 
dire , quei mezzi che al conseguimento, di esso 
possono pià o meno agevolmente condurre . II 
Codice di procedura civile pel Regno d’Italia; 


h appunto il complesso di tali leggi , Egli può 
dirsi che sia lo stesso che «juello dell’ Impero 
Francese , giacché poche differenze essenziali vi 
sono state introdotte . Se le disposizioni eh' es- 
so racchiude sieno le più adatte ad ottenere quel 
fine che si è nelle medesime il legislatore pio- 
posto , la sperienza ed il tempo lo mostrerà . 
Egli è certo che dalla pratica differente di tut- 
te le varie proviiicie della Francia, e dalle loro 
costumanze o consuetudini si è raccolto , coll' 
opera d'uomini insigni, e di profondi gitirecori- 
snlti , tutto ciò che potè convenire ad un si- 
stema possibilmente perfetto di leggi giudiziarie 
civili . A bene intendere però lo spinto di que- 
ste , sarebbe necessario di avere ima sufficiente 
cognizione di quelle , avvegnacchè irragionevo- 
le cosa sarebbe il voler interpretare le vigenti 
leggi di procedura colla scorta de' metodi no- 
stri, e delle nostre pratiche anteriori. Non fu- 
rono queste consultate da quei giureconsulti eli© 
presentarono alla sanzione sovrana il Codice di 
procedura civile , ma è da credersi eh’ essi non 
ne avessero nemmeno la minima cognizione . Le 
leggi adunque , le costumanze o consuetudini 
della Francia , esse sole potrebbero condurci al- 
la sana interpretazione del nuovo Codice giudi- 
ziario. Ma lo studio di queste sarebbe per noi 
un’impresa interminabile^ non ci resta dunque 
se non se consultare gli scrittori francesi , i qua- 
li , comentando il Codice stesso , non possono 
se non se aver messo a profitto tutto ciò che 
nell' antica lor© legislazione hanno trovato coni- 


venire , od essere necessario a Lcn conoscere la 
nuova. Il sig. Pigeau inerita certamente di es- 
sere considerato uel numero di quelli che han- 
no utilmente trattato su questa materia . La di 
lui opera la — Procedura civile dimostrata per 
principi gli ha meritata la stima non solo, ma 
la riconoscenza eziandio di tutti i coltivatori 


della scienza delle leggi , c massimamente di 
quelli che ne fanno la loro professione nel foro. 
Questa operetta , alla quale appartiene con tut- 
ta ragione il titolo A'jfstiluzioni del Codice di 
procedura civile dallo stesso autore Compo- 
sta perchè avesse a servire di introduzione al- 
lo studio della summcntovala sua Procedura , 
e può considerarsi come il compendio di essa . 
Questa però presenta il vantaggio di racchiudere 
' in poche pagine quanto in quella si trova arn- 
pliflcato in grossi volumi . Essa offre il modo a 
coloro che vogliono dedicarsi dapprima allo stu- 
dio della procedura , di apprenderne con tutta 
facilità i primi e più importanti principj ; ed a 
coloro che nello studio medesimo sono già La- 
stevolmente versati , di rivederne in pochi istan- 
ti tutto l’intero sistema . Il sig. Pigeau ha pe- 
rò avuto in contemplazione il giovamento di 
quelli assai più forse che P utilità di questi ; 
laonde ha preferito di trattare la materia in via 
di domande e risposte , piuttosto che di segui- 
re il metodo ordinario usato comunemente dai 
trattatisti di così fatte materie . Il metodo ab- 
bracciato dall’ autore è il più proprio ad impri- 
mere nella memoria i principj qlie^ s’ insegnano ; 


• d* aìtro*dc si facilita con esso agli stndenti il 
prepararsi , interrogandosi vicendevolmente tra 
essi , a quegli esami (he debbono sostenere dei 
loro studj , allorché hanno a dar saggio del lo- 
ro profitto ^*) . 

La necessità di studiare la procedura civile 
negli autori francesi , e il nome dell' autore di 
queste Istituzioni ne assicurano un favorevole ac- 
coglimtnto . 11 traduttore , oltre all'aver amplia- 
ta l’opera del sig^ Pigeau in molle parli di es- 
sa , 1' ha eziandio modificala in quanlo conve- 
niva di fare a motivo di quei cambiamenti che 
ha sofferti il Codice nella sua accettazione in 
Italia (**) ; e 1' ha ridotta conforme ai regola- 
menti ed alle leggi del Regno in quanto que- 
ste non convenivano con quelle aell’ Impero 
Francese . Il testo della legge si c citato con 
tutta esattezza, anche alloraquando l'autore ha 
credulo di poterne supporre una cognizione cer- 


(*) Un metodo forse più conveniente di questo sarebbe onel- 
lo con cui s’ insegna la procedura civile dal sig. profossc re bwt- 
turini , le di cui lezioni io ascollava, due anni sono, nella R. 
Università di BoTogna . Egli ha adottato queirordmc, che è tan- 
to commendar^ nel sommo giureeonsulto hineccio , e per cui gli 
elementi del romano diritto ricsccnc tanto facili pei principian- 
ti . Sarebbe desiderabile che il sig. professere Butturini , colti- 
vatore benemerito della greca non meno che delia italiana c la- 
tina letreratuta , volesse ariicehirc la giurisprudenza dei nostro 
Begnn di un corso originale e completo di procedura civile . 

( y/ Traàul. ) 

(*''■) Non pochi sono i cambiamenti puù o treno importanti 
che sonosì introdotti nel Codice di prcoedura civile allorché fu 
tradotto e adottato in Italia. Se nc possono vedere alcuni nrl-.^ 
la jnatcìia de’ Ctmpnmtsii , ebe si è dovuto conformate all' art “ 
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ta nei leggitari . Nel resto la di lui fatica sarà 

giudicata dal Pubblico . Vivi felice • 






* 



ì6 del Regolamento organico 13 giugno i 8 o 5 , in cui fiiron 
adottati de’ principi interamente opposti in questa parte alla le* 
gislazione francese . Veggasi egualmente I’ ultima disposizione 
dell’ art 28^ , di cui fu parlato nel Pratica iemale , voi. 111 , 
pag. 346. nota 2. L’ art 308. non esiste nel 0)dice francese • 
sarebbe fuor di proposito il presentare in questo luogo una sa» 
rie di lotti questi cambiamenti . Basti al lettore il sapere, che in 
. queste litìiazìtuf si i seguito esattamciKf U t<$Ì 9 ìMilMUb • 
( Il Tradut. ) " 

« 
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FROCEDURA CIVILE 



CAPITOLO PRELIMINARE 

/h cui si contengono le nozioni le più gene~ 
rali intomo alla procedura , la prova della 
necessità dello stabilimento di essa , e la 
■ ìjd^isierte ^aerale delle istituzioni . 

Dovanda . 

Risposi^ . 11 diritto civile non è che il com- 
plesso di quelle leggi , le quali regolano gr in- 
terèssi degli uomini , e determinano il modo 
con cui decider si debbono le quistioni clic in- 
sorgono tra di essi . Cosi , per esempio , le legr 
gi che stabiliscono a chi appartener debba la 
erediti di un defunto , costituiscono una parte- 
dei diritto civile . 

D. È egli sufìSciente ' diritto civile da se 
solo ad ottenere lo scopo che si è il legislatore 
proposto nel sanzionarlo 7 

R. No ; perciocché può accadere che colui 
è dalla legga obbligato a far qualche 
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HS cosa é il diritto civile ? 
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cosa , ricusi di conformàrfisi f può , per esem- 
pio , avveuire die un mio debitore ricusi di pa- 
garmi ciò che mi deV'e . Prevedendo il legisla- 
tore simili casi,h^ dovuto Becessariamente pre- 
scrivere ai cittadini , cb’ essi dovessero ricorre- 
re alla pubblica autòrità , onde costringere all* 
olibedienza delle leggi coloro che non volessero 
volontarianieate assoggettarvisi . 

D. Da tutto questo jBembra adunque doversi 
conchiudere , che chi pretende d^ avere un di- 
ritto da esercitare contro di un altro ^ non può 
egli stesso costringere il proprio avversario ad 
eseguire ciò che la legge impone a questo in di 
lui favore ? 

R. Si certo . ’ 

D. E per qual ragione non si JféconeeduW ai 
cittadini una simile facoltà ? 

R. Per tre ragioni : 

1. Perchè si potrebbe p/er taluno pretendere 
che la legge lo favorisce , mentre in fatto non 
fosse così ; e potrebbe per conseguenza spoglia- 
re nn alti;o anche di lutto il suo patrimonio 
sotto il pretesto che a lui appartiene . 

2 . Perchè anche nella supposizione che tutti 

quelli i quali domandassero una quache cosa 
fossero appoggiati alla' giustizia , e non doman- 
dassero se non se qndlo che loro appartiene^, 
potrebbe però facilmente succedere ch^ essi met- 
tessero in opera dei mezzi centrar] alla-mode- 
•razione , all’ umanità ed alla giustizia , per ot- 
tenere ciò che ad essi è dovuto . " V . 

3. Finalmente perchè , usandosi anch<T' di 


le GUI consegueuze sa- 


li 

ta la d iscrezione per'f»arté di chi domanda , po- 
trebbe l’avversario rii usar di fare o di dare i{uel- 
lo che giustamente si richiede , donde na- 
scerebbero dei contrasti , delle inimicizie , ed an- 
che delle vie di fatto , 
rebhero fatali per tutta la società . 

D. Che dovrà dunque farsi , e a chi si do- 
vrà ricorrere , allorquando, avendo alcuno nu di- 
ritto da esercitare contro di un altro , ritrova 
in questo della resistenza , e non può da esso 
ottenere 1’ adempimento della relativa obbliga- 
zione '{ 

R. Fa d’ uopo ricorrere alla pubblica autori- 
tà , la quale nel sanzionare le leggi si è , per 
le ragioni già dette , riservala la facoltà di ap- 
plicarle , di ordinarne e dirigerne l’esecuzione, 
nei casi in cui si ricusasse da alcuno di assog- 
gettarsi volontariamente alle loro disposizioni . 

D. Che cosa dee farsi allorquando si è invo- 
calo il soccorso della giustizia contro di un tor- 
to , che si pretende soffrire? 

R. Siccome la giustizia è principalmente fon- 
data sulla verità , e siccome i giudici non pos- 
sono decidere se prima non l’banno conosciuta, 
così debbonsl questi istruire sopra tutto ciò che 
riguarda la insorta questione , onde possano ret- 
tamente giudicare . 

D. Che cosa debbono fare i giudici allora- 
qnando sono già istruiti , cd hanno scoperta la 
verità ? 

R. Essi debbono decidere , sia' accoi’dando a^ 
chi '(iomanda ( ossia all’ attore )', ciò cV egli 


chiede , se ptir sìa giusto ; ^ia non \accordando- 
glicne elle una parte , se il di lui diritto non si 
estende che a questa ; sia finalmente rigettan- 
do tutta la domanda se la giustizia Io esige . 

D. Se la sentenza dei giudici reca ingiusta- 
nunto del pregiudizio a una parte, può, que- 
sta far ésaimnare di nuovo ciò che la sentenza 
contiene, affinchè sia riformata ? 

R. Si , lo può tutte le volle che non si è 
giudicato in ultima istanza (i) : ed ancorché 

siasi giudicato in ultima istanza , può usare di 
questo rimedio in certi casi dalla legge deter- 
minati . Di questi però parleremo particolarmen- 
te a suo luogo, giacche non potressimo essere 
intesi , trattando di si falle cose , se prima non 
avessimo indicate almeno le regole principali 
della procedura , di cui ci occuperemo tra poco. 

D. Se colui il quale fu condannalo non fa 
uso di quei mezzi che sono dalla legge stabi- 
liti per far riformare la sentenza ; ovvero se 
avendoli esperimentati tutti, la sentenza venne 
confermata , o riformata ; e quello che nel pri- 
mo o nel secondo giudizio fu condannato non 
voglia prestarsi alla esecuzione di quanto gli' 
fu imposto , che còsa dovrà farsi da quello che' 
ha ottenuto la sentenza favorevole per falla ese- 
guire ? 




(i) Che è quanto dire appunto, senZa che vi sia luogo a deoi» 
, dere nuovameute 'la controversia . ' 


IO 


R. La dovrà consegnare agli ufficiali a qne- 
st* oggetto destinati dalla pubblica autorità , i 

f ali costringono il condannalo ad eseguirla , 
vero la eseguiscono per esso lui , facendo quel- 
lo che egli dovrebbe fare volontariamente da se. 

D. La maniera con cui deesi invocare il soc- 
corso della pubblica autorità , il modo d'istrui- 
re sopra la verità coloro che la rappresentano , 
il modo con cui dee giudicarsi , ricorrere con- 
tro i giudicati , ed eseguirli , è dessa soggetta 
ad alcune regole ? 

R. Si. 

D. Per qual ragipne si sono istitituife delle 
regole, colle quali deesi implorare il soccorso del- 
la giustizia . Non sarebbe stato sufficiente Io 
stabilire , che quello il quale pretendesse d'ave- 
re un diritto da esercitare contro di un terzo , 
le conducesse davanti il giudice , il quale dopo 
averli sentiti araendue , giudicasse e incèsse ese- 
guire U' giudicato , se il succumbente non vo- 
lesse esegoirio ? 

R. Un tal metodo avrebbe appena potuto os- 
servarsi in quelle prime età nclia quali regnava 
in tutti quanti la buona fede , e sarebbe desi- 
derabile che un simile uso si 'potcs.<c praticare 
auche a dì nostri ; ma siccome vi ha della gen- 
te di mala fede , e siccome taluni per chiedere 

f li' ei'fatti di una condanna avrebbero ricusato 
i presentarsi in tal modo , e di far sentire le 
loro ragioni amichevolmente davanti al giudice, 
così si è dovuto necessariamente stabilire del 
jueui onde poslringerh a ciò fare anche contro 
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’ la loro volontà , e fu di raesti’orl assoggettar 
questi mezzi a delle regole determinale , onde 
impedire che chi reclama non abbia a sorpren- 
dere la giustizia , e onde meltere in islato il di 
lui avversario di difendersi contro una doman- 
da che può anche essere senza foudamentp e sen- 
za ragione . 

D. fla aliorchè siasi fatto il reclamo con tut- 
te le prescritte regolarità , di maniera che co- 
lui contro il quale è diretto non possa igno- 
varlò , è egli necessario che si segnano delle re- 
gole particolari per istruire i giudici 

K. SV.-; per la ragione che lo scoprimento del- 
la verità dipende tante volte dalle prove e da- 
gli schiarimenti che si trovano in potere di ima 
delle due parti , o dalle testimonianze di terze 
persone le quali hanno o possono aver cogni- 
zione dei fatti sopra i quali yi ha coutroyersia, 
e le quali possono' anclie ricusar di deporre ; la- 
onde si dovettero necéssariamente. stabilire de# 
mezzi coi quali costringere o la parte od i ter- 
zi a somministrare tutti quegli schiarimenti che 
fossero stati di lorp.^cognizione , ed assoggettare 
questi stessi mezzi a delle regole determinate , 
per «11! si dovesse credere che la verità potes- 
se farsi conoscere ai giudici , senza che sia mi-, 
nimamente oscurate dallé passioni , 0 dalla in-, 
certezza dei fatti che la comprovano . 

D. I giudici i quali nella causa non hanno 
alcun interesse , e si presume per conseguenza 
’ che non vogliano eludere la giustizia nella lor 
decisione , dovranno ^$>1 pure uniformarsi a cer« , 
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te regole n«l ^are e pronunciare il , loro giu- 
flizio ? . ' .. ^ 

R. Sì ; e queste regole hanno principalmente 
^ mira : , , . 

I. Di allontanare da essi tutto cioè che po- 
trebbe óscurai’e la verità , o mettere ostacolo' 
alla giustizia , réudeudoli affetti dalle , passioni 
delle parli ; tali sono per esempio le regole che 
permettono di ricusarli alloraquando ,s^no so- 
ispetli di parzialità; ■ - 

3. Di assicurare la formazióne e l’ esistenza 
del giudizio , affinchè la parte contro la quale 
fu pronunciato non possa Contrastare sulhi veri- 
tà di una tale esistenza , e renderlo di niorr^cf- 
Tetto ; e di questa specie sono quelle regole le 
quali esigono che la sentenza sia inserita in un 
registro ^ ciò destinato , e sottoscritta dai giu- 

eci-, ' . ,J.- . 

D. Le vi§^ di ricorso contro una sejalepta sx?- 
no esse ppre assoggettate a delle regole? v‘ 
R. Sì ; e queste regole hanno per oggetto di 
stabilire il modo con cui si dee reclamare ; di 
determinare ,ciò che dee farsi dal giudice per 
conoscere se il reclamo ^è i^dàto nella legge ; 
e finalmente di prescrivei'e il modo con , cui egli 
dee giudicare » \ 

,D. L’esecuzione de’ giudicali è anch.’ essa re- 
golata da porrae particolari ? 

R. Sì , anche la esecuzione , affmcliè coloro 
i., quali sono destinati alla .esecuzione , coattiva 
dei giudicati ,non si lascino soi’prendere e vin^ 
cere dalle passioni^ delle parti , . éd affinchè ,1^. 


i6 

giustiiia e P umanità dirigano le loro azioni ^ 
come hanno dovuto dirigere il giudicato alla cui 
esecuzione si prestano . , 

D. Come viene denominata la collezione di 
tutte quelle regole che sono stabilite per dirige- 
re la domcinda , V istruzione , il giudizio i mez- 
zi di ricorso contro un giudicato qualunque ; 
e la esecuzione dei giudicati ? 

R. Una simile collezione dicési propriamente 
procedura dal vocabolo procedere , perciocché 
essa è quella che regola il modo di procedere 
ossia d’incamminarsi e progredire nell’ inyoca.~ 
re il soccorso della giustizia . 

D. Si può egli dire che la procedura fosse 
cosi necessaria quanto il diritto ? 

R. Si ; perchè inutilmente il diritto obblighe- 
rebbe il mio debitore a pagarmi , se non si fos- 
se stabilita la procedura per, mezzo delle quali 
poterlo costringere, a- soddisfare ad una tale su» 
obbligazione , di maniera che si può dire che la 
procedura stessa è quella che ’dà la vita al di- 
ritto . ^ 

D. In qual altra., maniera vengono in pratica 
distinti il diritto dalla procedura ? 

B; Si usa assai spesso di denominare il dirit- 
to il merito , e la procedura la forma . 

D. Datemi , un esempio col mezzo del quale 
si possa conoscere la disposizione del merito e 
della forma . ' 

R. Io pretendo che Pietro mi sia debitore dì 
loo lire, c lo convengo in giudizio acciocché 
mi paghi ; il mio credilo di leo tiro costituisce 

a 





U lìievHo della conteslaziiH'.c ; aUi poi tut- 
ti clic io faccio iu yiiirlizio [!cr esser pagato co- 
sliluiscouo ciò clic diciamo la forma . 

D. E egli assolutaiiicute necessario di osser- 
vare le regole della procedura , e della forma ? 

U. .S'i ; perciocché sono esse stabilite permet- 
tere la parte in istuto.ldi potersi difendere, ed 
il giudice in istato di giudicare . E siccome que- 
sti non jmò decidere senza aver prima sentite 
le parti , o senza che prima sieno esse sta te nel- 
la possibilità di potersi far sentire , non si può 
dire che il giudice sia in istato di poter giu- 
dicare lino a tanto che le regole tutte non si 
sono osservate . Per queste ragioni , comunque. 
favorev ole , e ben fondata sia la pretesa di una 
parte , se non sia regolarmente diretta , viene 
rigettata , c non sì ammette , se prima non 
sia istituita e condotta nel modo prescritto dal- 
Ic leggi sulla procedur;» , donde è venuto qnclP 
adagio tra i pratici , che forma trae con. 
se il inclito-. 

Per esenifjio : essehdomi Paolo dclntorc di una 
soiniria , io Io fò chiamare in giudizio ; se 
F usciere , ossia quella persona che io debbo in- 
caricare a quest* oggetto , non notifica à Paolo 
un,'i copnijdella mia domanda (i) , il giudice 
può ricusar di decidere sulla medesima lino a 
tanta die io la rinnovi regolarmente, dandone 
Tòni. I. i ' 


1 [i) Vedi Codice di procwhirs civile »rr. 68. e 70. 
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copia al mio dclìitore Paolo , avvcgnarchè que- 
sti non sarebbe lìltrimenti istniìlo sulla mia do- 
manda , e non potrebbe difendersi . 

. D. Di quante soitc di regole è composta la 
procedura ? 

11. Di due ; le regole generali , e le regole 
]}ariicolavi . ‘ . 

D. Quali sono le regole generali ? 

R. Le regolo generali sono quelle le quali per 
loro natura sono applicabili a qualunque causa, 
o almeno al maggior numero delie cause . ' ‘ 

D. Datemi un esempio di questa regole ? 

R. Kccone uno : ^ 

La ragione c’ insegna che non si può giudi- 
care una persona , se non sia stata jueventiVa- 
mentc chiamata a difendersi ; non si può dun- 
que condannare alcuno , se non si pi-vsenti in 
giudizio , 0 almeno se non sia stato avvertito 
di farlo . 

Questo principio è applicàbile a qualunque 
sorta di affari , e la regola la quale j>rescrive 
che la parte sia chiamata , e proibiste di giu- 
dicare, se non si è osservata , una tale formalità 
c ugnalmcntc applicabile a qualunque causa , c 
ad ogni contestazione giudiziale. 

D. Quali sono le regole pai ticolari ? 

R. Per conijircmlere quali sicno quelle regole 
che ditonsi particolari , basta il dire die ciascu- 
na azione , o almeno moltissime azioni , ollrec- 
thè sono soggette all’applicazione delle regole 
generali della procedura , sono anche soggette 
a delle. regole proprie « particolari , che sono 


r 


r 


State stabilite e prcsmttc cotrforitiPinente alla 
natura di ciascheduna di esse , e senza di cui 
le azioni istesse sarebbero illegalmente esercita- 
te , e non si potrebbe cmi esse pervenire a quel 
lìne,)^iG si avrebbe potuto ottenere se fossero 
siale nelle debite forme intentate e dirette . 

1). Datemi uii esempio di queste regole par- 
ticolari . 

11. Eccone uno relativo alla separazione per- 
‘ sonale: Quesl^ azione è- soggetta come tutte le 
altre alle regole generali delia procedura ; ma 
siccome essa è di tal natura da essere partico- 
larmente dalle leggi vincolala , perdio fatale al 
più sacro fra lutti i contratti , qual è quello del 
matrimonio , contralto il più irtiportanlc jier tut- 
ta la società e per 1’ ordine pubblico , il quale 
non può se nonsè risentirsi da simili disunio- 
ni , COSI non si permette ad mio tra i conjugi 
■ di domandarsi la separazione se nonsè alloraqiiah- 
do .sono stati prevenlivainenle sentili aineu- 
diie davanti al presidente del Iribimale , il qua- 
le deve adoperarsi onde avvicinare gli animi lo- 
ro , e dissijtando le cause dei loro disgusti , pro- 
curare d’ indurli alla ricouciliazione ed alE unio- 
ne (i) . 



Noi non intendiamo* di esporre in queste no- 
stre istituzioni le regole particolari . Non ispie- 


ti) Vedi il Codice di procedura civile l’arte il . Lib> I t Tit« 
JX , art, 875. e se^. ‘ 
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gheremo se ncusi quelle regnìc clic sono co- 
imini ad ogni sorla di giiidizj ; quei priiuipj 
generali che sono applicaliili a, quaìiim|uc pro- 
cedimento , ed anzi non saranno nemmeno que- 
sti da noi trattati se non in modo generale , c 
come conviene ad nn’ opera dementare . JNoi 
otterremo per tal modo io scopo » lie ci aLhia- 
1110 jirnposto , quale è quello d’ introdurre allo 
studio della procedura coloro ilie vi si dovran- 
no più applicare per loro istituto iu modo par- 
ticolare . * 

Innanzi però di entrar in mat(>ria,ci sembra 
cosa benfatta il dare nii^ idea di tulli quei mez- 
z\ die le leggi ei onVono per prevenire le liti ; 
il che. noi esegniremo nel Liluo primo . 

JNel secondo poi esporreme le ri gole ediprin- 
clpj generali della jirocednra die formano più 
parlicolarmcnlc Toggetlo dei nostri sludj , • 
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L I B B O FRI Mt). 

Dei mezzi che ci offrono le leggi 
per prevenire le liti . 

D. Quali nu’zzi ci offrono Io lc£f{ri per pre- 
venire le liti ? ' 

H. Esse ce ne òffrqiio qnalt.ro: 

Il primo sono le offerte ; 

J1 secondo, \a trans azione. \ 
li terzo , i! compromesso ; 

11 quarto , il preliminare di conciliazione . 

C A P O P II I M O . 

Delle ipffeìjie . • 

D. Che cosa sono le offerte ? ^ 

11. Cliiamasi offerta qnelP azione di una per- 
sona , colla quale presenta ad nn^llfra , ed a( con- 
sente di lasciarle ciò di cui crede di esseiled^e- 
.liitore . . - ' 

1). Sono sempre le offerte un mezzo di pie-' 
.venire le liti ? 

11. Esse non !(} sono , se -11011 alloraqnando 
colui al quale smi fatte si contenta di ciò che 
glU.si presenta , ed acconsente di accettarlo ; ma 
se questi lo rifilila, o perchè pretende d’esse- 
re creditore di una somma maggiore, o di una 
qualche cosa di più , ovveio per qiialiMi([iie al- 
tro motivo , le offerte in questo casO|, lungi dal 
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j)revenlre le ? sano *nzi per lo contrario un 
certo indizio dì una lite die si principia , e die 
è rej’olata da parlicolari disposizioni d^ 1 diritto 
e della procedura . Ed è apjmiito per questa ra- 
gione die noi non ci diffondcreiuo a trattare in 
questo luogo in modo particolare di questa ma- 

• 

C A P O IL 

Della Transazione . 

ì). Che cosa è \k transazione! ' 

R, La transazione è un contratto con cui le 
parti pongono fine ad una lite già incomincia- 
ta , o prevengono ima lite die sia per nasce- 
re ( 2 ) , ^sagrilicando o modificando rispefliva- 
raentc,o soltanto una di esse , f”tle , o porzione 
delle proprie pretese sopra una *cosa di cui pos- 
sono disporre . 

D. Non si potrà dunque .dopo una transazio- 
ne intentare la lite , die si è voluta «ol mezzo 
della medesima jirevcuire o lerininarc ? ^ 

R. No, a meno die prima non si faccia di- 
chiarar nulla la transazione ,, il che non può 
aver luogo se non in certi casi ; come , per 

• z 

(1) Le office (H pagarti ‘Dio , c il deposito sono assoggettate a 
delle foriTU- partiioUri tli L’iocolura .Vedi l’arte 11. l.ilt. 1 Tir. 
I. del CoJiee di proccdur.t civile , c l’igoau nella sua Prc'.'du- 
ra civile dimostrata per prìncipi', Lib. 111. U^Ut ojjctie . Vedi 
inoltre il Codice Napoleone, art. 11J7. e seg. 

(2) CtiUict: Napoleone', att. 2044, 


teria (r) . 
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esempio , quando c siala fatta da u* minore , 
ovvero dal di lui tutore jier lui , sènza che sie- 
no state osservate le formalità volute dalla leg- 
ge (i) ; quando è stata falla sopra docuinenli 
che sieno stati in seguito riconosciuti falsi (a), 
ed in altri simili casi , la di cui enumerazione, o 
spiegazione non può entrare nel piano di que- 
sta operetta elementare (5) . 

C A P O III. 

> De/ Compromesso . ( 4 ) , 

D . Che cosa <; il compromesso ? 

R. Il compromesso è una convenzione con 
cui due o più parti litiganti , o in procinto di 
entrare in lite , sopra diritti de’ quali hanno la 
libera disposizione, nominano degli arbitri , ai 
quali ne rimettono la decisione . 

D. Quali persone possono comproraetlere ? 

R. Qualunque persona può compromettere , 
purché abbia la libera disposizione di quei dirit- 


(0 Cri i. Nap. art. 204J congiuntamente all’ art. 4^7. 

(2) Ibid. art. 20J5. 

(3) Per_ CIÒ che liguarcia la capacità a rraiisigere , le cose che 
possono tormare il sog^'ctto iti una transazione, il moilo con cui 
deve esser fatta ee. , irrfi tutto il tit. XV. Lib. III. ilei Codice 
civile . 

(4) Sarà ben fato che i principianti non si applichino allo sni» 
dio di questa materia , se prima non hanno esaminato tutto dò 
che riguarda la domanJa , i’htrwihhe , la senìcnza, e i tueizi di 
ricono contro la medesima . delle quali cose tratteremo in ap- 
presso , dopo di che riascità più tacile l’ intCDiietc ciò che ri- 
guarda il coinpromes.so . 


/ 



fi <}if lorru.'.nw il soggetto della coulrovcrsia , 
( Art. ioo 5 . ) 

D. Si j)Liò (gli compromctU^re sopra rjualun- 
<pie oggetto ? 

R. Se ne devono crcefluare i seguenti: 

1. Le donazioni , c i legali a tilolo di ali- 
menti , alloggio e vestiario ( art.' iQo^ ) , per 
la r.igionc elu; e.ssemio legate o donate simili 
rose il più delle volle a persone di ])0(’a condot- 
ta , c facili a scialacquare , la legge vieta ad 
r. se di alienarle diivltamcnlf’ , per il timore 
che ])olessero jìiofoiiderc iuutilm lite la somma 
che ne avessero a ricavare , rendendo inutili per 
tal modo le savie precauzioni del donanle, o del 
testatore : c so poi pemielicsse la legge a simili 
peritone di coiufiromcllcrc , polrehliero alienare 
le su accennale donazioni , o legati indirellamenlc, 
destinando od accettando por arhilri degli uomini 
o incapaci di disimpegnare le funzioni che ad 
essi vengono aflidate , ovvero facili ad arrender- 
si alle viste’ dei dissipafori , c 'pronunciare un 
giudizio conforme ai loro desiderj . 

2. Se nc devono etcelluarc i divorzj e le 
separazioni 'fra marito e moglie , tanto di lumi 
che di persona , giacché la legge parla in gene- 
rale di separazione. ( Art. 1004. ) 

5 . Le questioni di stato ( ivi ) , ossia quel- 
le (he hanno j'er oggetto di veiiluaro lo stato 
civile delle per.sone cc. 

V4. T ulte le questioni per le qnr.li è pre- 
scritta la couiniiicazione al puthlicó ininislero . 
( ihid. ) 
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Questi nitirai tre oggetti int.ep«ssaiio F ordine 
jMiLbIico; la decisione sopra di essi appartiene 
a quei giudici che sono stali eletti dalla sovra- 
nità per la conservazione didl’ ordine istesso , e 
f noiv-può essere confidala a de’ particolari indi- 
vidui , i qiiali pure pollerebbero anzi un qual- 
che maggior pregiudizio . 

I). C ionie può farsi il ^ompromessó ? 

E. In tre maniere ; ^ 

1. Per mezzo di un processo verbale in prc-' 

senza degli arbitri eletti . ‘ 

2. Per atto avarili notaio; 

3 . Per iscrit tura privata soUoscriila dalle par- 
ti ( arti joo 5 . ) 

D. Quali cose devono necessariamente indi- 
, carsi nel compromesso ? 

E. Il compromesso deve specificare sótto pena 
di nullità ; 


^ I. di oggelìi couìroversi ; 

«2. Il nome degli aibilri ( ari. rOo6 ) . 

D. E egli necessario (be siaslabilito nel com- 
pvoiucsso un torniine dentro il quale gli arlii- 
tri debbano pronunciare la loro sentenza? 

E. No : il compromesso è valido anche scn- 
i ^ za di ciò; ma in tal caso Pauloiità degli ar- 
bitri non dura clic tre mesi computabili dal 

'^giorno del. compromesso ( art. 1007 ) . 

I). Si può egli aver ricorso contro im giudi- 
cato degli arbitri ? 

E, No ; i giudicatf degli arbitri non soggiac- 
ciono a ricorso nc di appello nè di cassazione. 
'Questa regola però stabilita dalla legge trova ■, 
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un’ eccezione nella lej»ge stessa ; la quale dispo- 
ne , che si poirà ricorrere in via m appello , o 
per la cassazione , nel Caso in cui ic parli he 
abbiano, falla espressa riserva ( art. loio )• (i) 
D. Clic cosa è nei essario perchè una tale ri- 
serva produca il suo cfl'etto riguardo all’ ap- 
pello ? 

R. Egli è necessario che la riserva istcssa con- 
tenga l’espressa indica jàone della corte presso 
cui si vuole inlrodnrne il ricorso ( iòid. ) (2). 

1 ). Non oslanfe l’apposta riserva , possono le 
parti rinunziare durante il compromesso ai me 2;- 
zi di ricorso che si sono riservali ? 

R. Tossono rinunziare all’ appellazione , ma 
non però al rimedio di cassazione che sia stato 
da esse riservato. ( ìòUi. ) ‘ 

D. Quali termini , e' quali formalità devono 
'osservare le partile gli arbitri nella procedura 
di un giudizio arbilramentale ? • X 

R. Tutti quei termini , c tutte quelle forma- 
lità clic sono prescritte per li tribiinali'^, se le 
piarti non abbiano allrimcrili convenuto nel com- 
piromesso . ( art. 100^. ) 

IJ. Da chi debbono farsi tutti gli atti d’istru- 
zione , ed i processi verbali del ministero degli 
arili tri ? 

R. Da tulli gli arbitri collcgialuicnte ; quan- 


ti) Ve^i l’art. i 6 «td repotamento organico della giustizia <i>' 
vile c punitiva del 13 giugno iScO. 

{t) If cai il citato àrt. del regolamento oiganicò 1 
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do nel compromesse no* siasi a fole ofigetfo 
delegato un solo , od es})res;sa 1’ autf ritziizione 
degli arbitri a farne la del»’ga7.ione . (art.joii) 
D. Se un alto è querelalo di falso , aneli* 
puramente eoiraaion civile , o se nasce un in- 
cideule criminale , possono gli arbilri pronun- 
ciare giudizio? 

R. Ps 0 ; essi debbono rimettere le jpdiii ad 
agire davanti al giudice , al quale appartiene 
per propria competenza di conoscere e giudica- 
re sopra siifalìa contestazione ( art. ,ioi5 ), 

D. Durante la procedura di tali incidenti se- 
guitano a decorrere, i tcrniiui del compromesso ? 

R, ]N/) il giudizio arbilramcnlale rèsta in si- 
mili casi so.sposo , e non riprende il suo corso 
se nonsè dal giorno hi cui viene givdicato R 
incidente , e da questo giorno appunto contl- 
, unano a decorrere i termini del compromesso 
^ .ari. citalo ) . . _ 

D. Gli arbilri , possono essi venire rivorati 
durante II' teiiiiinc ad essi accordalo per, giu- 
dicare ? 

R. No essi non pos«wnn rivocarsi se nonsè 
per il consenso unanime delle parti (art. ioo8). 
D. Possono ossi desistere di loro volontà ? 

R. Non lo possono Se hanno coniintialo le 
loro operazioni ( art. ioi4 ^ • Es.si hanno ac- 
cettata la loro nomina dappqicliò hanno comin- 
ciato ad agire nella qualità di arbitii , e si sono 
per conseguenza obbligati verso le parti . 

D. Possono essi venir ricusali '/ 

R. Non si ammette mai ricusa di arbilri se 
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j)(in sfi per cause sapravvcmile pnjleriorracnte 
al compromesso ( art. ioìl\ in line ). Alle cau- 
se aulcrioriueute esitenli si pi emine con tulfa 
ragione «he siasi rinunziato coli’ averli n-oiiunali 
per arbitri . 

1 ). Entro a qual termine flovranno le jiarti 
produrre le proju ie ragioni ed i proj rj docu- 
menti innanzi gli aviiitri 'i* 

11. Quindici giorni almeno prima die spiri il 
terinine ded cómpromesso ( art. 1016 ), ai’lin- 
cliè v’ abbia ini tempo bastante ])cr jnendoili 
in esame 

I) . 11 compromesso finisce egli ]>cr la morte, 
per la rinunzia, per la desistenza , o impedi- 
mento di uno dogli arbitri V' 

11 . Si , tulle le volte ebe non vi lia la daii- 
sola di continuare il compromesso am lie in man- 
canza di lino degli arbitri, o di rimpiazzarlo a 
scelta deile jiai li , oppure deli’ arlùtro o degli 
arbitri ibe rimaiigono ( ai't. 1012 ) . 

J) . , Finisce egli il •compromesso .collo spirare 
del termine ? 

lì. Si , li ni SCO ogni qnahblla gli arbitri non 
liaimo giudicalo nel termine convenuto , ovvero 
in quello di tre mesi , se non nc fu prtllnito 
alcuno ( art. 1012 n. 2. ) ' 

J). l'iiiisce anche per la parità d’ opinioni , 
vale u dire quando il iiiimero degli C-pinanli jier 
una parte è ugnale a quello degli opinanti per 
E altra ? 

lì. Si , perchè altrimenti non si pronunciereb- 
be alcun giudizio ( art. 1012 n. 5 , ) , ina non 
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finisce però se sì è daìle, parti preveduto untai 
caso , e si è d.ita ai»li arbitri la facoltà di chia- 
mare un terzo per la decisione ( iVt ) . 

I). Finisce egli il compromesso per la morte 
delle parli , o di una di esse ? 

11 . Fa di mestieri ■distinguere ; 

Se tutti gli eredi o alcuno di essi è minore, 
finisce, ])ervhè non avendo questi la capacità 
di difendersi come hanno i maggiori , potrebbe- 
ro nelle, difese Irascurarc e pregiudicare i pro- 
pri interessi . 

Se tutti gli eredi poi* sono maggiori , il com- 
promesso non finisce . 

In quest’ ultimo, caso però il termine per is- 
tniiié e decidere è sospeso finche non sia scor- 
so qilcllo elio la legge concede per far F inven- 
tario , e j» r dclihci are . 

D. Se il compromesso non viene a finire per 
alcuna delle cause sopracnunciale , dentro a qnal 
termine dovranno gli arbitri pronunciare la lo- 
ro sentenza ? ' 

11 . Essi debbono farlo nel termine stabilito, 
c se non so ne è fissato alcuno, dovranno pro- 
nunciare la sentenza dentro tre mesi dal giorno 
del eompromiisso ( art. 1007 e loia , n. 2. ) 

D. Sopra quali fondamenti debbono gli arbi- 
tri appoggiare il loro giudizio ? . 

R. Sono obbligati di gindic-arc sulle produ- 
zioni rispeltivamcute fatte dalie jiarli (art. ioi6); 
e se ])or avventura urta sola delle parli avesse 
prodotte le proprie ragioni e -i proprj documen- 
ti nel termine stabilii ) , gli arbitri dovrebbero 
giudicare sopra di questi soli . 
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D. Da chi (IcTC essere Armata la sentenza T 

B. Da liiflt (rii arhitri ; e nel caso’ in cui 
esseiulovi più di due arbitri , la Diinorità ricu- 
sasse di (ìnnarla , fjli a! tri ne devono far men-r 
zionc , c la sentenza ha la niedesirua forza co- 
me se fosso stala finnata da tutti (art. 1016 ). 

D. lu caso di parità di suffriiffj , e se gli ar- 
bitri sono stali autorizzali a nominare nn ter- 
zo ( essemlocliè il coinpi\mio.>so non termina in 
questo caso per la parità di opinioni ( art. joiz^ 
1). 5 . ) in qual modo dev’ esser fatta la nomi- 
na di questo terzo? 

R. 11 terzo arbitro deve in tal raso esser no- 
minato nella s< n lonza la quale ditliiara che vi 
è parità di suffragi ( art. 1017 in princ. ) 

D. E se gli arbitri non possono accordarsi 
tulli sidla nomina del terzo , che cosa dovrafi-r 
no fare ? 

R. Lo dichiareranno nel processo verbale (art. 
1017. ) . 

'D. Sia che gli arbitri i quali sono di opinio- 
ne diver.«a abbiano nominato il terzo arbitro , 
sia che non abbiano conveqnto nella scelta , 
quali formalità dovranno o.sservare? 

R. Essi sono tenuti a scrivere rispettivamen- 
te il loro parere distinto e motivalo o in uno 
stesso processo" verbale , o in processi verbali 
separali (art. 1017 in fine) , afliiicbù quel ter- 
zo arbitro , il quale secondo le regole che di- 
remo in appresso sarà jioinjnato per venire a 
pronunziare da se solo il suo giudizio , possa 
scegliere tra le differenti opinioni quella ch^ 
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sembra a lui la più pnsta e la più ragionevo- 
le , giacche l’art. ioi8 lo obbliga ad _ unifor- 
marsi ad uv'j dei pareri degli altri arbitri . 

I). Se il terzo arbitro non fu nominato dagli 
arbitri primi e discordanti , da chi dovrà esse- 
re nominato ? 

R, Dal presidente del tribunale , cui spetta 
di ordinare la esecuzione della sentenza arbitra- 
inentale ( art. 1017 ) , c di cui si parlerà tra 
poco ( art. 1020 ) . 

D. Che cosa dee farsi per ottenere qnesta no- 
mina? / 

R. La parte più sollecita deve a quest’ effetto 
presentare una domanda in iscritto al .presiden- 
te ( art. 1017 ) . 

D. Entro a qual termine il terzo arbitro no- 
minato dagli arbitri primi , o dal presidente , 
dovrà pronunciare il suo giudizio ? 

R. Entro un mese dal giorno della sua ac- 
cettazione , a meno che nell’ atto della di Ini 
nomina non gli sia stato accordato un termine 
più Imigo ( art. 1018 in princ. ^ 

D. Clic cosa dee f.ire questo terzo arbitro 
prima di pronunziare il giudizio ? 

R. Deve conferire cogli arbitri divisi di opi- 
nione , i quali dovranno essere a questo effet- 
to citati a radunarsi unitamente col terzo Yart. 
1018 ; J 

D. Ma .se tutti gli arbitri non intervengono 
alla unione con esso lui , che cpsa dovrà egli 
fare ? 

R. Dovrà giudicare egli solo ; ma nondimeno 


4 . 


5 a ' ^ 

saia obbligato ad miiforinaisi ad «no del pare- 
ri degli allri arbitri ^ hi t. loid in fin. ) 

D. Gli arbitri jnimi , se si accordano in una 
sola opinione , cd in caso contrario il terzo 
arbitro, dovranno essi decidere secondo Io re- 
gole dtd diritto ? 

U. Si. Essi sono destinati h fungere 1 ’ uffi- 
zio , e a disimpegnarc le funzioni dei Irilmna- 
li . Essi devono ailanqiio egualmente che questi 
giudicare conformemente alle disposizioni di leg- 
ge ed alle regole del diritto ( art. 1019 ) ; nè 

f potranno mitigare il rigore di ([ueslo odi qiiel- 
a col mezzo dell'equità , se non se in quei casi 
nei quali sarebbe permesso di farlo a qnainn-. 
qir; altro giudice . Se però il compromesso ha 
autorizzali gli arbitri a pronunciare in qualità 
di 'amichevoli compositori ( art. 1019 in fin.), 
in questo caso essi possono convenire , stabilire 
e giudicare nello stesso mudo come se avessero 
la facolt.'i di transigere . 

D. Quando , da chi , cd in qual luogo deve 
essere depositalo l'originale della sentenza arr 
bitramentalc dopo che fu sottoscritta ? 

R. L’ originale della sentenza deve essere de- 
positalo da ano degli arbitri entro tre giorni 
alla cancelleria del tribunale di prima istanza 
nella di cui giurisdizione è stata pronunziata 
( art. lozo. ) 

D. In qual luogo deve esser fatto il detto 
deposito , al loraqiiando il compromesso versa so- 
‘■pra una quistione in grado di appello ? 

R. In questo casa U sentenza sarà deposi ta- 

• la 
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fa presso la "cascelleria del tribunale' di appello 
che avrebbe dovuto,' decidere , se la quislioiie 
non fosse stala rimessa ad arbitri (-art. io‘20.^ 
" D. Sono essi tenuti gli arbitri di far registra- 
re r originale della"- loro sentenza , e di antici- 
pare i diritti di registro e le spese del deposi- 
to per le parti ?, - ' , 

R. No; qualunque istanza per qrlcsti oggetti 
non può esser diretta che contro le. parti ( art. 
j 020 in fin.' ) 

D. Le sentenze arbilramentali sono- esse da 
se medesime esecutive comfNpialqnque altra sen- 
tenza pronunciata dai tribunali ? - 

ft. Nò mai ; nemméno alloraqnandp sono sob- 
tanto preparatorie ( art. loai ih prinp. ' ) per- 
ciocché per la esecuzione coattiva fa di mestie- 
ri ricorrere alla forza pubblica , la qhale noia 
deve prestarsi sénon.sè alla pubblica autorità , 
e' non a degli individui particolari , qUall sono 
gir arbitri . , 

’ D. .Che cosà dovrà dunque farsi per tenderò 
esecutiva uria, sentenza degli arbitri»? 

R. Si doviài presentare C originale alK autori- 
tà pubblica , cioè , nel caso nostro , al presiden- 
fe- del 'tribunale , nella cui cancelleria fu giàde- 
'posilata . 

Il presidente. 'allorché non trovi nella senten- 
za alcuna cosa contraria all* ordine' pubblico .» 
ordinerà che la sentenza' sia eseguita , scrivendo 
la ordinazione in calce,. o‘ al margine dell* eri- 
gi itale della sentenza medesima, senza che siavi 
' Tom. !.. 3 
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Lisogiio dir farne ccmimicazlone al puLWico mi- 
riistero ( art, loio e ipai. .) 

D. Cile cosa, dovrà farsi iu seguilo per far e- 
segiiiró la sentenza '( « 

R. vSi domanderà che venga rilasciata una spe- 
dizione della sentenza , e^ della ordinazione del 
presidente; la spiedizione di (pucsta verrà falla 
in seguilo, di quella ( arK, lozi. ,) 

D. Da chi saranno giudicate le quistioni rbe 
potessero insorgere sulla esecuzione di una sen- 
tenza arbitramentalc ? 

R. L’ art. loai disponi- , che tutto ciò che c 
relativo all'esecuzione delle scnlenze degli arhi- 
tri debba essere giudicalo dal tribunale , alla cui 
cancelleria furono le sentenze inedesiine dej;osi- 
tale , ed il cui pucsidenle ha rilasciala 1’ ordi- 
nazione . > , . ' 

T). Se là sentenza degli 'arbitri pregiudicasse 
^d un tei’zo , potrebbe a questo essere oppiojLa? 

R. No; in nessun caso ( art. loza.') ' • 

^,D. , Colóro che sono stali /zrt/7/ in una tale sen- 
tenza , potranno 'ricorrere pier farla annullare ^ 
riformare,, p ritrattare ? > 

' R. Si ; possono ricorrere contro una ^tale sen- 
tenza in tre modi : . ^ 

I, Colla domanda di nnlllià . • 

^ a, Coir ajipiellazione , nèl caso in cui questa 
, siasi riservata dalle parti in Conformità dell'alt, 
loro. • 

. 3. Colla domanda ‘di ritrattazione . / 

Di ’ In quali casi si può domandarne la nul- 
lità ? ' . ' 

./ 
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IV. ,In sette ■ casi : ' ^ 

1. Se la sentenza è siala pi-oiiunciata senza 
compromesso ; 

2. Se l'u pronunziala fuori dei termini del com- 
promesso ; ^ ' . ' , 

5 . Se il’ compromesso era niillo^; . 

l\. Se il compromesso cra ccssato; 

* 5 . Se fu pronunziala' la sentenza solamcnté 
da alcuni arbitri noli autorizzati a giudicare in 
assenza degli altri ; 

6. Se lo è stala da un terzo, il qualcabbia 

mancalo a conferire cogli altri* arbitri divisi di 
opinione; • ‘ ' -, 

7. Finalmente se sic pronunzialo sopra cose 

noli domandate , ( art. 1028 ) ' • 

Poicliè in tulli questi casi quelli ebe banno 
giudicalo, o non erano; arbitri , o avevano ces- 
salo di esserlo,© non hanno adempiute le cOut 
dizioni , che ad essi erano imposte onde esercita^ 
rb legalmente una tale funzione 

D.' A 'chi si .deve ricci rere per far annullare 


la sentenza ? . , • ’ ' ' ! . 

R. Al tribunale il di cui pi-csidente'ba alla* 
sciatala ordinazione di esecuzione ( art. 1028}^» 
D. In qual modo si deve ricorrere. 

^ R., Formando' o|7p'osizionc alla suddetta' ordi- 
nazione , domandando la nullità dell^atto qiiali- 
•ato -della sentenza- degli arbitri ( art. citato ). 

D. Se quest' atto viene annullato , quel sarà 
la sorte della controversia che fu nel med§|irao 
•giudicata?' ’ , ’ 

R. Essa è considerala. come se non si fosse 
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mai sopra di essa pronunìyjatp alcun giudizio, 
e può essere portata innanzi a quel tribunale 
che ne avrebbe dovuto conoscere se non fosse 
intervenuto alcun compromesso , ó sentenza ar- 
bitramentale . 

D. Se le parti si sono nel compromesso riser- 
vata la facoltà di appellare , possono esse in qua- 
lunque' caso interporre 1’ appellazione ? ' - 

R. Devono- eccettuarsi i selle casi in cui ha 
luogo 1’ annullazione della sentenza. , c che noi 
abbiamo testò enumerati . La domanda di nul- 
lità tien luogo di qualunque altro mezzo o ri- 
corso , nè si dee perciò far luogo all' appello 
( art. ,ioi8 ) . • 

D. . Innanzi a qual tribunale deve essere por- 
tata l'appellazione nei casi ne' quali vi si^ 
la luogo ? ■ 

R. ' L' appellazione si porta alla corte destina- 
ta dallé parti all' atto del compromesso , quand' 
anche la stessa non fosse altrimenti la compa- 
tente ^ ( art. ila3 )..Sc le 'parli non abbiano 
indicata la corte d' appello presso cuij intendo- 
no d'introdurre il ricorso , 1' appellazione non 
può aver luogo , e la riserva è come non iscrit- 
ta ('articolo loio ) (r) . 

D. In quali .casi , con quali forme , c dentro a 
quai termini si può ricorrere per la ritratta^' 
liane della sentenza arhitramentale ? "ÌÉI 

R, Nei casi, nelle forme, ed entro ai termi- 


10) RcàoUmento organico , 


ni presg-itti per le sentenze ;dei tribunali ordi- 
nari in princ. ) . ' 

Quest’ azione s’ introduce davanti la corte di 
appello che si sarà indicata dalle parti per l’ ap- 
p»ellazione che si\fossero riservata nel compro- 
messo ; . ' ' 

Quando poi le parli non avessero fatta T es- 
pressa riserva dell’ appellazione , o che non aves- 
sero indicata la corte d’ appello , allora , se trat- 
tasi di cause che in mancanza di compromesso 
sarebbero state , sia' appellabilmente , sia inap- 
pellahiknentc , della coti^etenza dei giudici di 
pace , s’^ntroduce avanti i tribunali di prima i- 
stanza entro la cui giurisdizione si troya il giu- 
dice di'pace ebo sarebbe stalo il competente. 

Se poi trattasi di cause che sarebbero state^ o 
appellabilmente, e o inappellabilmente della com- 
petenza dei tribunali di prima istanza , s’ intro- 
duce avanti la competente corte di appello ( ar- 
ticolo 102.6. ),(i) > 

D. Si può mai formare opposi.zione ad una 
sentenza pronunziata dagli arbitri , perchè pro- 
ferita in contumacia? 

R. No ; in nessun caso ( art. ,ioiG. ) . (2) 

D. Si può egli ricorrere in^ cassazione contro 
■una sentenza arbitra meni ale ? 

^ R. Regola generale , contro una tale senten- 



ti) VeJi inoltre ciò che wenoo per dire trattando del ricorso 
per ritrattazione di sentenza . Parte IV. Gap. 1. Sez. IM. 

( 2 ) yedi pei ciò che rignatda I» oppoùzioae Fart. IV. Cip. 
It Scz. I. 
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za non si può l iupaTere in cassazione . Le parti 
però possono riservarsi la facoltà di ricorrci*c a 
questo mezzo ; ma perchè questa riserva aLLia 
luogo , deve essere espressa iielP atto del com- 
promesso ( art. loio).(i) 

D- Per qual ragione si è stabilito il princi- 
pio , ossia la regola generale , che contro le sen- 
tenze degli arbitri non si possa ricorrere in cas- 
sazione , mentre lo si potrebbe contro una sen- 
tenza pronunziata in ultima istanza dai tribu- 
nali ? ■ > • 

R.. Non si può ricorrere in cassazione contro 
le sentenze -dei tribunali, scnonsè per viola- 
zione di .legge . (z) 

Ora , o gli arbitri dovevano giudicare nella- 
stessa guisa dei tribunali , o erano autorizzati 
a decidere in qualità di aniiclicvoli coniposilori. 

Nel primo caso., se hanno violata la legge , 
il loro giudizio non è conforme al compromes- 
so , il ([uale non deférniinando alcuna norma , 
gli assogettava tacitamente a seguire le l'cgole 
ilei dirijlo, e ad applicare rigorosamente la leg- 
igc ; c se la sentenza è fuori dei termini del 
•compromesso , può essere annullata in eorifonni- 
tà delPart. ioao, n. i. . - 

Nel secondo caso poi ^ se essi si sono allon-* 
• tanati della legge , ne avevano la facoltà nelfa 
loro qualità di amichevoli, compositori ; la loro 
decisione è piuttosto mia transazione di qnel- 


Ì i) VeM il più volte citato ar', i6 del Regolain. organ. 
i) Regolamento organico, art. S; e id. 
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e TiOti si‘ può 'ricorrere in 


10 che una sentenza ; 
cassazione, seuonsè contro le sentenze. 

D. E perchè si è daiK|iie conceduta J'a facol- 
tà alle parti di riservarsi il diritto di ricorre- 
re in cassazione? 

,11. Per la stessa ragione por cui si *è adesse 
toncedtita la facoltà di riservarsi P appellazione, 

11 giudizio degli arbitri fu introdColto perchè 
avessero le parti nn mezzo di terminare paci- 
ficamente e con maggior prontezza le loro qiii- 
stioni . Questo è im benòikio che può essere 
dalle parli totalmente ricnsalo ; e non è perciò 
senonsè ragionevole quella disposizione ,,la qua- 
le permette alle medesime di rim^nciare , per 
qualunque motivo, od inleiesse particolare, ad 

^ una parte di esso . . ' 

D. Ad onta dell^ riserva .fatta dalle parti per 
la cassazione nel compromesso , sa.rebbevi nes- 
sun caso nel quale noii , dovesse essere proposto 
il ricorso di cassazione ? 

R. Un tale ricorso non può essere proposto, 
ad onta della riserva , in tulli quei casi ncitqiia- 
‘-li non sarelibe ammessa nemmeno 1’ appellazio- 
ne , cjnantmiqnc espressamente e.ssa pure riser- 
vata nel compromes.^o . Questi casi sono que- 
gli stessi nei quali abhiiuno veduto potersi do- 
mandare la nullità della sentenza. Una tale do-, 
manda equivale nei suoi effetti a qualunque al- 
tro ricorso . Si può però ^ricorrere in cassazio- 
ne , quando ne sia il caso , contro le sentenze 
dcMribiinali , ó delle corti che avessero araines- 
sa7 o rigettata la nullità ‘( art. 1028. ) 
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' D. Per ciò clic riguarda il eorap7om£sso e la 
• scutenza d^gli arbitri ^ potrà ’^mai aver luogo la 
cassazione senza clic ne sia stata fatta la riserva? 

R. Non può aver luogo senonsè contro i giu- 
dicati pronunziati dai tribunali s siu sulla do- 
manda di ritrattazione , sia sull’ appello dalle 
sentenze arbitramentali . (i) 

C A p O IV. 

toellò esperimento della' conciliazione ^ . 

D. Clio cosa è lo sperimento della, còncilia- 
.zione ? 

R. È un tentativo che fa il giudice di pace 
di conciliare le parti.', prima che comincino a 
litigare , all’ oggetto di fiir ad esse evitare gl’ 
inconvenienti e le spese dPuna lite . 

D. In qnal modo debbono le parti procedere 
.per venir* davanti al giudice per la concilia- 
zione ? ' . 

R. Devono presentavvisi voloiitan’amente . 

Quando questa comparsa volontaria éd ami- 
chevole non abbia luogo , quello che vuol pro- 
muovere una domanda , deve preventivamente 
citare il suo avversario in conciliazione ( art. 

>4«- ) W . : ■ , , - 


' (i) Vnlì quanto si dirà neila Parte -IV. Cap. I. Sez. IV. De/- 

t* cttssazione -, 

(a) Tomo I. del Cód. di proced. Civile pàg, '67. 76. 8j. aa. 
jao. T. II. pag. 4S. A". HI. T. IV. p. a8a. 
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I>. In quale pena incorrerebbe , se intentasse 
Ja sua domanda senza aver adempiuto a talefor- 
ynalità ? ■ 

li. La di lui domanda sarebbe dichiarata non 
ammissibile ( art. cit. ) , e non potrebbe nuo- 
vaiiiènle pròmuoverla se prima non tcntasselo 
sperimento nel modo dalla logge, prescritto . 

D. È egli necessario il previo speruncn lo del- 
la conciliazione per qualunque domanda ? 

K. Fa di mestieri: e ’ 

if Che la domanda sia principcda (art. 43) t 
cioè a dire , che sia la prima relativamente a 
^colùi coqtro il quale è diretta , e dia principio 
ad una contestazione . Se la domanda è 
/e , vale. a dire' se vien formata durante il ca- 
so di una lite , non c soggetta alla conciliazione; 

, 3. Ghe questa domanda sia introduttiva di 
■un’ istanza ( art. preci t. ) . Una domanda adun- 
que che si •fornja durante iUcorso di una lite , 
contro una persona che non vi entrava dappri- 
ma come parte ,non è soggetta allo sperimento 
di conciliaziories^ quantunque sia una domanda 
principale , avvegnacchè la istaiiza era già stata 
introdotta . '* 

5; Che la domanda sia per esser portata in- 
nanzi al tribunale di prima istanza ( art. cit.); 

4 . Che le parti sieno capàci di ti’ansigere(ib.); 

5. Che l’oggetto della domanda possa 'essere 

materia di transazione ■(, ibid. ) , vale a- dire » 
che non vi sia minimamente interessato F ordi- 
ne pubblico . * ’ 

P. Le domande cKe interessano. b stato , il 
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demanio , i coinmii gli slal)illmenii pnbWici . , 
i minori , gl^ inlerdetti , i curatori alle succes- 
sioni vacanti , sono esse .assoggettale allo speri- 
tiiento della conciliazione? • j 

-11. No ( art.^t) , n.T. ) , perché tutte queste 
persone noq possono transigere , e per tonse- 
giienz» non possono conciliarsi , ovvero non lo 
poti'chbero , senonsè dopo aver ottenuta ui/au- 
torizzazioijc assai dispendiosa , ed incomoda ad 
ottenersi ; e se fosse d\iopo di alfendèila- per 
tentare la cónciliazione ^ quegli che volesse in- 
tentare una domanda , sarebbe tropjio a lungo 
trattenuto, da simili ritardi , e sòffVii;ebbe forse 
de! danno per non poter chiedere quello che po- 
trebbe essere di tutta giustizia . 

■ D. Le domande che esisono cclerith debbono 

O 

esistere preliminarmente proposte in conciliazione? 

11. No ( drt. 4o 5 li- 2 - ) , perciocché mol- 
lissime volte importa assai che .sion’o decise con 
tutta prontezza ; C se ^dovesse ritardarsi quanto 
esige la conciliazione , potrebbero le cose in 
questione sentirne del piegiu’dtzio . • 

. 1). Le domande che riguardano materie com- 
■^merciali debbono esse portarsi prcveftlivamente 
alla conciliazione? 

il. No ( art. 49 5 i pet’cJ'ò gli affari 

di /■ointiie' cio esigono tutti la massima ^celerità . 
' I). Negli affari , che non sono esenti dalla con- 
ciliazione , devesi necessariamente ^esperfre un ta- 
le tentativo , qualunque sia il numero delle par- 
ti contro delle quali si vuole agire in giudizio? 

R. No; le domande che si promuovono con- 
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tro più di due parti, anc.'jrchòi queste abLiano 
imo stesso interesse , sono esenti daJla concilia- 
zione ( art.' 4s 1 ■) ■• è‘ «iifbeile è rara co- 

sa il poter conciliare due parti ; banche più il 
conciliarne tre , e per ima ragione qiiù forte un . 
ma^iiior numero . La conciliazione diventa a!- 
loia quasi mipossunle, c non è occasione , senon- 
sè -di inutili ritardi (i). 

D. Davantr a qual giudice si deve citare per 
la conciliazione in materia jxi'^onafe e reii/e ? 

R. Davanti a quello del cloitiidlio del reo epu- 
. venuto; se vi Inrnnó due o più correi L attore 
può adire il giudice di qualunque di essi a suo 
arbitrio ( art. 5 o, n. i. ) 

D. Davanti a qual giudice in materia di so- 
cietà , eccettuale sempre quelle di commercio ? 

R. Davanti' al giudice del luogo in cui esse 
sono stabilite ( art. cit. n. 2. y 
^ D, Davanti a qual giudice in materia di suc- 
cessione ? ’ * 

R , Davanti ‘ab giudice del luogo in .cui la suc- 
cessione si è aperta ‘j nei tre seguenti Cxisi : 

1. wSiiHc domande tra coeredi sino alla divi- 
sione incliisivaménte " 

2. Sullp (iomalide che ,s* in tentassero dai cre- 
ditori del defunto prima della divisione : 

i; . ‘ ‘ 

— • ■» {— II* ' ' ' * - . ' . — I ^ 

(0 Molte altre domande vi sono le filali non sono aesogget- 
tate allo sperimento della conciliazione, act. 41; e 50. Ma 
siccome delle materie ivi coiitemplate dovremo trattare -pattieo- 
' iarinente , wl !cj^tisetyiamo ad accennare ilei rispettivi luoghi 
' CIÒ die ili óssv r'gnaidà la conciliazione. 
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5. vSulle domande relative all’ esecuzione' di 

disposizioni a causa di morte ( come quella p. e. 
del rilascio o di un legato ec. ) fino al' giudi- 
zio definitivo ( art. 5o , n. 5 ) . 

D. Per le. domande che si promuovono dòpo 
la divisione nei due primi casi , e dopo il giu- 
dizio definitivo nel terzo , innanzi a quel giù** 
dice deve- citarsi per la conciliazione ? 

Pi. L’-azione che si vuole intentare è necessa- 
riamente , o personale , o reale , ovVero personale, 
e reale nel tempo stesso ; si ricorre adunque in 
ogni caso alla regola generale, già stabilita , la 
qiudc esige che si citi .sempre innanzi al giudi- 
ce' del domicilio del reo convenuto , c se vi 
hanno dei cornei , innanzi ad uno di essi ad ar- 
bitrio dell’attore. 

D. Deve egli concedersi un termine al reo 
convenuto' per ojesentarsi alla conciliazione.^ 

R. Sì ; affincìib egli abbia tempo di prendere 
consiglio ,'e di ottenere tutte qùelle informazio- 
ni , c quegli schiarimenti clic sono necessarj per 
ccnosccre se la domanda che si vuol, formare 
contro di lui è ben fondata o no , e per deter- 
ifilnarsi ad acconsentire ad un accomodamento 
favorevole a seconda dei casi . 

D. Qual è questo termine ? 

,K. Quello di tre giorni almeno ( art. Bi.,) , 
aumciitijJ 0 . di un giorno per ogni tre miriame- 
Iri di distanza { art. io53 ). 

D. Per mezzo di chi deve essere citato il reo 
fouvetaito ? 

*K. Per mezzo di un usciere del giudice 
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pare del suo domirilio ( art. 5a. ) 

D." Che cosa deve cnvmciare. la citazione ? 

U. Deve enunciare sommariainenle l’ ogtjoUo 
della conciliazione ( art. 5z. ) , affinchè il reo 
convenuto conosca .sopra di elicgli si vuol pro- 
muovere la domanda , ed a quali fondàine'ntl 
essa è appoggiata , onde possa disporsi ad ac-, 
celiare, o riiiiitare la conciliazione, edl patti del- 
la medesima . ' 

D. Le parti devono esse comparire personal- 
mente?’ . 

11. Sì ; ma però ih caso d’ impedimento pos- 
sono farsi .a quest^ oggetto rappresentare da. un 
procnratoi’è munito, di mandato speciale art. 

. 55. ) . ; 

D. Ccinparendo le parli , che cosa può fare 
r attore , se la di, lui-domanda ha d’ uopo^di spie- 
gazioni ? . 

K. Egli può spiegarla ( art. 54 ) ogni quai 
volta non sia haslan temente chiara nella cita- 
zione . ' • 

D. Potrebbe anche annientarla f 
R. Sì .( art. 54 ) ; allorché , per -esemplt? , a.- 
vesse omesso di chiedere dei danni cd interessi, 
ovvero altre ex>se accessorie alla sua domanda, 
'può dichiarare di voler pretendere anche tutto 
■questo. Egli non potrebbe però domandare 
cosa "che fosse del tulio estranea a dò che ha 
formato l’oggetto della citazione, salvo a lui 
il diritto di citar miovaoiente per la conciliazio- 
«e ; e ciò per la ragione., che non essendo il 
reo convenuto avvisato di una tale protesa , non 
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lid pollila consuU'arc .il .proprio interesse , e jir^- 
paraVsi à ricusare , oil acectlare la proposla.ton-* 
ciliazione . Martellerebbe in tal raso lo scopo^dcl- 
la citazione non solo, irtp •eziandio (fucilo, per 
cui fu stabilita c prescritta la conciliazione , per- 
cioccbèiil reo convenuto non vorrebbe esporsi 
ad un accomodamento che potrebbe essergli dan- 
■ ' DOSO, e -nella incertezza della sila sorte ricuse- 
rebbe qualunque proposizione, e lo sperimento' 
iviuscirebbe dei lutto inutile . 

D. Il reo convenuto può egli dal.cant"o,^suo 
formare, delle domande '/ 

R. Si; egli può proporre tutte quelle ebe giiN 
dica convenienti , ( art. 54 ) purché però esse 
abbiano relazione alla istanza che si vuoi pro- 
muovere contro' di lui, ovvero alle ragioni da ' 
opporsi alla istanza medesima ; pcr_ esempio gli 
si domanda il pagamento un prestito, se vi ' 
sia compensazione , egli può opporla . 

D. vSe le parli non possono conciliarsi , che 
cosa dee contenere il processo verbale '/ 

R. Vi si enuncierà soiiiinariamente una tale 
circostanza ( art. 54 ), senza che sia necessa- 
rio di far menzione di nessun’ altra ,. onde il pi,' 0 - 
ces.?o 'verbale non abbia a riuscire troppo lungo 
e dispendioso . • . . 

E se le sparti si accomodano , che cosa de- '- ' 

, "Ve contenere questo processo verbale ,? 

R. Esso dee contenere le condizioni tutte deli’, 
accomodamento ( art, sopraccil. ) f 

D. Qual forza iianno le couvenzioni inscritte 
nel processo, verbale ? .,.■■■ 
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# Esse hanno la stessa forza di un^oLhliga- 
^ìone .juiyata ( ari, 54 in fin.) ,lo ihoèqnai)' 
to dire , tVc norì «ono esecutive , (i) e non pro- 
ducono ipoteca (a) . Se adunqnp il debitore ri* 
cosasse ii> seguito di eseguire le obbligazioni ri- 
sultanti dal pi;oecsso verbale della coiuibazione, 
non \ i si potrebbe costringere in vigore di (jue- 
sto processo ■ verbale , come lo si potrebbe in for- 
za di un alto notariale ; egli è^nccessario d^ot- 
teuere una sentenza . Se l’ atto contenesse la sli- 
pulazioné di un’ ipoteca , una tale stipulazione 
non avrebbe alcun effetto, giacché l’ipoteca 
convenzionale non -può stabilirsi die •con atto 
§tipiila»o iti forma ^autentica avanti due nolari, 
o avanti- ad un aoiajo , o^a due testimonj . (S) 
Tef qua) ragione non fu dal Legislatore 
concedutà la forza esecutiva , e l’ ipoteca alle 
convenzioni alle quali si è acconsentito nelTat- 
to della conciliazione ? 

R. Affincliè ngn venissero violate le attribu- 
zioni dei, vota] ; lo clic avrei be potuto facilmen- 
te avvenire , se si avesse'volulo fingere che fos- 
se per nascere una contestazione , e presentan- 
dosi alla conciliazione , accomodarsi sulla incdc- 
siuia davanti il giudice di pace , e stipulare co- 


li) yiJi Codice (ti procedura civile art. 5J i , 545, Regola- 
mento sul Notariato 12 giugno i8c(5-, Titolo 111, Sezione I , art, 
jp. Sezione 11. art. fi/; Codice Napoleone art. iji/ c J2i3. 

^2) y fdi CoJice Napoleone art. 2127. 

(j) yetii il citato articolo 2127 ^ei Codice Napoleone ; e S* 
«et. del citato Regolaincmo 17 giugno i8o^. , 
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sì lina convenzione qualunque in modo auten- 
tico , esecutiva e portante ^ipoteca . 

D/ Se una delle parti non ha in suo potére 
le prove necessarie per la sua pretesa o.pcr le 
sue difjse , può egli il giudice deferire il giu- 
ramento aU’ altra parte; clic nega ? 

It. No ; perciocché noti essendo egli in tal 
caso senoasè un semplice conciliatore , c noii 
giudice , non può emettere alcuna ordinazione 
o prescrivere alcun atto . • . 

Se 'però una dellè parti deferisce il giuramen- 
to air altra,' il giudice lo riceve ovvero fa men- 
zione del rifiuto a prestarlo ( art. 55 ). In que- 
st» caso il giudice non ordina cosa alcuna ; egli- 
non fa che render certo e provato , iu‘ qualità 
di conciliatore , ciò che ha avuto luogo tra le 
parli . ^ ^ ‘ 

D. Se una di’ esse non comparisse , come lo 
si deve render provato ? _ . 

R. Di tal&imancanza non si -stende processo 
verbale , ma se ne fa menzione sul registro del- 
la- cancelleria delia giudicatura di pace, c sull’ 
originale ^ o sulla copia della citazione , a secon- 
da che- il reo , o 1’ attore è quelloiche non com- 
parisce .. ( art. 58. ) . 

-D. A qual pena è condannata la parte .che 
non comparisce ? 

R. Ad una multa di dieci lire ; ed inoltre ’ 
non viene ammessa in giudizio, se prima non 
giustifica colla quitanza di aver pagato la muL- 
ta medesima ; ( art. 56. ) 

D. Quali effetti produite 1* citazion* per la 
eoeciliazione ? - R. 


R. Essa ne produce due : 

11 primo si è d' interrompere la prescrizio^ 
ne (i) ; 

11 secondo di . far decorrere gE interessi ; 

11 tutto però , purché la domanda a com- 
parire in giudizio ,, sìa fatta' entro un mese dal 
giorno della non comparsa, o della non seguita 
conciliazione ( art. òj. y 
\ 

L I p R O II. 

Principi generali della procedura « 

La procedura dividesi naturalmente in cinque 
parti principali . 

I. La domanda ; 

II. La istruzione ; 

III. La sentenza ; 

IV. I mezzi di ricorso contro la sentenza ; 

V. Finalmente l’esecuzione della sentenza. 

Questa divisione regolerà quella di questo no> 

stro secondo libro , il quale per conseguenza sa- 
rà diviso in cinque parti, in ogni una delle qua- 
li si tratterà .di una delle materie sopra descrit- 
te nell’ ordine stesso col quale le abbiamo enu- 
merate . 

( .. . 


(>} kI* art.»244, c 2245 Codice Napoleooe. 

Tom. 1. 4 
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PARTE PRIMA. 

Velia domanda preliminare . 

■ Questa prima parte sarà divisa in sei capì ; 

Hannovi dc^ casi nei quali non è necessario di 
formare una domanda , nè di ottenere una sen- 
tenza , e si può costringere il proprio deLitorc 
a pagare ciò che ci deve , come se vi fosse sta- 
to condannato in giudizio ; di questi casi si par- 
lerà nel primo capitolo . 

Nella ipotesi che chi vuol domandare , non 
ahhia un tale diritto , ma sia obbligato d^ intro- 
durre un’ istanza , ed ottenere una sentenza , 
vedremo nel capitolo secondo a ^ual tribunale 
egli debba ricorrere . -, 

Nel terzo si dirà da chi deve essere il reo 
cenvenuto avvertito di presentarsi al tribunale . 

Nel quarto esamineremo quali sicno i termi- 
ni che si concedono al reo convenuto per pre- 
sentarsi in giudizio , e prima de’ quali non può 
essere condannato ; e siccome ,poi in certe circo- 
stanze questi termini sono assai lunghi , e po- 
trebbe per conseguenza essere alcune volte Pal- 
lore esposto a] pericolo di soffrire un qualche 
danno per lo ritardo , ed anche forse di p'erde- 
rc la cosa che vuol domandare ; cosi esaminere- 
mo eziandio in quali casi egli possa ottenere in 
Lreve fermine una decisione la quale impedisca 
tutti questi disordini . 

Nel quinto capitolo vedremo , corno P attore 


il quale non ha altro titolo che un’alto per isrrit- 
tura privata, il quale non, produce ipoteca, pos- 
sa ottenere di far eseguire a suo vantaggio una 
iscrizione ipotecaria in pendenza del giudizio . 
^lel sesto finaluienle si esporranno le princi- 

Ì iali formalità della domanda , e gli effetti del- 
a medesima . . > . 

CAPO PRIMO. 

Dei casi nei quali non è necessario di forma- 
re una domanda , nè di ottenere una scn- 
! lenza , e si può costringere il debitore ad 
adempire alle sue obbligazioni come se vi 
fosse stato ' condannato in giudizio . . 

D. È egli necessario di ottenere una scntcn- 
’za per costringere il pi’oprio a vwjrsario alia sod- 
disfazione di ciò che da lui si pretende? 

R. ,Sì , tale è la regola generale . 

Vi ha però una eccezione , ed è alloraquando 
il creditore appoggia la sua domanda ad una 
convenzione esecutiva. .1, 

D. Quando è che le convenzioni sono, esecutive? 
~ R. Allorquando riuniscoi)0 in se le cinque- 
condizioni seguenti . 

i.'Ché sieno fatte, per atto autentico’, 
a. Che la spedizione dell’atto che si ^possie- 
de sia Stesa in forma esecutiva', 

/,5. Che il credito sia certo ; 

1^. Che sia liquido ; 

5. Finalmente che sia esigibile ( art. 55x. ) 
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D. Che cosa intendete voi per convenzioni 
fatte per alio autentico ? 

R. Io intendo per atto autentico quell' atto' 
che è stato ricevuto dal competente pubblico 
ufficiale , autorizzato ad attribuirgli la pubblica 
feda nel luogo in cui fu esteso , e ( olle ricliiesle 
sedennità (i). Per lo che essendo i notaci quei 
funzionar], i quali hanno esdusivameu!(ì il dirit- 
to di ricevere le convenzioni , ed imjirimerc ad 
esse il caiallere di autenticità '( 2 ) , quelle con- 
venzioni sole che saranno siale ricevute da essi 
saranno convenzioni per atto autentico 

D. QuamP è che la spedizione di un atto è 
in forma esecutiva ? 

R. Alloraquando è intestato col noine dell' 
Imperatore , e fmisce eoli' ordine che il Sovrano 
impone agli uscieri di eseguire 1' atto , al mini-^ 
Stero pubblico di coadjuvare alla esecuzione , ed 
alla forza pubblica di prestar mano forte alla 
esecuzione medesima (3) 


f O Vedi Codice N«poleone art. i;!/. 
x) Vidi l’articolo pruno del eg '■lamento mi notariato 17 
giugno tSod. 

(1) Vtdi l'arc. 54; del Codice di procedura civile, e I’ art. 
Ufi dello stesso Codice che vi è rìchiamatoi (a) 

(a) Tom. I. pag. 157. e T HI. pag.taa* 

Ecoo la formola etecutiéa presctitia dall' arr. 6-j, del sncciCaio 
Regolamento 17 giugno i 8 o 5 . 

C/gni copia autentica di prima edizione si rilascia in forma 
•tecutiva , simile a quella delle sentenze e decisioni de'trU'a-' 
naii e delle corti. Incomincia colla seguente formola — Rcg»» 
«T Italia — N. N. per la grazia di Dio, e per la Cosiiiutitmt 
Re d’ itti la , a tutti i pretenti e futuri salute — prosiegue colla 
trascriiioue per intero dell’atto, e termina coll' ordine di 
fsciiuiùpne^ CtpiaodiamQ ed ordìttiaoit a gusiunqme de- nostri 
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D. Qaand* fe che il credito h certo ? 

R. Ailora quando risulta chiaramente dall'at- 
to che vi ha un credito , e che non può esser- 
vi questione sopra il medesimo : per esempio , 
se io riconosco nell'atto che vi sono dehitore 
della somma di mila lire ; ma se io confesso so- 
lamente di dovere aggiustare un conto seco voi, 
il credito in questo caso non è certo; perciochè 
è possibile che nel venire a conti si riconosca 
eh' io non vi son dehitore di cosa alcuna , per 
la ragione eh' io ho impiegato ger voi , o vi ho 
consegnato ciò che ho ricevùto , ovvero anche 
potrebbe risultare, a cpnti fatti, eh' io son cre- 
ditore di voi . 

D. Quando si diee esser liquido un credito? 

R. Ogni' qualvolta l'ammontare del credito 
è determinato o in nna somma di danaro , per 
esempio di mille lire ; o in qualunque altra co- 
sa , per esempio , a venti , trenta ‘determinate 
misure di frumentt) , di vino , o di altre derra- 
te o cose simili . 

D. Se il credito fossé certo , ma non liquido, 
l' atto dal quale risulta non sarebbe dunque e- 
secutivo ? 


tfscìeri rlchìem di dar etttmiont al prestate ano , a lutti i fio- 
stri tomandamì ed ujf cigli dtUa feria pubblica di pressare 
mano forte vetsendooe ieftal mente richiesti , ed ai nostri RepJ pto- 
citrasori, preste le corti ed i tribunali dì ceadjuvare l'esecuzione. 
In fede di che io notare setioscrìtio ho apposte il segno del mm 
tabellìonato a giusta copia autentica di prima editione rilascia- 
ta al tig. N. N. 

Il notaro non può ritaKÌare una seconda od ulterior copta in 
questa forma senza u0 ordine del tribunale di prima istanza , 
aorta pena di destituzione. C Reg. sud. att« dS. ) 
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R. No ; ed io non ])Olrei , peV esempio , agi»’ 
re contro di voi per la esecuzione coattiva di 
lin alto nel quale, voi av^lc riconosciuto di do« 
vermi ’ soddisl'are per danni ed interessi , in qucl- 
« la quantità o somma che fosse stala in^ segnilo 

j da noi stessi o da terze j>ersone determinata . 

^ Ed infatti lincile non è stabilito il vostro debi- 

10 , o da noi o dai terzi , voi non ^siele in mo- 
ra per il pagamento; c non si può agire in via 
esecutiva senonsè contro qtiei die sono in mora.- 

D. Se il credito è liquidato in una deiermi* 
rata somma , si può far egli procedere alla ven- 
dila dei beni del debitore ‘ì 

11. Sì, pereliè egli in tal caso,' è veramente 
in mora poi’ il pagamento , sopra cui non ver- 
te alcuna questione ; a meno che iiérò non vi 
abbia d’altronde un qualche patto in contrario. 

U, Può aver luogo io stesso proceditnenlo se 

11 credilo è liquidato in una data specie , come- 
per. esempio in dieci misure df frumento , o di' 

I vino ? • . . . 

R. Si possono far sequestrare i beni (art. 55 1 ) 

S er impedire che il debitóre possa alienarli o 
istraerli in pregiudizio de’ suoi creditori: ma 
/ fatto questo sequestro , si sospende ogni ulte- 

riore procedura ( cioè le vendila ) , finché noa, 

• sia fatta la valiilazióne <3el eredito in danaro 
( art. cit. ). Giustissima y e ragionevole è una 
tale disposizione, essendo che , se il deWtore non 
possedè in natura le specie eh’ egli deve , pei' 
esempio il frumento , od il vino , è’ autorizzalo 
a darne il valore in denaro ; c fuicuè qucsló 
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Valore non è determinato , non si può dire eh* 
egli sia in mor^ pel pagamento' , c non si po- 
trebbe per conscgueJiza senza una nvaniCesta in- 
giustizia vendere i di lui beni Jjer pagare c[uei- 
ia somma eh’ egli non ancora conosce . 

1). Quando dicesi esigi/nlc un credilo ? 

R. Alloraquando è scaduto il termine della 
convenzione , ovvero se il credito è condiziona- 
le , quando 1’ avvenimento è accaduto . ' 

D. Alloraquando la convenzione è esecutiva 
non è dunque necessario di ottenere una sen>w 
lenza ? 

R. No; ciò non è necessario ; si può agire in 
modo coattivo in forza dell’ atto tome ne fosse 
intervenuto un giudicato. 

Ma però se quest’’ alto non contiene la stipu- 
lazione di ipoteca , o quella degl’ interessi , sa- 
rebbe mestieri di convenire in giudizio il debi- 
tore per il pagamento , ed ottenere una senten- 
za , la quale poi prodiirreldia ipoteca (i) e fa- 
rebbe decorrere- gl’ interessi . (a) . ' 

D. Se 1’ atto invece di contenere una obbli- 
’gazione di pagare una somma , o di dare una 
cosa , conteitessc quella difaiv mia cosa , come. , 
per esempio , di fabbricare una casa o di sof- 
frire che sia fatta una cosa , come , per esèm- 
pio , usi del diritto di passaggio , sarebbe csSo 
esecutivo senza previa sentenza? • - ‘ 

R. No. \ ^ -i 


r ì.-r ‘ -'f' - > 

(i) Ve/li Corlice Napolcoae /art, -21 a;, . 

(i) Cod. Nsp. ari. iijj in fin. c CcAdiptoc. civlart.*57. 
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D., Perchè qnesfa dilTer^nza tra il caso in chi 
fci tratta della obbligazione di pagare una som- 
ma o di consegnare una cosa , e quello in cui 
si traila di farnfc o di ^offrirne uii altra ? Per- 
che si dee nel ]>rimo caso poter costringere 
debitore de plano alla csccnzione delKatto , e 
non si dee avere nel secondo un tale diritto? 

R. Eccone la ragione : Alloraquando si trat- 
ta del pagamento di una somma o della presta- 
zione di una cosa , non polendo il creditore ol- 
* tenere quello che gli si deve , e che il di lui y 

debitore gli niega , senonsè in una sola manie- 
ra , cioè col far vendere i beni di questo e far- 
si pagare col. prezzo che se ne ricava, hanno 
potuto le leggi regolare a^juesto Cuc una, nor- 
ma sempre uniforme per eseguire la vendita i- 
stessa , e dappoiché questa norma esiste, nessun* 
altra cosa è necessaria fuorché di seguire la stra- 
da dalla legge indicata , ed autorizzata , senza 
ricorrere al giudice . Ma alloraquando si trat- 
ta di casi diversi , come per esempio di quel- 
lo che s’ è ■già addotto della costruzione di un* 
edificio qualunque , o di una casa , non avendo 
potuto le leggi ordinare un modo di esecuzione, 
jwrchè non avrebbero potuto prevedere tutti i 
casi possibili , nè entrare nell* esame particola- 
re di tutte le circostanze differenti dei casi , 
egli è d’ uopo ricorrere al giudice , al quale la 
legge ha affidata la facoltà di ordinare la esecu- 
zione di quegli atti che contenessero siffatte 
convenftioni , dopo aver sentile le parti , aflin- 
diè potesse regolare la esecuzione medesima die- 
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tro i motivi di rifiuto., * secondo U natura del- - 

la controversia . . 

D. Colui cke si è oLkligato , con un alto pri- 
vato , a pagare una somma o # dare una cosa 
determinata, può egli essere costretto ad adem- 
piere la sua obbligazione senza che sia necessa- 
ria una sentenza ? Può egli un debitore esser 
costretto. in modo coattivo a pagare 1 importo ^ 
di un vaglio, o di un pagherò da esso lui, sot-?- 
toscritto e promesso? 

K. No , nemmeno quand’ egli si fosse nella ^ 
convenzione assogettato alla coazione ; egli e 
indispensabilmente .necessario che se ne faccia 
ordinare la esecuzione con una sentenza . 

D. Perchè mai una tale differenza tra il ti- 
tolo privato ed il titolo autentico , il qu.ile può 
essere in tal caso mandato ad esecuzione elipla- 
no e senza le formalità di un giudizio ? , 

R. Una tale differenza dipende da due mo- 
tivi : primieramente , jjerchè al titolo autentico 
attribuir si deve tutta la fede , essendone ^te- 
stata la verità dalP officiale che P ha ricevuto . 
Quest'ufficiale non, è minimanienle, interessato 
nell' affare , ed in lui è riposta la confidenza 
della giustizia in maniera , che se.- anche colui 
che si è obbligato nell' atto volesse contrastare 
a quanto 1' atto stesso contiene , non verrebbe 
ammessa la di ini opposizione . Non accade Jo 
stesso relativamente al titolo privato : Nes.suno 
attesta legalmente che la sottoscrizione dell’ at- 
to è veramente quella della persona alla quale 
si attribuisce , e che si dice essersi obbli^^to 
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coll'atto ìstcsso ; quegli che si dichiara credi- 
tore ha iin interesse particolare per asserirlo ; la 
di lui parola non può essere ricevuta come una 
prova’, giacche la giustizia non deve mai pre- 
star fede senonsè a quelle festiuionianze le 
quali ' non muovono da alcun interesse partico- 
lare . 

La seconda ragione per cui si può dar esecu- 
zione de plano ad un atto autentico mentrec- 
chè non lo si può fare trattandosi, di un' atto 
privato si è, che per dare esecuzione in modo 
coattivo ad un atto è d'uopo servirsi della forza 
pubblica , ossia degli ufficiali destinati ad ese- 
guire gli ordini della giustizia . L' atto privato 
non contiene alcun ordine di questa natura ; 1* 
atto autentico all' incontro è munito del coman- 
do sovrano , lo che abbiamo già detto di sopra. 

D. Ma se ad un atto qwivato non può darsi 
esecuzione de plano , che cosa è necessario di 
fare onde ottenere ciò che noi abbiani diritto' 
di pretendere in dipendenza dell'atto stesso? 

R. Deve citarsi colui che l'ha sottoscritto da- 
vanti il giudice , il quale dopo essersi assicura- 
to eh' egli 1' ha verahiente sottoscritto ,'lo con- 
danna , se è giusto , alla esecuzione ed ordi- 
na a tutti quelli che sono destinati a far ese- 
guire gli ordini della giustizia , di prestar ma- 
no forte 'alla esecuzione medesima se il debito- 
re vi si riliuti (i) . 

i'' 

' — ■ — • — ■ gl i f ii II» 

'(i) Ve'di gli art. >322 e sfg. del Còd. Nap, ‘ ' 
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D. È egli 'necessario di adempiere «d alcuna 
altra formalità prima di citare all'Oggetto che 
sia ordinata la esecuzione di quest' alto ? 

K. Sì, è necessario di registrarlo (i) . 

D. Clie cosa è. il registro? ' . ' 

R. Non è senonsè la inscrizione per estrat- 
to degli atti sopra dei registri che si tengono 
da una persona pubblica , e i di cui fogli sono 
numerizzàti e firmati v 1’ oggetto di questa^ for- 
, nialità si è d' impedire- le antidate e le falsifica- 
zioni . ... 

t », 

, > • CAPO IL 

Innanzi a qual tribunale debba essere intro- i 
dotta la doìtianda . 

D. In quante parli , ossieno rami , è divisa 
ì’ amministrazione della giustizia civile ? 

• ,Rv In due rami : al primo 'appartengono lut- 
ti gli affari propriameUte delti civili \ al secon- 
dò gli affari commerciali . 

D. Innanzi a quali tribunali debbono ps,':cre 
conlèslale le cause riguardanti aflari civili ? 

R. Ve nc sono di quelle , die comjictono al 
giudice ^di “pace ; le altre tutte .si portano dinan- 
zi al tribuBale di prima istanza-. ì 

D, Quali cause in generale debbonsi sottomet- 
tere alla decisione dei giudice di pac^ ? 


(i) Vedi r art. 3 del decreto- febbraio iSoff. 
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R.‘ I. Tulle le cause pufa'mente personali ,.0 , 
relatire a cose inoLili fino ai valore di seicento 
lire (i) , ancorché dipendessei’O da affari di com- 
mercio (a). 

, a. Molle altre cause il di cui valore può an- 
che eccedere quello che si è detto , e che sono 
espressanicute determinate dalla legge , come y 
per esempio , le azioni possessorie , di redibito- > 
ria ec. ; le quali troppo lungo sarebbe il vo- 
ler in questo luogo enumerare (3) . " ^ - 

D. Quali sono le cause che si portano innan- 
2 Ì ai tribunali di prima istanza ? 

• * R. I. Le appellazioni dalle sentenze del giu- * 

,dicc di pace in materia civile , 

* 2 . Tulle le cause civili che non sono di com- 
petenza dei giudici di pace . , ' 

D. A qual tribunale si portano le cause com-' 
merciaii 

R-. Davanti il tribunale di commercio (4) , e 
nei luoglii in cui nop esiste , davanti il tribù- • 
naie di prima istanza che ne fa le veci (5) . 

D. Si può egli ricorrere in appello contro le 
' sentenze dei giudi.ci di pace , dei tiihiinali di 
prima istanza e di commercio, allorquando ‘so- 
no irregolari od iiigiusty ? 

U. Si , ed ecco le regole da seguksi in si-, 

/ . '.milj_ casi ; * ■ ■ • . 


I 


(i) Rrgolanianto organico, art. i 6 . 
(i) l'ii/i il dci reto 2 aprile 1807. ' 
h) Rcgolameoto organico, art. 27. 
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I. 11 gindice di pacegindìcainappellaLìItncn.- 
'tc "Soltanto (Ino al valore di cento lire ; giudica 
poi appellabilmente o lino alle seicento lire , p 
qualunque sia il valore' della cosa controversa 
a seconda dei casi (x) . Alloraquando giudica 
appellabilmente , o si tratta di altari civili , o di 
aliali commerciali . Se si tratta di affari civili, 
r appell-azione della sentenza si devolve alla se- 
zione civile della corte di prima istanza , ossia 
al tribunale di prima istanza (-a) . Se poi si trat- 
ta di allari commerciali , F appallazione si de- 
volve al tribunale di commercio', ed ove que- 
sto non esista , al tribunale Civile che ne fa le 
veci (5) ; 

a. Le sentenze de’ tribiuiali civili di prima 
istanza sono 'appellabili allorché giudicano sopra 
caiise il cui valore eccede lire mila duecento ita- 
liane (4) ; 1’ appellazione da queste sentenze è 
portata alle corti di appello (5) . 

3. Le septen: 5 e proferite dai tribunali di com- 
mercio sono esse pure appellabili allorthè versa- 
no sopi’ii oggetti eccedenti nel loro valore le li- 
re mila dueeento italiane (6) . L’ appellazione 
da queste Sentenze è portata alla corte d’ appel- 
lo , ma in questo caso' la sezione d’ appello eh* 




(i) IbiJ. e 27. 

(1) RegoUihmtu organico, art. 6\, 
p) Decreto 21 aprile 1807 , art. 4, 
' W Regolamento organico , art. 6z, 
* (j) art. 80. 

{fi) Ibid. art. 18. 
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dee decidere è composla di quattro giudici e di 
tre commercianti (i) . 

D, I tribunali civili _o di commercio allorché 
giudicano sopra T apj)cll,azionc dalle sentenze dei 
giudici di pace , e le corti d’appello allorché 
decidono sulle apjjellazioni de’ tribunali civili e 
di commercio, giudicano sempre in ultima istanza? 

R. Sj ; ma però se i loro giudicali contenga- 
no una qualche violazione delle forme essenziali, 
od una qualche contravvenzione alle leggi , si 
può contro di essi ricorrere alla cassazione, Ja' 
quale" , se conosce veramente che si siano vior 
late le forme , o siasi contravvenuto al lesto 
della legge, cassa, od annulla la sentenza ola 
' decisione (a) , e rimelle la causa ad un’altra 
corte o tribunale (5) , perchè vi sia nuovamen- 
te discussa e giudicata . , 

- Lo stésso ha luogo relativamente alle senten- 
ze de’ tribunali civili o di commercio , , allora- 
quando si è giudicato in prima ed ultima istan-- 
za , ossia inappellab^mcnle , i! che aecade al- 
lórcbè la causa non eccede il valore di mille e 
.duecento lire italiane (4). 

D. Ora clic mi avete data un’ idea della or-; 
ganiz%azione de’ poteri giudiziari , c della giu-., 
stizia amministrativa , vorrei sapere innanzi a 


(i) Ibìd. art. .82. in fin. 

(i) Regolamento organico art. 88. Vedi inoltre il Tit. II, del 
Vice-Reale decreto zì, agosto 1807. > 

(3) Regolamento cit. art. 94. 

(4) Il citalo art. 88. del Regolamento organico dispone in, 
mede gcnetaie : lutti i giudituii inuf^tiUHU 
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^nal tribunale deve essere proposta tma domanda? 

R. Per determinare questo tribunale egli tt 
'necessario di stabilire tre regole: • 

1. Si deve portare la domanda a quel ramo 
di amministrazione al quale appartiene- la ma* 
teria die nc forma il soggetto; 

2 , Tra i tribunali di questo ramo si deve sce- 
glier quello del reo convenuto; 

5. Fiualmenle si debbono conservare i gradi 
della giurisdizione . 

, D. Spiegatemi la prima regola ,, che si deve 
portare la domanda a quel ramo al quale ap- 
partiene la materia ebe ne forma il soggetto. 

K. Le cause si dividono iiv duo classi , cause 
cii>ili , e cause commerciali ; le prime si devo- 
no intentare innanzi ai giudici di' pace , od ai 
iribitnali civili di prima istanza , secondo le re- 
gole, sopraenunciate ; e le seconde esse pure ai 
giudici df pace , od ai tribunali di commercio^ 
a seconda del valore della- cosa controversa. 

D. Spiegatemi la seconda regola , che si de- 
ve portare la domanda al tribunale dei reo con- 
venuto . " 

R. Con essa vuol dirsi, -che si deve citare il 
reo convenuto davanti il tribunale del circonda- 
rio in cui egli ha il suo domicilio ; e se non ba 
domicilio , davanti a quello della sua dimora 
( articolo 5g. ) 

"D: E se il reo convenuto non avesse nè do- 
micilio uè. dimora, come, per esempio,, un va- 
gabondo , davanti a qual tribunale dovrebbe ci- 
tarsi ? 
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R. In mestor caso si dovrebJ>e citare innan- 
ai al giuaice dell’ attore 7 (i) 
t D. Se in una causa vi hanno dé* correi , do- 
vratlno questi essere citati ciascuno davanti il 
trihiinale suo «proprio ? 

R. No; avvegnaché', trattando l’affare di 
uno , stesso oggetto , siccome , potrebbe essere di- 
versamente considerato da questo e da quel tri- 
bunale , potrebbe venir giudicato in una manie- 
ra diversa da quello e da questo . Per impedire 
un tale disordine , e per evitare eziandio la 
moltiplicità delie cause , fu disposto che la do- 
manda debba essere proposta cumula ti vamen*e 
davanti un S(do tribunale; -e tra quelli de’ cor- 
rei ha la facoltà di scegliere 1’ attore qual più 
gli piace ( art. 5c) ). 

l5. La regola , che si deve citare davanti il 
tribunale del reo convenuto , è dessa soggetta 
ad alcuna eccezione ? 

R. Sì ; vi sono de’ casi nei quali non si cita 
davanti il tribunale del reo convenuto . 

D. In materia reale davanti qual tribunale si 
deve citare? • } 

R. Davanti a quello del luogo in cui è situa- 
ta la cosa litigiosa ( art. cit. .) . 

D. Davanti a qual tribunale , in materia 
mista ? R. 


: (i.) lo credo che per dimora intenda la le(>ge anche quel tuo* 
go in cui una per»ona si trova accidentalmente . Anche i v^^a* 
biuidi hanno dunque una dimora . Avvi adunque Un ttibuna.'o 
anche per esso loco. 
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R. Davanti a quello della, situazione della co- 
sa litigiosa , o davanti a quello del reo conve- 
nuto , a scelta dell' attore ( art. cit. ) ^ ^ 

D. In materia di società ? 

U. Finche essa esiste , davanti il tribunale 
del luogo in cui è stabilita ( cit. art. ) , cioè 
del luogo nel quale esiste lo stabilimento che 
ne è F oggetto . 

D. E in materia di successione? 

R. Sempre davanti il tribunale del luogo in 
cui si è aperta la successione , >ossia io quello 
del domicilio del defunto (i) , nei tre casi se- 
guenti ( Mt: Bg ) : p ■ • 

I. Per le domande fra coeredi fino alla divi- 
sione inclusivamente ; 

Per le domande intentate dai circditori del 
defunto prima della divisione; 

5 Per. le domande relative alla esecuzione- 
delie disposizioni a causa di morte , come , 
■esempio,, per il rilascio di un legato fino al giu- 
dizio definitivo , qtìale sarebbe quello che con- 
danna gli eredi a rilasciare il legato istesso . 

D. Se là' domanda è formata dopo la divisio- 
ne nel secondo caso , e dopo il giudizio defini- 
tivo nel terzo , innanzi a qual tribunale: deve 
esser proposta?^ ' 

II. Si ricorre 'nuovamente alla regola generai ' 

le ; cioè si cita davanti al giudice del domicilia 
dei reo convenuto. .... 



(i } Codice Napolcene art. i ip. 


Tem. /. ' i 
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D.^Ncl caso clic fossi stato eletto il domici- 
lio per la esecuzione di un atto, davanti a qual- 
giudice si deve citare ? ' ' ' 

R. Davanti a quello del domicilio eletto , o 
davanti a quello del domicilio reale del reo con- 
T«nuto , ad arbitrio delKattore '( art. 63 ) 

D.' Sonovi altri Ciisi , nei quali non si cita 
davanti al giudice del reo convennto ? 

R'. Si ; tali sono , per esempio , quello di cliia- 
nafare- in” giudizio a difesa pet garanzia , ed al- 
trii' ancora ( cit, art. 5 g ) ; ma qkieste eccezio- 
ni alla regola generale saranno da noi indicate 
ogni qual volta tratteremo di quelle materie al- 
le' quali sono applicabili. 

D. Che cosa Tuoi dire la terza regola , che 
4i debbono ■ conservare i gradi della giurisdi- 
zione ? 

j'R. Essa vuol dire , che deve sempre una cau- 
oa^'csser portata innanzi a quei ^giudici che de- 
vono giudicarne in prima istanza e successi- 
vamente poi innanzi a quelli che devono deci- 
dere in appello sulla sentenza dei primi ; e non 
si può mai portare immediatamente la; causa in- 
nanzi ‘8 quei giàdici; che iwn debbono giudicar- 
ne Sejtònsè dictlo J’ appellazione , Se , per esem* 
pio , una causa deve essere giudicata' dal giup 
' «ice di pace , salvo 1'’ appella alóne al tribunale 
civile, là si dovrà prima di « tòlto “sottometteré 
alla decisione del giudice di póoc>; nè potrà les^ 

m 

' % . 1 - j i - ■ i ~ — j' 

(1 ) ■Conformemente a quand» dìtpqne I’ att.> .del Codice. 


sere portata daTanli al trllninalc civile ,'Se .pri- 
ma il dfttto giudice non lia pronunziato una scn- 
• lenza della tjuale si domandi unuullazioue} o ri- 
forma . (i) , ^ ‘ 

CAPO III. 

Per mezzo dì qual ufficiale debba essere 
nolìjicaia la domanda . 

D. Alloraquando alcuno crede di dpver ricor* 
rcrc alla ^giustizia per far valere i suoi diritti , 
die cosa dee fare ond^ essere dalla giustizia a- 
scoi ta to e protetto ? 

‘ K,)Sif:conie nou si può giudicare alcMna per- 
sona, senza averla, pc.ipaa sentita , COSI , quegli eh© 
implora il soccorso.» dell a giustizia deve avverti- 
re colpi, contro il’ quale è diretto if,suo recliv 
mo a presentarsi, davanti al giudice, per rispon- 
dere. alla, domanda, egli, vuol introdurre conr 
,tro di: lui. , e per proporre quelle ragioni^ che 
crederà convenienti 'in sua difesa, 

D. Un tale avviso. dee forse cornupicc^'si dalj- 
lo stesso, reclamante, al suo,. avversario? , 

R. No;, perciocché egli) potrehlie , . per carpiy 
re una sentenza ingiusta , non' avvertirlo , ed 
asserire, ili giudizio di averlo fatto . , ' ^ 

D. Per mezzo di cKl adunque dovrà rendersi 
avvisato. il reo cpnvehnto , che si .vuol prQcede- 
j:e contro, di. lui ?. . t 


_ ' l: 

(i) f'fé/i però i questo proposito / art. 8i del £eaolafficnm 
•q;aiMco. . 
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R. Col mc7zo di ufia persona destinala a ta- 
le uffioo dalla giustizia , ed è quclF ufficiale mi- 
nisteriale che chiamasi 'X.’srifie. Esso non è ac- 
cettato dalla giustizia in tale qualità se prima 
non presta il giuramento di adcinpiie fedolmen- 
te le funzioni xlie gli si sono affidale , end’ è 
che gli si ])rcsta tutta la fede alloraquando as- 
ccrisee di averle adempiute. . 

D. In qual modo E usciere deve rendere av- 
TÌsala la parte perché si presenti in giudizio ? 

R. Consegnando ad essa in persona , o a qual- 
mno della sua famiglia nella casa della di lui 
ehitazione, una copia della domanda, o del re- 
miamo che si è fatto contro di lei ( art. 66 ) . 

D. Esso non avvisa dunque veihalmentc ? 

R. fio, per la ragione thè chi è citato po- 
Irehbc dimenticare o lutto o parte di ciò che 
da lui si pretende , ovvero potrebbe dare alle 

{ zarole dell’ usciere un significato diverso da qiiel- 
o che realmente avesseió . Per queste ragioni 
saggiamente disposto, die un tale avviso, o 
chiamata che vogliam dirla , debba essere ridot- 
ta ili iscritto , ed in tal modo comunicata , 
finché la parte non possa prendere errore sull' 
«ggelto' della domanda , ed abbia nna norma 
fopra di cui prepararsi alle proprie difese . 

D. Se il citato non si presenta in giudizio , 
fvò egli il reclamante , ossia E attore , preten- 
dere che sia giudicato in assenza del suo av-* 
Tersario ? 

. R. Sì, per la 'Ragione "eh’ egli non deve sof- 
feir Jiregiudizio per la trascuratezza o per la m»- 
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la fede dell' avversario suo , il quale non -po- 
tendo essere condannato senonsè dopo di essersi 
presentato , potrebbe non presentarsi naai più , 
e rendere per tal modo inutile lo stabilimento 
dei tribunali , ed illusoria la giustizia ammini- 
strativa . ^ 

D. E egli necessario che il reclamante provi 
d’aver avvertito il di lui avversario perche il 
giudice abbia a -giudicare ? 

R. SI ; e una tal prova si ottiene presentan- 
do 1’ originale dell’avviso o chiamata che fu dall* 
usciere consegnata al- medesimo , e sopra la qua- 
le 1’ usciere attesta in iscritto di averne data la 
copia alla parte chiamata. 

D, Come si chiama in' pratica nel foro e dal- 
la legge quest’ avviso , con cui 1’ usciere chia- 
ma in giudizio una parte ? ^ 

R. Si chiama citazione', avvegnacchè- c/tóre 
vnol dire nella nostra lingua italiana , chiamare 
a’ Magistrati . 

. p. Una tale citazione , che ha per oggetto 
d’introdurre la domanda. e tutte le altre chia* 
mate , avvisi , od intimazioni che si fanno du- 
rante il corso d’ un giudizio , possono farsi da 
qualunque usciere indistintamente ? 

R. No. Perchù un usciere possa validamente 
esseguire quegli atti che sono del suo ministe- 
ro , è necessario eh’ egli riunisca in se le tre con- 
dizioni seguenti : ' . 

I. Ch’egli abbia diritto dì fare gli alti del 
suo ministero nel luogo in cui li vuol fare, os- 
sia che si tratti di citare , intimare | cc. 
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nel circonJano giuvisdizinnale della gindicatura 
di ‘pace del triLumilo , o della corte cui, è addet- 
to , avvcgM.TCchè in (jnesfo solo circoudario egli 
ha la qualità e il carattere ' d^ usciere . Cos^ , 
per esempio , un usciere addetto alla corte di 
giustizia in Verona , non potrcLhc citare alciir.o 
nel diparlinienlo del Mella . ' 

■ 2 . Che sia legalmente cajiace di fare gli ‘alti 
del suo ministero per la persona che nc lo ri- 
cerca . L’ articolo b'() del Codice di jirectdura 
civile determina i limili di qilesta capacifà , ‘ e 
dispone che l'usciere non possa far alti d' nflì- 
cio per i suoi parenti ed afTini , c per quelli del- 
la sua moglie in linea retta all' influito , uè j>er 
i suoi -parenti ed affini collaterali fino al grado 
di cugiho genuino inchisivainenle , e tutto que- 
sto sotto jH'ua di nullità . Tutto ciò eh' egli at- 
testasse in favore di (pieste persone , e contro 
il loro avversario , sarebbe sempre sospetto agli 
occhi della giustizia . ^ 

3. Egli è finalmente necessario -che l'usciere 
sia 'specialmente abilitato ad eseguire quegli at- 
ti di cui si tratta . Regola generale : gli uscie- 
ri possono fare tutti cpiegli alti che apparten- 
gono al loro ministero nel circondario giurisdi- 
zionale della giudicatura di pace del tribunale 
civile, o della corte’ di prima istanza,' cui ris- 
pettivamente sono addetti ; ma vi sonò dèlie ec- 
cezioni a questa regola . _ ' . 

I. Primieurmente , il- Codice di procedura ci- 
vile esige , che per certi atti sia destinato aji- 
posla*lamente un usciere , o dal giudice , o 
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Iribnnale , o dalla corte , secondo i casi . Per 
la notificazione di tutti questi alti si delegano 
degli uscieri addetti rispettivamente alla giudi- 
catura , al tribunale, o alla’ corte , e questi so- 
li hanno esclusivainènte U diritto di notificarli. 

a. In secondo luogo , alcuni alti sono di esclu- 
siva attribuzione degli uscieri addetti alla giu- 
dicatura di pace (i) .. * ^ / 

5 . In tetzo luogo , appartengono esclusiva- 
mente agli uscieri di udienza dei rispettivi tri» 
buuali^tulti gli atti indicati, nel tit. II , cap.V , 
sez. I e II della tariffa delle spese e competen- 
''zo negli atti civili e giiidiziarj , sanzionata col 
decreto -Il settembre 1807. . 

' 4 - Finalmente in tutti gli affari di compe- 
tenza della corte di cassazione le funzioni di 
usciere sono esercitate esclusivamente dagli u- 
£cicri addetti alla corte "medesima , ristreltiva- 
mente però al comune in cui la stessa risie-, 
4 e (a) . .1 ^ 


(i) Circolare di S. E. il^Ck .(ìiudice Ministro della Ckistlaia > 
art, 2. . . " 

. J[2) Circolare suddetta f. art. 4, ' - , .* 
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CAPO IT. 

Dei termini che si concedono al reo convemt,'- 
to per presentarsi in giudizio -, e dei cast 
nei quali possono essere abbreviati . 

D. Qual ò il termine die si concede al roo 
convenuto per presentarsi in giudizio dietro la 
citazione ? 

R. Questo termine h vario secondo die il ci- 
tato dimora o dentro o fuori del continente dei 
regno . 

D. Qual è il termine » se il reo convenuto di- 
mora nel regno ? 

R. Quello di otto giorni ( art. r>a. ) . Il gior- 
-110 dell’ intimazione , c quello della scadenza 
non si computano in questo termine . Se y* ha 
distanza tra il domicilio del reo -cotivennlo ed - 
il luogo in cui risiede il tribunale , il detto ter- 
mine si accresce di un giorno per tre miriaroc- 
tri ( i8 miglia comuni) di distanza (art. io55.). 

D. Qual è il termine per comparire se il reo 
•onvenuto abita fuori del continente del regno? 

R. Bisogna distinguere diversi casi ; 
t. Per quelli che dimorano in uno stato con- 
finante col regno , il termine è di giorni l^o ; 

a. Per quelli che dimorano in uno stato non 
confinante ma situato nell’Italia , di giorni 5o ; 

3. Per quelli che dimorano fuori acll’ Italia , 

WntL in Europa , di giorni c)o ; ' 

quelli ebe dimorano fuori d’ Europa 
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jil di quà del Capo di Buona Speranza , di sei 
mesi ; 

5< Per quelli che dimorano al di là del Ca- 
po di Buona Speranza , di un anno ( art. 76 ) . 

P. Qual è il termine che si concede ad una 
persona la quale abita fuori del regno , ma che 
si trova noi regno , ed è citata personalmente? 

R. Essa non ha in tal caso senonsè i termi- 
ni ordinarj per gli abitanti del regno , salvo al 
tribunale il diritto di prorogarli secondo le cir- 
costanze ( art. 74.) , per esempio , nel caso in 
cui le fosseì-o necessarj dei documenti o dei 'ti- 
toli i quali dovessero farsi spedire Idal luogo del 
suo domicilio . 

D. Dopo che sono spirati gli anzidetti termi- 
ni , si può egli immediatamente ottenere una 
^sentenza contro il reo convenuto ? 

R. Sì , ogni qualvolta egli non costituisca un 
patrocinatore che lo rappresenti , ed agisca in 
giudizio per esso lui . 

D. E se lo costituisce , quando si potrà otte- 
ner* la sentenza ? 

R. E d’ uopo distinguere : 

Nelle cause semplici , che diconsi anche som- 
marie^t si pronunzia la sentenza subito die il 
terminò fìssato nella citazione è scaduto ( art. 
4o5. ). 

Ma nelle altre cause complicate , e che di- 
consi non sommarie , il reo convenuto ha an- 
cora quindici giorni dal giorno delia costitu- 
zione del patrocinatore per far notificare le ‘su* 
difese ( art. 77 . ) . 


74 . ' , . ' 

1 ). Durante ejuesli termini , ancorché si tnaf» 
ti dei più brevi, 1’ oggetto della domanda ipoò. 
Tenir pregiudicalo : per esempio , . se io ho im- 
prestata la mia carrozza a qualcheduno ; questi 
BOI! me la vuole restituire , quantunque io n* 
abbia bisogno per lare un viaggio ; se io do- 
vessi aspettare i termini di legge , potrei soffri- 
re del danno; in simili casi v'ha egli alcim 
mezzo per ovviare a questo inco;iveniente , ed 
ottenere con prontezza mia sentenza ? . 

R.' Si ; primieramente cssemjj»* simili domande ^ 
nel miinero di quelle clyj-'^sigono celerità , sono 
esenti dal prèvio sperimento ■ della conciliazione 
( art. %, n. , 

E si può poi citare a brevi termini , non os- 
servate le generali disposizioni a>questo propo- 
sito ( art. 71. ) . 

D. Davanti a chi , ed arqual termine si può 
citare in simili casi di urgenza? 

R. Tutto ciò varia a seconda, che l' iirgenss 
è più , 0 meno pressante ; poiché se ne distiWgiic 
di tre sorti : l'urgenza pressantissima 
genza pressante^ e T urgenza ordinaria * 

D. Datemi un esempio di urgenza pressane 
tissima?-:. •• ,, 

R. Sarebbe di urgenza pressantissima il caso 
in cui io avessi immediatamente bisogno della 
carrozza clip ho imprestato ,>sia per inirajf^/en- 
dere un viaggio , sia per una qualunque al 4 '<^ 
ragione ; tali sarcbliero pure tutti quei casi nei 
quali qualunque benché minimo ritardo potesse 
esporrai al pericolo di perdere quello che io do* 
mando . 
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D. Ch« cosa dee farsi in tali casi per attene- 
re prontamente uni sentenza ? 

R, wSi ricorre al Presidente del" tribunale , od 
al giudice che ne fa le veci j e si chiede cau 
una istanza scritta di poter citare T avversaiió 
un breve termine . 

vSe il caso esige tutta' 1^^^' celerilà , questo ma- 
gistrato permette che si citi auch^ nella sua ca- 
sa d^ abitazione a ora ’ indicati , ed anche il 
giorno di festa legale j 

E per evitare (qualunque sorpresa , la citazio- 
ne si fa da un tiscici'c destinato a quest'effet- 
to dal giudice o dal Presidente ciré ha ordinalo 
di citare ( art. 808 ) . 

D. Come juiò in- seguito essere giudicalo die- 
tro questa citazione ? ' > 

~ R. Il giiidiee non pub pronunziare' senonsè 
in via provvisionale . -Le di lui ordinazioni in 
simili casb non arrecano alcun pregiudizio alla 
causa principale ( art. 805. ) . Kella fatti-spc- 
cic , per esempio, della carmzja , potrà il jrc- 
sidculc ed il giudice ordinare di' essa mi sia 
consegnata ; ma dò non irn pedirebhe che la 
causa potesse in seguito,- prendere il corso ordi- 
nario della procedura giudiziale . Io dovrei dun- 
que citare il reo convenuto all’ oggetto che ve- 
nisse giudicato , die la consegna provvisionale 
della carrozza debba essere considerata come 
definitiva • Dretfo quésta mia citazione , egli 
avrà il- tcrthine ordinario per presentare -le sue 
difese ; si verrà nuovamente all’ udienza ; e se 
-in questa sède di giudizio egli provasse che la car- 
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rozza appartiene ad esso lui ; o eh’ egli ha di- 
ritto di tenerla presso di se per un titolo qua- 
lunque , io sarei condannato a restituirgliela. 

D. Ma come può accadere che in una causa 
htessa si pronuncino due sentenze così con- 
trarie ? 

R. Ciò succede per la ragione che nel primo 
giudizio non si possono ottenere tutte le prove 
che sono necessarie ; e siccome la causa è urgen- 
te , e non ammette il benché minimo ritardo , 
così è obbligalo il giudice di appoggiare il suo 
giudizio sopra delle presunzioni , le quali sono 
alcune volte ingannevoli . Ma alloraquando si 
mette in campo la seconda volta la stessa cau- 
sa , non si altera per modo alcuno il corso or- 
dinario della procedura , e possono per conse- 
guenza i giudici , con tutti quei mezzi d’istru- 
zione che sono necessarj , ottenere delle prove , 
le quali distruggano le prime presunzioni , e 
giudicare il contrario di quello che era stato 
giudicato dapprima . 

D. Ma mi sembra che la necessità di ricorre- 
re a due giudizj in una stessa causa , dia luo- 
go a degli incotivenienli . E difntti se , nel ca- 
so da noi riferito , avendo io ottenuto col pri- 
mo giudizio che mi sia rilasciata la carrozza , 
sono poi condannato con il secondo a restituir- 
la , ed io l’abbia sottratta , e sia d’altronde 
insolvibile , quegli che avrà avuto favorevole il 
secondo giudizio avrà un titolo vano ed elu- 
sorio . 

. R. Per ovviare a questo disordine il giudica 




può àiclìiarare nella sua ‘ ordinazione » ch^ essa 
non sarà esecutiva , senonsè coll’ obbligo , per 
parte di chi l’ha ottenuta , di prestar cauzio> 
ne . Cosi , per esempio , ordinando che mi sia 
rilasciata la carrozza , può il giudice stesso or- 
dinare che ciò non avrà luogo se prima io non 
presti cauzione per la restituzione della carroz- 
za , 0 del di lei valore nel caso che col giudizio 
dctìnilivo io fossi -condannato a restituirla . 

Ma 'se però il giudice non ha ordinato ima 
tale cauzione , la di lui ordinazione è provvir 
sionalmcnle esecutiva senza di essa ( art. 8o^.). 

D. Rilasciatasi dal giudice l’anzidetfa ordina- 
zione , che cosa dee farsi per ottenere la esecu- 
zione ? . 

R. Si leva una copia dell’originale dell’ordi- 
nazione medesima , in forza della quale si può 
procedere alla esecuzione coattiva . 

D. Ma durante il tempo che deve itnpiegarsi 
per ottenere la copia , ossidala spedizone ( che 
così pure si appella ) , colui che fu condanna- 
to, potrebbe rendere inutile la ordinazione; per 
esempio , trattandosi di un effetto mobiliare , 
come sarebbe la carrozza , potrebbe sottrarlo ; 
in qual modo si potrà ovviare a questo incon- 
veniente ? - 

R. Nei casi di assoluta necessità il giudice 
può ingiungere' che la sua ordinazione venga 
eseguita in vista del titolo originale (art. 

D. Se la ordinazione del giydice fosse stata 
pronunziata in contumacia , potrebbe il condan- 
nato formarvi opposizione? ' 
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R. No-, essa non ne è suscettibile , (art, 809.) 

D. Può il* condannato appellarsi da questa or- 
dinazione , sia essa pronunziata conlraddiltoria.- 
nlente , sia in contiuiiacia ? 

11 . In alcuni casi sì, cd.in alcuni altri nò . 

D. In quali casi non può appellarsi ? , 

R. Ogni qual vòlta il valore della .cosa liti- 
giosa non eccede le lire mille duecento ( argom. 
dall' art. 809 (1) ) , come., per esempio, scio 
domandassi la consegna provvisionale di;unde- 
po>ito della stessa somma , 

D. In quali casi si potrà appellare ? . 

R. Tutte le volte che jl valore di ciò che 
forma l' oggetto della questione eccede la .pre- 
detta somma , ovvero non è determinato . 

D. In. questi casi può egli interporsi P appel- 
lazione immediatamente , e senza alcun termine? 

R. Sì; a motivo dell'urgenza non corre P 
obbligo di attendere gli otto giorni ; come esi- 

t e la legge , allorché si tratta degli ordinarj giu- 
izj , alìindiè il condannato abbia il tempo ba- 
stante per riflettere sulle conseguenze dell' ap- 
pellazione , e per impedire cb' egli si abbando- 
ni, all' impeto improvviso della passione. 

D. £d entro a qual teftnine deve necessaria- 
mente appellarsi ? ' , 

R. Entro quindici giorni dalla notificazione 
della sentenza ; e se si vqIcssc interporre 1' ap- 

Il' i . i ■ I I, , I J i l « 1 i ^ lii ,1. I ■- 

' , / >• r I 

(1) Csnbinito fsii'art. 52 >,dci Regolamento eterni*#..’ 
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pellazioHc y dopò un tal tempo non sareLbe più 
ammissibile . ( art. 8oc). ) * 

D. U appellazione interposta sospende forse 
r* esecuzione ? 

R. No ; r ordinazione ò esecutiva provvisional- 
mente . ( art. cit. ) 

. D. Qnand’ è che si dice esservi urgenza pn?i- 
sante ? * ' 

R. Allorcbc non è necessario di pronunziar» 
immediatamente, ma si può attendere un gior- 
no >in cui' il presidente ^lel tribunale, o il giu- 
dice che lo supplisce tenga un' udienza parti- 
colare per le cause d'.iirgenza ; il clie^ha luogo 
nei giorni ed ore indicati dal tribunale ( art. 
807. ) Quest'udienza e quella òhe dicesi comu- 
nemente nel foro la camera dei referati (i). 

• 'D. Datemi un esempio ? 

R. Nel caso della carrozza , io non ne ho bi- 
sogno immediatamente , ma solamente entro tre 
o qnat-tro giorni; in questo frattempo si tiene 
un' udienza dei referati , io dovrò citare per 
questa udienza . • 

^ P. Che cosa deve farsi in questo secondo ca- 
so per ottenere una pronta sentenjiP ? ‘ 

R. Si cita all' udienza dei l'eferati onde vi ’ 
sia pronunziato in via provvisionale - 
' Relativamente a ciò che può essere ordinato 
in seguito alla citazione medesima , come ezian- 


(1) (^ncstn cjpressione deriva dalla denominazione france'^c , 
AuJitnet .'é(s Stjeréi . ' , 
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dio a tutte le conseguenze del giudizio , sì ap- 
plichi tutto ciò che si è detto nel primo caso, 
cioè dell’ urgenza pressantissima . 

D. Quando vi sarà urgenza ordinaria ? 

R. Allorché non è di necessità assoluta che 
sia pronunziato sull’ istante , c nemmeno di por- 
tar la domanda all’udienza dei , ma pe- 

rò non si può nemmeno attendere il termine 
ordiiiario delle citazioni : in questi casi , i qua- 
li pure esigono celerità , il .preaidente con una 
ordinazione sul ricorso della parte può permet- 
tere di citare all’ udienza ad un termine più 
corto ( art. 72 ) , per esempio a uno , due , tre 

giorni . , ^ g 

D. Datemi un esempio? 

R. Tale è il caso in cui qualcheduno , cón- 
tro del quale è stato eseguito un sequertro , 
vuol ottenerne provvisionalmente la .rimozione. 
« Relativamente alle conseguenze della doman- 
da ,Si applichi quanto si e àeiio pe’ l pi imo caso. 

C A P 0 V. 

Come V attore , il quale non ha altro titoli 
del suo credito che un atto per iscrittura 
privata, il quale non produce ipoteca ,pos^ 
sa ottenere di far eseguire a suo vantaggio 
una iscrizione ipotecaria in pendenza del 
giudizio . 

D. Un titolo privato , come, per esempio , 
«n biglietto , ossia pagherò produce egli ipoteca? 
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R. No ; e rierameno qnand' esso contc’nèsse la 
sUpulazìuiie espressa dell’ ipoteca , a vvcgnaccliè 
l’ ipoteca convenzional« non può stabilirsi che 
con atto stipulato in forma autentica avanti a' 
due nofa-j , o avanti ad un notajo e dite tosti-' 
inoSij (i) . * ' - i ' b 

D. Clic dovrà dunque farsi per ottenere U 
ipotcòtf>, se il credito è scaduto,? i. I 
R. Fa d’ uopo di l'ottenere .una sentenza !«' 
quale condanni il debitore al pagamente di que-' 
sto ereditò. • “j < , jw • r 

D. Entro a qual termine si potrà ulte n ere 
c per conseguenza far eseguire la iscrizione ipo>‘ 
tccaria ? ' ■ ^ ^ 

R. Sono necpssarj almeno yenlisei^giónli ■(d). 




(i) Codice civile , art. 2 t? 2 - 

11) |■’ximieramente dee catcolarsi 'il termine dello speriinCBM' 
della conc<lìa2ione ( se questo sia necessario -) iti. quale è di 
ci.nquc giotiii atmeoo , poiché il giorno della citazione , e quello 
in cui scade non sono cóniptesi (art. lojj ),’etre sene 'richiS-< 
dono liberi. ( art. $v ) $ groini.,^ ' ! 

2, Supposto che l'atto. di cjcazioa per la conciliazione sia 
stato iininiato il primo di di febbraio , -e che la non seguita 
concilia zi «ne sia dei gioroo ) , che é •più presto passibile i la- 
citazione per la pnina Ttt^^a sari; intimata il giorno $ ^ sup-, 
ponendo anche il termine più corto di otto giorni ( art. 72 ) 
se ne devono computar dieci’ per la ragione anzidetta, fJ >Ppog*; 
giara all’ art. lo^j . .10 giorni. . • 

Scadendo il termine nel caso" nostro jl gioron 14 febbfajUj 
se ri reo convenuto non comparisse non ù potiì oitenere la' 
sentenza che il giorno 15 : ora supponendo che la sentenza sia 
notificata il giorno id ,.il succu<i^iuc ha ancora otto gip rui, di 
tempo per formarvi opposizione: il termine comincia. l’ iqdrimani 
giorno 17 ) e finisce il 2$. in tutto . lo'giorni. 

^ . TOTALE.’ 25 giorni. 

Cosi -u creditore non potrà prendere isciizione che il giornij; 
iO , perchè a teiiote deU’ art. 15; una sentenza contumaciaj^ 

Tom. I. k ' 6 
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. 4 ^*. Ma. frante un tal temine potrebbe fi 
deMiore alienare i jsuoi. beni immobili , od ag- 
gravarli talmente d' ipoteche , da non lanciar pià 
luogo ad ulteriore 'iscrizione ; che cosa potreb- 
dunque fare il creditore per ovviare questo 
disòrdine , ed ottenere di poter eseguire piu pte- 
stO una' iscrizione ipbtcearia ? 

R. Egli può , senza il preliminare sppriraeii- 
lUi di conciliazione ( art 4s > 7 ) <'itare 

a tre giorni c senza, permesso di giudice il suo 
debitore , onde riportare un atto di rirognizio- 
Ue deRsuo scrittoi^ ovvero per far diibiarare 
dui la. scrittura si ha per riconosciuta ( artic. 
ig5 ) . > 

D. Cb 4 cosa succederebbe se il creditore mm 
comparisse ? 

R. Sarebbe dichiarata la contumacia , e la scriU 
si. avrebbe per riconosciuta , ( art. i^4- )• 

, jb. Quando potrà il creditore far seguire' la 
ì^rizione se il reo convenuto non comparisce? 
^ R. Supponiamo ebe la citazione sia ^tata 
* ta il 'i lenbrajo , il tèrmine a' comparire in con- 
ediazione è di cinque giorni , poiché quello del^. 
intimazione e quellò della scadfenza nbu si codik 
putano ; E attom adunque potrà ottenere la sen* 


, I . .. ■ 


it«a"pu6 essere esegnita prima delti, scadenza' di ' giorni’ otte 
dalla lieti tìcazione . '.ri-'. 

Che se ii termine per emeiiiaeione sia più Inngo m tre 
gtoftii , e queUn della citazione per la piima istanza p^. lungo 
di otto I rion si porrà far segui re 'ima iKrizioBè'benoQie dogn 

HP teiRpp altreuanjiò p'ù lungo in propotzjoM 'J" ’ ■ ' 
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lenza il etorno 5 ; se questa è notificata il 6 , 
secondò il calcolo che abbinm fatto di sopra ^ il 
creditora potrà , se non .v^ abbia opposizione , 
far seguire la isci'izione il giorno i5 dello stes- 
so mese di febbrajo . • 

“• D, Che cosa SI farà nel caso che il^reo con- 
Tenuto riconosca lo scritto? 

R. La sentenza dà atto all^ attore di tale ri- 
«onosciiiiento ( art. ic)4 ) , e potrà questi pren- 
dere iscrizione immediatatnente . ' . 

D. A carico di chi saranno in questo caso le 
spese del ricenoscimento ? • 

R." L’art.icjS (a) del Codice di procedura di- 
spone eh"’ esse sieno a carico dell' attore , come 
pure quelle del registro della scrittura . 

D, Che cosa dee farsi allorquando il reo con- 
venuto nega lo scritto ad esso lui attribuito , 
ovvero dichiap sempjitemepte di non riconoscer 
re quello che è attrihiiito ad un terjo ? (i) 

R. Se ne ordina la verificazione , sia col mez- 
zo di docunienti , sia col giudizio de' periti , sia 
coll’ esame de’testimonj ( art. i^5. ) . Di questa 
notificazione , come quella che costituisce im 
mezzo d’ istruzione , parleremo particolarmente 
nella Parte II , Tit. Ili , Gap. I , II; 

D. E ili questo casa, quaudiP si potrà far se- 
guire la iscrizione ? _ „ 

R. Non la si può fare senonsè dopo che 
è fatta' la verificazione , ,i,e dopo che si è oticr 
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nula sciileiiza la tpialc diclii.Tri die la scrittura 
h verauieule di quello al quale è‘ atliiljm’ta . É 
siccome una tal verificazione può ricliicdcre'del 
tempo assai ond’ esser cpnipiula , cosi può an- 
che accadere che non si possa prendere la iscri- 
zione scrtonsc dopo altrettanto tempo . Ma llsles- ^ 
so inccuveiiicnle sarehhesi pure incontrato , se 
non avendo chiesto la ricognizione , si avesse 
direttamente domandalo il pagamento e la rela- 
tiva seutenza di condanna , poiché il reo- c'ou- 
. venuto avrebbe potuto ugualmente negare , o 
non riconoscere la scrittura o la firma , c si a- 
viebbc dovuto procedere ogualmeute alla \eiilì' 
cazione , ed incontrare gli stessi ritardi . 


( 

CAPO VI. 


Delle principali formalità delta doma):da , 
e degli effetti della medesima . 

‘ I. 

•’ , Delle formalità della domanda . 

*' . r 

B. Quali sono le formalità principali che deh- 
bonsi ‘osservare nella domanda? 

U. La legge nc esige dieci sotto pena di nul- 
lità ; essa deve contenere : ' . 

j. La iudicaziouc del giorno , mese ed anno 
( art. 6’t , n. I ) ; giova riflettere a questo ri- 
guardo che non può eseguirsi alcun atto divci- 
* tazione o domanda nei giorni di festa legai* > 
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. se non col permesso del presidente del tribu- 
nale ; 

' 2 . Il nome , la professione ed il domicilio 
. dell’ attore , ossia di quello che introduce la do- 
, manda ( ib. .) . 

5. La ‘costituzione del patrocinatore incarica- 
to ^1’ agire per I’ attore medesimo ( ib. ) 1 La 
legge esige diede parti si facciano rappresenta- 
re in giudizio dai palrofcinatori (r^ , i quali so- 
no a tale effetto nominati dal Re (z) , ed han- 
no il diritto .esclusivo di fare tutti gii atti oc- 
correnti all’ Istruzioue giudiziale delle cause (5). 

I patrocinatori però non sono nece.«sarj , an- 
zi sono esclusi in tale qualità dai tribunali di 
commercio (4) , e dalle cause che si devolvono' 
ai giudici di pace (5) . ' 

Presso la corte di cassazione vi sono degli 
avvocati , cosi detti di cassazione , i quali e- 
scrcitano esclusivamente le funzioni .attribuite 
ai patrocinatori pressò la detta corte ( 6 ) . 

4. Il nome , il domicilio e’ la matricola dell’ 
usciere ( art. 61 , n. a ) ’( 7 ) , affinchè sìa .co- 
nosciuto se egli ha veramente il diritto d’ iuti- 


(i) Regolamento organico, art. ii 6 , 

Ititd, arf.\Ì4. . . . 

(}) Ihid. art. 125. 

( 4 ) Codice <t> coinipcrcio , art; (J2j. Codice di procedura civile 

art. 414. , • 

(j) Codice di procedura civile, art. 9. 

( 5 ) Decreto 29. novembre 1808, art. 1. 

(7) La ni.ctric(Jà dell r.scicrc non ^ altro che VitcrtzioM fofna 
tm registro, a questo /«e destinalo, del giorno in ouifu eteeett»- 
te in tati qualità frette il triì/unale . ... 
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mare P alto di cifazÌGiie , ÒTTcro se qnest^ atto 
it veramente di sua competenza ; 

5. Il nome e abitazione del reo convemilo, 
ossi» di quello al quale è diretta la dòniandà o 
la citazione ( art. 6i , n. a ) . ' ■> 

6^ 'L’ ogf^etto della domanda, e P esposizione 
sommaria delle ragioni a cui la medesima si ap- 
poggia ( ib. n. 5 ) ; senza tutte queste indi- 
cazioni Dòn sapendo il reo convenuto , nè ciò 
che gli si addomancH', ne sopra quali fondamen- 
ti , non saprebbe come difendersi ; 

• y. L’indicazione del tribunale che deve giu- 
dicare sulla domanda ( art. 6i , n. 4 ) • 

8. Il termine a comparire ( ih. ) 
g. Devesi inoltre rilasciare una copia della 
citazione ad una delle persone detei minale dall’ 
nrt. 68 , e colle norme dallo stesso indicate; e 
1’ atto di citazione , non che la copia della me- 
desima dovranno contenere la menzione della 
persona cui fu rilasciata ( art. 6i ^ n. a ) . 

IO. • Finalmente , se ha avuto luogo lo .speri- 
mento della conciliazione, dovrà unirsi all’ atto 
di citazione copia del processo verbale della nou 
seguila conciliazione, o copia della menzioné di 
non còrnparsa ( art. 65 ) . 

D. Se non si comunicassero tj^itaincnte .alla 
domanda i documenti , e quella parte de’ docu- 
menti sopra i quali la domanda è fondala , vi 
sarebbe forse nullità? 

R. No ; ma se il reo convenuto ne dimandas- 
se copia , quelli che 1’ attore fosse tenuto di co- 
-inunicare sci corso dell’ istanza ' non enlrcreb'- 
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bere in lassa a di lui farore ( art. 65 in fin.). 

D. A chi deve essere consegnata la doman- 
da , con tutte le sovraesposte formalità ? 

R, O allo stesso reo convenuto in persona , 

• o ad alcuno della sua famiglia , al suo domici- 
lio ( art. 68 ) , ovvero al juogo della sua di- 
mora se non ha domicilio conosciuto ( art.. 6^ , 
n. 8 ) . . < ' . 

D. E se non è conoscitito ' nè il suo domici- 
lio, 'nè la sua dimora? ^ 

R. In qijesto luogo la citazione si eseguisce 
mediante affissione alla porta principale del luo- 
go deir udfenza del IriLunalè davanti a cui si 
porta la domanda ; e consegnandone una copra 
al R. Procuratore , il quale vidima P originale 
( art. 6q , n. 8 ) . 

D. Come si dovranno citare quelli che abita- 
no nel reeno-, ina fuori dèi con lineùte , e quel- * 
li i quali dimorano alP estero ? ■ ^ 

R. Neir nno e nelP altro caso si citano i rei 
convenuti al domir ilio del r^io procuratore pres- ^ 
so il tribunale al quale è portata la domanda, • . 

il quale vidima 1’ originale , e ne trasmette 'co- 
pia , riguardo ai primi , al ministro della mà- 
inna , e riguardo ai secondi , a quello delle re- 
lazioni estere ( art. 6g , n. c) ) i ' 

D. A chi dovrà essere intimata la citazione *' 

' alloraquando la domanda è diretta contro il Re 

per i beni della corona o sudi allodiali ? * ^ 

R. Alla persona del regio procuratore del . cir- . ' 

«ondario . - 

D. Come si citerà nel ca^o ÌR cui U daman- 

' V 
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fb sja (lirt'Ua contro lo sialo, e si traili di 
fari risguardaivli il demanio , o diritti dema- 
niali - 

11 . Si citerà alla persona , o al domicilio del 
Prefetto del dipartimento in cui risiede il tri- 
Imnalc davanti il quale si porta la domanda in 
prima istanza ( «rf. 6g , n. i ) . ' ^ - 

D. Come si citerà il Tesoro puLLlico ? 

, 11. jN'ylla persona o all’ ufficio del ministro . 

D. Come le amministrazioni , o gli stabili- 
menti pnbblni ? . 

P. Agli «fllcj rispettivi se la citazionò si fa 
^nel brugo in cui risiede l’amministt'aiione ; ne- 
gli altri Inoglri , alla persona , o all’ oflìcio dnl 
.loro preposto ( art. 6q\ n. 5 ) . , 

D. Come si citeranno i comuni ? . 

R. Alla persona, o al domicilio del podestà 
o, del sindaco in tutti i dipartimenti del regno . 

Si eccettui però il comune della città di Mi- 
lano il qindc dovrà citarsi alla persona o al do- 
micilio del prefetto del dipartimento ( art.. 69, 
11. 5 ) (i). . _ 

D. Durante quanto lcm|ro si conserva, il di- 
ritto di formare una domanda ? . ^ 

R. Gcneralmoule parlando , si banna treni’ an- 
ni di temjpo ^al moinenfo in cm Ira cominci; to 
in noi il diritto di domandare (2) . Se dunque 


(t) in Francia si è adottata q'acsta distinzione pt;r la capita- 
le , perchè in l’arigi vi sono p ii Matrts . Nel 
non vi era motivo pcfadottare questa disposizioiVC . ' ' 

(iTCodicr civile , art. Ji5z. ‘ 
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Tizio mi ha iuiprestale trccciilo lire il giorno 
primo di luglio odi’ anno 1781 , egli me le do- 
veva chiedere avanti il primo luglio 181 1 , al- 
Iriiiienli egli avrelìhc perduto il suo diritto. Lo 
leggi hanno delerminitla in'Ial guisa la durata 
. delle azioni, nella considerazione (he in così 
lungo spazio di lampo il dehilo poirchhc essere 
stalo pagalo, o la ohhligazione soddisfatta cd 
essersi perduta la ricevuta , 0 il documento di 
liberazione ; c dìe d’altronde se le azioni non si 
estinguessero mai senonst; colla loro soddisfazione, 
ognuno potrelìhe essere dopo un còrlo tempo , 
fliolcsfato nd godimento delle sue projnielà , 
àltesochc f.icilmcnte perssono andiire smarriti i 
docnraeuti . Vi hanno però delle azioni le (pia- 
li si estinguono per uno spazio di tempo assai 
minore . 

D. Voi dite, obesi deve introdurre la doman- 
da entro a trent’aiini da che si è verificato il 
diritto , e che se non lo si fi dentro a questo ' 
tempo, .si perde di projirio diritto; ma a me sem- 
bra che sia l^il cosa i’ eludere una tale dispo- 
sizione faccnd(0 datare la citazione , da un’ us- 
ciere poco esalto nel sìio dovere , (:on una data 
anteriore all’*poca in cui sono spirati i trcut’ 
anuii; dal cIìB risulterebbe cz.ian(iio che si fa- 
rebbero decorrere gl’ intcj^essi da un’ epoca più 
lontana di quella che sarebbe conforme alla leg- 
ge . Per esempio , servendoci del caso da voi 
accennato , Tizio doveva domandare le trecento 
lire , di cui io gli era dcbilofc , avanti il pii- . 
ano di luglio dell’ anno presente i8ri. Egli non 

I ' ' 
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VIm fatto ; il di lui credito adunque è estinto, 
la sua azione è perenta , ed egli non può ades> 
«o intentarla . Egli però vuole riacquistarla , e 
«i dirige a quest’ oggetto ad un usciere , il qua- 
le diuicnticando o sprezzando la religione con 
cui dovrebbe adempiere alle funzioni che gli 
sono dalla giustizia affidate , e corrispondere al- 
la confidenza che in lui ripone la legge, m’in- 
tima un alto di citazione datando , -per esem- 
pio, il IO gennajo i8ii , epoca nella quale' non 
erano ancora decorsi i treni’ anni ; Tizio in tal 
modo si procaccerà dìie vantaggi ; il primo , e 
il piò considerabile ; di far rinascere un 'eredi- 
tò ch’era già estinto; ed il secondo di far 'de- 
owrerc gl’ interessi . ' 

R. Questi inconvenienti sussistevano bensì per 
lo passato , ma le nuove leggi vi hanno posto 
riparo imponendo 1’ obbligo a tutti gli uscieri 
di far registrare i loro atti entro fl periodo di 
quattro giorni al più tardi dalla data della no- 
tificazione (i) sopra dà un libro che si tiene a 
questo effetto., e per tutti gli «tti o contratti 
civili nell’ uffizio del registro^ • i di cui fogli 
sono mimcrlzzati , e. firmati . Tutti questi atti 
debbono essere registrati , di segiiito , ‘e senza 
lasciare sul libro di registro alcais^ lacuna , o 
spazio in bianco . Si fa menzione. siilT alto del 
giorno in cui fu registrato ; senza una tale for- 


ti) Vedi l’art.iSS. Tit IV , del Regolamento del registro de- 
gli atti giudiziari civili ,<:aRzionatu con decreto ii seitembre i8o7« 
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malità l’atto sareLte nullo . Egli h dunque evi- j 
dente che non si può con questa precauzione! 
eludere la legge ; c la malversazione dell’juscie-' 
re nel disimpegno delle sue funzioni non pòlreb-^ 
be in modo alcuno pregiudicare, o favorire a que- 
sto riguardo le parli . ‘ . 

; 

' i 

Degli effetti della domanda . 

D. Quali effetti produce la domanda ? 

\ Essa ne produce duo: 

Va. Il primo si è quello d’ interrompere la pre- 
’^crizfone (i), quando questa non sia stata pre- 
W'Vcnlivamente interrotta dalla chiamata in con- 
ciliazione ; il che accade quando la domanda non 
è fatta entro un mese-dal giorno della non com- 
parsa , o della non seguita conciliazione ( art. 

' 57. ) . , 

2. Il secondo !si è quello di far ' decorrere i 
fruiti e gli interessi ( argom. dell'arl. 5 j ) (2). 


(1) Codice civile art. 2144. 

(2) Codice civile art. in fia. 
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r ARTE II. 




Della ìslruzione preliminare . 

D. die cosa deve fare colui ebe è cbiainalo 
iu giuduio?. 

K. Se riconosce eh/ la -domanda sia giusta , 
deve offrire ciò ‘che «a lui si pretende , ed inol- 
tre pagare le spese della istruzione . 

D. E sé egli la trovi ingiusta e non voglia 

accordale ciò che a lui si domanda,, -che cosa 
dovrà fare ? • . 

R. Deve presentarsi in giudizio , per rispon- 
dere alla domanda , c proporre ai giudici (juel-5 
le ragioni per le quali egli crede che debba es- 
sere rigeUala . 

■ E. Quando deve egli presentarsi ? 

II. Egli vi si deve- presentare nei termini sta- 
biliti dalla legge , i quali sono più o meno Inh- 
gbi , a seconda della mitnra della causa ^ della 
disianza dd di Ini do.niif ilio dal lungo iu cui 
risiede il tribunale , innanzi al quale è portatala 
causa . •(>) 

E. Elio egli il reo convenuto presentarsi da 
se , e difendersi egli medesimo ? 

ÌX. Le parti possono difendersi da se stesse ; 


(i) T^cd! ^”anro :ibliia-n (tetto ncMa pricna parto Hi questo ti- 
bro , Op. IV, (clàtivamcnte ni ter nini che si concedono al teo 
conver.uro p;: comp-itire m giudwio . 


(i) ma i patrocinatori hanno il diritto esclusi- 
vo di allitarc la causa e dare le conchisioiii 
( art. <>5 in pn'nc. ) (i) . 

D. Per qual ragione esige la leggo cjic i li- 
tiganti si facciano assistane dai patrocinatori , 
invece di iperinettrt’e' che si difi;ndano| intcra- 
imjhte da sè ? 

^R. Per molte 'ragioni ; ^rimieramcirte perchè 
avendo dovuto il legislatore, per togliere pos- 
sibilmente alP umana malizia qnalim^ue mezzo 
di Irode e d’ inganno , moltiplicai'(/ le regole 
della procedura , al segno di renderia untarle, 
ed i^poTandosi dai particolari tulle queste rego- 
lo , fu cosa necessaria, per garantirli dai pregiu- 
dizi avrebbero potuto per ■Avventura iu- 

coircre per la loro presunzione , fu co.sa neces- 
sai'ia , dico , di obbligarli a fafsi assistere da 
persone che .le regole stesse cònoscesse’i*o , quaì 
li sono appunto i patrocinatori . D’ altronde poi 
la passione' dalla quale sono il più delle volte 
trasportati i litiganti potrebbe condurli a dcglT 
eccessi P uno contro delP altro in modo da re- 
care iin grave disordine nell’ amministrazione 
della^ giustizia . Un tale jjcricolo si evita coll’ 
obbligarli ad aver ricorso a dei terzi , i cjuali 
prendono ordinariamente meno interessje nella 


(i) C( sì di spaine l'^rti t?5 «lei (ìndice di procedura civile , il 
fluaJe però lascia iC farolià al rritumale di vietarlo cgnt qualvol- 
ta riconosca che la passione o l' inesperienza impedisca alle pó'r- 
ti stcssp di discutere la loro causa colla decenza coiivtn eiue ,a 
l'oJla chiarezza necessaria per l’ istruzione dei giudici . («) 

(a) T. Il , pag. 198. 

gl! ait. 125 c nC del Regolamento crgan'co . 



fesa , fa di niestieri protarli . Se le parli hanno 
le prove in loro potere , devono presentarle ai 
giudici ; vedremo adunque nel secondo titolo 
CODH3 devono prodursi le prove ; 

Se le parti non hanno prove , non rigetta per 
questo il giudice le loro pretese ; ma egli ri- 
corre a quei mezii d’ istruzione che crede con- 
venienti a delcruiinarc’il proprio criterio; e di 
questi mezzi noi tratUuemo nel titolo terzo. ; 

Durante l’istruzione possono sopravvenire de- 
gl’ incidenti , i quali ne sospendono l’ andamen.- 
lo ; e di questi parleremo nel titolo quarto . 

Finalmente l’ istruzione termina tante volte 
per altri motivi^ fuori_ di quello del suo. compi- 
mento : vedremo adunque nel quinto titolo in 
qual modo Unisca V istruzione , e con essa 1’ i- 
stanza . , 

T I T b L Ó P R I M o! 

Velie ra'gioni che le parti possono proporne 
in sostegno della propria causa . 

D. Quali sono le ragioni che possónO: portai> 
iu; campo ( da colui che. è chiamato in giudi- 
zio , onde opporsi alla ^domanda contro, di lui^ 
introdotta? • . -.i >• 

R. Esse d^vidonsl in due, classi.; nella, prima 
si comprendono le cccazioni ;‘<neRa seconda kt- 
lagiòoi sul iBcrito . .i 


» . 
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C A P O P 11 I M 0 . • ■ 

Delle Eccezioni , 

« 

• I» . • 

D.' Chè cosa sono le eccezioni ? <• 

11. Le eccezioni sono enei uiotivr per i qua- 
li V senza considerare se la domanda sia o non 
sia ben fondata , deve fa medesima essere ri- 
gettAta , o per ora , o per sempre, 

■ D. Per quali moti, vi può mai essere rigetta- 
ta una domanda senza esaminare se dessa sia o 
no ben 'fondata ? Non ' è forse questo conl/ario 
alle regole della giustizia , la quale non permet- 
te che si rigetti alcuna prele.sa smiza esaminare 
se la medesima sia giusta od ingiusta ? ^ 

K. Nò; anzi si danno parecchi casi nei qua- 
li ciò può avvenire; ma non si possono questi 
indicare senza prima specificare le differenti spe- 
cie di eccezioni . 

J). Quante sorta ha di eccezioni ? 

R: Quattro . - . ' . 

I. Le eccezioni declinai otie , col mezzo del- 
le quali si domanda che la causa sia rimanda- 
ta ad' mi altro tribunale per empiivo della in- 
competenza '!^Ac\\;y connessione di ttii» causa con, 
P, altra , ovvero’ |per la pendenza di lite . 

a. Le eccezioni perentorie vélaM)^- alla for- 
ma della d4>nmnda'\’ 'c.oWc quali sHicltiede che 
sia {vrescritla la'" domanda, perchè non è stata 
regolarmente introdotta, salvo però all’attore 
il poterla nuovamente iutrodurre con tutte le 
Ibrmaliià volute dalla legge . . v 

3. Le 
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3 . Le eccezioni (f/Zu/o/’/e , colle quali sì chie- 
de che venghi accordato un termine per rispon- 
tere alla introdotta domanda , in tutti quei ca- 
si nei quali Indifesa non si può fare al momen- 
to , e che sono dalla legge determinati . 

4. Finalmente le cvr.ciìamperentoiie relative 
non alla .forma della domanda o dell’ azione , ma 
all’ azione medesima , falla astrazione dal mo- 
do col quale essa fu intentala ; sono queste ec- 
cezioni dirette a sostenere, che l’azione , la qua- 
le ha esibito una volta , non esiste più presen- 
temente; e che perciò si rende inutile qualun- 
que esame sulla giustizia della medesima , in 
quanto che folsse stata bene o male fondata . 

]\’oi vedremo in seguito che queste quattro 
specie di eccezioni devono essere proposte con 
1 ’ ordine islcsso che noi abbiamo conservato nel 
fa rnc la enumerazione , senza 'che si possa in 
a Icun raso sconvolgere ; e che col proporre al- 
cuna delle seconde , si rinunzia alle prime , e 
così in seguilo . 

- SEZIONE P R I ai A . i 
Delle eccezioni declinatori^ . 

D. Che cosa s’intende generalmente’ per efe- 
clinatoria ? 

R. Non è senonsè la domanda che fa una. 
parte di essere rimessa dinanzi ad un tribunale 
diverso da quello al quale fu chiamata , per la 
xagione che quello , e non questo , era il solo com- 
Tom. /. 7 ' 
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petente per la causa cke si mole introdurre con- 
tro di essa . 

,D. Quante sorta si danno di declìnatorie f 

R. Due : ‘ . 

■ I. La declinatoria propriamente detta . 

a. \a». competenza giurisdizionale do' giudici . 

> 

I. 

. ' 4 ' 

I>ella declinatoria propriaménte detta ^ 

D. Che cosa è receezione declinatoria propria- 
Baente detta ? 

R. Essa è quella eccezione per mezzo della 
quale una parte che è stata chiamala davanti > 
un tribunale diverso da quello che deve cono- 
scere sulla, cpnfestazione , domanda al tribunale 
medesimo di essere rimessa davanti i giudici 
competenti ( art. 68. ) 

D. Per quali molivi si può domandare que- 
sta remissione della causa , c delle parti da un. 
tribunale all' altró ? . 

R. Per tre motivi : 

I. Per la incompetenza ; ^ . 

a. Per la connessione delle cause ;• 

3. Per 1^ pendenza della lite . 

^ D. In quali casi vi» ha incompetenza ? 

.s R. In due casi principali: 

. I*. fll pruno, quando il tribunale non ha^ri» 
cevuta dal Sovrano , o dalle costituzioni la facol- 
tà di giudicare sopra la materia che forma il sog- 



getto della domanda portata innanzi a lui : cot 
me , per esempio , allofaqnando si porta una 
causa civile davanti ai giudici di commercio ; 1’ 
incompetenza in questo caso dicesi reale ^ ossia 
ragione della* materia . 

2. Jl secondo , quando questo tribunale è ben- 
sì competente per conoscere della materia ri- 
guardata isolatamente e-d in se stessa , ma il reo 
convenuto ha però il diritto di farsi giudicare 
da un tribunale diverso j o perchè è domicilia- 
to nel circondario giurisdizionale di questo , o 
per qualche altro motivo la incompetenza e&•^ 
sendo in tal caso relativa sempliceraenlc alla per- 
sona , dlcesi personale , ossia à ragione della 
persona . 

D. Si può egli proporre la eccezione" d' in- 
competenza in qualunque stato della causa , cioè 
dopo aver proposto una qualche eccezione, o do- 
po essersi difesi nel merito ? 

R. Fa d’uopo distinguere; 

Se l’incompetenza è personale, deve essere 
proposta preventivamente a qualunque altra èc» 
cezione , e prima di qualsivoglia risposta o di- 
fesa ( art. 169. ) Siccome il provvedimento re- 
lativo alla competenza personale del foro non è 
senonsè in favore per la persona, e per il pro- 
prio di lei interesse, e siccome ciascuno > può. 
rinunziare' ai proprj diritti ; così si reputa che 
essa abbia voluto rinunziare al' benefizio delln, 
competenza , alloraquando* ha risposto alla" do- 
manda , sia proponendo un’ altra eccezione , sia 
recando iir mezzo le proprie difese sul merito ; 


fOÒ 

e se ciò fu fatto , la legge non permette alla 
parte di ritornare nel primo stato , cd usare di 
jquel beneficio al quale ha già rinunziato . 

Ma sat poi l’ incompetenza è reale , siccofiìo * 
questa è stabilita per il pubWico interesse, il 
quale non permette che un giudice decida sopra 
cjuelle materie per le quali non ha' avuta dal 
Sovrano , o dalle costituzioni alcuna facoltà j e 
siccome non si può con un fatto proprio pre- 
giudicare dai particolari individui ali’ ordine 
pubblico , così si può sempre ricorrere alla ec- 
cezione della incompetenza , alloraquaiido essa ' 
dipende dalla materia , c là si può' proporre in 

Q ualunque stalo di causa ; che anzi, iioii facen- 
osi istanza da alcuna delle parti , dovrebbero 
i giudici farla valere ex affido^ e rimettere la 
causa innanzi al tribunale competente (art.i^o),. 

D. Quando è che si fa luogo a domandare la 
remissione della causa da un tribunale' ad un 
altro per titolo di connessione ? ' 

11 . Ciò accade alloraquando la domanda è 
connessa ad una causa già pendente davanti ad 
itn altro tribunale ( art. 171 ) . 

Esempio : io ho venduto a voi una casa in 
Verona per il prezzo dì quattro mila scudi , 
mentre essa nc vale dodici mila ; ma io nón ve 
ne ho però fatta la consegna . Voi mi citate a 
Verona , all’ oggetto di ottenere di me la con- 
segna di detta casa , ed inoltre perchè mi abbia- 
te a consegnare tutte le carte e i documenti 
che riguardano il vostro acquisto . lo posso do- 
mandare a Verona la rescissione del contratto 
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per titolo di lesione oltre" i sette duodeciuii\ 
(i) e far rigettare in tal modo la vostra do- 
manda . Invece "di opporvi la lesione 4 Verona » 
io vi cito a Milano , luogo del vostro domicilio, 
afTìncliè ivi sia giudicata la rescissione per mo- 
tivo di lesione .Voi potreste in Milano doman- 
dale la remissione della domanda di rescissione 
a Verona come connessa a quella che voi ave- 
te ivi iutrodollà per ottenere esecuzione del 
contratto , chiedendo che queste due istanze ab- 
Liano a riunirsi attesa P influenza dell’ nna so- 
pra dell’ altra ; imperciocché se sia giudicata la ' 
rescissione , non v’ è più luogo a domandare la 
"esecuzione del contralto . 

D. E quando si farà luogo a domandare la 
remissione per la pendenza di lite ? 

R, Alloraquando è stata fatta precedente- 
mente avanti ad un altro tribunale -una doman- 
da per lo stesso oggetto (art. 171.) tra le stesse 
parli , e per le stesse ragioni ; come , per esem- 
pio , se dopo avervi chiesto il pagamento di un 
vostro pacherò a Verona , io ve io domandassi 
un’altra volta a ^Milano . ' 

p. Qualunque siasi la causa sopra cui si ap- 
poggia la declinatoria , possono i giudici -riunir- 
la all’ oggetto principale , onde pronunciare con 
una stessa sentenza su questo, e su quella ? 

R. N.o ; devesi giudicare prima di t«lUo la 
declinatoria in via sommaria , senza che possa 


(1) yetii gli articoli 1^74 e seguenti del Codice Napoleone. 


* essere riunita al prindpala ( ari. 172 ) ; impef- 
ciocfhè se la dcclinaloria è ben fóndala , il tri- 
bunale non può in alcuna maniera giudicare sul- 
la causa innanzi a lui contestata , ma deve ri- 
metterla al tribunale al quale di diritto ne ap- 
partiene la decisione . 

D. Quali sono le provvidenze che devono 
prendere i giudici se la declinatoria è ben fon- 
dala ? 

R. Devono rimcltove le parti innanzi al tri- 
bunale al quale spetta la cognizione della- cau- 
sa , td al quale doveva essere da principio por- 
tata la domanda , e condanna la parte ebe ba 
originariamente citato nelle spese del giudizio 
sulla declinatoria^ 

Esempio : Se un abitante di Venezia irrego- 
larmente citato innanzi al tribunale di Verona 
domanda di essere rimesso al tribunale di Ve- 
nezia , gli si accorderà la sua domanda , c D 
attore sarà condannato nelle spese . 

D. E se la declinatoria fòsse mal fondata , 
che cosa dovrebbe decidere il .tribunale ? 

D. Dovrebbe rigettare la declinatoria medesi- 
ma, ed ordinare che Je parti continucranno^a 
procedere innanzi a lui , condannando il reo 
convenuto nelle spese occasionate dalla cleclina- 
toria male a proposito da esso lui introdotta . 
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Della competep&a giurisdizionale dei giudici . 

D. In quali casi si fa luogo a domandare .che 
«ia decisa la competenza giurisdizionale dei giu> 
dici ? 

■ R. Alloraqiiando una causa è portata simulta- 
neamente innanzi a due o più giudici ( art. 
565) Honda ima sola parte , come nel caso della 
declinatoria propriamente delta , ma da luttp le 
parti , o da più ìia di esse . Esempio : Una suc- 
cessione si devolve a voi ed ,a me , che siamo 
perciò coeredi ; la domanda di divisione deve 
essere portata innanzi al tribunale del, defunto. 
(i) Voi mi citate pci:i.la divisione a Milano , 
perchè pretendete^ che il defunto avesse ivi il 
suo domicilio ; io , per lo contrario , vi cito e 
Verona , e sostengo cl»e quivi era domiciliato ii 
defunto istesso . Non dovendo i tribunali' giudi- 
care amendue sopra una tale qui.stione , è ne- 
cessario che un'autorità superiore determini , qua- 
le dei due tribunali, abbia la facoltà di pronun- 
ciare sulla liidomanduta divisione . 

D.' A quale autorità debbono dirigersi le par- 
ti per far decidere sopra la competenza ? 

R. Al tribunale superiore ad amendue quelli 
innanzi ai quali è portata la causa : 

Se adunque la causa è portata simultanea- 


(i) Vedi qu.iuro iibijùsin detto nel !ik. Il , fatte. 1, Capo ÌU 
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iTienle avanti due o più giudici- di pare , { qua- 
li sienp torapresi nel circondario giurisdizionale 
di una medesima corte o tribunale di pjiina 
istanza , la decisione è portala a questa corte 
o tribunale . 

Se i giudici di pace sono nel circondario di 
diverse corti o tribunali di prima istanza , le 
parli si rivolgono, alla corte d^ appello . 

Se i giudici di pace non sono nel circondario 
della stessa corte d’ appello , la corte che deve 
decere è quelle, di cassazione . 

Kgiialmeule se una medesima causa è porta- 
ta avanti due o più corti o tribunali di prima 
istanza •dipendenti dalla stessa corte di appello, 
la dccisipne è portala avanti la detta corte ; ed 
alla corte di cassazione , 5C i due tribunali non 
sono compresi nella giurisdizione della medesima 
corte di appello ; o se il conflitto di giurisdi- 
zione ha luogo tra due o più corti di appello . 

D. In qual modo si procede per far decidere 
sul conflitto' di giurisdizione, che c quanto di- 
re sulla competenza giurisdizionale dei giudici? 

11. Le parte più sollecita presenta una istan- 
za .all* autorità supcriore da noi s^raindicata , 
alla quale unisce una copia delle domande for- 
mate innanzi ai diffei’eu^li tribunali ( art. 064 . )- 

D. Questa autorità superiore pronunzia ella 
dietro Una tale istanza il suo giudizio , deter- 
minando quale dei due tribunali dovrà decidere 
sulla questione portala innanzi ad essi ? 

R. No ; essa ordina solamente che l’altra par- 
te sarà citata /per la decisione su}la compelciiza. 
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( art. 564 ) ® air oggefte che questa possa 
proporre le ragioni per le quali pretende che 
la causa debba rimanere a quel tribunale che es- 
sa avea eletto dapprima . .1 

D. Éntro a- qual termine deve citarsi questa 
parte ? 

R. Entro a quindici giorni dal giórno della 
sentenza che ha permesso la citazione ( art. 365. ) 

D. Le domande che riguardano le conijieten- 
ze giurisdizionali fra giudici sono esse soggette 
allo sperimento della conciliazione ? 

R. No ; r articolo al n. 7 lo dice chiara- 
mente. ; e non potcTa disporsi altrimenti dòpo, 
che fu detto che non sono soggette alla conci- 
liazione senonsè quelle domande che sono in- 
troduttive d’istanza: la domanda di che si trat- 
ta non c in fatti introduttiva d’ istanza . 

D. Finché pende l’ istanza per la decisione 
sulla competenza , può ciascuna delle parli con- 
tinuare gli^ atti della procedura innanzi al tri- 
bunale ai quale ha già portata la sua domanda 
principale ? 

R. Si ; a meno che il tribunale che dove giu- 
dicare 'sul conflitto della giurisdizione non abbia 
ordinata la sospensione innanzi ai due tribuna- 
li in conflitto , (art. 364) d che può farsi e 
non farsi a .seconda che il tribunale supcriore 
crede, convenire alle circostanze ; la legge infat- 
ti dice soltanto, che sì può- ordinare la .sospen- 
sione di ogni procedura . 

D. Se la parte istant'e per la decisione della 
competenza non cita entro i quindici giorni so- 
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praenimcia li , zinale sarà la conseguenza di tale 
sua mancanza ? 

R. Essa decade , senza che occorra alcuna di- 
chiarazione , dall’ istanza per la decisione della 
competenza , e la procedura della .causa si con- 
tinua dal tribunale che è stai® adito dal con- 
venuto nel giudizio di competenza ( art. 566 . ), 

D. L’ attore in questo giudizio a che cosa 
può essere condannato nel caso in cui venga a 
succumhere • 

R. Egli può essere condannato ai danni ed 
interessi in favore delle altre parti ( art. 067 ), 
se a motivo della di lui istanza per la dqpisio- 
nc sulla competenza , hanno- sofferto del pregia- 
dizio proveniente dal ritardo di definizione del-* 
la causa principale 

SEZIONE II. 

I 

Uelle eccezioni perentorie relative c^lla Jorma 
■ . dalla domanda, 

D.' Quante eccezioni vi sono relative alla for- 
ina delia domanda ? . • ò 

B. Ve ne sono tre ; 

1. La prima consiste in ciò che non vi fu il 

previo spf'iimelilo'di conciliazione, ad onta ch« 
la legge lo esigesse ; • • ^ 

2. La seconda , che l’ avversario non è com- 
parso olla conciliazione ; 

3 . La terza fmaliucnle , clic la domanda h 


; 
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tinìla ppr i y\z\ della formalità colle quali è 
concepita, od intitnata . 

D.' Da chi può essere proposta la prima , 
ossia lii mancanza della conciliazione ? 

R. Dal reo convenuto , ^il quale non è stato 
1 citato per la conciliazione; e se questa doveva 

I necessariamente procedere , T attore -è dichiarato 

I non ammissiibilc nella sua domanda .( art. 48 ) . 
Egli può però foràiare nuòvamente la sua do- 
inniida , adempiiMcndp prima a quanto è pre- 
Scritto relativamente alla conciliazione . 

4 , '* DS Da chi può essere proposta la seconda , 
p^ia "la^nancanza di comparsa alla conciliazione? . 
^ "R. ‘Dà quello che è comparso., sia egli reo. 

co*i’iM*nhtò , od attore Il fiontumace infatti h , 
condonato a io lire di ninlla , ' e non viene 
ammuiso in giudizio se prima non giustifica 
colla' qwitanza di aver pagalo la della multa 
) ■ .Questa eccezione , come è heu thia- 
‘ (Oy' lascia sussistere la douKinda dell'attore; se 
^ %^i fu in contumacia se ne libera interamen- 
te col .pagamento della multa . 

D. Da chi può essere pro|K>sta la terza , os- 
sia (juélla t^iie -dipende dai vizj delle formalità 
iuerculi alla domanda ?. 

R. Dal reo convenuto ogni qual volta nella 
domanda siasi omessa alcuna delle' formalità vò- 
lule dalla legge , quali sarebbero quelle che noi 
abbiamo indicate nel caj)itolo lY. parte I. di 
questo libre . Egli è pero necessario che la nul- 
lità .spa e-spressamcnle pronunziala dàlia legge 
per la violazione delle fonualità che vuole op- 
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porsi ; impcrciocc^ic non può dichiararsi nnllo 
alcun alto di citazione , od altro atto di proce- 
dura giudiziale , se la legge non ne pronunzia 
formalmente la nuilitù , ( art. io 5 o ) . Se si usò 
dunque una formalità , che la legge non esige- 
Te i o se ne fu ommessa alcuna che la legge stes- 
sa esigeva , senza che peVò fosse sanzionata per 
tali casi la nullità , il giudice il quale non de- 
ve essere più severo dii la legge , non può pro- 
nunziarla . Tale sarel)be il caso in cubPatlpra 
avesse òminesso di unire all’ atto di citazione 
la'copia dei documenti su de'quali è fondatalii do- 
manda ; non imponendo l’ art. 65 altra pena aUf 
attore per una tale oiuissione che quella di’ dar- 
ne copia durante il «aso dell' istanza a sue >pc * 
ise , senza diritto della ripetizione ; in n'csstm ca- 
so il giudice non ne può pronunciare "alcun' 
altra . ^ 

D. Quando deve il reo convenuto proporre' 
qncsja eccezione di nullità ? ' ^ 

R. Egli deve farlo subito dopo aver prcpo^ 
.sto le eccezioni dcclinatorie , Se ve n’ erano da 
potersi proporre , e se sono state rigettate , e 
prima di qualunque altra eccezione , ed a più 
lòrte- ragione prima di qualunque altra difesa 
nel merito ( art. 170 ). 

. D. Datemi un esempio per mezzo del quale 
si possa conoscere la necessità di proporre pri- 
ma dì ogni altra cosa la nullità , e rendetemò- 
ne la ragione ? 

R. Supponiamo che Gaetano faccia. citare Lui- 
gi al tribunale civile , perchè sia condannato al 
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pagamento di irO lire Ualianc che questi ha ri- 
cevuto in imprestilo da quello . Se la citazione 
è nulla perchè non vi è fatta menzione>del do- 
micilio di Gaetano , Luigi deve domandarne la 
nullità prima di rispond|Ìte se egli crede di es- 
sere o non essere il debitore; imperciocché essen- 
do state prescritte le formalità della citazione 
perchè sia x:on‘ esse pi'ovato che colui il quale è 
sialo citato" fu avvertito di doversi presentare 
in giudizio , fino a tanto che non si sono"adcra- 
piute le formalità stesse , egli non è obbligato 
u rispondere alla doinanda , nè dichiarare , se egli 
si riconosca , o nò debitore . 

D. Che cosa deve dunque fare il citato se le 
formalità non si sono osservate ? 

R. Egli deve prcseniiirsi in giudizio , non per 
rispondere alla domanda , avvegnaché dessa non 
è regolare , ma per domandare eh’ essa sia di- 
' chiarata nulla , e come tale rigettata , salvo al- 
la parie avversaria il diritto d’ introdurla di nuo- 
vo con tutte le formalità chìe si esigono dalla 
legge . . . . ' . 

J). Che cosa avvcrrcbhc se il citato invece di 
proporre la nullità rispondesse - alla domanda \ 
dichiarando oh’ egli è o non è debitore della 
somma che da lui si pretende ? ‘ 

R. La nullità sarebbe in tal caso sanata , il 
ebe è quanto dire che il reo convenuto non 
potrebbe più ritornare nello stato di prima , e 
proporre questa medesima nullità ; e ciò per 
due ragioni : \ . 

I. Perchè le formalità della domanda sono sta- 
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Milite , come abbiamo altrore ^sei'Tato , all’og* 
gctto'chc^il reo convenuto sia avvertilo di pre- 
sentarsi in- giudizio ; e dal momento eh' egli' ri-* 
sponde alla domanda /riconosce di essere stata 
bastevolmente avvertito , quantunque tutte le for- 
malità dalla legge prescritte non situo state a-, 
dempiute ; 

a. Perchè se le nullità potessero proporsi fino 
al termine del 'giudizio , il reo convenuto di ma- 
la fede , il quale scorgesse una nullità nella co- 
pia della sua citazione , non la proporrehhe se- 
nonsè alia fine , 'quand' egli si vedesse vicino 
ad essere succumbente , affinchè avesse a tarda- 
re per siffatta maniera la sua "condanna . 

D. Che cosa far deve il giudice o il tribuna- 
le alloraquando vi abbia veramente una nullità 
nella domanda , e. sia questa proposta in tempo? 

-V R. Egli dichiara nulla la domanda stessa, e 
condanna nelle spese l’attore , il quale è poi 
obbligalo dal canto suo di rinnovarla , se vuol, 
far 'valere i proprj diritti . 

^ D. B se il citato pretenda che v’ abbia nul- 
lità nella domanda , ed il giudice od il tribu- 
nale riconosca che veramente non vi è nullità ^ . 
che cosa dovrà giudicarsi ? 

R. Si dovrà rigettare la pretesa eccezione deb 
citato , ed ingiungere a lui di difendersi contro 
la domanda; e se poi questo non risponda, lo 
condannerà a prestarsi a quanto da lui si chie-, 
de , se la donjanda stessa c d’ altronde ricono'* 
sciata giusta . . 
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S E Z 1 O N E III. 

I?e//e eccezioni dilatòrie. 

. * 

D. Che cosa sono le ecce2i(Uii dilatorie ? 
li. Sono quelle domaYwIe colle quali colui che 
è citalo in giudizio chiede che gii venghi ac- 
cordalo, un termine per rispondere alla citazio- 
ne, attesoché non può rispondere al momento. 
D. Perchè si chiamano dilatorie ? 

R. Si chiamano dilatorie dal vocabolo latina 
dil(itorius , ché tende a differire la contestazio- 
ne , c per conseguenza il giudizio definitivo . 

I). In quali casi possonsi proporre le eccezio- 
ni dilatorie ? 

R. In quattro casi principali ; , 

I. Quando uno straniero avendo formata una 
domanda , il reo convenuto esige che prima di 
passare all’ esame "di questa, lo straniero presti 
cauzione- di pagare le spese , e i darmi ed inte- 
ressi ai quali potrebbe essere condannato , nel 
caso che restasse succumhente nella domanda 
a. Quando ua presuntivo erede , o una don- 
na che ha vissuto in comunione di beai col ma- 
rito , sono chiamali in giudizio , essendo ancora 
nel termine per far l’ inventario , e. deliberare . 

a. Quando il reo convenuto deve essere di- 
feso da un garante in quanto ha relazione alP 
oggetto della domanda contro di lui introdotta; 

,4* Finalmente , quando una delle parti do- 
manda al suo avversario la comunicazione dei di 
lui documenti . , , 

\ C 
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§. I. 


Della eccezione della cauzione da prestarsi 
dallo straniero astore . 

D.~È egli obbligato ogni straniero indistinta- 
mente a prestare lina tale cauzione , alloraquan- 
do c attore in una causa? 

R. Generalmente parlando è obbligato ogni 
attore straniero , sia esso attore principale (art. 

) , coinè alloraquando egli forma una do- 
manda introduttiva d’istanza sia psso attore 
interveniente (. ibid. ) , come alloraquando in- 
terviene in una causa , non per sostenere le ra- 
gioni del reo convenuto, ma per sostener quel- 
le dell’ attore principale , o per domandare egli 
stesso in nome proprio una condanna contro a- 
mcndue le parti litiganti , o contro una. di esse. 

D. Voi dite die lo straniero attore h gene? al- 
mente obbligato a dar cauzione ; vi sono dun- 
que de’ casi nei quali a lui non incumbe que- 
:st’ obbligo ? * 

R. Sì , ve ne hanno quattro : • i ^ 

1 . In materia di* commercio ( art. 4^5 )(i); 

s. Se lo straniero sia stato ammesso dal go- 
Terno a stabilire il suo domicilio in Italia, per- 
ciocché in tal caso gode quivi di tult’ i diritti 
civili sino a che continua a risedervi , (a) ; 

S. Se 

. f - 

). ■ 

(i) Codice civile,, art. i^. 

(i) are. 13. 
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5 . Se lo" straniero è suddito di una nazione , 
presso la quale gli Italiani sono esenti dall’ ob-‘ 
bligo di prestare una tale cauzione (i); 

4. Finalmente se egli possiede in Italia l)oni 
sUbiìi SLiflicienti ad assicurare il pagamento dcl- 
» le spese, e dei danni ed interessi (aj t. i6(i) (2,). 
D. A che oggetto deve lo straniero prestare 
una tale cauzione? ‘ 

R. Rcrchè sia app>into assicurato il pagamen- 
to delle spese e dei dannp ed interèssi risul- 
tanti dal processo da esso Ini incnato , cd a cui 
verrebbe condannalo se lid giudizio definitivo 
egli restasse sucCiimbente (art. zG(j ) ( 3 ). 

D. È egli tenuto per legge a prestare cau- 
zione nel caso in cui il reo convenuto non- la 
dii&iandi T j / / . - , 

R. No; egli non' vi è obbligato se non in 
quanto il reo convenuto la chiede" ( art. i66 ) ; 
impercioccliè siccome dessa è tutta* n di lui fa- 
vore , egli vi può rinunziare , e vi rinunzia ia- 
cilàmente , proponendo prima di qiìesta uni 
qualche altra eccezione . 

D. Se lo straniero vien condannato a prestar 
cauzione , per qnal sobima deve egli prestarla ? 

R. Nella stessa sentenza 'che ordina la cauzio- 
ne deve essere dichiarata la somma della mede- 
si irrà- fart.167 (a) ) ; i giudici nello stabilire la 
7 'om. /. . a , ' ■ 

* — ^ 

,(iV Argomento dall' art. 11 del Cadice Napoleone, ■' 

^^) Coiticc Napoleone , art. i(S. {b) 

(b) T. II. pag. i 6 . a da, 

(j) Ib/V. art. eit ■' • • " 

(a) T. ll.>. dì. • 
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somma devono calcolare in via approssima liv* 
•le spese j"" ed- i danni ed interessi die potrebbero 
risultare dal processo , se 1’ attore dovesse suc- 
cuuibcre , per esempio a 600 -lire . . 

'D. Qual sicurezza deve dare lo straniero per 
il pagamento della somma deiermiuala nella sen- 
tenza ? 

R. Reattore deve presentale un terzo il qua- 
le sì renda mallevadore del pagaineiild della me- 
desima ; o depositare la somma stessa , ovvero 
anche giiistilicai e die i di lui beni stabili basla- 
9.0 per assicurarla . 

§. II. 

Della eccezione del tenni ne'per fare r inventario ^ 
•V o deliberare . ^ 

‘ D. Che cosa è il termine per fare inventario 
e deliberare i / 

, R: Esso è quel teimine (bela legge accorda 
a un presuntivo crede , o alla moglie die è sta- 
ta in comunione di beni con suo marito , per 
fat" eseguire dopo la morte dell’autore dell’ere- 
de, e dopo lo scioglimento della ccniUriione* un 
inventario , ossia una destdiione dei beni del- 
la eredità ,* o ddla commiione , afìinchè possa 
conosc isi se sia avyantaggioso R accettare*, ov- 
vero il ripudiare l’eredità, o la comunione 
D. Qual è il termine per fare inventario , e 
da’ qual momento comincia à decórrerei’ 

H, Questo termine è di tre mesi , i quali co- 


lìimciano dal;gioriio in cui, si è apeiHai-la suc- 
cessione , o da quello dello sciogluueuto dell» ‘ 
couiuuioùe ari. ) (i). 

D. Qual c il lenuiiie per deliberare,© quan- 
do comincia a decorrere?' . • 

K. Ksso \c di quacanta giorni , per. delibera- 
re so SI ^uole accettare , o ripudiare ; couiiucia> 
a decorrere allò- spirare 'dei tre mc'si per T in- 
ventario , ovvero dal giorno in cui fu compito 
r in veuLario stesso „ se fu questo ulliiualu pri- 
ma dei tre mesi , ( art. t;"!- ) C^)- 

D. Cile, cosa può farsi dalP erede pre.sunlivo, 
o dalla moglie in comunione, se sicrio cliiania- 
ti in giudizio prima, cke questi teriuiai sieiio ’ 
decorsi , 

11. Possono domnudare die sia sospeso ogni 
allo' di procedura sino a ebe i lermitii stessi sie- 
lu) spirali . 

J). Avvi egli alcun caso in cui anche dopa 
la scadenza dei sopraddetti termini si po.ssa do-» 
.mandare la ■ sospensiorve della procedura ? ' 

11. vS'i ' ed alloraqoando sia giustilioitO' dalla 
parte die l-onvcnlano non ha potuto compirsi 
entro i Ire mesi ; in tal caso si aecol du, una,pro- 
'roga snfticieiile per compirlo , e ■quindi quaran- 
ta giorni per deliberare,^ il" che dovrà essere 
delerminato in via sommaria ( art. 174 * ) 


p) Veti! Codice civile , art. 7<;5 e seg. , e gli , articoli i4.j7 , 
'457 .e s'g‘ l") . ' • 

(a) T. 11 . p. (J7..3 72. 75. 78. T. VI p. 54J. Tarif 75. 
C»X CoJiee civile , att. 7^5 , Vedi però 1 ait. 7^* del Codice 
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iD. Quando deve proporsi la ccoezlone deltcf- 
oaine j»er fare l’ inventario e per delil orare ? 

R. Prima di rispondere alla domanda ; imper-, 
cioc< liè se si rispondesse , si Vriconosct roLl'e con 
ciò di essere in islato di difendersi, e che per 
copsegnenza non si ha bisogno di un termine 
per esaminare il proprio interesse; dopo di tiò 
non sarebbe più ammessa la parte a dimandare 
alcun termine. ' y ' - / , , 

D. Se l’attore pre.tcndeclic non si debba ac- 
cordare alcun termine , o die il termine sia di 
già spirato, cliC cosa dCve Oidinarc il tribu- 
nale ? 

R.. Se le di lui- pretese sono ben fondate , il 
^ trilninale condanna la parte diC ha domandato 
il termine nelle spese occasionate dall’ eccezione 
da lui proposta, ede ‘ingiunge ""efi risjioudere 
alla domanda , e se non risponde c concia nnala 
sulle conclysioni dell’alloro, se .quéste sieno d’ 
altronde giuste c ben fondale . Ma se però , 
non óslantc la insistenza dell’ attore debba' 
farsi luogo al termine addomandato , il' tribuna- 
le lo accorda , ordinando che si sospènderà in- 
tanto la procedura dietro la citazione, c con-" 
danna l’attore nelle spese che ha. occasionate . 
col voler sostenere die non . si dòvea far luogo 
al dello termine . ^ 

D. Se il presuntivo erede è chiamato in giu^ 
dizio dopo che sona spirati i termini per l’ in- 
ventario c per deliberare , ed egli abbia rinun- ^ 
alato alla eredità , che cosa dee fare? 

R. Se duranti i termini, o quando sono spi- 






ranti , egli ha i-inunzlato alla eredità, deve pro- 
durre la prova'di ciò, e dietro a questa è li- 
hcraló dalla domanda , c le spese restano a ca- 
rico delja eredità (i)^. ^ ' 

P. Se duranti questi termini non ha rinunzia- 
to , a che è egli tenuto ? ' ^ 

" R. Egli c' tenuto a rispondere alla domanda 
in qualità di er«de ,e come tale anche àcondaii- 
nato se le pretese dell’ attore sono giuste e. Leu 
fondate . Ciò nondimeno egli conserva' la facol- 
tà di fare l’inventario, e. di 'qualificarsi erede 
beneficiato , quando non abbia esercitato d’ al- 
tronde alcun atto ^proprio di un erede , o non 
vi sia contro di lui qualche sentenza passata in 
giudicato , la quale lo condanni nella qualità di 
crede puro e semplice , ( art. 174 ) (^) • 


(i) Codice Napoleone, ait. 757. 

(i) tbid., art. 800. (a). 

a) T. II. £. 67 , a C8. T. VI, p. 345. 
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/ §. m. ■ 

’( Dell* eccezione Ilei ianure per^chìfin'are 
iiii •giudizio il gnuuiie a p/r>p/ ia 
J flji-itl - 

♦ifc * ‘ ■ ■ ’ ' • 

, D. Cjje cosa è la garanzia ? 

K. La garanzia cunsidcrala spniplirorienfe in 
relazione alla prooodiira non è allnj zlic I’ olj li- 
bazione die incumbe ad alcuno di render srdle- 
vato un altro dagli effolli c dalle ( onsegnenze 
di una azione contiD di questo intentala 

D. Quante sorta si daiijiojJi garanzia? 

R. Due : ila priina si dice garanzìa sempli- 
ce, la seconda garatizJa fonnale . 

D. In die consiste la garanzia senijdicc ? 

R. La garanzia dicesi senijilicc allorquando 
la obbligazione ba luogo in favore di una per- 
sona in causa di una qualylie azione personale; 
per cseiupìo , essendosi Giovanni costituito mio 
fidejussorc per* una obliligazione da me cOnlral- 
jta verso di voi, voi lo cbiautatc in giudizio; 
Giovanni ba diritto di garanzia verso di me per 
oLbligarmi a pagarvi , e sollevarlo da tutte quel- 
le eoadanne die egli dovesse sopportare . 

D. Che cosa è Ih garanzia formale? 

R. Questa è quella che ba luogo iu favore di 
ini acquirente , por Qbbligare colui die ba alie- 
nato a difenderlo contro le azioni die si eserci- 
tano contro L acquirente ’istesso , t; die sono di- 
rette a privarlo di mia parte ò di tutta la sua 


prnprjctà , e ad ihdennizzai'e P acquirente mede- 
simo se Fazione intentala piodutessc il suo ef- 
fetto . , 

D. Alloraqnando si ha diritto d> chiamare al- 
cuno in propria ganTlizia o difesa , ^devesi pr«- 
vontivamelite citare in conciliazione? 

R. No ( art. 4q , 5. (/.; ) ] 

I). Entro a cpial termine devesi chiamare il' 
terzo a difesa ? ^ 

R. Entro gli otto giorni dalla domanda ori- 
ginaria, oltre mi giorno p«r ogni Ire niiriam'e- 
tri , (, art. i^S. (ò) ) 

Esempio. Nel caso già riferito" voi arete cK 
tato. Giovanni mio tldejiissore il primo giorno 
di fehhrajq, Giovanni ha otto giorni di tempo 
per chiamare me in sua ditl-sa , i quali otto 
giorni decorrono tjlella vostra domanda, la qua- 
le dicesi originaria , pertiocchè ha dato origi~ 
ne alla lite. Se tra il luogo del ^.suo domicilio 
e quello' del inlo ^javi la distanza di tre iniria- 
niCMitri o più , fa tf uojio d’ aggiungere un gior- 
no per ogni tre miriaiiictri . 

D. >Ia se più persone sono olilligate alla stes- 
sa garanzia , c si vogliano tutte chiamare in gki- 
dizio a difesa, quali saranno,! termini nel ^caso 
che dimorino a differenti distanze? , ' . .. 

R. Non si accorda che un. solo termine' p^r 
tutti , il quale si regola secondo la distanza del 
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luogo della dimora del tUiaiualo’ juìi* loiilaoo 
.( ^arlicòlo i jD ) . ' 

D. Se la persona éliiainala a difesa in gimli- 
zio prelenda, eli aver diritlo di Lliiainarne xin^ 
altra a sua difesa , eolio a qual tciniiuc dovrà 
chiamarla ? . 

11. Entro il già dello ternane di otto giorni 
essa pure , i ([iiali «oiniiK eranno ju questo caso 
^ doeoriiire dalla domanda di garanzia o dalla 
chiamala a difesa a l(i‘'.slcssa notifuata ; ejo, 
slesso dovrà o.sservarsi riguardo a quelli che ulle- 
riorinenlo dovessero chiamarsi a difesa ( art. 

D. ^'i ha egli nessun caso nel quale il ter- 
mine per chiamare a difesa sfa più lungo? . .. 

II. iSi , ed è alioraqnando quegli il quale ha 
diritto di chiamare a difesa , e tonlroi il r|unlc 
originariamente si agisce, è un presuniivo cre- 
de , ovvero lino che è in conniuionc di belìi , 
e si trova ancora nel lennine per fare E inven- ' 
tario e per deliberare . Siccome nessuno è ob- 
bligato a rispondere ed a difendersi nei soprad- 
detti casi , se non in quanto ha accettata hi 
cnedilà o la comunione , cosi il lennine per cliia- 
mare In giudizio a difesa non decorre che d;;l 
giorno nel quale sono spirati rpielli per far 1 ''- 
inventario e per deliberare ( ari. 177 (A) ). 

D. Avvi egli nessun altro caso.,KÌn cui posse 
venir prorogalo EanziJcllo Iciininc? 


II. 

II. n. 


35. 
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H. No, non Tc Iia alcun alleo. La legge 
formalmente dispone che non si debbano accor- 
dare altri termini in qnal.siasi materia , nem- 
^ meno sotto preleslo di minorità od altra causa 
privilegiata ( art. 178 (a) ) . 

1 ). Se non si chiamano i garanti in propria 
difesa entro il termine stal)ililo , si decade for- 
se dabdirillO' della garanzia ? 

R. No ; si jmò sempre agire paiticoinnnente 
contro i garanti^,, ma però senza ilie'il gindij 
zio sulla causa principale possa snfliìre ritardo. 

. Esempio : Nel caso riportalo di sopra , Gio- 
vanni mio fidejussofe aveva diritto di clifaniar- 
mi in sua difesa; s' egli L avesse latto entro il 
• termine prescritto , voi non avreste potuto pro- 
seguire gli atti contro di lui lintbì: il termine 
della domanda con cui egli ijii ba cbiamato in 
sua difcsa'‘non fosse sjn'rato , affincbè io potessi'’ 
avere il tempo di arfivarc in causa c difen- 
derlo contro di voi ; ma egli non l’ lia latto en- 
tro il termine’; voi potete conlimuue ad agire 
contro dò lui , ed egli non vi può costringere 
ad aspettare che mi abbia chiamalo in difesa^ 
sua , c ciò in pena della Sua negligenza . La 
sentenza sulla vostra domanda principale , ossia 
originaria contro di lui non potrà essere ritar- 
dala , salvo però a lui il diritto di agire con- 
-"tro di me in qualità di suo garante in' una se- 
parata sede di giudizio . ' 


(a) T. li. ibiJ. T. lV.'t»S9- 
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D. Se qndìa parte contro la quale fxi inten- 
tata la domanda originaria ha diianialo in pro- 
pri» difesa il suo garante nel lamine dalla leg- 
ge pres» ritto , che cosa deve fare in confronto 
deir attore principale per obbligarlo ad aspet- 
tare (he il garante sia giunto , o almeno che. 
il lerniine accordato a quesl^ ultimo sia spirato? 

R. Egli deve , prima die spiri il termine del- 
■ la domanda formala contro di Ini , dichiarare 
all’ a'I loie criginario , con atto da patrocinatore 
a patrocinatore , ' che egli ha •denunciala la' lite 
al suo garante , e che lo ha chiamalo in giu- 
diiio (art. 179 (a).). ^ . 

Iiseinjìio : ^c\ caso da noi riferito qnV sopra, 
Ciovanni deve dichiarare ^ voi ch’egli mi ha 
^ chiamalo, in giudizio a sua difesa. 

D. Ra.sta egli che si* didiiarato dal rqo con- 
venuto di aver fatta la sua domanda di garan- 
zia , ovvero deve questi giustificare di aj,eila 
fatta nreseiitando 1’ ofiiiinaie della domanda me- 

1 -•' * #> * ^ l . > 

ucsiina ; ^ ' 

II. JNo ; egli non è obbligato .od una, tale giu- 
stilicazione , perchè potrebbe darsi il caso- che 
.*rion gli fosse ancora stalo sjipdilo l’originale, 
inasslmaiaenle se il garante sia domiciliato in 
luogo lofitano ; la dicìiiarazipnc di aver denun- 
ziata la lite al garante , cd averlo chiamalo in 
gimlizio c sufficiente; nel qnal'taso non si può 
più dichiarare contro di |iii„ la contumacia ( art. 

179 à))^ 


> ia5 

, D. Cile cosa deve fare il reo rontemi lo , sca- 
duto clic sia il termine, per diiamare in giu- 
dizio F obLhffìHo alla fJilcsU'? 

* ~ • "y 

Pi;«Egli deve giustificare la reL.liva sua, do~’ 
manda Mi garanzia ^ alfrimenli si prociMe al giu- 
dizio sulla domanda piiiuipale ; o se la dcK.iin- ' 
zia stessa-, ossia la domanda di eaianzia alle- 
gata daly reo non è mai stala latta , viene ijue- 
sli condannalo nei danni ed interessi ( art. 17^. ) 

I). Se Ealtoie principale sostiene cLe non vi 
lia luogo al tciminc j^cr la dr milizia della lite, 
per esempio", pu'cliè nin vi l.u lussuu gfiiaiile, 

'o perchè è scaduto il termine , come si dovrà 
giódicafc (jueslo imidenle?. ' . • • 

r li. Salii giud icalt) sommariamente , rióè dovrà 
• /il giudice jiroiiiinziarc sciitcnza , o all’udienza 
jstessa, o iil più dietro la scinpliiC' deliberazio- 
ne. (1) , senza 'che si possa ordinare da islruzio- . 
ilcipev istriUo ./( art. j8o. (tjJ) 

D. Quegli che è chiamato in giudizio a di- 
fc.sa avanti un Irihunale die iinmè il suo Pom- 
pei ente , piìò egli ilornaiidarc di essere rime.sso 
innanzi al suo tiihunale? 

K. No i egli deve procedere innanzi al tjihu- 
nnle presso il quale è conleslalH la causa prin- 
cipale ( art. 5 y (/>) ) , ({uaiitumjue impugni di 
essere oLLligato alla difesa /art. loi)'. ' 



’ (i) l'f/i qnsmin si diri. Patte H , Tit. IH , Capo HI. 

(wi) T, II. p 85. 

(b) T. 1 . p.aj;. 8a. e 210. T. VI. p. 322. e T. V«. p. 23». 
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D, ^on t alcmi caso lil cui'»juesla regola 
soffra eccezione ? 

' R. Se mai da prdve scritte', a dall* evidenza 
del fatto apparisse clic T istanza pnnnipalt non 
'c stala preposta che all’ oggetto di trasportare 
il terzo cliiamato a difesa fuori del suo tribuna- 
le , in questo caso deve questi essere rimesso 
avanti il tribunale medesimo . ( art. i8i frij ) 

D, Se quegli che è stato chiamalo in giudi- 
zio a difesa pet càusa di garanzia formale -, ri- 
conosce di dover essere veramente garante , che,., 
cosa dovrà 'fare dietro la domandata garanzia 
K. Egli può intervenire nella causa insor^”'/ 
tra l’alloro c il reo convenuto principale , ..^ea 
assumere interamente la lite del reo ch’egli ^ 
obbligato di garantire (art.jSi/ ). Cosi , pcr^,,* 
esempio , nel caso surriferito il venditore può' 
assumere inferamente la lite dell’ acquirente*', cui 
■egli e obbligato di difetiderc c garantirei ^ 
Omelie cosa può fare in seguito colui clic 
viene garantito e difeso interamente con assun- 
zione di lite ■? ' , ' 

II. Può domandare di esser posto fiiori”^ di 
causa , qualora però lo faccia prima che si pro- 
nunzi sentènza ( àrf. iBa ) altrimenti , 

se lascia scorrere tanto di tempo che si pronunci 
una sentenza , si reputa ch’egli abbia acconseh- 
tito tacitamente di restar parte in causa . 

D. Se il reo convenuto abbia ottenuto di es- 


fiere posto fuori di causa, ùivcnt» egli per que- 
sto totalmente estraneo alla causa vertente tra 
Pallore originario e il garante? 

II.. No , egli può quantunque posto fuori di/ 
causa , assistervi a tutela de' suoi diritti ( art. 
1851 ) ;/per esempio, per sorvegliare accioa he 
il yeridilore npn tradisca il di lui intcrcs.se- non 
difendendolo , 0 difendendolo con poco impegno 
e Italamente , per dimandare nel caso di evi- 
zione , ciré il di lui venditore sia còndannato 
alla' restituzione ded prezzo, e a tulle, quelle 
indeunizzazioui che gli competono cc. 

D. V attore originario può egli impedire che 
il reo convenuto principale sia .posto fuori di 
causa ? ' 

K. Sì, alloraquandp ciò lorm in ^di lui inte- 
resse può domandare che questo, reo resti in 
causa per la còuservazione dei diritti proprj di, 
quello (arl.iSa (a) ) , per esempio , per far con- 
dannare il convenuto istesso a restituirgli i fruiti 
dal momento della domanda , a indennizzarlo del- 
le deteriorazioni cagionale da lui stesso ^opo 
la domanda medesima . « 

I>. Trattandosi di semplice garanzia , può egli, 
il chiamato a. difesa assumere interamente la 
- lite ; ed il reo principale -chiedere di essere po- 
sto fuori di “ causa ? , o 

R. No; il garante in tal caso può solame.nte 
intervenire in causa, 'ma senza assumere Ialite 
( art-. i 85 . (b) ) \ 
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D. Perche questa differenza tra la garanzia 
aeuiplice, e la garanzia 'foVroale ? , 

II. Questa differenza pj!l\iene ajrpunto da 
qncila thè natiiralinenle esiste tra l’nna e P 
altra di queste garaiizic . Ciò sarà per urti evi- 
dentemente dimostrato con (Ine esempj , l’uno 
di garatizia semplice, l’altrcr di garanzia for- 
male . ' > 

JUscmpio- (li garanzia semplice \ Paolo m’im- 
presta liob- lire; voi vi. eosliluile mio fidt'jus- 
sore : io non pago ; egli vi chiama iirgindizio; 
voi mi chiamale in- vostra difesa ; io inter- 
vengo ; voi non potete (lomandare di essere po- 
sto fuori di càusa ; perditi l’ azione di J^iolo 
contro di vtji provenendo da un fatto vostro , 
ossia dall’ obbligazione che avole,, assunta voi 
stesso , non vi si può autorizzare a sottrarvi 
dagli effetti di quella , mettendovi ftiori di cau.sa; 
voi doyete essere condannalo a pagare, salvo 
a voi il diritto di regresso contro di me . '' 

■ Esempio di garanzia (opinate . Io vi vendo' 
Un ft^ulo r Paolo lo' reclama da voi voi mi 
chiamatevin vostra difesa ; io intervengo' per 
difendere la causa vostra ; voi potete chiedere 
di esser posto fuori di causa ; perciocché se P 
azione di Paola è hcn. fondata , é giusta la sua 
pretèsa, essa non deriva e non dipende dal fat- 
to vostro, ma dal mio, giacché 4>ono io stesso 
cjiiello cho ho usurpalo il. fondo in (juestiorie ; 
mentre nella garanzia semplice l’azione di Pao- 
lo é tutta foudata sopra di im fatto vostro . , 

■D. La doHunda priiicipal* e quella di garan- 




zia devono esse giucL'earsi simultaneamente ? 

R. Fa d’uopo distinguere; ' < 

Se esse son^) in islato di essere decise nello 
stesso tf lupo , vi si prócede sinudtiiueamente (art.- 
i84 (rO ) . ; ^ ; 

Lsempió : Voi avete citato Paolo mia sicurtà 
egli ini ha chiamalo in sua difesa ; se la vostra 
doinamla contro di lui è evidcnlemeiitc giusta, 
e non abbia bisogno di nltoriori istruzioni e 
per conseguenza in islato di css<*ré -giudicata , 
e se nello stesso tempo la domanda cli’egli ha 
introdotta contro di me,, come suo garante, è 
niunifoslaincnle ben fondata, cdi ugualmente in 
islato di essere giudicata , si deciderà sopra di 
esse con una stessa sentenza . 

Ma se una sola delfe due domande h in ista- 
to di decisione per esempio , la domanda ori- 
ginaria , e non lo sia poi 1’ altra, con cui si a 
cliiamatOjil terzo a difesa , l’attore originaria - 
può instare perchè sia pronunziato separatamente 
sopra la'sna . , ' . ’ ’ 

D. Che cosavdovrà fare il tribunale prontfti- 
ziando sulla doniiitìda originaria , allorché (que- 
sta sola è in istato di decisione ? 

R. Se 'le due istanze erano già unite , il tri- 
bunale ne, pronimzièrà nella stessa sentenza -la 
separazione ; salvo a pronunziare, come di ra- 
gione ,/ sulla domanda di garanzia dopo la sen- 
tenza imlla tausà principale . 

D. Se , trattandosi di gitanzia formale , il 



(a) T. li. p..S7. e icj. 
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reo conrennto originario è stato posto fuori di 
causa , ed il suo garante resta succiiinljcnle ; la 
sentenza pronunziata contro di (jueslo , sarà es- > 
sa esecutiva contro di quello ? 

P. Sì; eccovi un esempio ; 

?aolo reclama da voi una casa che io vi lio 
Tcnduta ; voi chiamate ine in vostra difesa ; io 
assumo la lite ; voi ottenete di essere posto fuo- 
ri di causa ; io resto in causa per sostenere fé 
vostre difeso; interviene una sentenza, la qua- 
le ordina che la- casa deliba essere resliluila a 
V Paolo ; questa sentenza sarà esecutiva contro di 
voi , che siete il possessoi'c della casa , quantun- 
que non siate rimasto in causa ; perciocché voi 
eravate rappresentalo da me medesimo . Baste- 
rà che vi sia notilicalà. la sentenza tanto nel 
caso in cui siate stato posta fumi di causa, 

S nahtò in qucllo-in cui vi abbiale assistito per' 
vostro interesse , senza che sia necessaria al- 
cuna domanda ’, od alcun altro alto di procedu- 
ra ( art. ib5 (et) ) • . 

D. Questa esecuzione di sentenza ha essa luo- 
go contro il reo coUvenutu principale,, e che è 
stalo difeso in causa dal suo garante , anch» 
rispetto alle spese ed ai danni ed interessi ? 

il. Nò, la liqnidazipne e P esecuzione relativa- 
mente a questi oggetti non potranno farsi che 
exintro V assuntore della lite ; così , nel caso sur- 
riferito , Paolo non potrà esiggere le^spese e i 
, ' ‘é < '.dan- 




(a) T. II. p. io5. e 1(37. 

* 


danni ed interessi contro di voi , ma contro di 
me soltanto , assuntore^ della lite per voi ; e 
^ ciò per la ragione che la lite ha avuto origine 
da un fatto mio proprio , c Paolo stesso ha sof- 
ferto tutte le spese egiialinonte per un fatto mio, 
fjiial è ({nello delia usurpazione del fondo da me 
fatta , e uou altriineuli per un fatto vostro , poi- 
ché voi avete ricevuto il fondo stesso, dahe tuie 
Baaui , ' ' 

D. K Aoa vi ha nessun caso in cui il reo 
principale', e difeso in causa debba pagare le' 
spese ? , • ^ 

R. Si; tutte le volte, che l’assuntore di lite 
ò insolvibile , ed egli non è stato poslO'fuori 
'di causa ( art. l'òò. (a) ) . 

D. E non vi-lia ugualmente un qualche ra- 
so in cnr‘ il reo stesso’ sia soggetto ai danni’, 
ed interessi ? . , ' ^ 

^ 11. Sì ; alloraquando il tribunale Ita così giu- 
dicato art.x85'. (/>) ) . . 

Esemplo-. Se nei caso giò^ riportato , dopo la 
domanda di Paolo , voi aveste deteriorata la co^. 
sa , perciocché in tal caso voi ■ dovreste -csscfe 
responsabile di un fattt» vostro ; 


(a) r, li. p. io6, c 107. 

(b) Ibidem . 

Tom. I. 
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(Quando debbono essere proposte le tre< 
eccezioni di cui si è parlato^ 
nei piecedenti . 


D. In qnal tempo dobLono proporsi le ecce-, 
zioiii dilatorie della cauzione da prestarsi dallo^ 
Straniero attore , dei termini per fare inventario, 
e deliberare, di quello per chiamare in giudi-, 
zio un terzo a difesa ? 

R. Esse debbono, essere pi*oposte prima di 
qualunque altra ragione nel mento 'art. 186 (a) ). 

Se adunque si fosse proposta una qualche difesa 
nel merito , nnu si jK.treblie più domandare un. 
termine per, difendeisi , e Ciò per la ragione che 
si avrebbe mostrato col fatto di non aver biso- 
gno di un t,il termine . , 

D. Se si hanno a proporre più eccezioni 
dilatorie , possono queste jiroporsi successiva- 
mente ‘l, ^ 

R. No ; regola generale , debbono proporsi ^si- ' 
multancamente (art. 186. (?»)). Se cosi non fosse 
disposto, potrebbe il reo convenuto proporre 
dapprima una eccezione dilatoria , e poi , se ve- 
nisse questa rigettata , ne potrebbe mettere in 
campo una seconda , e cosi in seguito , ritardan- 
do in tal maniera la istruzione della causa , e 


(a) T. II pag. 114, e 131. 

(b) Ibidem. 
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rendendo , per cosi dire , interminabile il prò- 
ces so . 

1 ^ D. V^ha egli nessuna eccezione la qnale pos- 
/sa proporsi isolatamente , senza che sia tolto 
I per questo il diritto di presentare in seguito an- 
I che le altre ? 

I R. Si ; ed è questa la eccezione del termine 
I per fare l’inventario, e per deliberare; si può 
differire, da chi è nel caso di questo termine, 

I a propórre le altre eccezioni dopo la scadenza 
del termine istesso ( art. 187. (a) ), 

Esempio . Mio padre ha acquistato ubo sta- 
bile da Paolo,; dopo la morte def padre mio voi 
' mi citate per il'rilascio di detto stabile; io pos- 
so opporvi dae» eccezioni : quella, del termino 
per fare P inventario, e per deliberare , e quella 
del, termine per chiamare a difesa un terzo , cioè 
Paolo, che deve garantirmi dalle vostre mole- 
stie . Io ho. la, facoltà opporvi^ la prima sola ^ ed 
aspettare ad opporvi, la seconda che sieno scadu- 
ti i termini per fare P inventario, e. per delibe- 
rare ; imperciocché, non potendo, esercitare 1* azio- 
ne di garanzia, se>non in quanto io sono ere- 
de, c necessario ch’io faccia eseguire preventi-, 
vamenle l’ inventario , e che deliberi se voglia, 
accettare , ovvero ripudiare 1’ eredità . 



■§. V. 


Della ccceùone dilatoria della comunicazioni' 

-, dei documenii ì , 

. t 

D. Se una delle parti ha prodotto in giudizio 1 
contro il suo avversario un. qualche docmnento, * 
può questi domandarlcne comunicazione ? 

R. Si; le parti' possono rispettivamente'^ con 
«n semplice atto da patrocinatore a. patrocinato- 
re domandarsi comunicazione dc^ documenti pro- 
dotti contro di esse , entro tre giorni dalla no- 
tificazione , o dal giorno in cui se ne sarà fat- 
to uso; tale è la disposizione dell' art. io8 del 
Codice di procedura (a) . 

S>. Come deve eseguirsi questa comunicazione/^ 

R. IiTuna di queste due maniere: • ' 

O tra patrocinatori , contro ricevuta ; 

O depositando- i documenti in cancelleria (art. 

C^) ) • . 

D. Al}oraqnando i documenti vengono depo- , 
sitati alla cancelleria , possono essi venir" trtis- 

portati ? ■ • . / 

- R. I documenti non ^ssorit) essere trai^r- 
tati' fuòri della cancelleria se sono" originali a 
meno che la parte non vi' acconsenta j( artk. 

' i.8q (^) ) • .• 

D. Durante quanto tempo si può egli conti- 
Xiuare ad avere la detta comunicazioue ? 


I 
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R. Durante il termine glJ^ stabilito nella ri- 
cevuta , o dalla sentenza che avrà ordinata la 
comunicazione medesima^ e se non sia stabili- 
to alcun termine , questo sarà di tre giorni (art. 
J90 (a) ) . ' 

D..Se dopo il termine indicato il patrocina- 
tore non restituisce i documenti -, che cosa si 
potrà fare contro driui per obbligarlo a resti- ’ 
tuirli ? ^ ^ 

R. In questo caso viene ordinata restituzione 
immediata, sotto pena dell’arresto personale 
del patrocinatore , il quale è altresì condanna- 
to al pagamento de’ danni ed interessi verso l’ 
altra parte in ragione di lire -tre -per ciaschedun 
giorno di ritardo , contando da quello della no- 
tificazione dell’ ordinazione^ ed anche alle sjie- 
se del giudizio su tale incidente , le quali non 
potrà ripetere dal suo costituente ( articolo 

■ ... 

D. E egli necessario ih_ministero del proprio 
patrocinatore per ottpnere questa condanna ? 

Rr No ; la si ottiene dietro semplice ricorso 
o memoria della parte ( art. i^i (c) )■? 

D. Se il patrocinatore pretende di essere sta- 
to condannato ingiustamente o fuori di propo- 
sito , di qual mezzo può egli usare onde otte- 
nere la riforma della sentenza ? 

R. Egli può formarvi opposizione , c l’inci- 


‘ ‘A -a. 

(a) T. II. p, 113. c 2 o5. • 

(b) Ibid. p. .23. e iZé, Tatif. 70. c ' 

(c) Ibidem . _ ’ • • 
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dente è giudicato sommariamente )■ 

' D. E se resta siiccnmbcnte anche in questa 
opposizione , a che sarà egli condannato ? 

11. Egli è condannato personalmenie nelle 
spese dclE incidente , ed anche a quei maggio- 
ri danni ed ini ellissi e pene che saranno d*sl ca- 
so , e di ragione secondo le cii-costanze^ ( 

t^%(0)), ' ; ..... 

S E Z I O N E V. 

Delle eccezioni perentorie contro 
la stessa azione . 

D. Che cosa intendete per eccezioni perento.» 
xie relative alla stc.ssa azione ? i 

R. Io intendo quelle eccezioni le quali ten- 
dono a far rigettare E azione in se stessa , sen- 
za esaminare se la medesima sia bene o male 
fondata ; o perchè è estinta ^ o per qualche al- 
tro motivo . . ■ 

, D. Datemene un e.scmpio ? 

R. Paolo chiama in giudizio Pietro alEog- 
gelto di ottenere • da costui la restituzione ' di . 
una casa cui egli possiede . Se Pietro non c pro- 
prietario della casa , o non ha in suo favore la 
prescrizione, risponderà alia domanda di Paolo 
' esaminando se dessa sia Lene o male fondata ; 


(a) T. n. p. 126.- e 127. Tarif. 75. . ' > 'j . 

(b) Ibid. , ■ : • • . 
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«gli dortWndcrà "a Paolo la Gomiinicazibne de’ti- 
toli ai quali appoggia il suo diritto di proprie- 
tà ; e se da questi risulta ch^ esso non fu mai 
proprietario , cercherà di dimostrarlo , oude sia 
rigettata la di lui domanda . Ma se Pietro ha 
posseduto la casa per un tempo bastante od ac- 
qtiistarne la prescrizione ; in questo caso non 
esaminerà se Paolo sia mai stalo o no projiifie't 
tarlo della casa stessa , ma si contenterà di ri- 
spondere che , tanto se Paolo ne sia stato una 
volta il proprietario , come se non lo sia stato 
giammai,, presenleinenle non lo è più, perchè 
ne lo è divenuto esso Pietro mediante la pre- 
scrizione; ed in questo modo eviterà la discus- 
sione sopra l’azione di Paolo , vale a dire se 
dessa. sia bone o mala fondata . 

I). In qual tempo devono essere proposte que- 
ste eccezioni'? 

R. Esse debbono proporsi prima di contesta- 
re le proprie ragioni sul merito.: per esempio, 
nel caso da noi addotto , Pietro deve proporre 
la prescrizione senza entrare nell’ esame della 
questione' se Paolo sia o no proprietario. Que- 
discussione infatti diventerebbe inutile , giac- 
che egli pretende , che se anche Paolo fosse sta- 
to proprietario , ha già cessato di esserlo in 
forza della prescrizione . 

Il secondo caso si è alloraquando il reo con- 
venuto volontariamente e senza errore ha omr 
messo di proporre la eccezione perentoria ; in 
tal caso egli non può più proporla , dopo che 
si è difeso nel merito , imperciocché essendo la 
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medesima da luì cotìosriula jenon farfBidonc e- 
pii idcuii uso , si ronsidcra che epli vi aiìlna ri- 
nunziato, c la «iuslizia non soflie un cangia- 
mento di vohjnlà che divpnla intempestivo : per 
esempio , Pietro ]>nò op[>mre la jacscriziono con- 
tro la domatida j)el ])aganienlo di ima somma 
che gli iii latta da Pietro , per la ragione che 
il dehito era diven£to csigihile già da più di 
Ire.Mpànni ; invece di opporre la pK’si'iizior.e , 
risponde direi lamentc alla domanda , sositenendo 
che non è debitore senonsè di mia p<*^tc della 
somma medesima -, >esso non potrà più proporre 
la proscrizione per dispensarsi dal pagamento 
della stessa pai te di soumra , perchè la prescri- 
zione è l’ondata sulla supposizione del, pagamen- 
to ; e dal momento che egli non ne la uso in 
giudizio , viene con ciò u riconoscere di non 
aver pagalo . , 

D. Che cosa ordinar deve il giudice sè que- 
ste -eccezioni sono valevoli , e vengono proposte, 
in tempo ? 

R. Egli dichiara che essendo stata estinta P 
azione , non è più ammissibile la domanda di 
colili che pretende di esercitarla'. ' * 

D.'E se si riconosce dal giudice o tisi tri- 
bunale che l’azione non è estinta , che cosa do- 
vrà egli decidere ? ^ 

K. Egli jM-oniinzierà rigettando le eccezioni 
perentorie proposte dal reo convenuto , e ordi- . 
iiando a costui di rispondere - dirotlamenle alla 
domanda; così, per esempio , nella falli-specie ' 
iiporl£.ta disopra , se i giudici riconoscano che i 
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trent’ anni che sono necessat"} per acr^uisfare la 
prescrizione non sono ancora compiuti , ovvero 
che la prescrizione non ha potuto correre con- 
tro di Paolo perchè in questi -trent^ anni ne so- 
no computati alcuni della di lui minor età ; in 
tutti questi casi i giudici ordineranno a Pietro 
di proporre i suoi me^zi di difesa , se egli ne 
ha', per provare^che Paolo non è proprietario . 

j : - ) 

' S E Z I O N E V. 

Con efual ordine deBbano essere proposto le 
<juaitì:o specie di eccezioni 
sopraindicate . 

% 

\< ■ 

D. Con qnal ordine debbono essere proposte 
le quattro specie di eccezioni di cui si è trat- 
tato nelle antecedenti sezioni ? ^ 

11. Con quell’ ordine iste.sso che noi abbiamo 
.seguito nel trattare delle medesime ,• e che ripe- 
tcrémo per una maggior pl'ecisione : 

I. Le -declinatorie V - • ì- 

i. Le perentorie relative alla forma della do- 
manda ; ' ' ■ ■ 

5. Le dilatorie; ' < ’ - 

4 . Le perentorie relative all’ azione che vuoi- 
si esercitare colla domanda introdotta . 

D. A che esporrebbesi il reo convenuto , il 
'quale avendo da deporre delle eccezioni di tut- 
te queste quattro specie , ne proponesse una del- 
le posteriori , omettendo le an'teriori ? 

II, Egli non potrebbe ritornare nel primo suo 
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stato, tìè"per, consegoenza proporre le eccezM^ 
ni anteriori . 

Se adunque prima di opporre la declinatoria 
( la quale è la prima tra tutte le eccezioBÌ ) 
egh opponesse la nullità della domanda per di- 
fetto- di qualche formalità ( che è la seconda 
ti’a le oc< ozioni ) , non j)otrebbe più ricorrere 
- alla declinatoria ; perchè proponendo la nullità, • 
• egli ha accouàcntifo -che ih giudice avesse a co- 

noscere sopra, la causa iucoata , ed ha per con- 
segurnza rinunziato ^alla .declinatoria . n 

, Se invece di opporre la nullità ( seconda ec- 
cezione-) egli opponesse il termine per fare in- 
ventario e deliberare ( terza eccezione ) , non 
potrebbe più riccorrcre alla nullità ; perciocché 
proponendo solameule di aver diritto ad un* ter- 
mine per difendersi , ha tacitamente riconosciu- 
to che la domanda era validamente formata ; od 
ha per lo meno rinunziato alle nullità, dalle qua- * 
li la medesima 'potesse essere affeltà , giacche 
si è limitato scmplicéniente a diicdere un ter- 
mine per dare le sue risposte . 

be , finalmeute , invece di opporre le tre pri- 
me eccezioni egli opponesse la prescrizione (tjuar- 
ta eccezione ) , non potfeLhe più ^mettere in 
campo nè la declinatoria , nèda nullità , nè 
il I ermi nc per difendersi ; couciossiachè soslenen- 
/ do egli che razionetè estinta e domandando 

che il giudice abbia a dichiarare valevole e giu- 
sta questa sua pretesa , viene con ciò ad accon- 
sentire che il tribunale giudichi la causa iunan- 
- zi all esso introdotta , e viene con ciò stesso a ri- 
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. jmnziare alta nullità della domanda , ed a qua> 
lunque termine per difendersi . 

D. Vi ha egli però nessun caso in cui , do- 
po di aver preposta una eccezione posferinro nelf 
ordine stabilito dalla legge , si possa proporre 
una eccezione anteriore ’t ‘ . 

R. Si ; la stessa legge eccettua' dalla disposi- 
' zione generale tre casi',' che sono i seguenti : 
I.- Alloraquando 1' eccezione che si' ò trascu- 
rata era fondata sull^ interesse pubblico , al qua- 
le non possono gli individui parlicolaii recare 
alcun nocumento con una loro rinunzia ; tale 
sarebbe il caso in cui la eccezione fosse fonda- 
ta sulla incompetenza del tribunale per ragione 
della materia ; la remissione può essere in simi- 
li casi addomandata in qualunque stato di cau- 
sa ; che anzi nella acquiescenza delle partiyde- 
ve il tribunale rimettere ex officio la causa ai 
giudici competenti ( art. 170 ( a ) ) . 

3 . Se colui che ha abbandonata la eccezione , 
era incapace a farlo per legge , per esempio , 
se un tutore avesse ommesso di opporre la pre- 
scrizione ( quarta eccezione ) , cd avesse date 
le' difese nel Bicrito ; siccome conquesto abban- 
dono della eccezione egli alienerebbe indiretta- 
mente ciò che appartiene al minore ; e siccome 
egli non può ciò fare da se , ma vi deve essere 
autorizzato , così la di luì rinunzia non ìmpe- 


(a) T. II. p. i 5 . 2C9. ZIO. T. IV. p. zitf. 
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direbbe che ci potesse ulterìonnente ricorrere 
alla prescrizione . ^ 

3. iSe P abbandono della eccezione è stalo ca- 
gionato da un errore di fatto: come se invece 
di opporre P estinzione del ereditò ( quarta ec- 
cezione ) , come , per esempio , la quitanza , il 
reo convenuto si difendesse nel merito : egli po- 
trebbe in tal caso ricorrere nuovamente al suo ,« 

f irimo diritto , ed opporre la quitanza , ossia la 
iberazione del sno debito; perciocché non po- 
tendosi presumere che alcuno voglia pagare due 
volle , si dovrebbe credere , che se ha ommesso 
di proporre la eccezione , ciò non sia avvenuto 
senonsè per errore , o dimenticanza . , ' 
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C A P o IL ’ . 

Delle difese nel merito . 

D. Che cosa si deve intendere per difese nel 
merito T ^ 

IL intendono por difese nel merito tiacMé 
ragioni di cui fa uso il reo convenuto per dimo- 
strare che la domanda contro di lui introdotta 
c malfondata in tutto od in pariti. 

Di Datemi un esempio di queste difese? 

R. Marianna è citata da Paolo all’ oggetto ' 
che sia condannala al pagamento di looo’lire 
eh’ egli dice di averle imprestato ; Marianna si 
difende 'sostenendo che la doma'nda è mal fon- 
data , in quanto che essa era soggetta all’auto- 
rità maritale alloraqiiando le . fu làtTo l’ impre- 
stilo , e che non essendo intcrvemita l’ auto«z- 
zazione^dél marito!’ imprestilo è niiJIo . Questa 
sarebbe una difesa nel merito , perocché è diret- 
ta a provare che' la domanda è mal fondata in 
se stessa . 

D. Donde trae il reo convenuta le sue dife- 
se nel merito ossia -le ragioni con cni dimo- 
strare mal fondata,, la domanda formala contro 
di lui 

R. Dalle leggi , tutte le volte che la questio- 
ne che si presenta a discutere forma il soggetto 
di una qualche disposizione legislativa ; così nel 
caso da noi supposto , la donna trarrà argomen- 
to per difendersi contro la domanda dal Codi- 
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ce Napoleone, il quale dichiara nulle tutte le 
obfcligazioni che si contraggono dalle donne ma- 
ritate senza l' autorizzazione del loro marito . (i) 
D. E se il .caso in. questione 'fosse sfuggito 
alla previdenza delle leggi , e hp n potesse de- 
cidersi colla scorta delle medesime , ove dovran- 
no cercarsi le ragioni per sostenere la propria 
causa ? 

R. Nella giurisprudenza ; che è quanto dire, 
si cercherà di conoscere se v' abbia alcuna pra- 
tica o consuetudine di decidere il caso della 
controversia in una tale maniera piuttostochè ih 
alcun altra ; la qual pratica o cou.sueiiidinc vie- 
ne costituita da una serie di giudicati uniformi 
pronunziati sullo stesso punto di questione . 

D. E a che si dovrà ricorrere se il caso di 
cui si tratta non è deciso nè dalle leggi , nè 
<JaIla giurisprudenza ? , * - 

R. A quei principi di equità e di ragione da 
cui sarebbe stata diretta la volontà del legisla- 
tore , se avesse sanzionata uua legge relativa al. 
caso medesimo . ì' 
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(i) Vidi Codice civile Lib. I ^ V , Cip. YV 
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Come debbano le parti presentai^ le loro di~ 
fese tanto relativamente alle eccezioni 
quanto relativamente al merito^ 
e > come debbano provarle. 

D. Corno , debbonsi dalle parli presentare le 
toro difese ? ^ 

R. La maniera di presentarle differisce secon- 
do che la causa è. semplice o composta . 

La causa,’ semplice nei furo si chiama som- 
maria ; - . 

La causa composta si à.\ce non sommaria^ os- 
sia ordinaria . ’ 

D. Quali sono le cause clic sono dalla legge 
considerate come sommarie 1 

K. Sono riputate materie sommàrie , e per 
conseguenza cause sotntuaric quelle ebe le ri" 
guardano ; • ■ » 

\ 1 . Le appellazioni, dalle sentente dei giudici’ 
di pace ; 

a. Le azioni puramente , personali ( cioè quel- 
le azioni alle quali «on è' per modo alcuno con- 
giunta dazione reale ) qualunque sia il lóro arti-’ 
montare , sempr-ecchè sieno* fondale sopra un 
documento scritto non controverso ; 

3. Le domande puramente personali non ap- 
poggiale da documento: scritto quando non ec- 
cedono le lire mille ; 

4- Le domande di previdenza provvisionale , • 
elle richiedono, fxleriù ; 
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5 . Le azioni per pagamento di pensioni , od 
affitti di case, e di arretrati per rendite costi- 
tuite ( art. 404. (a) ) . 

D.'Come si presentano dalle parti -le loro di- 
fese pelfe cause sommarie ? 

R. Col mezzo delle aringhe all’ udienza , su- 
bito che sia scaduto il termine delia citazione, 
dietro un semplice atto, e*’seiiz'altra procedura 
nè formalità ( art. 4o^* (^) ) • _ 

D. Quali 'sono le cause non sommarie , ossia- 
no ordinarie ? ■ . ^ ' ' 

r R. Tutte {jiielle che 'non, abbiamo enumerate 
tra le sommarie . 

D. In ^ qual modo le parti presentano in que- 
ste cause le loro difese '? # - t 

R. il reo convenuto presenta le sue entro il 
termine di quindici giorni , cominciando da quel- 
lo della costituzione del suo patrocinatore , col 
mezzo di una risposta sottoscritta -dal suo 
trocinatore , nella quale deve pure offerire la. 
comunicazione de' dòcinnenti a cui le appoggia o 
amichevolmente da patrocinatore a patrocinatore, 
o per mezzo della cancelleria ( art. 77. (/?) ) . 

B. E se nel sopraindicato termine di quindi- 
ci giorni il reo convenuto non presenta la sua 
risposta, e le sue ^ifbse, che còsa potrebbe fare 
l'attore ? . 



(a) T.n. p.i;o. 193. IV. 87. ’7y<~.VI. 30. icy. a', 8 VII y. 

(b) T. 11 . p. 37. 129. 49W.IH. la. 23* ia8. IV. 98. 176. 
ifl. if'j. 

(c) T. U. p, 120, 19(7. actf. IV, 174.175. 30S. Tatif.78.91. 





R. Potrebbe insistere .per l’udienza con un 
Semplice atto da patrocinatore a patrocinatore 
. ( 79- (^) ) 

D. Avendo iì reo convenuto presentate le 
sue difese , si può alle medesime rispondere dall' 
altmc?. " 

R. Si ; egli vi può rispondere entro otto g^ior^ 
ni (. art. 73. (b) ) ; può però anche senza rispon- 
dere insistere per Tudienza , dichiarando che, non 
intendi: di replicare ( art. 80. (c) ) . ^ 

Per le quali cose egli è evidente , che le di* 
fese. e le . risposte sono puramente facoltative . 

D. IJa.sterà egli che le parti presentino le Ip* 
ro difese ? ' 

R. Esse devono inoltre giustificarle . 

D-. In qual modo debbono .giustificarle ? 

R. Presentando ai giudici le prove , che sta- 
biliscono la verità ed il fondamento di ciò so- 
pra cui si appoggiano , se queste prove si tro* 
vano in loro potere . 


/kV Tatifi 7«.‘ 

( 0 .) ibidem. 

(c; T. 111. p. igj. IV. p. 1 
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‘ ‘ Delle prove in genere i 

* • ■’ ^ ' 

D. Quante sorte di prove possono avere le 
parti in loro potere ? • ‘ 

R. Due sorte : quelle di fatto , e quelle di 
diritto . 

D.. Sviluppatemi questa divisone delle prove, 
«u prove di fatto , e prove di diritto ? 

R. La legge non accorda alcun diritto ad 
una persona qualunque, senonsè supponendo un 
fatto 0(J un caso avvenuto , per esempio , quan-r 
dò esso accorda la successione d^ una persona 
all’erede , essa suppone la morte; civile , o natu» 
rale della persona medesima; per conseguenza 
colui che pretende di dover esser T erede deve 
provare i. La morte della persona , la qnale 
costituisce appunto quel fatto sopra il quale si 
appoggia la legge ; 2. che vi ha una disposizio- 
ne di legge la quale deferisce a lui la eredità 
nel caso della morte . 

D. Quale sarà in tal caso la prova del fatto, 
e quale la prova del diritto ? 

R. La prova della morte sarà quella del fat- 
to , e la prova della esistenza della legge sarà 
quella del diritto , 

D. Quale di queste prove deve essere sommi- 
nistrata per la prima? ^ , 

*R. Quella del fatto ; perciocché appòggiando- 
§i la legge sopra del fatto , non si può mette- 
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re a proprio profitto la i se il. fatto mede- 

simo non esiste : cosi , nel citato esempio , quel- 
lo che pretende la eredità in qualità di succes- 
sibile , deve prima di ogni altra cosa provare , 
che la persona alia cui successione egli aspira , 
è morta , perchè soltanto dietro a questa prova 
deferisce a lui la successione mede- 
sima . 

§. II. 


IXelle 'prove dì fatto . 


D. Quante specie vi sono di ^prove di fatto? 

R. Ve u’ hanno di due specie: 

1. Quelle che risultano dai titoli, o dai do- 
cumenti sottoscritti dair avversario , o da colo- 
ro che sono dal medesimo rajipresentati , come 
per esempio , da quello di cui egli è erede ; 

2. Quelle che risultano dalle confessioni , con- 

sensi , o contraddizioni dell' avversario nelle sue 
difese . ' . ' . 

D, Datemi , un* esempio di, una. prova, di fatto 
risultante da un documento sottoscritto da una. 
parte . ' ’ 

R. Pietro ha. firmata una obbligazione di loo. 
lire a vantaggio di Paolo ; risulta adunque dal- 
lo scritta , che è il dOcumenro , una prova del 
fatto di questa obbligazione . 

D. Se il documento non è che una scrittura 
privata , la prova che ne risvdta è dessa cosi 
forte, e cosi decisiva CQxne quella chc, deriva, 
da un atto autentico ? • , 
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R. Arri una dìfTercnza tra queste due spe- 
. eie di documenti . Un documento per atto au- 
tentico , fa sempre fede in giudizio fino alla 
prova del contrario : per esempio , Paolo produ- 
ce una obbligazione stipulala avanti "nolaro , 
col mezzo della quale , Pietro confessa- di esser 
debitore di loo lire . Quando anche Pietro la 
negasse , o sostenesse che è falsa , essa otterreb- 
be ciò non ostante una piena fede , fino a tan- 
to che Pietro non somministrasse prove bastan- 
ti a dimostrarla falsa o simulata ; ovvero non 
provasse eh’ essa fu soddisfatta . Alloraquando 
il titolo è una scrittura prwata\ se quegli , 
contro cui si produce , la riconosce vera , ^i si 
presta in giudizio la stess^a fede ( come se fos- 
se autentica , ma s’ egli la nega , la verità deve 
esserne provata da colui che ne vuol prender 
profitto : per esempio , Paola produce contro 
Pietro un biglietto , ossia un pagherò di loo 
lire , cui quegli pretende che sia stato firmato 
da questo ; Pietro lo nega ; questo biglietto non 
fa alcuna fede , fino a tanto che Paolo non pro- 
vi che la sottoscrizione del medesimo è quella 
di Pietro ; e s’ egli non somministrasse sufficien- 
ti prove per convincerne i giudici , la di lui do- 
manda sarebbe rigettata . 

D. Per qnal> ragione si ammette questa dif- 
ferenza tra il titolo autentico , cd il privato ?• 

R. Perché la verità dc*l titolo autentico è at- 
testata dall’ ufficiale die 1’ ha ricevuto , il quale 
non ha alcun interesse in ciò che si contiene 
Im: 1 titolo islcsso , ed c munito ddlla confidenza 


r 


J. . . 

della giustizia; mentre il titolo privato non ha 
in suo favore un tale attcstalo; e non 'si può 
prestare credenza maggiore a quello che lo so- 
stiene come vero , di quello che a colui che Io 
vuol rigettare come falso , giacche tutti i par- 
ticolari sono eguali agli occhi della giustizia, 
e nessuno merita una confidenza maggiore del- 
r altro . , ' ; 

D. In qual modo si può provare che un bi- 
glietlo , od un altro titolo privato qual ei si 
sia , fu sottoscritto da colui al quale si attri- 
buisce , e che nega essere sua la sottoscrizione? 

R. Còlla verificazione delle scritture ; ma sic- 
come in tal caso la parte non ha presso «K se 
la prova della sua asserzione, così il fatto en- 
tra nella classe di quelli che non sono provati 
dalle parti , e la verità dei quali deve scoprirsi 
possibilmente dai giudici , usando di quei mez- 
zi d^ istruzione dei quali si parlerà al titolo III. 

D. Datemi un esempio di una prova di fatto 
risultante da una confessione ? 

R. Pietro , chiamato in giudizio da Paolo per 
il pagamento di loo lire , in causa di' un im- 
prestilo , ri òQnoscc di esserne debitore ; ecco una 
confessione che fa prova contro di lui , e sul 
cui appoggio si può condannare . 

D. Una contraddizione è ella sempre una pro- 
va contro colui che si è contraddetto ? 

R. Perchè la contraddizione costi lyisca una 
prova ,^e necessario eh' essa sia essenziale , a non, 
possa imputarsi che alla mala fede , e non all* 
errore ; per esempio , se Pietro citato per il pa-^ 



gamento di liti debito , di cui non esiste alcti- 
»a carta di oMìligo , ha detto dapprincipio eh* 
egli non ha niài -conoscili to quel Paolo, che gli 
domanda questa somma, e ch’egli non fu, mai 
ad esso lui debitore della medesima , ed ha. poi 
in seguito dichiarato di avergliela pagata . Una 
tale contraddizione che evidentemente non puo 
essere effetto della innocenza basterebbe a far- 
lo cóndannare come costituito trojqio lUanifesta- 
tneute in mala fede . ^ • 

Delle prove di diritto . . , ’ 

i).' Quali sono le prove di diritto ? 

R. Sono quelle colle quali si dimostra ; ebe 
la legge, la ragione, l’equità, ,o la consuetu- 
dine esigono ) che ci si accordi quello che ad- 
domandiamo . . ' ' ‘ 

D. Dopde si traggono queste prove? 

R. Dalle disposizioni di legge allorquando ve 
fie ha alcuna che contempla il caso in questio- 
ne ; e dalla consuetudine , dalla ragione , dalla 
equità , allorquando ìe leggi si tacciono sul ca- 
so istesso . . , , , j- ■ u 

D. Come si prova che la legge, dispone sulla 

controversia sopra cui si disputa l 

R. Citàndola c riportandone il testo; non 
pei-ò necessario di provare la esistenza della leg- 
ge i avvegnaché la cognizione che ne hanno , o 
nè 'debbono^ a^ere i giudici , e la pulibh- 
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cità colla quale le leggi tutte vengono promul- 
gate y ^star devono a mettere i giudici stessi 
alla portata di conoscerne la esistenaa senza eh* 
sia di mestieri provarla . 

D. In qual maniera si prova che la consue- 
tudine decide la questione ? 

R. Riportando , o citando quei giudicati , dai 
costituita , ovvero anche soltanto 

D. »Ma se non vi sono giudicati , in qual mo- 
do si prova la esistenza della consuetudine istessa? 

R. Non essendo in tal caso manifesta la ve- 
rità , il giudice deve ricorrere per iscoprirla a 
quei mezzi di istruzioni , de^ quali terremo di- 
scorso nel Tit. III. 

D. In qual modo presentano le parti ai giu- 
dici i loro mezzi di difesa , e le prove sopra le 
quali li appoggiano ? , 

R. Col mezzo delle aringhe all'udienza. 

D. Quali sono i casi nei quali prima di ve- 
nire all'udienza devesi comunicare il' processo 
al pubblico ministero , tanto se la causa sia som<* 
maria , quanto se sia non sommaria ? < 

R. Ve ne ha un gran numero . 

D. Le cause che riguardano l'ordine pubbli- 
co , lo stato y il demanio , i comuni , i pubbli- 
ci stabilimenti , sono esse soggette alla comu- 
nicazione ? ‘ ' 

R. Si ( art. 83 , n. i Cd) ) , jperebè vi ha 


quali essa 
confermata 


(a) T. l. p. 15?- li* 24. ^7. ao8. aio. aia 47»* HI. 
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molta parte l’ interesse puLLlico . 

I>. Sono soggette alla stessa comunicazione le 
cause che riguardano le donazioni , e i legati 
fatti a beneficio de’ poveri ? 

R. Si ( art. 85, u. i (a) ) , perchè la leg- 
ge concede ai poveri la sua protezione speciale. 

D. Vi sono soggette quelle che concernono 
Io stalo delle peisone .? 

R. Anche queste vi sono soggette ( art. cit. 
11 . a (b) ) , perchè lo stato delle persone ha una 
grande- relazione coll’ interesse generale della so- 
cietà ; perchè l’ordine della medesima dipende 
in gran parte da quello delle fanàiglie , e que- 
sto Hiteruniente dallo stato delle persone . 

D.' Debhonsi comunicare le cause che riguar- 
dano, le tutele? 

R. Si ( art. 85 , n. a (ic) ) , perchè in esse 
è compromesso r interesse de’.minori o dcglt’in- 
terdetti , i quali sono sempre dalla legge sor- 
vegliati , a motivo della loro debolezza . 

, D. Le declinatorie del foro per titolo d’in- 
competenza sono esse pure soggette alla comu- 
nicazione ? 

R. Aneli’ esse vi sono soggette ( art. 85, n. 
^ ) > ogni qualvolta si traiti d’ incompeten^ 

za per ragione della maleria altrimenti non 
interessano che i particolari . 


(«) Ibidem . 
(b) tbidem. 

c) ibidem. 

d) Ibidem . 
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B. Si comunicano le cause riguardanti ' il con> 
flilto di giurisdizione ? . 

R. Si comunicano (art. 83, n.^ 4 (®) )iO#J*** 
qualvolta si tratti , anche in questo caso , d’iii- 
coiupetenza reale ossia per ragione deUa ma- 
teria , come , per esempio , alloraquando una 
causa stessa è portata simultaneamente innan> 
zi ad un tribunale Civile , e ad un tribunale di 
commercio . ^ 

D. Le cause delle donne maritate sono esse 
soggette alla comunicazione ? « 

li. Alloraquando la donna non è maritaitt 
sotto il regime dotale , la causa non è sogget- 
ta alla coinunicazioue , se la^dotma è nwggio- 
re , ed abbia ottenuto l’ autorizzazione dal pro^ 
pria marrfo , perciocché essendo il , marito il suo 
difensore , egli è quello che deve sorvegliare 
air interèsse di lei . 

D.^ Ma se la donna che procede in giudizio 
non fosse autorizzata dal di lei marito , sarebbe 
la causa soggetta alla comunicazione ? 

R. Sì ( art; 83 , n. ' acciocché la 

moglie non possa fare alcun atto il quale pre- 
giudichi per alcun modo all’ autorità maritale , 
sopra cui deve il ministero pubblico invigilare 
per la mancanza nella causa della presenza del 
marito . ~ ' i 

D. Alloraquando là donna è maritata sotte. 


(a) Ibidem. 
' tb) Ibidem. 
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il regime dolale , le Cause in cui essa è inte'*' 
resssata debbono essere comunicate al pubblico 
minisfero? 

* R./Esse non sono soggette a questa formali- 
tà , senonsè alloraquando trattasi della dote , 
e la dote sia inalienabile ( art. 83 ^ n. 6 (a) ). 
E richiesta in tal caso la comunicazione , af- 
lincbè i mariti non possano alienare indiretta- 
mente la dote istcssa Telando sotto il manto di 
una procedura giudiziale la alienazione , col di- 
' fendere malamente la cause riguardante la do- 
te , di concerto con quello , che porta in giu- 
dizio delle pretese contro la medesinta . ' ' 

Di Le cause de' minori sono esse ^soggette al- 
la comunicazione ? ’ 

11. Si ( art. '83 , n. S (b) ) , afTincbè non 
8Ì tradiscano , o non si trastcurlno i loro inte- 
ressi . . ‘ 

D. Se una delle parti è rappresentata in giu- 
di zio da un curatore , deve darsi comunitazio- 
ne dilla causa al pubblico ministero ? ' ' 

R. Sì ( art. 83 , n. 6 (c) ) , per impedire 
elle questo curatore tradisca , o non abbia tut- 
ta la cura che si comiene per la conservazione 
dei diritti di colui eh' egli deve difendere . 

D. Le cause che riguardano .gli assenti , deb- 
bonsi comunicare ? 

R. Fa d' uopo distinguere : 

Quelle che riguardano le persone presunte as- 
ta) Ibidem . 

(b) Ibidem. , 

' (c) ìbidem . 



Di. 
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setiti TÌ 90ho soggette ( art. 83 , n. 7 . (a^ , 
perciocché non vi ha alcuna persona che le rap- 
pfesenti , ovvero se anche vi è qualche persona 
che ne sia incaricata , non avendo essa un in- 
teresse personale nell'esito della cosa, potreb- 
be difendere inalaniente 1 ’ assente . 

Ma se 1' assenza è dichiarata , siccome la cau- 
so è sostenuta da cploro che sono stati immessi 
in possesso , e che hanno un interesse perso~ ' 
'naie nell’ esito della medesima , giacché essi di- 
ventano definitivamente proprietarj se 1 ’ assente 
non TÌtorna , ed hanno per se una considere- 
vole porzione di frutti , ancorché si presenti , si 
presume che essi difenderanno con tutta la di- 
ligenza l’assente istcsso , e perciò la causa non 
è assoggettata alla comunicazione al pubblico 
ministero . 

D. Dopo di aver sentite le aringhe delle par- 
ti , e le conclusioni del pubblico ministero , che 
cosa debbono fare i giudici ? 

B. Essi debbono decidei'e definitivamente tut- 
te le volle che riconoscano di essere bastante- 
mente istruiti sulla questione , e di aver cono- 
sciuta la verità . 

D. Dovrà il tribunale rigettare la pretesa di 
. una parte per la sola ragione eh’ essa non di- 
mostra' la verità di ciò che asserisce ? 

R. No , per due ragioni; i. perchè molte vol- 
te una parte non può procurarsi le prove che 

y — 


(a) Ibidem . 



le son necessarie , per la malizia del suo avver- 
, sarid ; tale sarebbe , per esempio , il caso in cui 
questo fosse passato sopra delle terre seminale 
e yi avesse cagionato del danno J a. percliè an- 
che nel caso in cui essa avrebbe potuto procac- 
ciarsi una prova ( come per esempio , quando 
ha date ad imprestilo loo lire, senza ritrarne 
un^ biglietto , od altra ricevuta ad un tale che 
adesso lo nega J siccome essa non 1* ha fatto che 
a 'motivo della confidenza che aveva riposta nel- 
la probità del suo avversario , così non è giu- 
sto eh’ essa sia punita di questa sua confidenza 
dalla mala fede di quello che 1’ ha ingannata 

D. Che' cosa devono dunque farc^ i giudici 
quando le parti non producono prove ? 

R. Devono cercare quale , tra quei mezzi che 
vengono indicati dalle parti., sia il più atto a far 
loro scoprire la verità ; e se le parti non ne in- 
dicano devono appigliarsi a quello che la natu- 
ra delle cose , e le circostanze della causa fanr / 
no credere il più cortveuientc . 
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TITOLO III. 

Dei mezzi d’ istruzione di cui si serve il giÙHice 
per iscoprire la verità . 

D. In quante classi dividete voi i mezzi' 
istruzione r 

R. Essi dividonsi in tre classi : la prima com- 
prende quelli che hanno per oggetto di melte- 
re'in chiaro una questione di fatto ; la secondi 
quelli che riguardano una questione di diritto, 
e la terza quelli che sono comuni alle questioni 
di fatto ed a quelle di diritto 

C A P O P R I M O 

Dei mezzi d’istruzione che hanno per oggetto 
di mettere in chiaro una questione 
di fatto . 

D. In quat modo può il giudice discoprire là 
verità relativamente ad .un punto di fatto con- 
testato , e non provato dalle parti ? 

R. In una di queste tre maniere : ' 

' I. Ascoltando le parti stesse per ricavare dal- 
le loro dichiarazioni e risposte la prova del fat« 
to in questione ; » 

a. Sentendo quelle terze persone le quali pos- 
sono avere cognizione del fallo; 

3. Visitandosi dal- giudice istesso P oggetto 
contenzioso , il che non può aver l'ttogo senon- 
sè in certi cast . 


. t 


l 


♦ 


m 


SEZIONE I. 

/ 


Dei mezzi dei quali il giudice può far usa 
per ricai’are la verità dalla bocca 
delle parti stesse . 


D. Quali sono quei mezzi coi quali può il 
giudice otlcnere lo scoprimento della verità dal- 
le stesse parli ? 

R. Essi sono tj'e : 

I. L’interrogatorio sopra fattilo loro circo-, 
stanze ; 

3. La comparsa delle parti in persona; 

3. Finalmente il giuramento . 

. il. 

DeW interrogatorio sopra fatti o loro 
circostanze. 

' D. Che cosa è 1* interrogatorio sopra fatti, o 
loro circostanze? 

R. Egli è un mcbizo con cui una parte , alla 
quale il suo avversario nega un fatto, lo fa in* 
terrogare e discutere sopra il fatto stesso e le 
di lui circostanze, onde ottenerne sia diretta- 
mente, sia indirettamente la confessione . 

D. Qual è quella tra le parti che può far uso 
di questo mezzo contro, dell’ altra ? 

R. Esse possono farsi interrogare rispettiya- 
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mente ( art. (a) ) . L’ attóre adunque po- 
trà far interrogare il reo convenuto , alloraquan- 
do , per esempio, questi nega , e r attore non 
ha in poter suo alcuna prova contro di lui ; il 
reo convenuto può far lo stesso rispetto all^ at- 
torè , il quale nega un fatto allegato , come al- 
loraquando gli si oppone un pagamento eh* egli 
ha ricevuto e che non vuol confessare , 

D. Sopra quali fatti si può interrogare ? 

R. Sopra tutti quei fatti e quelle circostanze 
che riguardano T affare in questione , purché sie- 
no concludenti nella decisione della causa ( ar- 
ticolo 5a4 (b) ) . 

D. In' quali materie, e sino a qual punto, del 
processo si può far interrogare la parte ? 

R. In qualunque materia , ed in 'qualunque 
«tato di causa (art. 3 a4 ), cioè finché la cau- 

sa non è giudicata , ma però senza che per que- 
sta ragione ne sia ritardata la istruzione nè il 
giudizio : se adunque si domandasse un interro- 
gario il giorno , in cui deve essere giudicata 
la causa, od anche solamente il giorno avanti, 
all’oggetto di frapporre un ritardo , ciò non 
dovrebbe impedire che si procedesse alla sen- 
tenza . ' . •• ‘ 

D. In qual modo si donunda l’ interrogario ? 
R. Col mezzo di un ricorso , nel quale sono 


(a) T. li. p. zi6^ zi 8 . IV. 4 $. 

(b) Ibidem . 

(c) Ibidem . , 


enunziatl i fatti ( art.5a5 (a) ) sopra dei qua^ 

li si viiol far interrogare , , ‘ 

D. In qual modo se ne accorda il permesso » 
e sia riconosciuto che i fatti allegati sono con- 
cludenti ? , 

R. Esso si accorda con una sentenza che Tie- 
ne pronunziata air udienza . 

D, Davanti a chi «i procede all inteiroga- 

R. Davanti il presidente del tribunale innan- 
zi cui pende la causa , ovvero anche davanti 
nn giudice dal presidiente medesimo delegato a 

quest’ oggetto ( art. Oz5 (b) ) - 

D. Ma se la persona che si vuol interrogare 
abitasse in paese distante , dovrebbesi far veni- 
re sul luogo all’ oggetto che fosse interrogata ? 

R. No , in caso di lontananza il presidente 
può incaricare il presidente del tribunali; più 
vicino della parte da_ interrogarsi , o il giudice 
di pace del cantone in cuidimOT* la parte me- 
desima ( art. 5a6 (c) ) . 

D. Cile cosa dee farsi perche la parte si pre- 
senti a subire l’ interrogatorio ? 

R. Si presenta al giudice 1 ormne il quale 
porta la sua delegazione , cd egli vi scrive m 
^Ice il giorno e V ora dell’interrogatorio fart. 


Sa; {d) ) . 


D. Do- 


la) T. II. p. Ili' 241* 

(l>) Ibid. 

(e) Ibidem p. *24, 

(d) Ibid. p. a a>* 


1 


. fDovc sì eseguisce l’ interrogai oriif)'? .• i 
- ' R. Nel luogo in cui'risitìde il tribunale^ poi- 
ubò r a\t. lo^ esige che ivi sia fatto -Qualun- 
que allo , c processo verbale dipeudenle dai mi- 
nistero del giudice, 11 giudice non deve far, al- 
tro che indicare (ìel /uogo islesso il più op- 
portuno , cui egli ^eglic per eseguire l’inlerj- 
rogatorio stesso, come , ,p«: esempio la can- 
celleria , la camera del cpnsiglio', .;n quakias^i 
altro locale.. •> ’i ' 

D. Ma se per un impedimento' legiLlirrro U 
persona die deve essere interrogala non potes- 
se venire nel luogo indicalo ? , . 

•R. Il giudice ili questo caso dovrebbe tra-i 
spoetarsi sul luogo. Qv^essa dimora ( articolo 
5i8 (a) ) . Tale sarebbe ^ il daso 'di un amma- 
lato , o di uno che fosse detenuto pelja' casa di 
arresto cc. . Vy ‘ ..V,, 

I>. Come si dà cognizione alla parte della 
domanda fatta per lo interrogatorio.,, della sen- 
tenza che lo ordina, della ordinazione che dc- 
lega il giudice , finalmente di quella che desti- 
na il luogo ,.R giorno a L’ ora, deli’ interroga- 
torio meoepìmo ?■• ^ i-. t, v ‘, 

R. Notificando a' lei tutto .questo con uno 
stesso alto contenente citazione a 'comparire. 
Questa notificazione si fa o alla persona, o al 
domicilio per mezzo dì un - usciere a ciò com- 
messo dal giudice 0 dal presidente (art. 5sc) (6) ), 
‘ Tjòm. /. ' I l 


•vf ‘r p 



P* V. p. 594. 

(])} Tk tll» fu 22$. Taiit. 29. 
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onde èvftare per tal modo qualunque sorpresa < 
D/ Qual intervallo di tempo si deve conce-, 
dcre alla parte tra la detta citazione , e l' in.» 
terrogatprio ? " ' 

R. Venliquatlr^bre per lo. meno (art.oag (a) ), 
acciocché la persona che si vuol interrogare a|>-. 
bia un tempo siifricicale- a richiamare alla sua 
mw^oria quei fatti sopra i quali deve essere 
interrogata ^ e che possono essere di un (q>oca 
assai lontana , e complicati in modo che Tuomo 
il più onesto non potrebbe per avventura ri- 
spondere con tutta esattezza se dovesse rispon- 
, aere all'improvviso 

D. Se la parte non comparisce , o se essen- 
dosi presentata ricusasse di rispondere davanti 
al giudice , che cosa dovrebbe egli fai-e? 

R. Ne stenderebbe processo verbale sommari!): 
( art. 35o (é), ) . 

D. Quale sarebbe l’ effetto della non cunipar- 
sa della parte , o del suo rifiuto a rispondere? 

R. I fatti allegati potrebbero essere tenuti 
per verificati ,,( art. 3flo (c) ) ossia per rìcono- 
scinli. Se adunque la si facesse interrogare sopra 
di un prestito eh' essa ha negato , il prestito 
sarebbe' tenuto per vera. 

D. Ma la parte stessa bar mai alcun mezzo 
onde evitare questo involontario riconoscimento ? 

R. ‘Si ; se non essendo, comparsa al giorno 
indicato , si presenta prima dèlia sentenza ^ de-. 
— " — > — - ■ - ■< — . 

"'(a) T. II. Ibid. * 

(b) Ibid. p. 2 «7. ' f ' • 

• (c) T. II. p. 227. 


» 


i65 

've essere interrogata j pagando però le spese 
del primo processo verbale , e quelle della ci- 
tazione , senza poterle ripetere ( art. 35i (a) ) . 

D. S(j la parte fosse legittimamente impedi- 
ta è* non potesse presentarsi , che cosa .do- 
vrebbe ella f’are_? 

R. Dovrebbe produrre la giustificazione del 
suo impedimento , nel qual caso il giudice in- 
dica un altro giorno senz' altra citazióne ( art. 
55a (b)). 

D. In qual modo, la parte deve 'rispondere ? 

R. In persona , senza poter far uso di alcu- 
na risposta preparata in iscritto , e senza R as- 
sistenza o consiglio, di . altre persone . Le rispo- 
ste devono essere precise, e congrue sopra cia- 
scbeduu fatto ed in termini non ingiuriosi o 
calunniosi ( art. 554 (c) ) • ^ 

D. Sopra quali fatti e tenuta la parte a ris- 
pondere ? ' 

D. Sopra i fatti contenuti nella.domanda ( art. 
335 {d) ) , la quale fu a lei notificata ( art. 
329 (e) ) , come si è già detto di sopra . 

D. Non si potrà mai interrogarla sopi'a altri 
fatti che non sieno contenuti nella domanda ? 

R. Il giudice può anche interrogarla ex offi- 


Ca) Ibid. p. 228. 

(b) Ibidem. 

(c) Jbidein p. 231. 232. 

(d) Ibidem. 

(e) T. II. p, X25. 


.. X- ' 
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do ( art. 335 (a) ) sopra dèi fatti die a lei 
non vengono notificati , affinchè non possa pre- 
pararsi a rispondere contro la verità . 

D. La parte che ha richiesto l’interrogatorio 
può inai essere presente al medesimo ? 

R. No ( art. 555 in fin. {b) ) ; la di lei pre- 
senza potrebbe confondere l’ interrogalo . 

D. Può egli interrogarsi l’ aniministràzione di 
uno stabilimento qualunfjuc ? ' 

R. Sì ( art. 556 (c) ) ; per esempio , se ua 
operajo pretende di aver lavorato per conta di 
essa , e questa lo neghi , o sostenga di non a- 
■f^ì'glicnc dato 1’ ordine o la commissione. 

D. Ma e.ssendo 1’ amministrazione composta di 
molte persone , come si dovrà farle interrogare? 

R. Non si fanno interrogar tutte ; ma r am- 
ministrazione nomina uno degli amministratori, 
o’ nn agente , per rispondere sui fatti ‘e sulle 
circostanze che sono state ad essa comunicati 
( articolo 556» (rf) ) . 

D. In qual maniera delega essa una tale per- 
sona , perchè risponda per essa lei ? 

R. Col mezzo di un alto contenente procura 
speciale , nel 'quale devono essere spiegate^edf 
affermate per vere le risposte ( art. 356 (e) ). 


(a) T. II. p. 211. i}2. 

(b) Ibt.Iem. 

(r) Ibidem, p. 219. 232. 233. 
(d) Ibidem. 

'• (e) Ibidem. 240. 





D. E se r,ammitustrazione non delegasse al- 
cuno y che cosa avverrebbe ? 

< R. I fatti potrebbero essere rllettnli per ve- 
rificati ( art. cit., ) . ’ ' ^ 

B. Si può «gli far interrogare un^ammini- 
slrazio.ac sopra di alcuni fatti ejc officio , come 
Ka luogo relativamente' ai particolàri? 

R. No ; perciocché .colui che è munito del- 
la procura , non sapendo senonsè quei fatti e ' 
. quelle risposte, che si contengono nèll' atto del- 
la sua delegaziohe , sarebbe impossibililato a ri- 
spondere . . 

Che se però i fatti sopra^ i quali si volesse 
interrogare eep officio fossero personali a<f un 
amministratore o ad un agente , injquesto caso 
la parte avrebbe il diritto di farlo' sopra i me- 
desimi interrogare , come , per esenipio ^ se uno 
di essi avesse ordinato i lavori , di cui si è det- 
to nel caso riportato disopra (, art. '556., (a) ^ 
D. E se questo amministratore od agente 
confessa un qualche fatto , le di lui confessioni 
saranno obbligatorie verso l’amministrazione? 

R. 11 tribunale vi avrà quel riguardo che cre- 
derà di ragione ( art. 556 {li) ) . Se adunque il 
fatto che egli confessa sarà appartenente alle 
funzioni a lui stesso particolarmente affidate dal- 
la amministrazione , la sua confessione sarà per 
essa lei obbligatoria . 


(a) Ibidem . 

(b) Ibidem . 
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Esempio. Se 'egli'' è tjii ricevitore, il’ anale 
riconosca di aver ricevuti degli affitti , che 1' 
amministraiione ‘ricusa ’di mettere a coftto , 

Che se però il fatto non era tra quelli affi- 
dati alle sue funzioni , non si potrà avere' alcun 
regresso senonsò contro lui stesso personalmente. 

■ ^ 

§. ir. • 

' ‘Dellh comparsa delle- parti . 

B. In quali casi si ordina la comparsa delle 
parti ? 

R.. Ogni qual volta ò' necessario sentire le 
parti per conoscere la verità . ' ' 

D. Che cosa deve contenere la sentenza che 
la ordina ? ' ' \ ^ " 

R. Essa deve indicare’ il giórno 'della com- 
parsa ( art. 119 (a) ) , per cui- non è neces- 
sario di notificare la sentenza istessa . 

D. Come si eseguisce una tale sentenza ? 

R. Interrogando le due parti , o soltanto qna 
di esse , in presenza E una delP altra, od anche 
separatamente , secondo che il giudice crede più 
opportuno . 




(a) T. II. p. I4U 




t ■ 


Digitized by Gòogle 


« 


'liti*’' 

III. ■; 


ìt'i-, lì ff. ri/* 

i». 




t 


li • 




■} .'Del' giuramento i " ’ 

j^;i 0;-^* j ' l*-!' ' 

D. Clic cosa deve conlenere* la sentènza clie= 
ÌAgiungè la prestazionfe di tìn’'^iwrairiento 
< R. Deve ennnciare i- fatti' sxn <j^naii il giòrah 
mento deve essere prestato ( art.' lioi («) )<■ ■ 
D, Che cosa « d«Ve faro onde aMjia luogo la 
ordinata prestazione del giuramento ? j ' 

R. Si deve chiamare^ l’ altra parte ^ tmde essai 
presti il giuramento ;6C' a lei ^ stato deferito 
Ovvero onde sia presetit§p 'alla ►prestazione -del 
giuramento se fu deferrtÌ^c<HSlt'o-''di essa.^ .... 
D. Come si dovrà clùtìrnére la parte?' •' 

R. Con atto da patrocinatore a patrocÌBalo*» 
re , e se non vi ha patrocinatore costituito , con 
atto intimato a persona o a domicilio . Quest* 
atto deve contenere la indicazione del giorno 
in cui il giuramento debhe prestarsi ( articolo 

I4I (b) ) . ' ' -1 • 

' D. In qual luogo deve essere prestato il giu- 
ramento ? 

R. All’ udienza . 

D. Ma nel caso in cui la parte che deve pre- 
starlo sia legittimamente impedita , dove dovrà 
essere prestato ? 


(a) T. Ikidein p. ajo. e 259. 

(b) T. Ut p, 253. 2J4. e 259. TatS, 29. e 7*»* 
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R. Davanti a tin giudice delegato a qnest^ef- 
felto dal tri lìuiialc ; purché però il Icgillimo im-^, 
podinicnto sia dehitameiite provato ; nel» qual 
caso il giud'fce ^tes$^ si. reca a questo fine alfa 
abitazione della parte accompagnato dal suo can- 
ccRiere («'arti l'aìv (a)’) i 

D. E se'tlar parte che deve giurare abitasse ii^ * 
rm luogo Imitanoj^ dovrebbesi sempre obbligare 
a venire' nel .luogo ove risiede 'il tribunale della 
causa v>{)*^r prestare.il giuramepi^? , * ( 

R. No; in simili (Casi può , Ordinarsi che il 
giurnmenlQ sia. prestato avanti il tribunale del- 
la -di lei dimora ( art. lai {b) ) - , 

, D. Si .può egli .‘prestare il giui'amento col 
mezzo .di...un p r opera toie speciale » . . 

R. No ; si deve sempre prestare dalla • partir. ‘ 
personalmente. (>art» lai. (c) ).i j*. , . ì 


J » 



(a) ibidem. 

(b) Ibidem» 

Ibidem, t ' 



# ■ 

S E Z I 0 N E II. 

a ^ 

• 

Dèi casi nei quali il giudice scopfe I0 verità 
coi mezzo di terze persone . 

4.D. In quali casi ricorre il giudice a delle 
terze persone. p?r arrivare col loro mezzo a 
conoscere la verità ? 

R. In due casi principali : 

t. Quando si presuma elidesse abbiano cogm> 
zione sopra i fatti in questione , onde averne 
da esse la mauifestazidne ; 

2. Quando per conoscere la verità è necessa- 
ria ricorrere alle regole ^ell* arte che si eserci- 
ta dalle medesime . 

D. Quali mezzi si adoperano onde sapere dai 
terzi quei fatti de’ quali essi sono stali teslimonj ? 

R. Due , cioè 1 ' esame testimoniale , e la chia- 
mata in causa . 

D. Quali mezzi si adoperaìio onde venire in 
cognizione della verità sopra di un punto che , 
nou si può decidere senonsè coll’ ajuto di nn’ 
arte-, e sull’appoggio delle regole della mede- 
sima ? , ■ 

R. Tre : 

.1. Le relazioni de* periti in. genere;, 

2. La verificazione delle scritture ; . 

3 . La procedura relativa al giudizio .inciden- 
tale di falso. 
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Deir esame testimoniale . ' . 

# 

D. In che consiste T esame testimoniale ? 

R, Nelle deposizionK che fanno alcune perso- 
ne sopra di un fatto dèi quale esse hanno una 
cognizione qualunque . • • 

D. Si eseguisce egli sempre questo esame nel- 
la medesimax forma ? 

R. No . 

Se la causa è oi'dinaria , ossia non sommaria; 
le deposizioni si scrivono per intiero , e Tesai- 
me' dicesi esame per iscritto . 

Se poi la causa è sommaria , non si scrive ^e-t 
nonsè il semplice risultato delle deposizioni e 
l’ esame dicesi esame verbale . ' * 

Dell’ esame per iscritto . 

D. Perchè si ordini la prova testimoniale , è 
egli sempre necessario eh’ essa sia richiesta dal- 
le parli o da una di esse ? 

11. Se i fatti che sono negati da una parte 
siano ammissibili , c se la legge non ne proibi- 
sca la prova , potrà questa essere ordinata ( art. 
a55 (a) ) dietro ricmesta della parte . 

Ma il tribunale può anche ordinare ex of^- 
do la prova di quei fatti che gli sembrano con-' 
eludenti , quando la legge non vi si opponga . 
( art, a54- (b) ). ' > 


(a) Ibidem. (b) T. II. p. 27^. 


t 
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'D. Che tosa s* intende per fatti concludenti? 

R. S' intende che i fatti sieno tali , da po- 
ter conchiudere , allorché vengano^rorati , che 
la parte che gli ha allegati ha ragione, e che le 
di lei pretese sono .ben fondate . 

^Esempio Se voi dimandate »5o lire a Pie- 
tro , ehe egli dice ''di tioo aver -mai avute in 
prestilo da voi, -e voi possiate provare 1’ impre- 
si ito , devcsi da questo fatto conthiadere dia gli 
deve essere condannato . Ma se voi domandale 
i5o lire a Pietro , e questi confessamlo P impre- 
stilo dichiari altresì di avervelo' restiluilo ; vo- 
lendo voi provare solamente T imprestito , un tal 
fatto non sarebbe conciliente , perciocché egli 
1 potrebbe avervi rèsti tuitoiil danaro : bisognereb- 
be che. voi provaste altresì ' cho il prestilo non 
vi fu restituito., ; ..x 

D. Che cosa intendete' voi sotto le espressio- 
ni , quando^Ia legge non vi si opponga ? 'Vi 
hanno dunque de’ casi nei quali ladcgge proi- 
bisce la prova testimoniale ? 

R. Sì; e ci() tutte le volte che la somma ec- 
cede le i5o lire (i); e varj altri cpi special- 
mente determinati dalla legge medesima . 

JD. Alloraquando una parte, vuol provile dei 
sfatti col mezzo di testimotìj , che cosa deve fa- 
re perchè si proceda alla prova ? ' ■ 

R. Essa deve artièolare succintamente i fatti 
medesimi con un semplice atto in via di «m- 


( i) Codice civile , art. 1341. ^ 

r ■■ »- 
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clusioni , senza bisogno di alcun ricorso e di 
nessuna altra scriltina ( art. a5a (aj ) . 

D. Che c(^a dovrà fare la parte contro la qua- 
le sono stati articolali i latti? 

R. Essa deve o riconoscerli o negarli entro 
tre giorni , parimenti con un semplice atto spas- 
salo il qual termine possono essere tenuti per 
confessati o accettati ( art. a5a. {b) ) . 
i D. Allorché viene ordinata la prova testimo- 
niale , sia dietro la dainunda d^ una delle parti, 
sia ex officio , che cosa deve contenere la sen- 
tenza che la ordina ? , •- 

R. Essa deve contenere ; . • 

I. I fatti da provarsi ; 

a. La destinazione del giudice innanzi a cui 
deve farsi E esame ( art. a55. (o) ) . ' 

D. Ma se i testimoni abitassero in luoghi di- 
stanti , dovranno obbligarsi a venire davanti a 
questo stesso giudice ? 

R, No ; se i testimoni abitano iu soverchia 
distanza', può essere ordinato che E esame ven- 
ga fatto davanti UH giudice, che si destinerà 
da un tribunale < prescelto a quest’ oeeetto-f art. 
a55 infra ) . 

D. . 1 ^ 0 ^ si ordina la prova testimoniale contrcK 
upa delle parti, è egli necessario , perchè que- (*) 


(*) T. II. p. yji. a; 5. 374. T«:f. 71. 

(b) Ibidem. 

(c) T. II. p. >77. 1 

(d) Ibidem. 
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Sta possa provare il contrario , che le si permet- 
ta di farlo ? 

R. No ; la prova contraria , ossia la riprova è 
di diritto ( art. i5o (a) ) , per la ragione che 
la difesa deriva dal diritto rialiirale . 

D. Gli altri mezzi tutti d' istruzione , tranne 
^l’esame de’ teslimonj , debbono essi cominciarsi 
e finirsi entro un termine determinato ? 

R. No , Si possono cominciare e finire fino 
a che la lite non è ancor gindicatà . 

D. E nón è egli lo stesso anche relativamente • 
all’ esame testimoniale ? 

R. No; la prova dell’attore e la pròva con- • 
traria debbono cominciarsi e compirsi entro i 
termini stabiliti ( art. a66 (ù) ) , o dalla leg- 
ge o dal giudice ( art; nSy (c) ) . Spirati quL 
sti termini , non si potrebbe più oltre proce- 
dere . . 

D. Per qual ragione esige la legge che I’ esa- 
me sia cominciato -e compiuto entrÒ-yn termine 
stabilito ? 

R. Per lasciare alle parti una minore facilità 
di corrompere i testimonj ; lo che potrebbe far^ 

SI assai-più comodamente se si potesse far ese- 
guir^ l’esame quando piacesse. , 

/ D. Quando deve cominciarsi l’ esame allorché 
dev 9 eseguirsi 'nello stesso luogo in cui fu pro- 


(a) T. li. p. 404. 45 p, 

(k) T. II. p. 277. 

(c) lbid« p. 278. a aSr. e 319* 


\ 
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nunciata la sentenxa cbe lo permette , ovvero 
nella distanza di tre miriametri ? 

R. Esso deve cominciarsi entro otto giorni 

( art. (aj ) .. ... j vi. 

de quando dovrà cominciarsi ove deJ>M 

eseguirsi ad una distanza maggiore divtre mi-^ 

riametri ? . m i 

R. La sentenza fissa il .termine entro il quale 

deve essere cominciato ( ^irt. i58 (ò) )■ JNello 
stabilire questo termine il tribunale ha riguardo 
alle circostanze della maggiore o minore lon- 
tananza , della difficoltà del viaggio ed altre si- 

Donde comlnceranno a decorrere gli otto 
giorni stabiliti dalla legge ovvero quel qualun- 
que altro termine che sarà stato fissato dal gm-, 
dice ? 

R. Fa d’ uopo distinguere : 

I. Alloraquando la sentenza non è snscetti-, 
bile di opposizione , gli otto, giorni , ovveià> Fal- 
tro termine decorre, se vi ha patrocinatore , dal 
giorno dalla notificazione della sentènza al pa- 
' trocinatore ; e se la sentenza è stata pronunzia- 
ta contro la parte non avente patrocinatore , dal 
giorno della notificazione fatta alla persona 

al domicilio - j- 

a. Se la sentenza poi è suscettibile di oppo- 
sizione il termine degli otto giorni , o quello 


(») Ibidem. 

(b) T. 11 . *78. i80é J19. 


- I7& 

fissalo dal giudice , decorre dal giorno della sm- 
denza del termine accordato per fare opposizio- 
ne ( art. 167 (a) ) . 

D. 11 termine suddetto , il quale decorre con- 
tro la parte cui è stata notificata la sentenza , 
decorre egli ugiialmente contro quella che 1 ha 
fatta notificare ? 

Ri Sì ( art. i57 {b) ) , e ciò per risparmia- 
re al primo -le spese, che dovrebbe incoptrare 
per levai'e uria spedizione della sentenza , e per 
farla notificare al secondo , al quale d’ altronde 
non è necessaria una tale notificazione dal 'mo- 
mento ch^ egli stesso 1^ ha fatta notificare . 

D. Che cosa ne seguirebbe se si fosse coin in- 
ciato l’esame soltanto dopo il termine stabilito 
dalla legge o, fissato dal giudice? 

R. Che r esame sarebbe nullo (art.a57 (c) ). 

D. Che cosa si fa per dar principio all e- 
same ?' 

R. Ciascuna parte ottiene dal giudice delega- 
to, una ordinazione all’oggetto che- sieno. citati 
« i testimoni a comparire .pel giorno, ed ora da 
lui stesso indicati . 

Dal momento che è rilasciato quest’ ordine 
1* esame si reputa comincàato per amendue le 
parti ( art. a 5 ^ (d) ) . , 


(a) Té li. ibidem. ^ 

(b) Ibidem. 

(c) T. II. p. 178* « »8i e 319. 

(d) T. ll. pag. 2S1. e J19. Tatiffii 
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D. Che cosa si deve fare in seguito perchè i 
testimoni abbiano a presentarsi per deporre ?■ 

R. In forza della ordinazione del giudice de- 
legalo che indica il giorno ed ora della compar- 
sa , si citano alla persona , o al domicilio- (art. 
360 (a) ) . 

D. Si deve egli accordare ai testimoni nn inA- 
tervallo tra la citazione , ed il giorno in cui 
devono comparire ? 

R. Sì , afììnchè abbiano il tempo di potersi 
lichiauiare alla mente i fatti sopra i quali deb-* 
Ik'no deporre : ed affinchè non sieno tolti im-_ 
proV\:samente alle loro occupazioni . 

•D. Qiial’ è questo termine ? ' , 

R. Esso deve essere per io meno di un gior- 
no per quelli domiciliati ad una 'distanza non 
maggiore di tre miriamelri dal luogo in cui de- 
ve eseguirsi R esame ; e dì un giorno di più 
per ogni tre miriametri per quei domiciliati ad 
una - piu grande distanza . * 

Di Che cosa deve farsi, per mettere i testimo- 
ni in istato di potersi risovvenire dei fatti , e 
di conoscere sopra quali cose sono chiamati a 
deporre ? - ' ' , 

R. Si dà copia a ciascuno di quella parte 
'della dispositiva della sentenza la quale riguar- ^ 
da i fatti di cui fu ammessa la provà (1) e 

del- 


ta) T. II. pag. z8}. 311. e 332. Tarif. 29. 

(1) Questa disposizione non si trova nell' art. ado del nostro ' 
Codice. Lo spinto pctò delia legge io esige. Il testo francese co^ 


a 
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della ■ ordinazione del f»iudlcfi delegato , 
pena di nullità ( art. ‘.ib'o (a) ) . 

1 ). Quale sarehhe refiotlo della oinnaissione 
del termine , e della comuiiieazione della copia 
suinm('iilovafa ? 

■f li. Le deposizioni di quei tesliraonj , verso 
dei quali non si fos.sero osservate queste» forma- 
lità , snrelil)ero nulle. ( art. 260 (^b) ) . 

D. Si può chiamare a deporre in giudizio in 
qualità di testimonio qualunque persona? 

K. Nessuno può essere citato come teslinio- 
nio se è parente o affine in linea retta di una- 
delle parti ; o se è di ki conjugo , ancorché di- 
vor-ziato ( art. 268 '(c) ) . 

Ogni altra persona , abbenchè parente delle 
parti , può esseri^ chiamata a .deporre , salvo pe-‘ 
rò la facoltà di allegare a sospetto , come si 
dirà in appresso . 

D. Possono citarsi' gP impuberi ? 

,R. Le persone che non hanno compili i quin- 


manda espressamente una tale comunicazione; e l'art. 271 la 
snpp'ine anche nel Cndice italiano , giacché non si potrebbe sup* 
p ’rre che fosse possibile il prepararsi delle risposte in iscritto so- 
pra fatti che non si conoscono: e la legge non dovrebbe suppor-, 
re una tal cognizione senza la copia della parte di 'dispo^tìva 
di cui parliamo. Vedi inoltre l’art. 41^ che toglie di mezzo qna- 
lun.]ueMnbb o sopra -di ciò. , t 

Ca) T. II. ibidem. 

(b) Ibidem . . • 

tc) T. II. p. 284. jij. T. VL 357. ; 

Tozn. I. la 

I ' ». 




dici anni possono «sSere' sentite : salto ad atere 
alle loro deposizioni quel riguardo, che sarà di 
cagione ( art. a85 (a) )^. 

1). Possono farsi esaminare quanti tesrimonj 

ci vuole ? 

R. S\ , ma la parte che avrà fatto esaminare- 
più di cinque testimónj sul fatto medesimo non 
può ripetere le spese di altre deposizioni, sullo 
«tesso fatto ( art. aSi (^) ) -, quelle che 

si considerano di ninna utilità . 

D. Deve egli citarsi la parte , perche sia pre- 
dente alP esame che si farà contro di essa ? 

R. Sì ( art. 261 (c) ) ; ‘ 

I. Affinchè sappia quali persone vanno a de-- 
porre contro di essa ^ e possa quindi , se vi sic 
luogo, allegarle a. sospetto; -- . 

a. Acciocché possa ottenere dai tcstimonj stes- 
si degli schiarimenti se le loro deposizioni sono 
oscure ' incomplete , o false , ed obbligarli ' ad 
ispiegarle , e completarle , e a dire* la' venta . 

D. Che cosa dee farsi affinchè la parte si pre- 
senti , se così le piace , all’ esame ? 

R. Si deve,. sotto pena di nullità', 

I. Citarla per intervenire all’ esame; 
a. Comunicarle il nome e cognome , la pro- 
fessione ed il domicilio dei testimoHj che sono 
per prodursi contro di lei ( art. a 6 i (d) ) . 


j 

(a) T. II. p 304. 

(1>) T. II. p. e 130 * 

*(h) li, p. 284. 296. 0 jiK Tarif, a> 
( 4 } T. IL Ibidem , 
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D. Qual . InterTallo dc^re esscrf? frapposto tr« 
la citazione alla parie e Pesame dei testiinonj ? 

R. Tre giorni almeno (art. cit.) , acciocdiè 
la parte abbia un tempo sufficienle per prende- 
re delle informazioni r-elativamenfe ai tostirnonj^^ 
onde poterli poi allegare, a sospetto il giorno. 
delP esame prima delle deposizioni; impertioc- 
chè dopo le deposiziouTdei ‘testimonj non è piu 
lecito di proporre ponilo di essi alcuna eccezio- 
ne di sospetto , a meno die non sia giiislilìcat» 
da prove scritte ( art. 282 00 ) - 

D. Come do\ rà essere intimato l’alto conte- 
nente la predetta citazione e notificazione ? 

R. Si in limerà quest’ allo al domicilio del pa- 
troLinalore se la parte lo lia costituito , altri- 
menti a quello della parte stessa (art. ib'i 0') )• 

1 ). B non potrcb'oe intimarsi nn tale alto al 
domicilio , 0 alla persona della parte che ha co- 
sti Ini lo paU’oriiiatore ? 

R. JVo; é.se ciò si facesse , si darebbe lunga 
alla nul'iilà ( art. ì6i. 0') ) ■> quantunque in 
questa maniera sembri che debba ritenersi av- 
vertita la parte con una sicurezza maggiore di 
quello che se lo fosse stata al domicilio del suo 
patrociuatore . 

La ragione si h perchè la legge vuole ch« 
tre giorni almeno pritnd di quello destinato per 
1 ’ esame la parte sappia quali sono i lestimonj. 



(a) T. II. p. 2 ij 6 . )i8. e 528. Tarif. 71. 
(by T. 11 . p. 284, 2 j 5, e jir. -Tarif, 29, 
(c) Ibidem , 
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e prenda sulle loro j)ersonc tnilc quelle co^miì- 
zioni che sono necessarie, onde poUr contio di 
essi proporre le eccezioni < be sono del caso , 
prima delle deposizioni , ^iau liè non lo si po- 
trebbe fare dappoi senonse f^instiliciintlo le ec- 
cezioni incdcsimc con prove sciille. Mesi inli- 
massc l’alto al ‘domicilio o alla persona della 
parte, essendo cosa probabile ’( h’ i!ssa ignorila 
disposizione di legge 'che non jiennctte di pror 
porre le eccezioni dopo la dejiosizione , polreb- 
Lo non appropriare dei tre giorni che le» accor- 
da l'a legge per prendere quelle cognizioni che 
le si rendono necessarie ; meni re al contrario 
intimandosi 1’ atto al patrocinatore , questo nf- 
lidale clic conosci la legge renderà avvoriito il 
suo rlienle, onde prenda profilto da qucsii tre. 
giorni , c si procuri tutte quelle int'orniazioni 
che riguardano le persone dei testiinoiij onde 
jpoterli allegare a sospetto sc' ciò sia del caso . 
Tnlto questo non è di poca importanza , avve- 
gnaché non approfittando la parte di questo in- 
teryallo nel modo che è detto , corre jiericola 
di penlere la lite in forza delle deposizioni di 
teslimonj che potevano essere allegati a sospet- 
to , c contro i quali non si è proposta alcuna 
^iccczione . 

1). Se alcuno dt^i tcstimonj citati non si pre- 
senta , come si può procedere contro di lui ? 

R. Egli è condannato dal giudice delegate) » 
a titolo d’ indennizzazione verso la parte , al. 
pagamento di una somma non minore di dieci 
lire. . 


,i3i 

Può andie di più essere condannalo ad ima 
multa die. non può eccedere le lire cento (^art. 
ab’ 5. (a) ) . ■ 

D. 1/ opposizione o P appellazione sospende 
la esecuzione di (juesla ordinazione del giudice? 

11. No ; la ordinazione del giudice delegalo, 
con cui pronunzia queste condanne , è esecuti- 
va , non ostante opposizione od appello (artico- 
lo ‘2.G3. (Z>) ) . I 

D. 11 testimonio che fosse stato condannato 
alla indennizzazione o alla multa , sarelibc egli 
per ipieslo esente dal depbrre ? 

R. JNio ; egli è citato di nuovo a sue spese , 
( art. aGS (c) in lin. J ' 

D. Se i testimoni citati per la seconda volta 
sono di nuovo contumaci , quale condanna si 
potrà pronunziare contro di essi ? 

, R. In tal caso vengono condannati ad una 
multa di lii’e cento , da pagarsi sotto pena di 
arresto personale , e il giudice delegato può an- 
che rilasciare contro di essi un mandalo di ac- 
compagnamento ( art. iC4 (</) ) . 

D. Tutte queste condanne avranno esse luo- 
go ancorché il testimonio fo.sse stalo contuma- 
ce , perchè si trovava nella impossibilità di pre- 
• sentarsi ? 


(a) T. II. p. J8(i. T. in, p. 2 jp. ‘ 

(b) Ibitlem . 

(c) Ibidem . 

(d) T. II. p. tS;. 
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Rr Se egli giiistificn ìina tale cirrnsfanza , il 
giudice stèsso, dopo di avere ricevuto la di lui 
deposiziuTìe , lo assolvo dalla innlla , e dalle 
ìspese della seconda cilazione ( art. aj5 (aj ). 

D. Se invece di rendersi contumace , il tcsti- 
hnnio giusliljca di essere nella impossibilità di 
prcsoe tarsi il gionio indicato , o pcrtuè è am- 
ine). ilo, o pCi chè è in prigione cc. che cosa dee 
l’arsi ? 

R. 11 gi n.dice delegato gli accorda una con- 
grua dilazione, non ecceticnte però il termine 
lissa)o ]>er cominciare l’ esame , oppure il giudi- 
ce stesso si rende juosso di lui per riceverne 
la dcjDsizione ( aut. iGG (h) ). 

D. Se il lislimonio abita in luogo lontano , 
dovrassi obbligarlo a venire ? 

R. Il gind ice dedegato ri(lTh,de in tal caso il 
presidente del Irilìtniale del luogo di sua dimo- 
ra , il quale lo esamina o dek'ga nn giudice 
a questo effetto, ( art. cit. (r) 

1). E come si prenderà cognizione delle de- 
posizioni di q ncsio • leslimonio dal tribnnale die 
ia ordinalo E esame 

II. il cancel lieve del tribunale presso il quale 
il testimonio è stato esaminalo farà jirevenirc 
immediatamente alla cancellarla del tribunale!^ 
innanzi cui pende la causa E originale del jiro- 


(a\ T. II. p. ;P7. 

(b) T. II. p. 287. 

(c) Ibidem . 
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cesso rerlale dell* esame , salvo a quello il* di- 
ritto di conseguire un mandato esecutivo per le 
spese contro quella delle parli che ha domanda- 
to Pesame ( art. 266. (a) ) . , 

D. Alloraquando il testimonio si presenta, che 
cosa dee fare prima di deporre ? 

R. Ogni testimonia , prima di essere sentito, 
deve dichiarare il. suo nome e cognome , la sua 
professipne , ^1 suO domicilio ( art. a6a ( 6 ) ) , 
e. la sua età ( ibid. ) , affinchè si conosca se 
egli è impubere , nel qual caso nota si ha alle 
di lui deposizioni senonsè quel riguardo che 
c di ragione a nonna delle circo.«tanze ; deve 
inoltre dichiarare se è parente o affine di alcu- 
na delle parti , ed in qual grado : se è dome- 
stico , 0 altrimenti addetto al sclrvizio di alcu- 
no di esse ( ibid. ) , onde possa sapersi se è 
soggetto ad alcuna eccezione , che potrebbe non 
essere preventivamente conosciuta dall'altra par- 
te -, finalmente egli presta il giuramento di dire 
la verità , e tutto questo sotto pena di nullità, 
(ibid.) --j. ^ ' 

D. Dopo tutte queste dichiarazioni , e dopo 
la prestazione del giuramento , che cosa può fa- 
re la parte contro cui è stato prodotto questo 
4|||testimonio ? 

R. Essa deve 0 da se stessa , o col mezzo 
del suo patrocinatore , e pi'ima della deposi- 
zione del testimonio , proporre quelle eccezioni 

• I 

(») Ibidem, in fine. > 

(b) T. II. p. *54, jo5. e ? II. 
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che. credesse ùi avero contro di lui (art. 170 (a) ). 

D. Si può egli proporre alcuna eccezione do-* 
po le deposizioni 7 

R, No ( art. 282 (h) );e ciò fu disposto per 
il timore clic si potessero immaginare delle ec- 
cezioni in odio alle deposizioni, e per rendere 
inutile c senza effetto ciò che c.sse contenessero 
di sfavorevole , c non per amore della verità , 
o ili vista di una difesa ragionevole e giusta . 
Si possono però proporre anche dopo , (juclle che 
sono ginstitìcate con prove scritte ( art. 282 (c) ); 
perciocché non si jiiiit su])porre thè sieno state 
queste inventate , od immaginate a capriccio . 

I). Quali sono i Icstimonj.i quali possono es- 
.scre allegali a sospetto ; ovvero quali sono quel- 
la pejsoue coiilru lo quali si possono proporre 
le eccezioni aimmsse dalla leggìi/* 

R. j. I parenti e afliui col conjuge lino allo 
stesso grado ,se il conjuge ò vivente , 0 se la 
parte o il testimonio ha dal conjuge defunto 
prole superstite ( art. 200 ('/) ) . <- 

E m i taso thè il conjuge sia . morto senza 
prole , possono cs.sere allegali come sospetti i pa- 
renti e gli affini in linea retta , i fratelli e le 
sorelle , i cognati c le cognate del conjuge 
( art.,cjt. (e) );■ . • i 

(a) T. 11 . p. Jjd. }C5.5cd. ju. ^iS. c T. VI. p. i6S. Ta- 

rif. 91. • ■ 

(b) T. II. ìjd. 31#. e 328. Tatif. 71 . 

(c) lbi.d*. ' ■ 

(d) T. II. p. apd. 3»8. e 300..301. a 304. T. VI. p. * 397 * 

(c) Ibidem . ... 
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3. '.Il testimonio crede presuntivo della parte; 

■ * 4- Il testimonio doiialaria della mcdosinia ; 

5. Quello eLe avesse mangiato u bevuto col- 
la parie e a di lei spese dopo pronunziata la 
sentenza che ba ordinalo 1^ esame; 

6. Quello che lia emesso certificali su i fatti 
relativi alla causa ; 

• domeslici 5 o allvlmeuli addetti al servi* 
gio della parte ; 

8. Quello ebe è in istato di accusa ; 

Quello che è stato condannato ad una pe- 
na (i) ( art. 280 (a) ) • 

D. È egli necessario die le eccezioni sieno 
precisate per parte di chi le propone?' 

B. Si , le eccezioni devono essere circoslan-| 
zitite , e specificate , non in termini vaghi e ge-\ 
nerali ( art. 370 (6) J . Non si potrebbe dun- 
que dire che il testimonio è un uomo di poca 
onestà, converrebbe circostanziare il fatto, od 
i fatti sopra i quali si appoggia una tale as- 
serzione . 

D. Qual è l'atto dal quale deve risultare che 
si sono proposte delle eccezioni ? 

R. 11 processo verbale dell' esame , nel quale 

— :: — — 

(i) L* originale dell’opera non che il testo della, legge nel 
Codice francese aggiungono , affUniva 0 infutnante , ott ancht 
terrezitnale u la eantlanna ebbe luagt per dtlìtpì dì furto . 

(a) Ibidem. ■ 

tb) T; TI. p. 1^6, 305. jo 5 . 311. 318- T. VI. pi 
Tarif. 52. ' 
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devono essere registrate ( art. 170 («) ) . 

D. Che cosa deve fare il testimonio allegato^ 
a sospetto ? • 

R. Deve dare gli opportuni schiarimenti rela- 
tivamente alle eccezioni proposte contro di lui, * 
e questi schiarimenti ugualmente che le ecce- 
zioni devono registrarsi nel processo verbale 
( ibid. ) 

D. Le eccezioni che si propongono contro un ' 
testimonio producono esse 1’ effetto d’ impedire 
. che il testimonio stesso deponga ? 

R. No , L art. 2 o 4 (^) dispone che il testi- 
monio allegato per sospetto sarà nulladimeno sen- 
tito ; perciocché sulle eccezioni non decide il giu- 
dice delegato prima dell^ esame , ma bensì il tri- 
bunale dopo l'esame islesso ; e possono perciò 
essere rigettate dal tribunale ; cd in tal caso 
essendosi già fatta la deposizione , il tribunale 
' la metter a calcolo nella decisione sul merito del- 
la causa . r 

D. Dopo che si snob proposte le eccezioni , 
se ve n' erano da propoisi ; ovvero dopo la pre- 
stazione del giuramento , se non si sono pro- 
poste eccezioni , che cosa dee fare il testimonio? 

R. Deve fare la sua deposizione , ma perà 
sempre verbalmente , e senza che gli sia pepi 
messo di leggere alcuna risposta preparata in 
isci'itto ( art. aji (c) ) . 


(a) T. li, p. 3C7. e 3 if. 

(fa') T. II. p. jofi. e 314. . 

(c) T. II. p. 307. 508. e J14, 

• . ( 
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D. Se la deposizione è fals« , prc'o fliir.ia 9 
insufllcienfe , che cosa può fare il giudice? 

R. Egli può fare ex officio ai tcstiinonj quel- 
le inlenogazinni che crederà convenienti a schia- 
rimento della fatta dc’posizicn^ ( art. o.'j’ò-id) ) . 

D. La parte che ha prodotto i testinionj , •© 
quella contro la quale sono stali prodotti , pos- 
sono ancld e.sse fare delle interrogazioni ? 

R. INo esse non possono fare ai Icstimonj 
direttamente alcuna interrogazione , ma devono 
per tale oggetto dirigersi al giudice delegalo , 
sotto pena di essere condannate dallo stesso gitì- 
dicc ad una multa di lire dieci , ed in caso di 
recidiva , »d ima multa anche maggiore , e di 
essere escluso dall’ intervento all’ esame ( art. 
276 ) . - 

D. Possono mai le parti dirigersi al giudice 
per fare simili inttrrogazioni mentre il tcstilno- 
nio' d^ponc 

R. No ; esse dchheno aspettare che il testi- 
monio ahliia finito di parlare , e dirigersi quin- 
di al giudice : esse non possono interromperlo 
sotto le multe e pene dette disopra (art. rit. ). 

D. Deve egli il testimonio rispondere alle in- 
, 'Irrogazioni che gli vengono fatte dal giudice 
Mt (ffjicio , o ad istanza delle parti ? 

R. Sì ,, egli deve rispondere , e le sue rispo- 
ste dovranno da lui medesimo sottoscriversi , ov- 


(a) T. II. p. J08. J09. e VI. p. 

(b) T. II. p. 3o<>. e 317. 
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■vero si dovrà far menzione nel processo verba- 
le (he ei^li non ha polulo o non ha voluto sot- 
toscriverle ( art. 370 («) ) . 

1 ), Compiuta la deposizione, che cosa si fa? 

11 . Essa viene letta) al testimonio; gli si do^ 
manda, so vi persiste , sotto pena di nullità; 
ed inoltre gli si domanda se pretende di esige- 
re indcmiizzazione ( art. 271 (b) ) . 

D. Se il testimonio nel mentre che gli si « 
legge la sua deposizione s’accorge eh’ essa ò 
erronea , oscura , od inesatta , che cosa può egli 
•fare ? 

R. Egli può farvi quelle aggiunte o quei can- 
giamenti , che crede più opportuni ,• i quali si 
scrivono al margine o in fme della deposizione, 
ed Anche di questi si fa lettura al testimonio , 
sotto pena di nulli1|)'i ( art. 272 (c) ■) . 

D. vSe il testimonio domanda indennizzazione , 
in qual modo viene lassati ? 

R. Dal giudice delegato , il quale scrive la 
lassa stessa sulla copia della citazione data al 
testimonio , c questa copia vale al pari di un 
ordine esecutivo ( ari. 277 (c?) ) • ' 

D. I teslimonj sono essi sentiti in presenza 
gli uni degli altri ? 

R. No ; essi lo sono separatamente ( articolo 


(a) T. II. p. ;f>S. 300. e 3i<>. T» VI. p. 

(b) T. II. p. 307. 308. è 314. 
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(c) T. IL p. 307. c 31J. 

(d) T. II. p. ;cS. 





a6a (a) ) , afllnchc no» sia ad essi possibile l* 
uniformarsi vicendevolmente alle risposte altrui. 
D. Sono essi sentiti in presenta delle parti ? 
K. S'i •( art. ì6'2 (b) ) , perchè ad esse è con- 
ceduto il diritto di far interrogare il testimonio 
nel modo che loro sembra opportuno ( articolo 
176 (c) ) . .... "T 

D. vSono sentiti i tcstimonj se non sono pre- 
senti le parti ? 

R. Si ( art. aèi2 (tf) ),'è in facoltà delle 
parti (li usare o non usare di un diritto che la 
legge ad esse concede . ' 

I). Se tutti i lestimorij non possono essere 
sentiti Io stesso giorno , die cosa .devo fare il 
giudice delegato 

R. Egli destina a tale oggeltò un altro gior- 
no ad ora fissa c per conseguenza non è data 
a tal uopo una nuova citazione nè ai tcstimonj 
nè alla parte , ancordiè questa non si fosse pre- 
sentata ( art. 367. (e) ) , 

D. Entro a qual termine dovranno le parti 
ri.spettivaniente terminare il loro esame? 

li. Entro otto giorni dall' epoca in cui si sa- 
ranno coininciàtc a ricevere le prime deposi- 
zioni . 


(a) T. II. p. 294. 30^. e 312. 

(b) Ibidevi. 

(c) T. II. p. 309. e 317. ^ 

(d) T. II. p. 244. 106. e 312. 
(c) T. li. p. 307. e 319. 
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A meno che però n§Ila sentenza lihé ha in- 
giunto l’esame non siasi fìssalo «n termine più 
lungo ( art.' a^S (a) ) . 

D. Ma se un tal termine fosse insufficiente 
per compire 1’ esame , tpiale sarà in lai caso il 
provvedimento ? 

R. Le parti possono domandare una proro- 
ga, purché però la domaudino mentre corre il 
termine stabilito per il compimento 4*^11’ esame 

C art* ^79 0^) ^ 

D. In (junl maniera si domanderà qiiesta pro- 

ros;a ? 

R. F acendone inserire la domanda nel pro- 
cesso verbale del giudice delegato f articolo 
aoo (cj ) . ^ . 

D. Come si procede per far pronunziare so- 
pra questa domanda di proroga Y 

R. Il giudice delegato indica un giorno nel 
quale ne farà rapporto- al tribunale. ' • 

Nel giorno indicalo senza alcuna citazione , 
Jlè chiamata delle parti all’udienza se queste 
o i loro patrocinatori sono stati presenti alla 
domanda della .proroga , il giudice- ne fa il rap- 
porto all’ udienza ( art. aSo (dj ) f 

E il tribunale può accordare la proroga (art. 

^79 (k) )■ 



(a) le. li. p. 187. c 319. 

(b) T.'p. 3 »n. 

(c) T. lì. ibiilem. 



(d) T. Ibidem. 



(e) T. IL pag. 310. 
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D. Può mai il tribunale accordare una secon< 
da proroga ? . 

R. Ko;egli*non ne può accordare più di una, 
sotto pena di nullità ( art. aSo (a) ) • 

D. Essendo spirato il termine per far E esa- 
me , che cosa cleè’ farsi ondo ottenere la sen- 
tenza ,definiliva della causa ? 

R. La parte più diligente fa notificare copia 
de’ processi verbali al patrocinatore del suo av- 
versario , e richiede 1’ udienza con un semplice 
alto f art. a8t> (h) ) . 

D. Quali sono le indicazioni che debbon far- 
si prima di venire alla estimazione ed al calco- 
lo delle deposizioni ? 

R. Devesi esaminare : 

1. Se l’esame testimoniale è valido ; iraper- 

ctoccliè se si fossero violate le forme, le- depo- 
sizioni non ottengono alcuna considerazione dal 
tribunale; ed è perciò inutile cU’ esse sieno let- 
te all’ udienza ; . • ' 

2. In seguito ritenuto valido l’esame , si 
deve deliberare sulle eccezioni di* sospetto che 
fossero siate proposte contro i testimonj ; poiché 
#e le eccezioni si riconoscono sussistenti , le de-' 
posizioni del testimonio allegato sospetto non 
tengono lette ( art. 287 e 231 (<^) ) • 


T 


(a) Ibidem . 

(b) T. II. p. *7j. 329. e 3 j9, 


J9* ' 

D. In quali casi deve essere dichiaralo nullo 
r esame testimoniale? • 

R. Ogni qualvolta si è violata alcuna delle 
formalità "dalla legge prescritte sotto pena di 
nullità . 

Esempio . Se tutti i testimonj non fossero 
stati citati ; ovvero se tra la loro citazione , e il 
giorno Indicata per T esame non vi fosse stato 
il termine di un giorno , ovvero un altro tei> 
mine regolato a seconda delle disposizioni dell' 
art. -i6o. 

D. Ma se la nullità non colpisce senonsè una 
sola od' alenne delle deposizioni , saranno nulle 
anche tolte le taltrc ? 

R. No; l’ art. ao4 (qj dispone espressamen- 
te che la nullità ui una, o più deposizioni non 
debba, importare, la nullità dell'esame. 

D. Se l'esame testimoniale; od una parte di j 
esso venga dichiarata nulla , si può egli rico- j 
minciarlo ? ' ' i 

R. Fa d’uopo distinguere; j 

I. Se l'esame è dichiaralo nullo per colpa j 

del patrocinatore o dell' usciere , non si può \ 

rinnovare ( art. ay5 (/»;). Essi potrebbero aver 
dato causa alla nullità di concerto col proprio 
cliente , ^d oggetto di procurare così . ad cSeo 
«indirettamente un mezzo onde prolungare l'esa- > 
me , ed aver per tal modo una maggiore faci- 


igS 

!lt.\ (li subornare i testimonj ; ma la j)arte però 
può contro di essi ripetere le spese ; e potranno 
eglino essere ancora condanna^ alla rifazione 
de^ danni ed interessi , qilalor^*! giudice rico- 
nosca accaduta la nullità per manifesta negli- 
genza ( art. cit, ) . 

' a. Se poi Pesiàraeo la deposizione è dichiarata 
nulla per colpa del giudice' delegato , si rico- 
mincia a di lui spese ( art. (a) ) . 

D. In quest* ultimo caso, quando comincila 
decorrere il termine pel nuovo esame ? 

It. Dal .giorno della notificazione della sen- 
tenza che lo ha Ordinalo ( art., 292.’ ). 

D, Si poss(}no far sentire gli stessi testimoni 
di prima ? , , ’ 

11 . Sì ; e se alcuno df‘ essi non può essere 
sentito , i giudici avranno per le deposizioni 
da esso fatto pel primo esame quel riguarda 
che crederanno di ragione ( àrt. cit, ) . 

D. Av<ite detto che se vi sono delle eccezio- 
ni , si deve sopra di esse deliberare prima di 
venire all’ esame delle deposizioni; s(» queste ec- 
cezioni sono giustificate con prove scritte , che 
cosa dee farsi dai giudici ? ' v 

R. Riconoscendole sussistenti , e bastantemente 
giustificate , rigetteranno dal processo le depo- 
sizioni , e non se ne farà ncmuieno letture (ar- 
ticolo 291. (c) ) . • 

(a) T. II. p. 

(b) T. li. p. , , , 

(c) T . 11. p. 3 z8. 

rpi». I. i5 
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D. Ma sp essendo la proposta eccezione del 
numero di quelle die sono ammesse dalla legge , 
non sia 'jierò sufficieiilcinenle giustificala per i- 
seritlo -, por csoaipio , se In j«ii le pretende die 
il testimonio abLia mangiato e bivulo col di 
lei Avyersario , e a spese di questo dopo la sen- 
tenza , come si dovrà prosare in tal taso la ec- 
cezione die si vuol far valere? 

R. La parte deve offrii ne la prova , e indi- 
che i lestimanj , allriiiieiiti la sua eccezione non 
è più ammessa ( art. 285. (a)ì) . 

1 ). Se le ei?rezioni oflondessero il testimoniò 
nel proprio onore ed iiigiuslameiite ", potrebbe 
egli reclamare contro dii le ba proposte? 

R.\Si ,egli potrebbe domandare la riparazio- 
ne cj.’ , e i danni cd interessi ( art. cil.). 

D. Da dii deve essere ordinata la prova pet 
'testimonj delle eccezioni non giustificate da pro- 
ve scritte ? ’ .. 

< R. 'Dal tribunale , salva sempre la contfoprova 
( art. 390 {b) ) . . ^ . 

D. In quali forme deve in simili casi essere 
eseguito Tesarne? ' ! ^ ■ 

R. Nelle forme prescritte. per gli esami som- 
mari che noi spiegheremo fra poco ( art.cit. ) . 

D, E in questo esame si .possono allegare a 
sospetto ì testimoni ? 

R- ÌJfessu na eccezione di sospetto può ivi ve- 


(a) T. 11 . p. Tari!'. 71. 

(b) T. II. p. 327. 
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nir dedotta se non è giustificata df prove 
scritte . - , • * 

D. Se V esame è valido , e non vi sia alcuna 
eccetione , o che quelle che si sono proposte, 
sieno state rigettate, che cosa dovrà -fare il tri- 
bunale ? , , 

R. Deve fare tutte le riflessioni che sono del 
caso, relativamente alle , esame ; deve valutare 
il risultato e la forza delle deposi^iioni ^ e deci- 
dere in conformità delle medesime la causa al- 
lorché siano concludenti . 

• Dell’esame verbale^ o sommario. 

• 

D, Come vengono articolati i fatti nelle cau- 
se sommarie ? . ‘ 

R. Air udienza , senza ^che sìa necessario di 
articolarli preliminarmente ( art. 4<>7* («) )• 

D. Che cosa .deve contenere la sentenza con 
cui viene ordinalo l’esame : , 

* , ,R. Essa contiene : 

!.. I fatti, che sono da provarsi,; 

' - a. 11 giorno e l’ora in cui i testimonj devono 
essere . sentiti ( art. 407 . {b) ). t . 

ìD. Debbonsi in questo esame osservare tutte 
quelle formalità che sono, prescritte per l’esame ; 
non sonitoario? . . 

R. Nell’ esame verbale , q. sommario si esser- 

y- 

• » ' ■ / • - ». 

(a) T. n. p. 3JI. ' 

(b) Ibidem. •; ' 
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vano le formalità prescritte per gli altri esami 
non sommar) , in quanto riguardano : 

1. La copia da darsi ai testimoni della di- 
‘sposiliva della sentenza in forza della quale so- 
no citati; 

а. La copia del nome e cognome dei testimo- 

b) da^'passaisi alla parte ; r 

' 5 . La multa e le altre pene cootfo t testi- 
moni che miipcano di comparire; , " 

4. La proiliizion© di- esaminare il rispettiro 
coniuge delle parti , ed i loro parenti ed ^ini 
in linea retta; 

5 . Le eccezioni di sospetto che si fanno to» 

tro i teslimonj dalla parte presente , ed il nao- 
dó di giudicarne . < 

б. Le inlérpellazi'oni che è permesso di fare 

ai teslimonj ; * ” 

•j. La tassa ; • - 

1 8. Il numero dei testimoni i di cui viaggi si 
' ammettono in- tassa ; ' 

q. E tìnalinente la facoltà di, sentire persone 
che non ahhiano compiti i quindici anni ^arti- 
colo 4*^ (^) ) * ■ 

D. Qual termine deve? assegnarsi ài testimoni 
tra la loro citazione’ e il giorno destinato peri* 
esame? , . 

R. Il termine deve essere almeno di' un giotii- 
no ( art. - 408 (A) ) , " 

D. È egli necessario di, chiamare la parte ? 

- R. No ; egli è superfluo il farlo , dappoiché 

(a)T. II. pVjja. ’ 

tb) Ibidem. ' * 
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' ta Sentenza che ammette P esame è pronunziata 
àir udienza , e nella mcdesiràa si stabilisce il 
giorno e l'ora in cui deve farsi Tesarne istes- 
so : devesi però in'Ogm caso dar cc^ia alla par- 
^ te dei nomi dei tcstimbpj ( art. 

•5# D. Possono le parti domandare una proroga 
per fafr eseguire T esame ? 

R, Si y ma T incidente dovrà essere giudica- 
to indilatamentc ( art, 409 ((>) ) •' 

D. Come deve redigersi l’esame, se la cansà 
ò'di quelle dà giudicarsi in ultima istanza? 

4 R.'^ Se la «entenza che si pronunzia è inap- 
jvpellabile , e .bisógno'di far processo 

baie dell’ esaléè: basti |oltanto in essa far. men- 
zione del nome dei -ttsliimonj , e del risultato 
delle loro deposizioni ( 4<o )‘ ^ 

D. E se il giudizio iè ’H^ellabile ? -.r ' 

R. In questo easo si fa' un processo verbale, 
il quale deve contenere il giuramsntó. dei testi- 
monj , la. loro dichiarazione se sono parenti o 
affini , domestfei , o altrimenti addetti al ser? 
vigio delle parli , le eccezioni che si fossero al- 
legate contro di essi , ed il risultato (Ielle loro 
deposizioni ( art. ) > r 

D. Nel caso che i teslimónj si trovassero in 
luoghi lontani , come si deve eseguire ed in 
modo redigere l’esame?. 

. h ‘■‘i ’ ' k 

. • 

(a) Ibidmtt , 

(U) T. 11 p. ;j4. 

(c) T. II. p. J.J5. « . 


■ K, Il tribunale , della causa’ può dtelegare il 
tribanale' o il giudice di pace della lóro dinio- 
ra per sentirli ; in questo caso P esame de* te- 
stimotij dere scri% ei si , e farsene processo ver* 
baie ( art. (a J ). 


Della chiamata in causa . 

D. Cbc cO'sa è \a chiamata in Sansa ? 

’ Pi. Per chiamata in causa deve^ intendersi 
in’tpicsto luògo r intervento di un ter;zo che 
non ha alcun interesse nella causa nella quale 
è‘ cbianaato^, ma sopra .di cui ' egli può. sonimi- 
nistrare al giudice dei lami importanti ,* attesa 
la cognizione cbc egli ha di quei fatti che for- 
mano il soggetto della controversia. 

Esempio : Pietro , incaricato degli affari di 
t^aolo , ha ordinato dei lavori per costui, . ed i 
lavoranti chiedoriio a Paolio il pagamento . Egli 
só'shVnc che non sonò stati fatti come furono, 
ordinati da Pietro; èd i lavoranti sostengònò’ 
che tutto fu eseguito confornaometìte agli 
ni di* Ini ."Il giudice in tale stato di cose può ^ 
ordinare Iff chiamata in causa di Pietro , pèrchè' 
sieno messi in chiaro '"i fatti contatati coitiréìts 
20 .delle sue dichiarazioni , o per- avere almeno 
delle istruzioni onde conoscere quali sieno le mi- 


fa) Ibidem pag. 332. 
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sure necessarie per iscoprire la verità . 

D. In qual modo deesi chiamare in 'causa un 
tèrzo ? ' ‘ ' 

R. Notificando ad esso la sentenza che ha or- 
dinato la chiamata , con intimazione di dover 
somnvinistvave ’ al tribunale degli schiarimenti ó 
degli indizj intorno ai fatti indicati dalla sen- 
tenza medesima . ^ ^ 

D. Una tale citazione deve ella essere prece- 
duta dallo sperimento della conciliazione ? 

R. No ; avvegnacchò questo terzo è conside- 
rato come un testiiiionio , e per conseguenza 
come uno che non ha alcun interesse personale 
nella causa ? 

D. Che cosa deve farsi da quello che è chia- 
mato in causa ? ' 

11. Egli deve presentare , e notificare alle due 
'parti i latti hen circostanziati con tulli quegli 
schiarimenti c quelle prove che egli ha in suo 
potere , e di cui la giustizia gli ha richiesta la 
rivelazione , acciocché le parli possano farvi tut- 
te quelle opposizioni che credessero' convenien- 
ti , ovvero trarne tutte quelle' chnseguenze ch« 
se nc‘ po lessero, dedurre in loro favore > 

D. Uopo lina tale dichiarazione fatta dal chia- 
mato', deve e^li” continuare ad essere in causa? 

R. No; avendo egli date le istruzioni che' gH 
furono richieste , la sua presenza diventa inuti- 
le , ed 'ih conseguenza è posto fuori di càusa ^ 
scmprecchè alcun» delle parti non abbia inte- 
resse di fai^elo rimanere . 

Esempio . Un opera] o domanda ielle merèe- 
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di 'ad un proprietario per dei lavori che gH so- 
no stati pedinati da Pietro in qualità di man- 
datario del proprietario medesimo . Questi nega 
di aver antorrazato Pietro a far eseguire tali la- 
vori . Il giudice ordina la chiamata in 'causa di 
Pietro . Pietro dichiara di aver comandati i la- 
vori dietro P autorizzazione del proprietario . 
QuesP ultimo persisfc nel negare P autorizzazio- 
ne < P opcrajo domanda che Pietro rèsti in cau- 
sa , affinchè sia condannato a pagare se dal giu- 
dizio risalii che esso fu autorizzato . Ì1 giudice 
potrà'pronijuziarc accordando U domanda , ed 
oi’dinando che Pietro debba rimanere in c^sa. 

D. Da chi son pagate le spese che si sono 
falle per la chiamata in causa di un terzo? 

R. Le spese sono ad esso* anticipatamente es- 
iorsate dalla parte che Io ha citato y e'sono poi 
definitivamente a carico di quella che resta suc- 
cumhente nella causa . , 

D. Di quale autorità o.di qual peso sarà pres- ’ 
so al tribunale la dichiarazione del terzo chia- 
mato in causa? 

R. Se dessa#non è sostenuta da alcuna prova, 
si avrà quel riguardo che è di ragione , e 
sarà parificata alla deposizione di un solo testi- 
monio , la quale non costituisce «ilia prova giu- 
duittlé completa . 


/ 
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Delle relaùoni dei periti 


Che cosa è una relazione di periti ordina*^ 
ta in giudizio ? 

R. Essa consiste in un conto esatto , che ai 
rende ai giudici dai periti , deli’ asaiiie che ad 
essi fu confìdato sopra di un punto di questio- 
ne che non può essere dilucidato senonsò colle 
regole e coi principj deir arte loro , accompa- 
gnandolo della loco opinione sul punto istefóo . 

D. Datemi alcuni esempj de^casi nei quali 'si sC. 
ha ricorso , a questo piezzo d’ istruzióne giudi- 
ziale ? ■ , . ; • 

R. Il numero di siffatti casi è infinito ; eccó- 
' Tene però qualcheduno,: i. se un opera jo do- 
manda il pagamento di lavori la cui- qualità sia 
disapprovata , o la cui valutazione sia contesta- 
ta dal reo convenuto ; 

a. Se un comproprietario domanda la divisio- 
ne di uno stabile indiviso , cl’ «litro sostenga che 
-non è divisibile ; è necessario conoscere se un 
tale stabile sia o ' no suscettibile di divisione , 
e per conseguenza se debba dividersi o se si 
debba procedere alla licitazione . 

D. Che cosa deve contenere la sentenza che 
•rdina una perizia? 

R. Deve enunciaro ohiaramente gli oggetti 
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della perizia stessa ( art. 5oa. («) ) . 

D. Quanti periti si' devono nominare ? 

R. La perizia deve farsi da tre periti , a me- 
no che le parti non convengano che vi si pro- 
ceda da un solo ( art. 3o3. (b) ) . ' ^ 

D. Possono i periti venir nominati dalle 
parti ? • , , " ‘ 

II. Sì ; esse possono accordarsi nel nominare 
i periti o prima , o nélP atto che si sta per pro- 
nunziare la sentenza che ordina la perizia ; nel 
qual caso la sentenza medesima darà atto ai pe- 
riti della loro nomina ( art. 5o4- (c) ) . 

D. E se le parti non hanno per tal modo no- 
minato i periti , da chi e come devono essi ve- 
nir nominati ? 

R. La sentenza ' ingiunge alle parti stesse di 
farne la nomina nello spazio di tre gidrni dalla 
notificazione della sentenza ; avvertendole che 
altrimenti i periti da nominarsi ex officio nel- 
la stessa i Sentenza procederanno ali’ operazione 
|H-€scrilta ( alt. 5o5. (rf)') . 

I). Se le parli dopo questa sentenza vanno 
d’ accordo nel nominare i periti , come debbo- 
no far constare deità- loro scelta ? ' 

R. Col mezzo di una dichiarazione in caribeL 


(a) T. II. pag. .■ . V • • 

■^(b) T. II. p. e 34J.'' 

(c) Ibiden. , • , . . 

(4) fbideni. ^ ■> 
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lena ( art. 3o6. (a) ) , ucl "qual caso la nomi- 
na fatta ea: officio si considera come i\on mai 
esistita ( art. 3o6. (b) ) . 

D. Davanti a ibi i periti nominati devono 
prestare il loro giuramento ? 

R. Davanti un giudice a quest’ effetto delega- 
to dal tribunale nella sentenza con cui fu ordi- 
nata la perizia ( art. 3o5. (c) ) . 

D. Se i periti o i luoghi contenziosi si trova- 
no lontani dal tribunale che ordina la perizia ; 
ti obbligheranno i periti a venire a prestar il 
giuramento presso Io stesso tribunale ? 

R. No ; il tribunale può in simili casi ordina- 
re che i periti prestino il giuramento dinanzi il 
giùdice di pace del cantone in cui devono ese- 
guire la perizia aft. 3o5 (é) ) , ovvero dele- 
gare a tal uopo un tribunale vicino , od anche 
'autorizzarlo a nominare o uno de’ suoi membri 
o un giudice di pace’ ( art,. io55 (è) ) . 

D. 1’ periti nominati dalle parti possono ès- 
sere ricusati ? 

R. No , essi non possono venir ricusati , per- 
chè le parti , nominandoli , gli hanno riconó- 
sciuti imparziali, ed hanno rinunziato al diritto 
di ricusarli . < ‘ ‘ 

(a) Ibidem c Tatif. 91.. 

(b) Ibidem. >■ ' ■ • • > 

(c) Ibi dem. • e* ■'! • . ■ 1 • > 

(d) T. II. p, 342. ' . 

(e) Ibidcm'p. 224. 229. 277. T. 111 . p. « 7 ** 


Potranno però ricusarli per motivi soprag^ 
giunli dopo ia ' scelta concckraementc fatta , e pri- 
ma del giuramento ( art. 309 (a) ) , come se» 
per esempio , il perito fosse divenuto affine di 
una delle parti in un grado contemplato dalia 
legge per quesP o'ggelto (Vedi P art. 5 io (i6)^. 

D. 1 periti nominati d’ officio possono essi ve* 
nir ricusati ? 

Il, Si ; e possono esser ricusati anche per cau- 
se esistenti anteriormente alla loro nomina , per- 
ciocché k parli non hanno avuta alcuna inge- 
renza nella nomina stessa . 

. D. Per quali motivi possono essere ricusati ? 

11 . Per quegli stessi motivi per cui vengono 
allegati sospetti i tcstimonj ( art. 3 io (c) )* 
. I). Quando deve proporsi là ricusa ? 

R. Entro tre giorni dalla nomina dei periti : 
spirato il qual termine la ‘ricusa non potrebbe 
più essere proposta , jed il' perito presterebbe il 
giuramento nel giorno fissato nella citazione , 
( art. 509 (d) ). 

D. In qual forma d|;^c essere proposta la ri- 
cusa ? 

R. Con nn semplice atto., notificato al paffo- 
einalorè c firmato dalla parte , 0 da un>uo,pro-* 

* . ^ I li 

rr - r-.— ' - • ' — - 

{«) T. 11 . p. ^50. c, I. T. 111 . p. SJ. Tsuit li» • 

(h) T.tl, Ibidem, p. 349. c 393. 

^(c) Ibidem. 

*(d) T. II. p. 350. 35 1 T. III. p. 53. TarìL p. 
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•uratore specialmente autorizzato , Quest’ atto 
deye contenere i molivi della ricusa, e le prò- 
re' se ve ne sono , ♦» 1’ offerta di giustificarli per 
-ria di testimoni ( art. Sog. (a) ) . 

D. Se la ricusa è contraddetta , come sarà 
giudicata ? - 

R. Sarà giudicata sommariamente alK udien- 
za , e sulle conclusioni del pubblico ministero 
( art. 3ii. (b) ) . ' ' ' 

D. Sé, il motivo della ricnsa non è del nume- 
ro di quelli che sono ammessi dalla legge , che 
cosa verrà ordinato ? 

R. La ricusa sarà rigettata ; la parte cli^ 1’ 
ha proposta sarà condannata al risarcimento di 
quei danni, ed interessi che risultassero di ragio- 
ne ( art. ,3z4- (c) ) verso il di lei avversaz io , 
al quale ha portato del pregiudìzio ritardando 
la definizione della Irte. ><- ( 

D. E se la ricusa intaccasse 1’ onore del pe- 
1 rito, potrebbe egli domandare uh risarcimento? 

R. Si ; e la parte viene condannata, se ciò 
sia del caso , ai danni ed interessi verso di lui 
(, art. 3i4- (d) ) . . ' 

D. Allorché il perito ottiene - questa condan- 
. na , può egli continuare ad esercitare in causa 
il suo uffizio 


(a) Ibidem. 

(b) T. II. p. jji, Taiif. 71. , 

(c) Ibidem. ^ 

(d) Ibidem. • 


R. No ( art. 5i4 in fin. (a) ), per ìa ragio- 
ne che domandando un risarcimenlo ,'si può rar 
gionevolraente presumere che egli abbandoni lo 
stato d ’ imparzialità nei quale deve necessaria- 
mente trovarsi chi deve pronunziare giustamen- 
te la propria opinione . 

D. Se il motivo della ricusa «è uno di quelli 
che sono ammessi dalla legge , ma non sia pro- 
vato ( per esempio che il perito ha mangiato 
e bevuto con la parte ed a eli lei spese dopo la 
sentenza ) , che si deve ordinare? 

R. I giudici possono Ordinare la prova per 
testimoni , la quale dovrà in tal caso eseguirsi 
nelle forme prescritte per gli esami sommar]' y 
c che furono da noi spiegate nel §. I. ( art, 
5ii. (bj ) . ' 

E se dall’esame testimoniale non risultasse la 
prova conveniente, la ricusa sarebbe rigettata, 
ed, avrebbero luogò anche in questo caso tutte 
le disposizióni di cui sì è fatto parola disopra 

D. Se la ricusa, è appoggiata à un motivo 
ammesso 4dlla legge , e questo motivo venghi 
provato , 0 nello stesso momento in cui è pro- 

S osla la ricusa , \.ovvcfo in seguito^^ per mezzo 
ella prova testimoniale , che cosa viene ordi- 
nato ? 

R. "Viene ammessa la ricusa , e si nomina un 


% 


(a) Ibidem, 
fb) Ibideo». 
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nuovo perito , o dei nuovi periti ex officio , in 
luogo di quello o di quelli contro i quali la ri- 
cusa medesima costata ammessa ( art.oio (rt) ). 

D. Se venga interposta T appellazione dalla 
sentenza sull' articolo della ricusa , il ricorso in 
appello produce egli la sospensione ? 

fi- No ; la sentenza si manda in tal caso ad 
esecuzione non ostante 1> interposizione d’ appel- 
lo ( art. 5ia (ò) ) . Se ^adunque con la senten- 
za fu rigettata la ricusa , il perito ricusato può 
procedere all^operazione non ostante. 1* appello ; 
c se fu ammessa k ricusa , T operazione si fa 
in concorso del perito nominato per rimpiazza^ 
re il‘ ricusato . . , . ^ 

, D. Gonfie si deve procedere per far che i pe- 
riti prestino il loro giuramento ? 

R. Spirato il termine dei,- tre giorni che si* / 
concede alle parti per accordarsi sulla scelta dei 
penti ( e dopo che fu giudicata la ricusa nel 
caso in cui fosse" stata proposta ) ,la parte piò 
sollecita si procurerà dal giudice una ordinazio- 
ne ( art. 307 . (c) ) la quale indichi il giorno, 
l’ora ed il luogo in cui il ^ giuramento dovrà, 
prestarsi . * 

1). Come sono chiamati i periti a'qOeSÌ*og'!*“ 

R. Dovranno i periti essere citati dalla parte 


(a) Ibidem. 

(b) Ibidem : e T. III. p. 539. 

(c) T. 11 . p. 345, e 347. Tadfi 2 ^ 7^. e 91. 



4o8 

suddetta a venire a prestare il giuramento nd 
luogo giorno ed ora ^opra indicati ( articolo 

3o7 («) ) •. 

D. E egli necessario di chiamarvi anche le 
parti ? ^ * 

R.‘No;-la loro presenza' non è necessaria a 
un lai atto ( art. cit. {b) ) - 

D. Può egli il perito ricusar di accettare la 
nomina e lo commissione che gli si vorrebbe af- 
fidare , e di prestare il giuramento ? 

11. S'i ; P articolo 3i6. non pronunzia condan- 
na contro di lui se non par il caso in cai do- 
po aver prestato il giuramento mancasse di adem- 
piere alla ricevuta commissione ; egli non si « 
obbllgàto senonsè acconseiitendo di giurare in* 
qualità di perito - 

D. Se alcuno dei periti non, accetta la nomi- 
na , o manca di comparire alla prestazione del 
giuramento , che cosa, dee farsi - . 

R. Lé parti devono concertarsi immediata- 
mente per la scelta di un nuovo perito , altri- 
menti yien questo nominato ex officio dal tri- 
bunale ( articolo 3j€ (c). ),. 

D. Se i periti si presentano per giurare , che 
«osa deve contenere il processo verbale ? 

R. Esso contiene; ^ 

« I. La presUzione del giuramento'; 

/ a. U 

— ■ !■ I ' I «T* . I . ■■ *■' ■ ' '**' " » 

(a) l!>i(iem , , 

(bj Ibidem. , « 

, (c) T. 11. ibid. e T. VH. Sf 4^ 


■i 2 . indicailone yche i jperìti bevono fare del 
luogo , giorno ed ora in cui eseguiranno la lo- 
ro operazione ( art. 5i5 (a) ) . 

D.' Cosa dovrà farsi in seguito perchè abbia 
luogo la perizia ? 

II. I periti e le parli 'si recano sul luogo in- 
dicato , nel giorno ed ora già stabiliti per l’o- 
perazione , '*1 inomento in cui fli prestalo il giu- 
ramento . 

D. Non è egli necessario ebe la par^e più di- 
ligente faccia citare a' quest’oggetto i periti e 
la parte ? 

R. No , quanto ai 'periti , percjiè avendo già 
essi medesimi , quando hanno prestato il giu- 
ramento , indicato il luogo, il giorno e l’ora, 
ne sono basteyolmente informati. 

Quanto poi alle parti , se desse furono pre- 
senti al momento ‘della indicazioòè medesima, 
questa* deve tener biogo di citazione (' articolo 
5i5 (b) ) ; ma se poi non furono presenti , sa- 
ranno citati con atto da patl’ocinatore a patro- 
cinatore a trovarsi presenti nel Ibogo , giorno 
cd ora indicati dai periti (art. cil.’ ip fin. (c)). 

D. Se alcuno tra i periti , dopo di aver pre- 
stato il giuramento non si presenta il giorno 
della operazione nel -luogo e nell’ ora indicati , 
che cosa si fa ? ■- 


i 


V 


i 


(a) Ibid. p. 347. • J5S. Tatif. 701 e pr. 

(b) Ibidem. 

(c) Ibidem 

Tom. /. i4 



R. Devono in tal caso le parti concertarsi im*- 
necÌLatanicnte sulla nomina, di un altro in séa. 
vece\ altrimenti \icn questi nominato ex offi- 
cio dal tribunale . * * 

D. '.Si può egli procedere contro il perito che 
non si è presentalo per ciò che non .lia adem- 
piuta la sua commissione ? 

RV Sì ) ( e quaiid’ egli non adduca tina' vale- 
vole 'scusa ) può essere condannato dal tribu- 
nale che gliene ha dato F incarico a tutte le spe- 
se divenute inutili per la sua mancanza , ed an- 
che ài risarcimento de’ danni ed interessi , se 
così sarà di. ragione ( art. 5i6 (a) ) , poiché 
«gli ha mancalo alla sua obLligazione . 

D. Che cosa dee farsi per mettere i periti in 
istato di poter fare la loro perizia ? 

R. Si'consegna ad essi : ^ * 

i. La sentenza che ha ordinata la relazione 
( art. 5 17 (J.>) ), aflinchè conoscano quale deve 
essere 1’ oggetto della perizia ; ' 

a. Le carte necessarie ( art. cit. ) per poter 
emettere ragionatamente il loro parére ; 

Le parti possoìio fare quei rilievi ' e quelle 
domande che ciedono convenienti , ed i periti 
devono farne menzione nella loro relazione (ih.) 
D. In qual luogo deve redigersi la relazione? 
R. O sul luogo stesso .della conlrovei'sia , op- 


(a) T. II. p. H7- e T. VII p. 42 , 
Cb) T. 11. 3S4> e 3S7* Taiif. 15. e 91. 


/ 
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nel luogo , giorno ed ora che verranno in- 
dicati dai periti ( art. 017 (a) ). 

D? Da chi deve scriversi ? 

R. Da uno de’ periti, e sottoscriversi da tut- 
ti ( art. cit. (6) } . 

D. E se nessuno, de’ periti .capesse scrivere ? 

R,. lu questo caso lu relazione si scrive dal 
cancelliere del ^iidice di paco del luogo della 
perizia , dal quale dovrà anche essere sottosu'it* 
ta ( art. 5 ij (c) ) . 

D. Come si deve stendere la relazione , se 
tutti i periti , ovvero il numex'O maggiore è di 
una stessa opinione? . , • 

R. Essi devono stendere una sola relazione, 
e presentare nn'solo giudizio a pluralità di voti 
( art. 3 i 8 

D. E come si dovrà stendere se i periti sono 
di diversa opinione ? ^ 

• R. In CASO di disparità di opinioni., essi in- 
dicheranno i, mutivi, della loro discordanza , ma 
sèma specificare le opinioni individuali di cia- 
scuno ( art. 3i8, {e), perchè non vengano espo- 
sti al mal contento , ed al rancore che potreh- 
he destarsi nell’animo delle parti. * • 


{») Ibidem. 

(b) Ibidem. 

(c) Ibidem. 

(d) T. II. p. 357. 

(e) Ibidem. 
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D. Ore Jeve essere depositato t* originale del- 
la relazione ? 

R. Alla cancelleria del tribunale che ha ordi- 
nato la perizia , senza nuovo giuramento per 
parte dc^ periti ( art. 3ig (a) ) . 

” D. Qualora i periti ritardassero , o ricii^as-. 
sero di presentare la loro relazione , che cosa 
si dovrebbe fare per costringerli a presentarla? 

11. Verrebbero citati senza previo c.sperimeii- 
to di conciliazione a comparire entro il termine 
di tre giorni davanti il tribunale da cui furono 
incaricati , per essere ivi condannati , anche hie- 
diante T arresto personale , se occorra , alla pre- 
detta presentazione ( art. 5ao (/fj ) . 

D. Ed in qual modo si provvederà sopra que- 
sta domanda ^ 

R. Sommariamente , e senza alcuna istruzio- 
ne di processo ( art. 3go (c) ) . 

D. Da dii , ed in qual modo devono essere ■ 
tassale le competenze de' periti ? ^ 

. R. Dal presidente in calce dell' orìgiuale del- 
la relazione ( art. 5i<) (d) ) . 

D. A che dovranno ricorrere i periti se la par- , 
te non soddisfa volontariamente alle loro com- 
petenze ? 

R. Domanderanno a tale oggetto un manda- 


ta) T. II. p. itfi. T. VI. p. JSI*_ 

tb) T. li, p. ì 6 i. T. IV. p. 77. Tarit 159. 

(c) Ibidem. 

(d) T. II. p. Jdi. T. VI. J5J. 
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to esecutivo , il quale si rilascerà ad essi con- 
tro la parte che ha richiesta la perizia , e se 
questa è stata ordinata exojjicio contro la par- 
te che nc ha sollecitata la esecuzione ( artico- 
lo 5 i9 (<?) ) . 

D. Allorché sia stato deposto alla cancelleria 
V originale della relazioni , che cosa dee farsi 
perchè si proceda alla sentenza ? ^ 

U. La parte più diligente leva copia della re- 
lazione , la notifica al patrocinatore contrario , c 
domanda l’udienza con un semplice atto (^arti- 
colo 5a I (ò) ) . 

D, Se i giudici non trcvano nella relazione 
schiarimenti baslevoli , che cosa possono fare ? 

R. 'Possono ordinare ex officio un’altra peri- 
zia da eseguirsi da uno o più periti che si no- 
minano egualmente ex officio ( art. 3ai (c) ); 

D, Che cosa potranno fare questi nuovi pe- 
riti per procedere con esattezza alle loro opera- 
zioni ? 

R. Potranno domandare ai primi quelle spie-- 
gazioni 9 quei rischiarimenti che credessero op- 
portuni ( art. cit. ) . 

D. Sono essi obbligati i giudici di uniformarsi 
al sentimento dei periti ?' ^ y 

•R. Non sono obbligati ad uniformarsi se vi- 
si opponffa la loro intima convinzione ( art> 
). 

(a) Ibidem. ' 

(b) T. II. p. J97. Tarit. 70. 

(c) Ibid. p. jdj. 

(d) IbiJ. p. ^ .j 

V . * 
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s , 

■' - §- IV. ■ • ^ 

Delia verificazione delle scritture. 

D. Chn cosa deve fare colui cóntro il q.iialé 
sì domanda 'la ricogniiione di una scrittura pri- 
vata , conformemente a quanto ablìiam detto- 
nel capitolo V.’ della prillici parte di questo li- 
bro , ovvero contro cui è piodotta una tale 
scrittura nel, corso di una istanza ? 

R. Sé si profonde clic la prodòttà scrilturà 
sia sottoscritta da esso Uii ^ egli è tenuto di fór- 
malmcnte negare o riconoscere fd' propria scrit- 
tura o la (propria lìmi» ( ij i ! l'gli- non potreb- 
be limitarsi a dichiarare '^clie liòn la conosce ,■ 
perciòcchè e^Ii deve sapere in modo certo sc- 
egli l’ha scritta o sottoscritta : •- i 

D. Che dive egli fare se la scrittura si pro- 
duce non come sottoscritta da lui , ma dal suo 
autore ^ 'come f per ^ esempio j da quello di ciii 
egli è erede ? t- \ ^ 

R. È phbligitd a riconoscerla • ; ovvero a di-“j 
cbiararé che non’ conosce la spriitura o la- fìr-^ 
ma del proprio autore (i) ^,-!!BÉfk)cchè può be- - 
liessimo accadere eh’ egli 5 non «la' conosca , e non 
sappia d’ altronde se^il-di lui autoi^ abbia fir-*-* 
tnato lo scritto. ' •, ' - 




(i) Codice civile, art. 
.(a) ìbìd, art. cit. 
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i). Se nel primo caso la parte nega la scrit- 
tura , ovvero se nel secondo dichiara di non 
V conoscerla, Laslerà forse questo peritogliele la 
fede air atto , e per impedirne la esecuzione ? 

R. Sì ; perchè sostenendosi la verità dello 
scritto da chi lo presenta , e negandosi o dichia- 
randosi dall^ altra parte di non conoscerlo , la 
giustizia è in uno statò d'incertezza , poiché 
essendo tutti eli uomini uguali innanzi a lei , 
ninno merita da essa una maggior fede dell* 
altro ; e rimarrà in tale stato linchè non si di- 
mostri che lo scritto è o non è veramente di 
quello al quale si vuole attribuire . 

D. Sarebbe egli lo stesso se lo scritto fosso 
autentico ^ ossia so f<sse stato ricevuto da un 
pubblico ufilciale , quale sarebbe un notajo , 
avente il diritto d' iinpriincre il carattere di au- 
tenticità agii atti nel luogo in cui è redatto lo 
scritto islessò ,c sé fosse munito di tutte la ri- 
chieste solennità ? 

R. No ; una tale scrittura ‘fa piena fede con-, 
trd colui contro il quale si produce , fino a die 
sia ptovata falsa dietro la querela di falso di cui 
parleremo fra poco ; perocché in tal caso tra la 
persona che produce e quella contro cui si pro- 
duce lo scritto avvi un pubblico ufficiate che 
attesta la verità del medesimo , s cui si dee 
prestar fede , il che non avviene di una sc(it- 
. tura privata i 

D. Venendo negata unà privata scrittura , 
ovvero iloii volendosi riconoscerla , a chi incum- 
be di provare che essa appartiene a colui al 
quale si attribuisce ? , 
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R. A colui che la produce ; conciosiachè non 
tasta che per appoggiare una domanda od. una 
eccezione si- alleghi un fatto ; devesì inoltre 
provare . 

D. In qual modo gli si ordina che debba prO- 
Tare essere lo scritto di quella persona alla qua- 
le lo attribuisce ? . 

R. Ordmahdo che iiè'sia fatta la verificazio- 
né .( art. igS. (a) ) . ’ ; 

I>. Come dovrà eseguirsi questa rerificazione? 

R. La sentenza che la ordina stabilisce che * 
debba essere fatta, sia col mezzo di documen- 
ti, sia col giudizio dei periti, sia coll'esame 
di testiraonj ( art. i^5 ' 

D. Da quanti periti deve farsi questa Verifi- 
cazione ? 

R. Da tre periti che sono ex officio nomina- 
ti nella sentenza , a meno che le parli non sia- 
no , state d* accordo nella loro elezione art, 
ig6. (c)). 

^ D. Davanti a chi sr procederà alla terifica- 

^ione ? 

R. Colla stessa sentenza che la ordinasi de-. ' 
stina il giudice davanti a cui', deve eseguirsi 
(art/ ic)6. (d) ), cioè davanti a cui i /pn^iù 
presteranno il loro giuramento , e prÒcódeTannd 


(a) ' T. li, p. j58. 

(b) iVìJern . 

(cX T. II. p, 370. Tarif. 91, 
. (d) ibidcaii 
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alle loro operazioiii , e dal quale i testimoni sa- 
i:anno esaminati . 

D. Che cosa viene ordinato nella sentenza re- 
lativamente alla scrittura da verificarsi ?- 

R. Che dessa sia deposta alla cancelleria (art. 
(a) ) , affinchè , se ne pòssa eseguicela v«- 
rificozione . 

D. Che cosa dee fare in esecuzione di questa 
sentenza colui che produce fa scriljura , onde 
farla -verificare ? 

K. La scrittura medesima deve essere sotto- 
scritta e segnata da esso lui o dd suo patroci- 
natore unitamente al suo cancelliere . Questo ne 
riconosce lo stato , e fa processo verbale di ogni 
cosa ( art. cit. ) . ■ ' 

’ D. La parte cohtro cui è prodotta la scrittu- 
ra può ella averne comunicazione alla cancel- 
leria ? ‘ ‘ 

R. Si ; essa ne può prendere comunicazione 
duranti tre giorni dal momento in cui è stata 
deposta ( art. 198. (J>). ) y onde poterla esami- 
nare e far esaminare dà persone di confidenza 
e di cognizione , ed assicurarsi così viemaggior- 
mente aie lo scritto non è suo proprio o del 
suo autore , ed inoltre per rimarcare sopra 11 
medesimo tutto ciò che può provare ai periti 
la verità della sua asserzione . 


(a) Ibid. é ‘ 

(b) Ibid. p. 37i> Tarif. pa. 
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D. Può essa la parte prendere una’ tale cò" 
tnuuicazione trasportando la scrittura ? 

K. No ; la legge vuole che non possa essere 
mai trasportata la scriUura (. art. 198. (a) ) , 
oude evitare quaiunqiie pericolo di alteràzioue. 

D. In qual maniera resta provato che la co- 
municazione si è avuta ? , 

R. Col mezzo della sottoscrizione che la par- 
te o il stio 'patrocinatore , b un suo procurato- 
re speciale deve apporre alla scrittura all’ atto 
dell’ ispezione ( art. 198- (b) ) , affinchè non 
sia poi possibile di cangiarla o di alterarla , e 
col mezzo del processo verbale che ne deve sten- 
dere il cancelliere ( art. cit. ) . 

D; In quali maniere si eseguisce la verillc9- 
zione ? 

R. In Ire : col mezzo di documenti ^ coll'* 
opera dei periti , e per mezzo dei testimoni 4 

I ; ' • 


(a) Ibid. 
(b} Jbiilsma 




DcUa vertjfcazione per metté 
di documeìiU 

è. Cofne si, fa la 'verificazione col mezzo cU 
documenti ? 

R.. Una tale verificazione sì eseguisce facendo 
liso di atti autentici o* privati, ma però iico> 
Tiosciuti dalle parti, dai*^nali risulta o che 
quello coti tro cui è prodotto lo scrittóri’ ha già 
riconosciuto vero ( come se si présliEfitasse un 
atto notariale nel quale fosse’ stato da' lui rico- 
nosciuto come vero un bigliétto che egli ha poi 
negato ) ^ ovvero che quello il quale produce 
Io scritto ha riconosciuto dii ettameute o indiret- 
iauiente'che esso non esiste* ■■■*. i 

• -f» ■_ .} . . 

Delia ^rificazione fatta dai periti, ‘ 

i * ’ 

D. Come si eseguisefr là verifigèzione^coU* 
opera dei periti ? 

R. 'Confrontandosi da essi la scrillnrà e la 
sottoscrizione elié fornla' i’ oggetto della contro- 
versia con altre scrittore o sottoscrizioni "della 
persona, ( art. aoo, (c/J" ) 'o‘'con' uno scritta 
fatto air istante dà essa ( art'. 'ao6. ) , ónde 
conoscere se la scrittura' o la sottoscrizione è o 
non è veramente sua propria. 


(a) T. H. p. j8«. %it, 44^. T. IV. p* iBa* - • 

(b) Ibidem* 


ilio , , . 

p . Qaali regole si devono osservare Teiativa^ 
mente all# -nomina ,alla ricttsa> cd%^di|a. presta» 
zione del giuramento^ifei p«^iti ? ‘ ^ 

R. Quelle eh© seiro prescritte per le relaeipni 

de periti in genere . qnapto abbiiiimb Td'et-r 

tó nel 3. di questa «‘ézione . i 

• D. .Gome si procedeva questa veVificazion*'? 

R. I, La parte più ■diligente presenta^ tn^' 
istanza al giudice delegato , 4icciocehè desUni :» 
luogo, H giorno e 1' ©ravdplia;; verificazione; 

a. Il ^iSdice delitto liiàscna una urdinanza^ 
nella quale" stabilisce ^ il luogo., il .giorno^ e 
oTA ( RTt.jg^ (a)-) > -r> . ’ « 

D..Coin» #i notifica qnest^ ordinazione 7 a. 
R. Essa si notifica al patrocinatore della jpàri 
^ te avversaria , se fu costituito , «-.se non vi ba 
patrocinatore , da qn usciere destinato nella slee» 
sa ordinazione a quest^ oggetto';;® le paftì con» 
tro le quali si fa la ■vérincazibne sono citale a 
eomparire davanti al giudice d®l®g*.to , onde con- 
vénire intorno alle scritture di eotifrontQ ai^, 

Clt« , f ) • / ' ■ ^ S’ V ^ ^ 

_tD. :Se la . parte che lia^.diiesta la vcrificawoB^, 
non comparisce j . che esosa si fa ? 

-, R. 11 giudice delegato dkbiarà la contacela, 

e ordina che ne sarà fi»lto 

to alla prossima udienza , ..s^za. citare le parti 


.y 




(■) Ibid. p. J 7 <. a 379- Tarif. j 6 . e 91* 
(b) Ibidem. 


> 
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»11' udienza stessa ( àvt. i66 e io54 (a) )\ giac- 
chi non i stato che un effetto della .volontà 
dell’ attore il non sapere il giorno di questa u- 
dienza , essendo stato libero in lui il presentarsi 
innanzi al giudice delegato nel luogo , giorno 
ed ora indicati . 

D. Come si pronnnzia dietro il rapporto del 
giudice delegato ? 

II. Se l’attore non comjiarisce la scritturai 
rigettala', ma la sentenza e però suscettibile di 
opposizione ( art. igig (ò) ) , vale a dire , che 
se 1^ attore ha delle ragioni per giustificare o al- 
meno scusare la sua non comparsa , si ritratta 
la sentenza , e si procede alia verificazione nel 
modo che si dirà in seguito . ’ ^ ' 

D. E clié cosa dee farsi se s’incorre la con- * 
tumacia dal reo convenuto nel giudizio di ve- 
trificazione ?' , * 

■R. Anche 'in questo casohaduogo ciò che ab- 
biamo detto relativamente all’ attore: si dà at- 
to di contmnacia , si riinettono le parli all’ udien- 
za , si fa il rapporto dal giudice , c il tribuna-' 
le può ritenere la scrittura per riconosciuta ; se 
la sentenza è contumaciale , è suscettibile di op- 
posizione ( art. igg. (c) ) . 

• D. Se le parli compariscono davanti al gili- 


(a) T. II, p. 387. 474. 48J. T. V. p. yj*. T. VII. 
p. iyC. tpy. 

(b) T. II. p. 37^. a 379. Tarif. 76, e $2. ‘ 

(c) IbiJciTu ‘ ■ 
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dice delegrto , possono c^se conv*nire amich^T 
Tolmentc sulle' scritture di confronto ? 

R. Si ; 1 ’ art. aoo. non dà al giudice la fa- 
coltà di scegliere le scritture senonsè in quanto 
fiuppone il caso chele parti non sicno d’accordo. 

l 3 . Se, adunque le parli non convengono, da 
chi ne sarà falla la scelta ‘i 

R. Dal giudice ( art. aoo (o) ^ ^ cioè dal 
giuditc delegato alla verificazione . ' 

I). Può egli aimnelleio coinè serill ore di con- 
fronto quelle scrilture ch’egli stima piu couve- 
nienli ? 

R. Egli non può scegliere se non le scriltu- 
re imlicute nelle cinque dilTereuli .specie che se- 
guono : • 

I. Le firme apposte .agli alti seguiti davanti 
«otar.) ( art. 200. 11. i. (A) ); • 

<1. Le firme apposte agli atti gindiziarj' fatte 
' in presenza del giudice e del cancelliere (ibid.-); 
per, cseuipio , le sottoscrizioni di un processo 
verbale di «esame di tesfiiuonj od altro simile . 
Se il processo verbale fosse stato fatto dai solo 
cancelliere , non potrebbe servire a quest’ uopo; 
tale sarebbe , per esempio , il caso di cui ab- 
biamo parlato non ha guari , in cui il cancel- 
liere fii processo verbale dello stato riconosciu- 
to della scrittura da verificarsi ( vedi 1 ’ artic. 
196 (c) ) . .. 


(a) X. II. p. j8o. 3^** 44 ^* tv* P" 

(b) Ibidem. 

(c) T. II, p. 3 $t. e 370» Tarif. pa. 


5. Le carte cbe quegli la di cui firma deesi 
comparare ha scritte e firmate in qualità di per- 
sona costituita- in qualsiasi pubblico ufficio (art. 
aoo n, I (a) ) . Se dunque lo scritto attribui- 
to ad un notaio fosse in seguito da cssolui ne- 
gato , si potrebbero pr'endere come scritture di 
confronto le carte scritte e firmute da lui ia 
qualità di noi aro 

[\. Le scritture e firitie^ private riconosciute 
dàlia persona a cui si attribuisce laccarla da 
verificarsi (art. 200, n.2. (b) ) : tale sarebbe un 
altro biglietto eguale a quello sopra cui si que- 
stiona , il quale fosse stato da lei riconosciut^i 
o. in giudizio, o duvauti a un pubblico ufìficiule; 

5. Finalmente sé viene negala 0 non ricono- 
sciuta una sola parte della scrittura da verificar- 
si , il giudice può ordinare cbe il resto della, 
detta scrittura serva di carta di confronto.. 
( ibid. ) ■ 

Esemp.iSi produce controdi me un bigliet- 
to, ossia un pngherò di due mila lire scritto 
da me, medesimo : io sostengo cbe il pagherò 
non è che di mille lire, e che la parola due k 
stata aggiunta , c dichiaro di voler negare que-, 
sta sola parola , il ’giudiot; può ordinare che il 
rimanente del biglietto da ine riconoscjuto sia 
confrontato colla parola due ad oggetto di co- 


(a) Ibidem . 

(b) Ibidem. 
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nosccre se questa fii scritta dalla mano stessa 
che ha scritto tutto il biglietto . ’ 

I D. può egli il giudice ammettere come sei;it- 
ture di confronto quelle che sono state prece- 
dentemente negate o non riconosciute dal reo 
convenuto, se sono poi state verifìcate-e rico- 
nosciute come sue proprie in giudizio ?' 

K. No ; ( art. aoo n. a. (a) ) , perchè quan- 
tunque la giustizia le abbia riconosciute vere , 
siccome essa non si è a ciò determinala seqon- 
#è dietro relazione di periti , là cui arte' è tutta 
appoggiala alla conghiettura , o .dietro le depo- 
sizioni di testimonj i quali potrebbero essere 
stati subornali o ingannati, così non puòayer- 
si da queste scritture quella certezza che si ha 
da quelle che dalla parte medesima sono stile 
vòlontariaracnle riconosciute . 

• D. Se le carte di confronto sono in potere di 
nota] o di altri pubblici depositar] , od anche 
di particolari individui ,’chè cosa dovrà farsi per- 
che sieno presentate in giudizio ? 

R. Il giudice delegato ordinerà che i 'deposi- 
tar] , quali si sieno , di dette carte abbiano a^ 
presentarle' od un giorno ed ora determinati nel 
luogo iti cui deve seguire la verificazione , sot- 
to jiena pei pubblici depositar] dell' arresto per- 
sonale , c per le altre persone di esservi astret- 
te colle vie ordinarie , salvo il pronunziare an- 


che 


{a) ìbidem • 


/C'iMi (foutro di lr>rn l"* arrc^sto personale se visu- 
ra liiog‘1 ('articolo 20 1 (a) ). ' 

I). Ma se le cai’le di curifroiilo non potessero 
essere trasportate come , per escni|Mo , un rej;!- 
slro dcllf» stato civile , un atto Éjiudiziario oc.; 
ovvero se i depositai] abitassi ro in ino"lii Irop- 
j)0 lontani , quale sarebbe la provvidenza da pven’-* 
dorsi ? _ 1 '..:. ”/, 

11 . il riiulicG delegato ne fa in tal caso' fan- 
]>oi’Lo i}\ Iribiinalo : il rct^io procuratore le 
syc concbisioni ; cd è poi rihicsso alla pniden-'- 
'/a del tribunale di ordinarci che la vcrilicazione’ 
si esognisca . nel luogo "di abitazione dei dt^li 
doposiiarj , o nel luogo più vicino , oppure' clip ' 
le carte siecQ entro un wtermmalo Icnniné 
portalc alla cancelleria coi mezzi e cbilp rau-, 
tele die il liilmnale shibilifà nella sud ciail^ia-v 
zioiie ( art. 202. (ò) ^ ... . .. .. 

D. Se' viene ordinato , il trasportò di'Ilp.. . carie , 
c se duraiUc il tempo, in cui c.ssé ,dol>|[)^io ' ri- 
manere nella cancelleria' del tribniiale'’](n’ci:s(s %l 
quale si fa la verificazione, occoriva dibaVcivip( 
lina spcdidpne ód una ccniia , come si ‘ brUra' 
atcucila'? ^'3 

n. Prevedendo la legge jSm t«l cajp , - csi«é 
clic , se il dejipsilaiio è pubbllcp funzioharlo , 
di’bb.i prima di co'nsegnarc gli . bneiiialf faiiìò^ 
una spcuuiono o copia collazionala , la quale 


(a) T. It. p. j8j. j8p. 

(iq T. IJ. pj^j. c j« 7 ^Vll. 4P 


Tom. I. 


I .. {;.} 

, (r‘t 
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sarà collazionala sulla mintila ossia originale dal 
presidente del tribunale del suo eircomlario , il 
quale ne formerà processo verbale ( articolo 
aoS, (a)^ ) • . . ' . ‘ 

■ Questa spedizione o copia sarà riposta dal de- 
positario fra le sue minute in hiogo tldP origi- 
nale,' onde vi resti fino alla di lui restituzione: 
occorrendo intanto di rilasciare spedizioni di fpjc- 
sta copia posta in luogo dell’- originale , *ÌI de- 
positarip può farlo,, coll' obbligo ’ di far 

menzione in ogni spedizione del j)rocesso verba- 
le erettosi dal presidente ( art. 200. .'(ò) ) . ' ' • 
' D, In 'qual maniera otterrà questo depositario 
il rimborso delle 'sue spese ? 

' R. y giudice cliè ha steso il processo verba- 
le ne fissa la stessa , e pel loro rimborso si ri- 
lascia la ^spedizione esecutiva 'contro la jrarte 
che ha chiesta la verificazione art. ao 5 . (c) ) 

D.‘ Se 'le carte di ,confron.tQ possono essere 
traspòrtatè , e ì depositar] non abitino in luo- 
troppo discosti , come si procede ond^ essi 
abbiano à presentare le carte , ed acciocché i 
periti prestino il loro giuramento ed eseguisca- 
no la verificazione ?, 

R.' I. Il giudice delegato con su^ ordinazio*^ 
ne stabilisce il giorno , 1 ’ ora ed il luogo in 
cui sarà fatta la pres.eùtazione delle carte ; si 


(a) Ibid. p. J87- e 3M. 

' (b) Ibulem. • 

(c) Ibidem. •, * 
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presterà il graramènto , e sì procederà alla ve- 
rificazione ; * ' 

• a. I periti sono citati a comparire nel giorno 
luogo cd ora suddetti per prestare il giuramen- 
to c procedere alla verificazione ; 

5. I depositar] vi sono, parimenti citati per 
presentare de scritture di confronto . 

Tutte queste citazioni si fanno con atto d* 
usciere dalla parte più diligente ; '• 

4 . S’ intima poi con atto da patrocinatore 4 
patrocinatore alla verificazione . 

6. Si stende di tutto questo processo ver-, 
Lale ; 

6 , Si dà copia per estratto di qiiesto proces- 
so verbale al periti in ciò cheli riguarda , uni- 
tamente alla copia della ' sentenza ( articolo 
ao4* (lì) ) . 

D. Presentandosi dai depositar] le carte di 
.confronto , in qual modo debbono essere conse- 
gnate ai periti ; cbi sarà responsabile della con- 
sei-vazione e della restituzione di esse , potendo 
succedere che vadano smarrite ? 

II. È rimesso alla prudènza del giudice dele- 
gato di ordinare,© che i depositar] restino pre- 
£enti alla verificazione per la custodia delle scrit- 
ture , e che possono ritirarle affine di presentar-, 
le ' ad ogni sessione ; 

Ovvero d’ ordinare che le scritture stesse re-. 


« 


(>) T. 11 . g, }$$. 3^. e. 389. Tatif. ap. 70. ji. ì 66 , 

*“ * 


l 




'--“Bigi' . ixf by Google 


t 


i» 




aaS 

slitio depositate nelle mani del- cancelliere , il' 
quale se ne costituisce responsabile con proces- 
so verbale ( art. 2o5. (a) ) . 

D. Se viene ordinato il deposito delle scrit- 
ture nelle mani del cancelliere , e durante il 
■pjedesimo occorra di averne delle copie o spedi- 
•■zioni , come si potranno queste ottenere? 

• R. Si procederà come nel caso in cui venga- 
no trasportate alla cancelleria da luoghi lonta- 
ni ; cioè , potrà il depositario rilasciare le copie 
o le spedizioni, e potrà farlo anqorcbè al luogo 
ove si fa la verificazione fosse fuori del circon- 
dario in cui il medesimo ha il diritto di eser- 
citare il suo iilfitio ( art. ao5. in fin. {b) ) . 

I). Se non si abbiano carte da confrontare , 
ovvero se quelle che si^hapno non siano suffi- 
cienti , sopra di che eseguiranno i periti la ve- 
Tificazionc per di confronto ? 

^ R. Il giudice^, può ordinare che il reo scriva 
sotto la dettatura dai periti ; T attore dovrà in 
tal caso essere presente all’ atto dello scrivere, 
o almeno vi dovrà essere chiamato ( articolo 
»c6. (c) ) . ^ ' 

D. Che cosa devon*o fare i periti prima .di 
procedere al confronto ? _ . 

- R. Devono prestare il giuramento f artìcolo 
*ao;.(rf}). 


(a) T. II. p. 592. Tarif. i 6 (, 

(b) Ibidem. 

(c) Ibid. p. 391. Tarif. 70. 

(d) Ibid. p. 391 * Tarif. 92. 
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' D. Dopo che furotio presentate le scritture di 
confronto , e dopo che i periti hanno prestato 
il loro giuramento’, che cosa deve ’ farsi dalle 
parli per mettere i periti in istato di adempie^ 
re il loro uffizio ? 

R. I. Si comunicano ad essi le scritture; 

. a. Se n«B ve n* hanno , o se sono insufficienti, 
si fa scrivere la parte , come *i è già detto ; 

5 . Le parti fanno intorno al processo verba- 
le del giudice delegato quelle istanze o quelle 
osservazioni che giudicano convenienti ( art. 
• 07. ( a )' ). 

D. Come si^EOcede in seguito alla verifica- 
zione ? 

R. I. Le parti si ritirano ( art. 207. (b) ) 
onde lasciare ai periti tutta la libertà . 

a. I periti procedono unitamente alla verifica- 
zione in cancelleria alla presenza del cancellie- 
re , oppure avanti il giudice se così ha questi 
ordinato . - 

E se essi non possono terminare la loro ope- 
razione nel giorno islesso , è prorogata ad un 
altro giorno ed ora indicati dal- cancelliere o 
rispettivamente dal giudice ( art. ao8. (c) 

D. Come presentano i periti* il loro giudizio? 

R. Con una sola relazione , c motivata , e 



(a) Ibidem. 

(b) Ibidem. 


non debbono presentare che un& sola opinioné 
a pluralità di voti . 

Se vi sono opinioni differenti , il rapporto 
deve esprimerne i molivi senza specificare T opi- 
nione individuale di ciascun perito ( articolo 
aio. (rt) ) . 

D. Compiuta la relazione , a chi debbono con- 
segnarla i periti ? 

n. Essa si unisce all’ originale del processò 
verbale del giudice delegato , senza ultenor giu- 
ramento per parie dei periti stessi ( articolo 

«99- g) )• , . ■ 

,D. E che dovrà farsi delle scritture di con* 
fronto ? , 

R. Esse saranno restituite ai depositar] con- 
tro loro, ricevuta' scritta nel processo verbale 
( articolo citato ) . 

D. Cerne sono tassate le competenze dei pe- 
riti ? 

' R. Dal giudice delegato sul medesimo pro- 
cesso verbale , e se ne rilascia mandato esecu- 
tivo contro la parte che ha domandata la veri'^ 
ficaziqné (i) i» - 


(a) Ibid. p. 3 J 1 J, *r 

(b) T. 11. p. jpj. 

(i) Si applichino inoltre a questa relazione de' periti le re» 
gole die abbiamo spiegate di sopra intorno alle relazioni dei pe- 
nti in genett . 
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Della 'verijìcazione pet mezzo 

. dì testimoni . ^ 

D. Come si fa la verificazione per mezzo di 
testimoni ?' 

R. Con un -esame testimoniale ( art. aii {a)). 
, D. Quali persone possono essere sentite come 
'testimoni ? ^ . 

- R. 1. Cr-Ioro die hanno veduto scrivere o fir*- 
mare la sciittura controversà ? * 

a. Quelli die hanno cognizione de’ fatti che 
possono influire allo scòprimento della verità 
( art. aii (!>) ) , come sarobbe^i, per esempio, 
quello che ha spuli to il debitore confessare di 
avere il debito risultante dal pagherò^ ch’egli poi 
volesse negare 

D, Quali regole debbono osservarsi .in onesto 
esame? 

-R. Si osservario tutte le regole ebe sono pre- 
scritte per l’esame de’ testimoni in genere ( art. 
aia (c) ) ■ e che. noi abbiamo analizzate, nel 
§. I. di questa sezione ... 

Dì più, però , procedendosi à questo esame 
particolare , le carte negate o non riconosciute 
deyorió essere ad essi presentate , onde le con- 
trassegnino colla loro firma . Della segnatura o 


' s 


. t. 


(a) Ibid. p. e 397, 

(b) Ibidem* 

(c) T. Il* p, J517, 
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del loro rifìnto a lìnnarc si fa 'menzione lul pro- 
cesso v^rljulc ( alt. 2 ii fa) ) ,' 

Palla seni euza. che sì p.ronnnzia 'dietro 
la fatta verificazioni'. ' ' 


0. Se dai documenlj , dalla ve^azi^)ne de^pe- 
fili , (j* dall' esathe de' tesliinonj ’ -1 isnlta dio la 
scrillma contro'voisa non è di (pidlo al quale 
voUivasI al Iribtiiic j die cosa verrà proiumzialb? 

■ R. Che la tcrìlttira sia rigcllala . 

n; Mù se al contrario resta provato, tlic la 
caria è stala ^scritta o firmata da qiidlo stesso 
die l'Ila nettila , a dic^Vmà esso condannato? 

, _ R. I. 'Ad qna nuiUa di lire i5o da pagarsi 
al demanio; 'f 

a. Alla domanda principale , éd alla '.«pése ^ 
danni cd interessi verso la parte , . Sotto pena del- 
r arrjcsto personsic anche sull’ ocoelto della ’tau- 
;a ( 3 j3, {h) ) .' "v ' ■ * ; 

, D. La multa', i danni ed interessi , c l’àe- 
• resto personale Sfi possono jnontuiziare co.ntro 
colui <he non ha voluto riconoscere la sh itìni'Ji 
o la firma def pro])Vió autore, ned caso-ihchc- 
sli provalo che «; vèraineuttì di i|uosto ? • * . 

R.. No ; peiThc se C' obhligafh a ' conoSbb'rc' iti 
‘modo cerfó la pèopti^' s'cdfdrnif H'\^ottosrnzibfft1, 
non è nella stessa ouisa cbbliboito a conuscorc 
\Tuclirdcl di Rir limoli: 


(a) Ibìdr !Ti . * 

(b) T. H. f. 3v8. ' tA' S 
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V. 

■ • I ' D^lla qnei'ela di falso. 

■ D. In quali casi v’ha luogo’ a querelarsi di 
/also ? 

R. Quando un atto è falso , falsificato o alte- 
ralo , c la falsità , laNfulsifiOazione o 1' alterazio- 
ne pregiudica i proprj diritti . 

D. lu quante maniere si può Impiigiiare nm 
atto come falso '( 

R.. In d ue : coll’ accusa di falso principale-, e 
cojla querela incidentale di falso in un giudi- 
zio civile. 

• D. Che cosa è 1’ accftsa di falso principale ? 

R. Si è l’azione colla quale -«ina parte , senza 
aspettar* che si faccia uso contro di essa di un 
' atto falso , falsificato od alteralo , introduce prete- 
so un trihunale criiniualc 1’ accusa di fidsilà ,di 
falsificazione o di f Iterazione dell’ allo inede- 
.simo . ■ , 

D. Per qual ragione il' falso in questo caso 
appellasi principale ? 

R. Perchè desso c qiu^lo che dà principio al- 
la procedura di falso, non essendo «juc.sta pre- 
' "ceduta da alcun’ altra istanza criminale oriviir. ^ 

])..Che cosà è il falso incidente? 

R.-'vSi è queir accusa o quella querela die s’ 

» rnlcnt,! contro ùn allo falso ,o falsificalo , prò- ^ 
^'dolto nel caso di una procedura criminale o ci- 
vile , e clic diventa incidente alla precederà 
■icdcsinia . 
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fft B. Non si parlerà in questo luogo setioa- ] 
se del falso incidoiile in un giudizio civile . 

D. In quali casi si fa luogo al falso inciden- 
• te in un giudizio civile ? 

R. Ogni qualvolta viene intimato , comunica- 
to o prodotto nel corso della procedura un' atto 
falso o falsificato ( art. 2 ^ {aj ). 

D. È egli sempre noc^ario , per escludere 
un docunlcnto falso o falsificato , di querelare . l 
di falso contro il medesimo ? 

11. Ciò e necessario tutte le volle die il do- ^ 

cuniento porta 'con se i caratteri d’ un atto au- j 

tentico , per cscnipio ,, una spedizione firmata j 

dii un notaro od altro pulililico ufficiale , ,ovvc- 1 

TO munita del suggello della autorità d onde * 

proviene ; poiché si dove presìacc intera fede a ^ 

qualunque documento rivestito di un ^tal .carat^ 
terc , fino a clic quelli contro i quali se nc fa j 
uso non 1’ abbiano fatto spogliare del carattere 
istesso , facendone pronunciare la falsila dietro 
querela di falso. ' . \ ' ' ' 

D. Se il documento falso , o falsificato , e un 

•documento privato , è egli necessario , onde esclu- 1 

dcrlo , d’ intentare la querela di falso ? 

R. No; in tal caso aon c questa necessaria. 
Quellf» contro il qiiale un tale atto è prodotto , 
può limitarsi a negarlo ; o a ditliiarare di non 
conoscerlo nella sua totalità , se pretende che 
, esso non sia suo proprio , o del di lui autore ; 
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òTTero in parte, se pretende che una parte del 
medesimo sia vera’, e l’altra no; come, per 
esempio , se egli sostiene che in un pagherò Ai 
due mila lire la parola due è stata aggiunta al 
contesto del biglietto , , può sostenere che desso 
è vero in quaotò à millé lire ; ma chenlài pa- 
rola due non è altriménti vera . In a^ndile 
questi casi basta il negaré , >o il diclii^re di 
non' riconoscere la scrittura dell’ atto pf^ato , e 
si ricorre alla verificazione i \ ^ 

Vedasi la ragione di questa difìerenz^fiel §. 
di questa sezione 'i , Vj 

D.' AlloraqUando un atto privato ò stato co- 
nosciuto dà ’ colui -^aL quale si oppone , può 
egli esserne sospeso qualunque eiTetto per la sem- 
plice negazione che se ne facesse , o per la di- 
chiarazione. che non si vuol riconoscere j senza 
che sia necessario di querelarsi di falso ?; 

•R. No; siccome l’atto privato riconósciuto da 
quello contro cui si procluce ha la stessa fede 
.^dell’atto autentico (i) , cosi quest’ autenticità 
non può essere distrutta senousè in conseguenza 
di'una querela di falso, cui la parte che l’ha 
riconosciuto ha diritto d’intentare malgrado il 
fattone riconoscimento ; perciòccliè non manca- 
no esempi che un uomo ingannato dalla perfet- 
ta imitazioné del proprio caratlerè , abbia rico- 
nosciuta come vera e sua propria una scrittura» 
od una sottoscrizione , che fu in seguitò r^o- 
noBciuta falsa e non sua . 


(i) Codice civile I art. i}»a. 


’aoS 

JJ. Alloraqnando im aito privalo è slato le* 
galmenlé considera tò come liconosciutó , si può 
egli sòspciideine 1’ esecuzione e gli effetli con 
■iina'sémplice negazione , senza fjiierelai’e di 
falsi# ? . 

No ; esso ha anche in questo caso la stes- 
sa fc^iw deir atto autèntico (i) , e deve anche, 
relatfvAmentc alla j>roeednra di rerlfìcazione è' 
di fal<A ‘ essere come tale 'considerato .sTale sa- 
rebbero scritto prodotto contro una parte che 
Tenne, tata in giudizio per la veiitìcazionc del- 
la scrittura , c che nóu è comparsa nei termini 
'di Esso c in tal caso ritenuto^ come ri- 

conosciuto , ( art. ic)4 (rt) ) , con una senten- 
za . iSe il condannalo non procede presso il tri- 
Lunale competente per la riforma della sentenza 
^ ( sia col mezzo della opposizione , sia col n>ez- 
zo deir appellazione , sia col ricorso per la ri- 
■ trattazione o per la cassazione della sentenza , 
del che parleremo nella Parie IV ) , ossa sussi- 
ste tal quale fu pronunziata , c sussiste con es- 
• sa r aulenticit'i clic ha eoriferilo all’ alto pri- 
'vato , e non può jier conseguenza distruggersi 
l’autorità e la ff)rza “dell’ alto medesinro , se pri- 
ma non s’ intenti dalla' parte interessata la que- 
rela di falso'. 

I). Se con un giudizio di verificazione di scrit- 
^ tura un donimento privalo è stalo dichiarato 



(i) Ccltkc civile, ait. 1^:2. 
(a) T. I. p. 232. e 2;+. 




scrino da colui al quale venne altvibniLo , può ' 
esso venir in seguito sospeso ne’ suoi cfl'etli cou 
Tina semplice negazione , e senza querela di falso/ 

R. Non lo può essere ; tanto se il docùuien- 
to è stato verificato in confronto dell’attore , 
quanto se è stato verificato in concorso del reo. 
Se è intervennlo un giudicato sull’ appoggio 
della verità dello stesso documento , essendosi 
esso riconosciuto come vero in giudizio, è di- 
venuto per tal motivo autentico ; ma può la par- 
te inleutare contro di esso , non ostante il pre- 
detto giudicato , la querela di falso ( articolo 
ii4 0'^ -)• Il giudicato infatti non ò appoggiato 
che sidla relazione di periti calUgratl , la di cui 
arte non è senonsè mera conghietturn , o sulle 
deposizioni di Icslimoiij i quali possono essere 
stati subornati o ingannali . 

D. Si’p'iò egli querelare di falso in via, in- 
cidentale in un giudizio civile contro un alto 
già impugnalo come falso , e dichiarato vero 
dietro un anlecedenle gindizio di falso ? 

R. No ( art. a i4 (^) )» perchè avressimo una 
rosa giudicata (i) . Ella è una regola genera- 
le che non si pnò muovere ulteriormente que- 
stione sopra ciò che c stalo giudicato ; allrirnen^, 
te non vi avrebbe confine alcuno per le liti «. 
per i processi , e gli uomini di mala fede , peu 


'■'») T. IV. p. 148. 182. e i 85 . 

(i) civile agli art, yjo. e 1351* 
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via ‘di raggiri e di caviilazioni , eLbliglicrebbe-p. 
ro r uorilo' probo ed onestp ad abbandonare 
nalmente il proprio diritto . 

* 

Epocàpjiibia. ^ 

* ■) . , 
Della querela di falso dalla sua origine ,fnox 
e compresa la seniema di ammissione . 

D. La parte cui è stato intimato o comuni- 
care , e contro la quale è stato prodotto nel ca- 
so di una , procedura un documento ch'essa pre- 
tende essere falso o falsilìcato , può ella ipso 
facto querelare di falso ? 

II. No ; essa deve preventivamente interpol- 
lare 1’ avversario , con atto da patrocinatore a 
patrocinatore , a dichiarare se voglialo no servir-, 
si del documento , con prote.sla che qualora vo- 
glia servirsene , introdurrà la querela di falso 
( art. ai5. ‘(a) ) . E ciò aftìnchè se il falso 
veramente esiste , e se fu commesso dalla par^ 
interpellata , abbia questa 1’ opportunità di ri^ 
flettere 'Sul sqp delitto,; ed abbandonare qnelÉ 
•tto che ne fu 1' oggetto e la conseguenza ; e 
se il delitto, è stato commesso da un terzo , co- 
me potrebbe essere dal di 'lei autore , essa ab- 
bandoni egualmente qualunque disegno che aves- 
se ibrmato sul docmqpnto falso , o falsilìcato ; eJ 
aiTmchè in ogni caso non si lasci cìecamente cot^^ 



(a) T. U. p. 496, Taiif^ yi. 





durre in tin» procedura la quale potrebbe esser- 
le fatale , o per lo meno pregiudiziale , 

D. Che tosa deve fareC’altra parte in conse- 
guenza di questa interpellazione ? 

R. Entro otto giorni essa deve far notificare 
con qtto di patrocinatore la sua dichiarazione 
sottoscrivere da essa , o da- un suo procuratore 
munito di speciabrmandato , ed in forma auten- 
tica ( del quale dovrà unirsi copia ) , se inten- 
de o no servirsi del .documento che si vuol que- 
relare di falso ( art. 216, (a) ') . 

D. .Se la parte non fa questa dichiarazione en- 
tro il detto termine , ovvero se dichiara di non 
voler>i servire dèi documento , che cosa jiotrà 
faie F attore nel giudizio , di falso ? 

R. Esso potrà citarla alF udienza con sempli- 
ce atto di patrocinatore , affinchè venga ordi- 
nata la rejezione del documento assento fal.so , 
di modo che non sia operativo in di lei favore; 
salvo però all’ attore stesso di trarre dal docu- 
mento ‘quelle induzioni e conseguenze ch’egli 
crederà ■ opportune , e di fare quelle domande di 
danni ed interessi che giudicherà convenienti 
( art. 217 (b) ). ■ 

D. Se il reo convenuto dichiara di volerai 
servire del dòcumento , come dovrà 1’ attore iil- 
trodurre la sua querela ? « 

R. Col mezzo di una dichiarazione iàttà alla* 


(a) T. 1 ]- p. 4cS. 111 . p. 58. Tarif, 71. 

(b) T. II. p. 4 c 8. 413. e 459« 
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cance}lc^’ÌQ , e sottoscritta da esso lui , o da im 
suo procuratore munito di mandato specialo iu' 
forma autentica, che vuol intentare la (guercia 
di falso ( art. aio (a) ) . ^ 

D. Basta egli aver fatta ijnesta dii;hi3razions 
perchè T attore possi continuare .gli atti per la 
istruzione dell’ incidente di falso ? 

No ; egli non può fare alcun allo ulterio-., 
re’, se prima non sia pronunziata una sentenza 
la (juale ammetta la- sua querela di falso. . A ta- 
le oggetto egli domanderà Pudienza con un sem- 
plice atto , e la sentenza airnueltcìido la querc- 
ia nominerà eziandio jl, giudice delegalo davap- 
ti a cui si dovrà procedere ( art. ai 3. 0>) } . 

D. Per qual 'ragione c «gli necessario di far 
giudicare l’ammissione della querela ? 

R. Perchè può accadere che una tale quercia 
e tutta la prOi^dura del falso iucid-on te sicne su- 
pedlue>od inutili per la decisione", della cansa^; 
come aJloraqnando , indipeudeutcìnente dal dor * 
cumcnto impugna to^come falso , la parlg pro- 
duce delle altre prove non contraddette , e ha- 
stanli da se soie a farle guadagnare la causa 
anche escludendo il documento med^siifag- Egli, 
jmò avvenire altresì che il reo convenuto. abbia 
in pronto tali prove da far evideliteincnte co- 
noscere che la querela di falso non c altro chc^ 
una mera caviìlazione . Finalmente; , perchè do- 


V 


(a> T. II. p. 4i'5. IH. -SJ. Tarif. 
tb) Ibidem. 
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I • ' * • 

vendasi anche ahimcllere la querela slesPa", sa- 
rebbe necessaria ima' sentenza per nominare un 
giudice (li-legato innanzi a cui procedere airistrii- 
aione dclìMncidente . 


Della querela di falso , dalla sentenza di am- 
missione •^esclushamente sino e compresa 
la. sentenza che ne ordina V istru - . 

ùone , 6 siano le prove ^ ' 

O. Se la querela viene auinaessa , che cosa p 
dove fare colui' il cui documento è quei-elato di 
falso ? H 

11, I. Egli h tenuto di dcporlo in cancelleria 
entro tre giorni dada notificazione della senten- 
za che ha ammessa la querela di falso ; 

Di nolifìcare nei tre giorni susseguenti all* 
attore Tatto del deposito fatto, in cancelleria 
■( art. aif) (n) ) . 

‘D. Mancando il reo di eseguire , quanto gli è 
prescritto, che cosa può fare T attore ? 

R. Egli può citare all* udienza perchè ven- 
ga sentenziata la rejeziòne del documento,: 
Ovvero può domandare che gli sia permesM 
di far pervenire detto documento alla cancelle- 
ria , a proprie spese, se egli preferisca piutto- 
sto qupifo che T 'altro pàrtito ( art. aao (JO 


(a) T. n. p. 43]. Tarif. 7«. e 

(b) T. II. p. t 419» Tatif. 91. 

Tom, /. 
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il che potrebbe' accadere se egli avesse un mag- 
, gior interesse di provare il falso , di quello che 
di far rigettare il documento '. 

D. Fatto il deposito del documento alla can- 
celleria , sia dal reo convenuto ; sia dair attóre, 
che cosa si fa ? v 

tl. Il giudice delegato in presenza del regio 
procuratore e 'delle parti , o de^ loro procuratori 
muniti di mandato Speciale in forma autentica, 
stende processo' verbale dello stato del documento, 
facendo F indicazione , c la descrizione delle can- 
cellature , sovrimposizioni , interlineazioni , cd 
altre circostanze della medesima natirra (- art. 

aad. («),)• \ ' , - 

D. Verificato In tal modo lo stato del docn- 

mento, cosa dfve tire Fattore? i . 

It. Egli può prendere 'in comunicajione il do- 
cun,ienlo stesso dalla, persola del cancelliere, 
senza però trasportarlo fuori della cancèileria 
( art. aad. .(7») ) , ad oggetto di esaminarlo' e 
rimarcare in che principalmente consiste la fal- 

sità -, . j 

D. Dopo' di avere -'esaminato' il documento, 

che cosa deve egli fare '/ 

R. Entro otto giol-iii successivi alla formazio- 
Be 'del .processo verbalet^ tenuto di notificare al 
reo i titoli sopra cui appoggia la sdàs^uereU 
di falso , cnunziando i fatti , l^circoslànze e 




k .prove colle quali pretende di ^taLilire il fal- 
so o la falsiGcazionc, ( art. («)_)• 

D. Se 1 ’ attore non notifica questi titoli , -e 
nou indica k prove dei medesimi , che cosa può 
fare il reo convenuto ? . . ■ 

R. l’uò domandare R udienza per far senten- 
ziare ) se vi e luogo ^ die 1 attore e decaduto 
dalla querela di falsa ( art. cit. ). 

D. Se .R. attore presentai titoli della ..querela , 
clic cosa deve fare il reo convenuto ? 

R. -Entro otto giorni dacdiè gli sono siati no- 
tificati , è tenuto di rispondere in iscritto ; 

Altrimenti 1 ’ attore p«ò domandare T udienza 
per far. sentenzij«*e . la reiezione del documento 
( art. 200. (è) ) . - ' 

-D. Allorché sia stata fattala notificazione dei 
titoli, c siasi alla notificazione', medesima rispo- 
sto in iscritto, che co'sa^ordina il trihunale se 
i titoli sono mal fondati nella loro totalità ? ; 

R. Pronunzia ché i titoli sono rigeUati (art,‘ 
201. (e) ) , e decide sul merito della causa 
principale , 'se essa è in istato di .essere giudi- 
cata . ■ ' 

J^sempìo . Se la querela fosse stata ^promessa 
contro un biglietto all’ ordine , ossia paglicrò^ 
condanna la parte al pagamento di qìò che es- 
so contiene . ' ' i' 


(a) Ibidem Tarif. 75, 

(b) Ibidem p. 437. e 439. Tatif. 75. 

(c) Ibid. 


D. Cile cosa decide il tribanale se vi sono 
alcuni titoli bea fondati , ed alcuni altri mal 
ibndati ? 

R. Rigetta gli utii^ cd ammette gli altri , 
ordinando che' questi sieno proyati ( articolo 

#5i. (a) ) . \ y 

D. Àlloraqnando il tribunale non può alP is- 
tante conoscere bastevolmentc se i titoli od. al-^ 
cuoi fra essi sieno o no ben fondati , che cosa 
ordinerà ? * 

R. Che restino uniti o al processo di falso 
incidente , o al processo principale ( articolo 
noi. (b) ) ; salvo C ammetterli o rigettarli in 
'«egnito , sè risulti che essi sono fondati , cd 
ammissibili . 

D. Cosa dovrà contenere la sentenza con cui 
si ordina che i tìtoli siano provati? * 

R. Prima di tutto essa deve enunziare espres- 
samente i titoli di falso ehe sono dichiarati per- 
tinenti ed ammissibili , e dei quali si permette^ 
la prova ( art. ao3.^ (c) ) . > 

In secondo luogo deve ordinare che i titoli 
stessi sieno provati per mezzo di documenti ; 

Per mezzo della- verificazione della scrittura « 
o del documento -che si è. querelato di falso ^ la 
quale si farà da tre periti calligrafi che sono 
nominati ex officio dalla stessa : 


(a) T.,11. p. 4 «a. 

(b) Ibidem» •* 

(c) T. Il» Ibèd» e p« 
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Per mezzo di testiroonj dàranti al giudice de- 
legato , salva la prova contraria (art. »5a, {a) ) . 

.# 

. Epoca hi. 

Delia querela di falso , dalla sentenza che ne 
ordirla la istruzione esclusivamente , fino , 
e compresa la sentenza ' che pronunzia 
definitivamente suW incidènte 
di falso . N 

D. In qual modo si ottiene la prova del falso? 
R. In tre mariiere : col mezzo, di documeiUl , ' 
mediante il giudizio dei periti., e col otezzo di 
tesiimonj . / ' ' 

Della istruzione delP incidente di fétìso eseguita 
per via di documenti . ' 

D. Come s^islrnisce T incidente di falso col 
mezzo di documenti ? 

11. Mettendo ad esame quegli atti o quegli 
scritti dai quali risulta la veracità o la ^Isità 
delP atto , o dello scritto querelato di falso . 
Per esempio ; una scrittura, nella quale P attore 
nel giudizio' incidentale di' falso ha riconosciuta 
come vera quella che Qg^i viene ad impugnare 
come falsa ; una scrittura nella quale il reo 
coh venuto nel giudizio stesso ha confessato es- 


^ " (a) T. II. p, 440. Tarif, \ 6 ^ • ■ j 

.■A 

/ 


* 



sere falso, o, falsificato il documenlc^ che egli prò- 
duce come vero- ■ ' ; •' « 


Della istruzione dell’ incidente di falso eseguita 
col mezzo di periti - 

« - • - 

D." Come istruisce itìcideate- di falso col 
mezzo di periti ? ' '■ 

R. Colla verificazione che questi debbono fa- 
re nelle forme disopra' indicale (i). 

D. Sopra quali carte deve essere fatto il con- 
fronte in questa verificazione? 

R. Le. scritture 'di ‘confronto sono anche 'in 
questo caso indicate dalle parti di , comune -ac-v 
cordo» o designate dal giudice» come è $talo' 
detto relativamente alla verificazione delle scrit- 
ture in geneft? ( arti i56.‘ n. ty\a) ) 

D. I periti possono ’CglinU •pronunziare la lo- 
ro, opinione sopra titoli di falso diversi da quel- 
li che sono stati, ammessi dalla sentenza , c' di 
cui fu ordinata la prova ? 

/ ‘‘R. Le ’ parti non possono somministrare 'le 
prove se non di quei Ì.i,toK che sono stati am- 
messi ; nia^i periti possono fare quelle istruzio- 
ni di|>cndenti dalla lor arte che essi giudicano 
a' propòsito sui documenti pretesifiAèi , salvo ai 
giudici di avci’Vi quel riguardo- che può essere 




_(i) Vedi il §. 4 di qt)esta sezione» _ . _ • 

(a) T. II. p. 445. e 447. 

(2) Vedi quanta abbiamo detto nel §. lY'^allapag- tpj ref. 



di ragione ( art. i35, (a) ) . Se dunque at- 
tore non- avesse .rimarcata nel docnmeiito una 
qualche circostanza atta a provare il falso., co- 
me , per esempio , delle raschiature , delle sov- 
riinposizioni di lettere , od altre 'cose^ simili che 
possono agevolmente sfuggire la vista di coloro 
che non sono versali nell'arte della 'scrittura ,i 
periti potrebbero fare quelle riflessioni che cre- 
dessero opportune da fafsi presenti ai giudici 
onde vi avessero quel* riguardo' che c di ra- 
gione . , I . . 

Nel resto, si applichino a questa verificazione 
le regole da noi sviluppate nel 

h 

Della istruzione fieli’ incidente di falso 
• eseguita col mezzo di testimonj . 

D. Conre -s'istruisce ‘l'incidente di falso col 
mezzo di testimonj ? 

R.. Con un esame , ' nel quale sono sentite 
qiielle persone le quali possono dfcporre' sopra 
dei fatti che servono a provare la veracità^ o la 
falsità del documento querelato’. ' 

• D. Quali formalità si osservano in questo 
esame ? ' . * 

R. Quelle che sonò proscritte per tutti '^gli 
altri esami testimòniali ( art. aó4. (b) ) (0 . 


(aj Ibid. p. 440. e 44S, 

(b) T. 11 . p, 444. 

(1) Vidi quanto si è detto nel §. i. ' . 


Bi pui , 1 docmnenli pretesi fafsi vengono 
presentali ai testimonj ; essi li spttosaivono se 
sanno o vogliono farlo , altrimenti si fa uién- 
rionc del loro rifallo ( art. a54 (rv) ) . -r 

D.' Si presentano ai IcsUmonj anche le scrit- 
ture (li confronto-, e le altre carte -, che .si dan- 
no ai periti ? . . 

R. Queste non si presentano ai le.slimon) ^ sé 
nonQn (jnanto il giudiee delegatolo crede eon- 
TcnicRie ( art. cit. (4)) . 

D. Durante T istruzione dell’ ineidcnle di fal- 
so il ^possessore dell’alto querelaljo può egli 
agire por la csetuzionc del contenuto nell’ atto 
sle.sso ? ‘ p 

K. Fa di ^mestieri distinguerò: 

Se Fatto è privato , e non ha accHiislalo il 
carattere di aiilenli(ità col mezzo della ricoguf- 
zioiie fattg dalla parte in giudizio^Q), f|iicllo 
ai qird ‘3 un tale atto si oppone può litpitarsi a 
negarlo o a dichiarate .che ^ non lo rieonosce , 
come si c già detto parlando della verificazio- 
ne (u) ; ma può anche , se lo preforisc.a , intcn-' 
tare l.à (pierela di falso : .s’ egli si appiglia a que- 
st’ ultimo partito , siccome la querela in tal Ca- 
so è lina vera negazione di un atto jnivalo , la 
quale è sufficiente per togliere ad c.- 4 i^ hf fede, 


as- 


ti) Ib-J. 

(6) lbiit?'T>, 

(i) t'frf, pag. ipi . e seg. 
(l) Vedi ioc. CI U 
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« sospenderne la esecuzione , così I’ esecuzione 
dell'atto querelato sarà sospesa dal solo l’alto 
della querok , senza clic sia di • nicstieri che ven- 
ghi a tal uopo pronunziata 'una sentenza. 

Ma se Tallo querelato porta con se T impron- 
' to della autentÌGità non basta la querela per sos- 
penderne la esccuziouc pe' motivi già esposti al- 
la pag. ... ; in tal caso è necessaria una sen- 
tenza , ed i tribunali possono a norma delle cir- 
costanze sospendere provvisionalmente 1' eseru- 
ziunc dell’alto (i) ; c possono farlo in qualun- 
que 'tato SI trovi T istruzione dell’ incidente , se 
si i..dairestino contro T atto stesso delle gravi 
presunzioni di falsità . * 

D. Si può egli transigere' sull* incidente di 
falso ? 

R. V Si può transigere ire' quanto riguarda I’ in<* 
teresse civile proveniente dal delitto , ma la Ij:^- 
sazione non è d' ostacolo al procedimento con- 
tro il delitto stesso per parte del pubblico, ini- 
nistero (a) . > * • 

D. Se si transigesse nel caso nostro sulT inte- 
resse civile , la transazione potrebbe olla "essere 
eseguila, in quanto al farsi restituire. dal can- 
cellicre. il documento querelato di- falso , e le 
scritture di confronto per darle a chi apj)arlen- 
gono? ‘ 

R. Onde ottenerne la esecuzione per dò ohe 


(x) Veti! G).Hcc civih, art. ijig. 
(i) IbiJ. art. :04tf. 


riguarda il, cancelliere e tuli* altra persona, 

fuori.fcUe le parti , fa di mestieri che la transa- 
zioj«; sia omolof»ala in giti dizio previa la coiMli- 
nicazione al pubblico ministero; vale a dire , è 
neeesSiarioi che il tribunale ne ordini egli stesso 
la. esecuzione , ( art. i/^6 (c/_) ). ' 

:D. Ma come può il ministero pubblico ac- 
consentire , ed il tribunale ordinare la esecuzio- 
ne di cui si tratta, se il di lei effetto' sarebbe 
cpiello di restituire le carte , c far isvanire per 
tal modo le prove di un 'delitto, e di sottrarre 
il colpevole alla pena che si è meritata ? 

, . R. 'La .giustizia non.ordlnerelibe ,una tale cse- 
enzione senonsc dopo 'di essersi assicurata ,, o 
che non esiste' il delitto , o che F azione pena- 
le è già stata estinta , sia per la morte dei col- 
pevole , sia per la prescrizione (i) . 

>Lssa può altit'sì ordinarla quando il delitto , 
ossia 1- azione penale che ne deriva-, non è per 
anche estinto ; ma in tal caso' il ministero- pub- 
blico può fare tulle quelle istanze elio crede con- 
venienti ( arL ) , ed il’ tribunale istcs- 

so può dare iuUe quelle provvidenze che stima 
óp'porlmic. onde conservare le prove del delitto, 
non oslanife , la esecuzione della transazinne , la 
quale non lia luogo ip sipiiii .casi ’’ senónsè in 
<|uanto riguarda F intercesse civile delle parti . ' 

(a) T. 1 . p..,7. T. II. 4+9. _ 

(t) Vali il Collice ili (irocediira penale aU'aTt. 5., e t' Ap* 
pendice al Codice istcsso alllatt. 80. -c seg. 

(1>) U>;dcm. • ■ 




, Della sentenza suW incidente' di falsa. 


D. Compiuta P istituzione , come si procede ■ 
«Ila sentenza ? - 

}R. ^Con un semplice atto dipatrocinatore ( art. 

iltò {a) ) . , . , • ■ 

. D.' Come , provvede la sentenza se dall’ istru- 
zione risulti, che non vi lia falso ? > 

R. Rigetta la querela; ed in conseguenza or- 
dina che ^iepó restituiti i documenti querelati, 
di falso , non ' che le scritture di .confronto , . c 
tutte le altre carte di cui si avesse^ fatto uso; 
nella istruzione.’ v \ 

L’ attore nel giudizio incidentale di filso è 
condannato ad una multa che non può essere 
minore di 5oo lire , ed ai danni ed interessi co- 
me risulterà di.ragione if"' art. ft46 (b) )'i 
D. E come provvede la sentenza se vi ha il*, 
falso ? ' , ■ 

R. Bisogna distinguere, il caso in cui è estin- 
to il delitto da quello in: cui' uon .è estinto v' *'* 
D. Come può essere estinto il delitto ? 

Ri In due maniere può estiìTg'liei si'ii'' d^itto^ 
I, Colla 'morte del colpevole (art.z3g'(<^.)^(i). 




(a) . Ibidem. 

(b) T. II. p. 450. 4S«* >•,' I ’ . 

(c) T.. II. p. 404. 449. 455. 458. 
(1) Vedi il citate att. 6 del Cìodire 

Regno d’ Italia , . , ^ j 


■-•-a — Ì4-- 

• ■ ■ I -'*1 

> r . ■ ; . ; h ' “.V ^ i J 

•: ^ n r ■ 

dJ precedurS- penale pel' 

■ 'i. -a .1 ' , - ,• 


- 1 'f '* 
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a. Colla prescrizicne ( art. cit. (a) ) (i) . 

D. Se il delitto risultasse provato , ma fosse 
estint.) per la^niorte del colpevole , che cosa Ter- 
rebbe ordinato ? j , • 

R. Siccome non è estinta in tal caso' scnon- 
sè Razione penale o pubblica , e sussiste ancora. 
Razione civile {o.) ; così si ordina che Ratto 
querelato sarà , secondo i casi , o soppresso , o 
cancellato , ovvero anche rifovma'lo , o riijjesso" 
nel primo stalo ( art. n44' W ) -, Si ordinerà 
inoltre ciò che sarà di ragione , relativamentp 
alla restituzione dei documenti ; sÌ£( ai deposi- 
"7 tarj , sia alle parti , sia ai Icstimonj , che gli 
avessero presentati ( art. o.l\% (c) ) , '• 

D.' Che cosa viene ordinato nella sentenza se 
il delitto è estinto per la prescrizione ? 

• R» Siccome la prescrizione delR azione penale 
porta con se necessariamente anche quella dell' 
azione civile risaltante dal delitto (c>) , così R 
atto" querelato sussiste in tutte le sue parti , e 
conserva tutta la forza come se non fosse mai 
stato impugnato come falso *, la "querela è riget- 

' V 4T ' ■— », — ■' ^ 

• V • • • f 

(a) ' Ibidem. ' - , - . 

(i) Volt i'art. aopraccrtato cOD£Ìuntamcntc agli art. Da e 
9*g. deli* Appendice al Codice di pr«cedora penale , adottata con. 
.Vice Reale decreto del 7. dicembre iSio. 

' (i) Codice di procedura penale, art. e 7. 

(b) T. II, p. 462. VSj- VI. p. fe. 

• ic) T. Ui p- 45*4 45$. 4dt.'4^*- 4^}* > • 

(}) Codice d> procedura penate , atn 7. . . , 
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tatare si pronunzia come si h detto disopra peir 
il caso iu cui non vi ha falso . . / 

D. Se dalla procedi^ra risultano indizj di fal- 
so , 0 di falsificazione , e se il delitto non sia 
estinto nè per la morte, nè per la prescrizione, 
che cosa dee farsi dal tribunale ? 

R. Il presidente rilaàcia contro gP indiziati 
mandalo di' accompagnamento ( art. x3q (a) ) 

•D. Ed in qiieslo caso si pronun.zià' sulla cau- 
sa civile , ossia sulla contestazione , alE Occasio- 
ne della quale è stato prodotto l'atta -(jnerela- 
to di falso ? ^ 

R. No , la procedura civile è sospesa fino, al 
giudizio di falso ( art. 240 fb) (3; , poiché non 
si p»to giudicare U eSusa civile senonsè dopo 
che si è verificato se ‘E atto sia vero o falso. 

,D. 11 ministero pubblico deve egli essere sen- 
tito nelle cause incidentali dì falso in via. ci- 
vile ? ^ ^ 

R. Qualunque sentenza in' causa di falso , sia 
d' istruzione , sia* definitiva , non può^ essere pro- 
nunziata che dietro le conclusioni del ministero 
pubblico ( art. a5i (c) ) ,• avvegnaché è cosa 


(a) T. ri. p. 404. 449. 4j5. 4fS. ' . ' 

(2) IhiJ. art. 8. ' 

(b) Ibid. p. 453. 

(>) Atgom. dall’ srr. yj. cangi untamente aH'srt. *19. in 
fia. del t^odice di procedala penale. Vedi iaolrre'l’art. 701. del- 
lo stesso Codice. 

(c) T. li. p, 41^ IV. p. 147. 
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probabile ‘ che y’ abbia il delitto , ^ che sia per- 
ciò necessaria la. di bii^Tigilanza . ' 

' E P O C A IV. ' 

4 V ' - " ■ 

DeW esecuzione dellck sentenza definitiva- 
. ^ siili' incidente di falso . ’ 

D. Alloraquando colla sentenza definitiva sull* 
incidente di falso viene dichiarato falso il do- 
cumento ; e se ne ordina la soppressione , la la- 
cerazione , la cancellazione o totale o parziale; 
ovvero anche se ne viene ordinata la riforma o 
la rinnovazione ,"può ella questa sentenza otte- 
nere 'ipso facto 1* esecuzione ? i ' 

R. No; 1* esecuzione dr questo capei della sen- 
tenza resta sospesa lino a tanto che dura il ter- 
mine ad appellare , o a ricorrere per ritratta- 
2 Ìone (|i sentenza o per cassazione,; o finché il 
condannato non abbia formalmente c validamen- 
te acconsentito <al giudicato ( art. il\i {a) ). 
Potendo accadere il caso che là sentenza venis- 
se' riformata , il male sarebbe irreparabile , se 
il documento ' fosse stato soppresso o lacerato : 
in tutti, gli altri casi dovrebbesi rimettere il 
documento stesso nello stato di prima cosa di 
grandissima difficoltà e chc^jiu'ò occasionare 
degl' inconvenienti. Ella è una provvidenza dun- 
que giustissima e ragionevole quella per cui il 

' I ' , , , ' . . . . 

- ■ . it. . ■ -A ■ - - — 

(») T. II. p. 4jS. 4di. ■ ■ •• •• - 
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docun\ento non deve toccarsi fu^o a tanto ,che 
la sua solie non è hievocaljilraeute decisa . 

D. Se essendosi nella sentenza dÌj:hiaiato fal- 
so il documento , è stata ordinata li restituzio- 
ne degli altri documenti alle parti ed ai testi- 
moni che li anno presentati o somministrati , 
questa restituzione ha essa luogo immediatamen- 
te dopo la sentenza ? , . . - « 

* R. No; anche la' restitùiione di queste carte- 
o documenti- resta sospesa mio a tanto che 
dura il term-ìne ad appellare , o a ricorrere per 
ritrattazione dì sentenza ( art. t.I\i (a) ) : per ' 
la ragione che venendo impugnata in 'una del- 
le anzidette .maniere. la sentenza'^-potrehhe que- 
sta venir riformata ; e se i_ documenti e lo car- 
te esistenti in processo fossero state restituite , 
potrehhc essere alcuna volta impossibile , e niol- 
’ te volte difficile il poterle un’ altra volta met- 
tere in mano della' giustizia onde provare , sia it 
falso , sia la veracità del documento in que- 
stione . . . 

D. 5i sospende egli, egualmente la restituzio- 
ne delle scritture di confronto ? 

R. Sì , qtiando p*erò altrimenti non venga’ 
ordinato dal tribunale ad istanza de’ depositar} ' 
^ delle medesime , o delje parti che avessero in- 
teresse a domandarle ( art. i[(o. (b) ). Per esem- 
plo , se le dette scritture fossero originali , e 


(a) T. II. p. 45<y. 4^1. 45j." '‘ 

(b) T. II. p. 4fii. 


V 


vènisserp querelate di falso , o se si rendessero 
' necessarie per servire di confronto in qualche al- 
tra càusa . ' i 

D. Se il documento venisse dichiarato vero/; 
.sarebbe ella egualmente sospesa la 'restituzione , 
tanto deh documento pietoso falso , quanto degli 
altri dpcumcali som ninistrati dalh; parti e ^dai 
testimoni , e delle scritture di confronto ? 

R. Sì . ( aì't. 14^ e (a) ) , per la ragio- 
ne ^che la sentenza può essere impugnata e ri- 
formala , e rendersi por conseguenza un^ altra 
rolla necessarie le scritture el f documenti per 
tornare ad' esamiBare la prima questione ^ « 
decidere se il documeato sia o non sia véramen- 
te falso. ■ ' ■ 




' . ' ' ' \ 
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(a) Ikid**», 
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S E Z I O N E III. • ■ 

Dei casi nei quali il giudice , onde scoprire . 

la verità procede all’ esame degli oggetti 
litigiosi , ossia dell’ accesso del giu~ 
dice sul luogo della 
controversia 

D. Quando viène ordinato T accesso del già-' 
dice S'al luogo ? 

R. In tutti quei casi nei quali tribunale 
lo crede necessario ( art. agS (a) ) , cioè allo- 
raquando non è possibile di iarsi una giusta idea 
sul puntò deUa questione , nc pronunciare so-' 
pra questa un giudizio iondato , senza vedere 
«d esaminare ciò che ne forma il soggetto, co- 
me sarebbe , per esempio , il caso in cui si trat- 
tasse di una servitù . ' i” ^ 

' D. Che cosa viene adunque ordinato in simi- 
li casi per mettere ilUribunale in istato di co-- 
Moscere e decidere il punto della questione? 

R. 11 tribunale istesso con una sentenza ■ or- 
dina che uno tra quei giudici ( art. 3t)5 (è) ) P 
quair sono presenti alla pronunziazione della sen- 
tenza istcssa (• art. 296 (cj ) , si traslerisca sub 
luogo della questione per pi^nderno-cògnizidne, 
e renderne cóotp al tribunale . 


\ t • i . i \ ^ 

(a) T. II, p. J44. 4«4. 459 . 
tb) Hswiem. 

(c) Ibidero. p. 4^7, 

Tom, J. 
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' ■ D. E non si potrebbe invece delegare im 
giudice mandare dei periti ad eseguite una pe- 
rizia.? 

R. Nra può ordinarsi ex qjìcio 1’ accesso del 


giudice 'sul lungo senonsè aliuraquando non è 
bastante una relazione, od^un g indizilo dei pe- 
riti ( art. a65 (zi) ) . Se .la 'rejazione adunque è 
sufficiente , il tribunale deve limilaisi a questa; 
ma iiUoraquaiido si- veda clic con '.'questa sola 
non può ottenersi T intento, si ordina la‘ visita 
da filisi da un giudice, che è pi-eseiite alla pro- 
nunzia?, ione delia sentenza che la oidina”, |>ei> 
ciocfliè .conoscendo. qnc&tJ , .oiegUo cJie i periti, 
il plinto dellà questione , a «piali si\;np queUe 
cognizioni di cui abbisogna ■ il tribunale , ne ren- 
derà un conto più esatto di quello che potreb- 
bero- fare i parili stessi ; d'altronde se aUom- 
quando si procederà alla sentenza nel, merito 
il. rapporto elidessi -tìe^avran fatto pmvi^aiitto la- 
sciasse una qualche oscurità , o facesse nascere 
un qnalcbe - dubbio ,• ('gli . potrebbe togliere e que- 
sto e quella , facendo, ustìj delle cognizioni loca- , 
li che ha" potuto ^ttcuei’e* mediante la visita , 
il die, non polreJibe sperarsi dai periti i. quali 
non assistono aRa senteiiza definitiva ‘ 

D, AilortJiè «a l^B^aaite uua seo^lice relaxio^.. ' 
ne o giudizio di jicfiO , non si .-può dunque mai 
ordinare la ispezione oculare del giudice, ossia 1* ‘ 
accesso sul luogo ^ ' 




A 


i 


> ft. Non. si p«ò ordinare o^dq ; ma pn$ 
però ii trifeunale ordinarlo se viene c-ìò addiman» 
dato dall' una’ o dall’altra delle parti ^ articolo 

*93 (ft) ) i V ' r 

D. Per qual ragione è data la facolt.àial tri- 
iKinale'di oiifiliiiare la vLsiiaòdel giudice in sìmi- 
li casi soltanto dietro istanza della jiarfe ^ e non 
«X officio ? \ ■ 1 , - 

R. Per la ragióne' che »aUoraquando la pre- 
senza del giudice è richiesta da una delle par- 
ti , egli si dee ragionevoimente presumere ch«- 
qiresta paiate la creda necessaria '■all’ atto' dcdla 
polizia , sia.- perchè il giudice colla propria au- 
torità abbia -a mantenere'!' Oii’din e eia tranquil- 
lità in ogni cosa; cd impedisca' che i periti sie- 
no molestati f o confusk' dalie parti nelle loro 
, operazioni , e non abbiano niiniraamente a sen- 
tirei un effetto qualanqnC'd'dla > loro -presenza ; 
sià per- far ordinare , qaatado occorra , dàl giu- 
dice ciò ebe fosse cphvenienle per" facilhareTii 
periti nìódesimi i mezzi con chi eseguire la lo- 
ro perizia V come , ' per esempio accadendo ii 
caso di dover -fare delle ispezioni negli ''altrtjd 
abitati , delle, rottute^, degli scavamenti^éd altre 
simili operawoni nei fondi altrui cui^-i periti 
noa potrebbero senonsè chiedere di. -poter fare 
e .ij|pn mai ordinare che sia v'>fatto perciocché 
UOH hanno. un carattere cheta ciò gli autorizzi. 

Ma allorquando le parti non latino istanza 



V ' - • ',» : s - ■ 

(a) T. II. }44« 4tr4. 4^9. ‘ '■ V , 





a6o 

perrliè sia ordinato Inaccesso , ed una semplice 
relazione di periti sia sufficiente , il tribunale 
non deve ordinarlo; avvegnaché le parti danno ' 
a divedere col loro silenzio di non averne bi> 
sogno . V 

' D. Come si procede alla visita del gindice ? 

R. 1 . La parte più diligente fa un* istanza ai 
giudice delegato , ad oggetto ch’egli stabilisca 
il luogo, il^giomo e l’ora dell’accesso; 

2 . Il giudice stesso emette una ordiuazione 
con cui fissa ogni cosa ; 

S. Si notifica questa ordinazione al , patroci- 
natore dell’ alti-a parte , e questa notifica z ione 
tien luogo per esso lui di citazione ( articolo 
*97 Of) ) perchè vi si trovi presente. 

D. £ egli necessario d’invitarvi il pubblice 
ministero ? ^ , 

R. No ; la di lui presenza non è necessaria 
senonsè nel caso in cui fosse egli stesso parte 
in giudizio ( art. 3oo (6J ) . < 

D. È desso considerato parte in ghidtzio per 
ciò solo che ha dato nella causa le sue conclu- 
sioni ? • 

R. No ; egli non è considerato coinè tale se- 
nonsè alloraqu;tndo è realmente parte ; o come 
attore o come reo convenuto y^r esempio , quan- 
do agisce per gl’interessi d’ un presunto asten- 
ie che non ha lasciato procuratore , e ai beni' 


i 
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del qtiale non è stato nndninato alcun ammini^ 
slratore ; ma allorché egli non fa che dare le sue 
condasioni , come nelle cause riguardanti i mi- 
nori od altre simili , per le quali è ordinalo il 
suo intervento , siccome in questi casi vi ha sem- 
‘pre un rappresentante , un amministratore , od 
un preposto ; cosi spetta a queste persone di 
assistere all’ accesso del giudice . 

D. Da chi devono essere anticipate le spese 
dalle visita ? 

R. Dalla parte che l’ha domandata , essa de- 
ve depositarne l’imporlo alla cancelleria ( art* 
5oi (a) ) • 

D. Che cosa deve contenere il processo ver- 
bale della visita ? 

R. Esso deve contenere ; 

I. La descrizione degli oggetti contenziosi in 
modo che il tribunale sia messo a portata di hén 
conoscere e fondatamente decidere il pnnto del- 
la questione . 

%. La menzione , sull’originale ^ dei giorni 
impiegati per il viaggio , soggiorno e ritorno 
( art. ag8* (b) ) . 

D. Finita r operazione f come si procede alla 
•en lenza? 

R. La pnrte piA diligente leva la spédizione 
del processo verbale « e 1» notifica ai patrocina- 
tori delle altre parti ; tre giorni dopo la notifi- 


ca) Ibidem . 

g») X. il. f. 474^478. 
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Gaeioue .m«desin™ pjjò la ;ptfrte stessa- con uà 
Semplice «Uo dpiuandaì^e T udietiica .:(5 • arte 399 

. t, ; I 4 , . - J 

^ i !'- • . <; 

. vi ’• G A P Ò IL . • V. 

l ,■>• .. Ì J •> l- ' ' 

ij 7 ?e/ mez^i d’ istriléiorie tendenti a rnetteré, '■ 
, ' in cht arri una f^uefiione - \ - 

;>c -y •: ■' ',tli dititlo • ' 

i • • '• • V%* 

. - D. Stabilito 'il. fatto , cDÓie'srprot-a che là 
Ifggc sul foudanàcnto di questo decide -in nùstr^ 
favore 'I . ' . 

'Br. Riportando, la lejf^e ^if rcgwlameiito od il 
decreto che decide in favor nostro , od. in’' mati-» 
canzu di leg{»i , decreti ^’o' regolaineuli ^ i giu- 
dicati (he co.slituÌ6Cono la giiirisjTrtid^^a . 

. D. Ma 'se la legge richiamasse itì aicime suà 
disposizioni le còusuettiduii dei 'luoghi e le 
parti non fossero d’ accordo sopra, queste con- 
siietiidinj , che còsa dovrebLe<!farM onde iftnrnni- 
aistrare «1 giudice quelle cogriiziòni ‘‘^opra’dft 
esse che d’ altronde non ha , e che indispcnsabL- 
li sono in lui {ier- decidere la conlrdversia ? 

R. II .tribunale in tal caso ordinerebbe clié 
|H!Ìmà della decisicmb ié'.pa^i si presentassero 
davanti «i giùdici; del- luogo , delta- cui' consoetu- 
dine tratti^ V tafHnor di: iDUenefé un allo ^ 
notorietà sulla pratica del loro 'tribunale . 




(a) Ibid. p. 477. Tarit. 70. 
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. Esempio : L’àrt. 1736 del Codice civile dis- 
pone , che se la locazione è stata fatta senza 
scrittura , non potrà alcuna delle parti contraen- 
ti dare il con^do aH"*- altra se non Ihe osser- 
vando i termini stabiliti dalla consuetudine de* 
luoghi . Ora supponiamo il caSO' che davanti il 
tribunale di pmna istaiiTia di Verona sia pre- 
Sentista una domanda di validità' di congedo da- 
ta dal locatore tre mesi juima della scadenza 
dell' affitto stipulalo verbalmente di uua <a*a 
in Irei) lo .il conduttore sostiene esser nullo il 
congedo. , pcn.1. è uso coslanle praticalfo in Tren- 
to si 'die debli» ess^r dato il congedo almeno 
sei mesi innanzi . Non accordandosi le parti sul- 
la ^onsne indi ne 0 sull’uso della tìlfà di Iren- 
to , il tribunale di Verona ordinerà cld e!»Se va- 
dino davanti ai giudici di Trento per farsi ri- 
lasciare un atto di ncteiietà , o sia un at-tcitato 
sulla pratica di cui si tratta; e tjnest’ ullinio 
trilninalf', ai;cordando l’alto , jtolrà per una mag- 
giore esattezza indtcaTC le sentenze da esso pro- 
nunziate ih proposito j ed i motivi sopra i qua- 
li esse sono appoggiate . 

D. Come si domanda , e come viene rilasciato 
quest’ allo di iiolorrrtà? 

K. 1 . La parte più dilrgenfe prCsmita un’is- 
tanza al tribunale che deve rilasciar l’ alto , ac- 
ciocché voglia issare il giorno e 1 ’ ora in cui 
potrà essere rilasciato . , 

a. Il presidente fissa 1^ uno e 1’ altra'* con una » 
ordinazione ; 

3. <51 cita la parte avversarla . % 


Dk. 


I 


V 


J 
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D. Perché chiamare 1 * altra parte ? Non ha- 
aterebbe egli di presentare al tribunale la ^sen- 
tente» che' mette in termini il punto delia que- 
stione, dhd’ egli fossè in istato ^di .'poter 
Stare ? y 

. R. No; , è cosa ben fatta il. chiamare anc^ 
la .parte, ,a{ljncliè il tribunale possa essere in^ 
formato di tutte le circostanze particolaci del 
faso , che, potrebbe non essere cosi .bene svil'ujit- 
palo .€ messo in chiaro" dalla sop lenza , come lo 
potrebbero fare le parli rnedesim'e , che vi han» 
no lutto rir\tcrcssc. >• 

. D. Che cosa dopo tutta questo il tribù'- 
naie ? , ' . 

R'. Dopo che ha sentite le parti , egli fa fède 
fon un atto autentico che è notoriamente costan- 
te die Ilei di lui circondario giurisdizionale si 
usa , di procedere nella tale o lai altra maniera^; 

.e che in casi sim^i esso ha deciso e, decidereb- 
be così . . ■ . ... .• ^ > 

D. Conte si soIl.e,dta in seguito la pronujizia- 
zione della sentenza definitiva presso il tribuna- 
le che ha rithieslo' P atto di notorietà? 

R. La parte più diligente hotifica quest' alto 
ài patrocinatore contrario ,9 domanda l’udien- 
za con un semplice atto . ' ■ , , . ^ 
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CAPO III. 


V 


t> Dei mezzi d’ istruzione comuni alle questioni 
di fatisi ed alle questioni di diritto . 

D. Quanti mezzi d' ist'ruziooc yi sono cotnu* 
ni alle c|uestioni di diritto ed alle questioni di 
fatto ? . , . ; 

R. Ve ne son due : -• , •' > r v 

. X. La deliberazione ; f " 

istruzione per iscritttr. 


V:; 


. .. . ' Della dqiiòeraziene ^ ^ 

'• . V i , I— ' > ' ' 

- D.. Che , -cosà intendete voi ■per deliberazione?’ 
R. Essa è una ^ntenza coila mi aie il tribu^ 
naie considerando die la cafusa è istruita dal 
canto delle parti ; ; che non resta altro senonsè 
di esaminare i loro titoli , le loro ragioni- e "le 
loro prove , e che questo, esame non può farsi- 
all' udienza a motivo delle distrazioni che vi si 
proverebbero , o jier ragione del tempo e della 
meditazione che esige V esame medesimo , ordi- 
■nà che -se ne farà la deliberazione in segreto 
nella camera del consigHo (i) • . 

— : ; * — 

(i) Le sentense di questo ((enere sono quelle che dicoasi 
ptegzTUOTieJ'iJi t'art.45 2. («) dei Codice procedura cùrtle. hi 
(») T li. p. 4S0. IH. acs. 20<. IV. SS.'Tatif. 701 
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D. Quante specie vi sono di deliberazione? 
R. Tre specie , 0 ^ > 

I. DelibeMzione sull’ istante’, 

• a. Doliberaziòne senza reiniione ; ' -'7* • • 

5. Delibeirazione re/<as/one 

P. Che còsa è la Hclihcrazione sull’ istante ? 
^ Bt. Essa è cpiiolba co) ' mezzo della (foalè i giu- 
dici Qrdinanocbe m> ritireranno imtftediifllafnsente 
nella camera del consiglio per ivi procedete 
lo scrutinio sopra la causava/ e •• ‘M't . .‘A 
Ordinano inoltre che a fpies^ oggetto* par- 
ti depongano le scrittuae le 'gii aiti f to«r^ po- 
terli maturamente esaminare . 

D. Deve egli notincarsi.>j|^esta sentenza 7^ 

R. No; jierchè essendo pronunziata in pre- 
senza delle parti o’de^ loiijf», patrocinatori o rap- 
presentanti , non è_ necessario , perthfe abbiano 
tt deporre té carj^e e gli ^tci^die'toro'sd ^ndRia 
cognizione. . t . * " > • 

■* D. Che cosa è la délìljeraeione^nza retaziofté? 
.. R. Essa è quella coMa quale i giudici ' nOB 
trovandosi in istato.di decidere' sull’ istante ^ 
prorogano la > decisione dèi ^ causa ad Ima dell* 
prossime udienze _ ( arti., j i<j '■(/*) ) , per esaim- 
naré duraute Ei&terrallo con tutta 'maturità 

:’ (o , ''VI. • . ' ' ' > ’i o»M. 


direbbe meglio , che la délltéfaahiie i un éfFertb «fi queste sen- 
terze , r che dessa consisrc nctT esame che fti fT guidice detta 
«anta in jseduta prirancnelta carnea del eonaìglta Aet mo^ che 
•araerw detti in appresa». '' ’ ^ , ì'. • /•. ; 

(a) T; H. p. 49 j. IIK >i«v t«8. ’Parifc 8#.', ' - < i 
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la <]uestioii« sopra cni devono dart il' loro gtu« 
dizio . 

- Questa sentenaa 'non ha d| uopo -d' essere- no- 
tificata per la 'sopri^ddetta ragione . * (• 

, D. €hè cosa è la deliberazione sulla relaM- 
ziooe ? *. , H 

R. E quella con coi i .giudtct' ordinano ' che 
gli atti e le scritture' della--causa loro siano 'ri-' 
messi , per deliberare sulla rclacrotte di unodei 
giudici , che sarà nominato nella sentenza stes- 
sa ,-.eOllVifidica^iet«;- del giorno in- cui egli fari 
ia siia relazione^ ( arh <)3 (a) _} J '*• ' ' 

D. È egli necessario di notificare’ qnesla sen- 
tenza bndé sieno ai tribunale rimessi gli alti e 
le' scritture..? • i.t ^ ‘ 

. R. No ^ le -parti ed i-loro difensori sono te-» 
nuli di eseguire la sentenza che' ordina che la 
«ansa sia pósta 'in rapporto , senza die occorra 
alcuna 'spedizione , nè intimazione di 'essa nè 
ulterior citazione \ art. (b) Y- '• 

. Se^yna delle parti non presenta i suoi docu- 
menti , la causa vien giudicnta sni documenti 
presentati dall* altra parte' ( ihid;<") 

D. Se il 'giudice relatore venisse a morire , àt 
dimettes.se , o non potesse fare il suo rapporto, 
eotne dovrebbe farsi 'rimpiazzare ■?..»»- ^ 

* H. Si presenta in simili casi un’ istanza al pre- * 
sidente', acciocché ne destini un altro . ' 





(a) T- li. p. 48S. Tarif. 84. ' , 

'(b) T. II. ibidem. HI. *8. Tarif. 90. “ ' '/* ' ' 
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'li presidente delega a <}nest' oggetto lin altro 
giudice . 

. La ordinazione del presidente si notifica alla 
controparte , o al suo patrocihatore , tre giorni 
almeno av&nti il rapporto ( *rt. no (<*) ), af- 
finchè se ha dei motivi li ricasa contro ilnuo- 
yo .giudice' relatore , li possa proporre, ovvero 
comunicare con lui , se non v' ha luogo alla ricusa.- 
i:;D. Come si fa la relazione ? 

■ R. Essa deve farsi all^ udienza . . 

11 giudice relatore Viassurae il fatto , e le pro- 
ve desunte dalia istruzione , senza spiegare il 
suo parere ( art. tu (ò)) . 
i D. Possono «ssera 'Sentiti i difensori delle par-' 
ti dopo /apporto , sotto il pretesto di inan- 


cauza n 


di 


eiTore . o 


per aggiungere, o correg- 
gere , se. vi è luogo ? A 

' R. No , essi possono solamente presentare 
nell’ istante ài pre.sidcntc delle semplici biemorie 
enunciative dei fatti sn de’ quali pretendessero 
che il rapporto fo.sse sialo incompleto o inesat- 
to ( art. 1 1 1. (c) ) . -r 

D. Se la cau.sa è della natura di quelle d« 
comunicarsi al regio procuratore , quando darà 
egli le sue conclusioni ? 

R. All’udienza ( art. na (HJ ma dopo 


, (a) T, II. p. 5S7, Tarif. 70. yS. 

((>) T. JI. p. 487. 488. III. t 6 f. VII. If4. 

(c) Ibidem. ^ . 

(d) T. 11 . p. 487* V .. 




\ 
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la lettura del rapporto ; perocché contenendo 
questo il solo compendio dei fatti e delle pro- 
ve , rappresenta , per così dire , le aringhe del- 
le parti, e il pubblico ministero non è mai sen- 
tito senonsè tU>por de parti . 

D. Se la sentenza è pronunciata sii i documen- 
ti di una parte soltanto , adendo 1’ altra manca- 
to .di produrre d suoi , potrà questa formare op- 
posizione alla -sentenza ? • ' _ 

R. Questui sentenza non è suscettibilé di op- 
posizione ( art. Ii3 (a) ), come le altre ch«ì 
si pronunziano in contumacia , per la. ragióne 
che essendola parte oil suo difensore 'stato pre- 
sente alla sentenza che ha prodotto la delibera- 
zione , $e non ha prodotto i. suoi documenti , 
ciò fu interamente per colpa sua , e non poh 
per conseguenza allegaré di essere stata sorpre- 
sa , come può accadere in occasione delle altre 
sentenze contumaciali , il che si vedrà meglio in 
seguito allorché si parlerà della opposizione ned* 
le Parte IV. . teii . i. , 

. • : ■ " ' -i: ' 

• * ■ ^ ■> 

T', , 


(a) T. I. p. 52. U. 488. IV. 8. T»ri£ 85. 
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' 11 .) * / 

* * 

Delia istruzione per iscritto . 


D. Che cosa è l’ istruzione per isoritto , ' e 

quando si ordioaio? ' 

E. Se una musa non sia suscccttibile d’esse- 
le giudicata dietro semplici aringhe , o sul sem- 

£ lice rapporto , come si c detto disopra , il tri- 
anale ordina che s’ istruisca in. isc ri Uo , e no- 
mina uno dei' giudici per f^rne rapporto dopo 
l’ istruzione , ( art. <)5. {u) ) . , - 

D. ^Si può egli ordinare la istruzione per < ir 
scritto nelle cause sommarie? 

R. No; deviMo ,que.ste venir sempre giunca- 
te all’ udienza , scaduto il ttcraiiuc della citazio.- 
ne , e dietro semplice atto senz’ altra procedur 
pa nè formalità^ ( at]t. (^) ) •> ^ 

evidente che la sopraddetta istruzione non può 
'«ver luogo senonsè nelle cause non sommarie , 
ossia Ordinarie. *• . , *1 

D. In qual modo si procède a questa istruzio- 
ne e come si compie ? 

R. La maniera colla quale si eseguisce la i- 
struzione per iscritto è diflerente a seconda dei 

casi . 

I casi che possono aver luogo sono i tre se-' 
guenti ; 


(a) T. II. p. 48j. 4JI. Tarif. 84. ^ 

(h) T. II. p. J7. Ì2J. 491. Ill.*i2. i}."~ìÌ8. TV. $8. 17^. 
VI. 105. .# ‘ ’ . ■ 




• *. L’ àttere ed il -reo conremiio manda ho 
amenduc ad esecuzione la sentenza che ha ordi« 
nata Ja ifitritziooc in iscrìtto ; . 

a. L’ attore la «eseguisce , cd il reo convenur 
to si tace, e, non fa aicun atto redalivo - all' i- 
strnzione is tessa ; . . » 

5. Fitialuieiite 1' attore ìhob fa alcim atto d' 
istruzione , e il reo eouvenarto eseguisce la ‘sen- 
tenza . 

. Primo ceso . L'attore ed il reo convenuto 
mandano amenduc ad esecuzione la sentenza ch« 
La ordinali la istruzione in iscritto . > 

D. Da thi ed in modo deve cómincìari^ 
l' istruzione ? . >;. > t -, 

R. L’attore è quello che des^f dar principio 
agli alti relativi , ed a quest’ oggetto . < 

Eutro giorni iquindk’i dtdia notificazione 
della sentenza egli deve far-notific^re al/ Xeohum 
scrittura oontenenle le sue ragioni e le s»je pro- 
nte , e , unirvi un eleucir dei ducuarenti che allé^ 
ga in, sostegno del suo' assunto (art_’x)6. (a) ) ; 

. 2 . Fra le v’entiqnattr’ ore thè seguono questa 
uotificazioixv.egli deve produrre alia cancelleria 
( art. icit- .(h) ) , la sua scrittura uivilanaente ai 
documenti ; . 

5. In seguito , ed entro ' lo stesso 'termine \ 

- Il - i- • - ' J r-- - ’ - ; , ì 

-V ' 

> m y!. .. — .-1- — - u, - . 1.1: !r!B«V5r — 

(a) T. li. p. 491. jii. Taiif. 70. 7J. 91. • * 

<b) Ibidem. ' ^ a ' ' • ■ - . 1 
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egli deve fur notificare al reo Tatto di produ-- 

xione ( àrl. cit. {a) ) . 

D. Dopo che T attore ha fatto questa sua pro- 
duzione , che cosa deve farsi dal reo convenuto? 

R. I. Entro giorni quindici dalla produzione 
fatta dall’ attore alla cancelleria il reo »con ve- 
nuto ne prende couiunicazione ( art. 97 (b) ); 

a. Nello stesso teKniae'egli deve far notifi- 
care all’ attore la sua risposta contenente T elen- 
co' dei documenti a sostegno del ^ suo assunto 
( art. cit. ) ; , 

5 . Entro ventiqnattr’ ore da questa notifica- 
zione rimette alla cancellerìa la produzione con- 
traria presa in comunicazione , e fa la sua pro- 
duzione ( att. cit. J , 

4. Finalmente entro lo stesso termine delle 
^ntiquattr’ore egli notifica Tatto di produzio- 
ne alT attore ^ art. cit: ) . 

D. Ma se VI siano in causa più rei , i quali 
abbiano interessi differenti , ma nello stesso tem- 
po anche diversi patrocinatori , quali termini 
avranno ? 

R. Essi avranno tutti e ciascuno particolar- 
mente i termini fissati disopra per prendere -co- 
municazione , per rispondere e per fare le ri- 
spettive loro produzioni. t i 

La comunicazione sarà data ad essi successi* 

va- 


(^) Ibiilenw 

,'b).T, 11. p. S 12 , 527. 52S. Tarif.za. 91. 
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\aru:’tUc cbi»mcIanflo dal più diligente ( articolo 

97 '» (^) )■• . \ ^ 

Seco'ulu caso . L’aJtoi'e eseguisce la senten- 
za die erri in a la istrn/jnnc in iscntto , ed il reo 
'convéiintti si tace , e non la ah. in atto relativo. 

p. So il reo con-vemiftì non fa la sua prodn- 
zique irei termine che gli è accordato-, che co- 
sa si potrà fare ? 

II. .Si jH-ucedorà al giudizio sulla produzione 
. di ll^ nitore ( art- 99 \b) ) . / 

U. Ma nel caso m cui vi siano più rei aven- 
,.ti Interessi differenti e diversi nalroci ua tori , tire 
■SI lara : " 

. II. Se lino dei termini fìssati viene a spirare 
'■ senza che alcuno di essi .ìhhj^a preso cotntinica- 
,»ione , si procede al giudizio sopra quello che 
è stato prodoyo ( art. 100 (c) ) . 

Terzo caso . U attore non fa alcun alto et* 
istruzione, e il reo convenuto la la sua produ- 
zione . 

JI. Se Pallore non fa la sua produzione nel 
termine sopraddetto , che cosa potrà fare il reo 
coiivcnulo ? 

11. il reo, .convenuto fa la sua produzione al- 
la cancelleria nel modo sovraindicalo ( articolo 
101 (£/) ) . ^ 




(a| Ibidi^fn . 

‘ T. II. pr'yap. 
(c) Ibidem., 

(d; T. 11. p. ySo. 

Tom^ I. 
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1). S| procedei;^! luimcdiatamcritf <d gìu 7 
dizio d^po la Il del rcò o dei rei cbn- 
vemiti^ , r 

R; No; l’j»ttorc oUo giorni di tempo por 
prendere coiuuiiicazionc della produzione del reo • 
o dei rei coìivemifi ; spiralo fjiiésto ferini ne , si 
procedo al giudizio sulla produzione falla per" 
parie di questi ultimi ( art. <)‘ e ioi (yi) ). ' 


i- in. 




. t* 
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Delle nuove produzioni . 



D. Possono esse le ])ai ti , dopo di aver faUó • 
ciascuna la loj‘0 produzione / come si è di gin ^ 
detto farne una sfionda ? 

II. Si ; é§se lo possono in uno de’ quattro ca- ^ 
si seguenti : ' ^ 

li I. Alloraquando' la parie si è dimenficata 
di prodiin-e'mi q^niìlflib documénto per rimédia-/i‘- 
a tale dimeplio^^nzjj ; 

-Il a. Quando si è Irovato un qnalclic docu- 
mento , di cui non' si avea cognizione all’epoca '^ 
della prima produzione ; • 

11 5.- Quando l’ viyvei'sario' lia oppostole si,«j 
servito nella sua difesi di niróvè ragioni , per 
rispondere alle quali è necessario di far valere, 
nuovi titoli e nuovi documenti;' , 

>11 4* Allorché una parte si è riservata aleymi 


(a) T. II. 530. 
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docmneoli con T idea, dì far cadere I’ avversario 
a fare delle confessioni die forse non' avrc.b])c 
. < falle se fo<ìsero siale a sua icogni^ione tulle le 

prove dell' alila parte , o ad allegare de' fatti 
^ falsi 'che, non avrebbe articolali se avesse sapu- 
to, cbe. esislèsse njia,pfóva della fahilà di qufstf 
' fatti mcdesiiui . Cosùtuendpsi colla produzione 
di, !\uovi documenti' in , mala fede la parte con- 
• trarià , si* 'acquisi er ebbe in lai modo nn yanlag». 

' giq per la propri^ ^ausa’. ‘ * 

. .. Esentpio'. L' attore, sostiene di aver fatto un<^ 

* imptestito al l'co cqnyyìiilQ; egli nojy ha pero 

' ■ ^tfiin ìTtola, o 'documento da Cui consti e^res- 

' sanipntc della vdili del irriedosilnd ; nia fia pe- 
^ ^O delle lettere le quali- non pro.vano asSoluta- 
' *• mente 1' imjiiieflìto , ma lo fanno in qualche mo- 
, . ^di> presumere Vpm’cbè conleiigqnov.lfn dojcgan- 
da . Egli non le produce alla btHa priiTia ,!per- 
iu vista delle 'medesime ^)Otr<bbc dire il reo 
convenuto che è" bensì vero eli' esli ha donian- 

* dato r iiripi'c^tilo , ma che gli ò statò,. n^gat’o. , 
^ ovvero ^Kemic ba aiielie fatta la resti Inzìoi ré.’'; ’B 

, sarebbe ginneoforza 1’ adattarsi' alla.diló4.dicljja- 
■^•'.razione,; Per'evifarc questo inconveniente.l-, 7I' 
‘ at'tòre‘Xsjfóila di vedere dò che saprà dire il reo 
"icon vénplo ; e sé questi -sóstrene: di iio.n aver mai 
avuto séco lui alcuna relaiibiié*, 1' attore' poti^ 

* produif e le lettere, onde .costituire il' rto. con- 
venuto in mala fede , ed avvantaggiare cosi'la 

. causa propria . :> 

D. Come si ia questa nuova' produzione ? 

R. Con. un semplice alto contenente l'elenco 
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de’ rlofnmcnf I ; si possono anche a cffring nere del- 
le nuove conclusioni ( art^ loa irt) J . 

Qnrsl’alto è notilicalo al pa Irmi natole senza 
alcun’ altra scrittura; e faccmlosenc ^ non saran- 
no ammesse nella tassa delle spese' ^art. cit.J . 

Qnosl’ atto è in seguitò, prodotto alla can- 
celleria nnitaiuontc ai documenti ( ihid. ^ . 

D. Che còsa può lare la parte contro la (pia- 
le è diretta (jn{«ta pro,(luzioné ? ‘ 

R. Essa ha otto giorni di teinpo per jnà'n- , - 
derne connmicazi uie- r farvi la sua rispò.s/a. , la 
quale non jmò o.s.sVre maggiore di sei interi fq^ 
gli (T ari, io5. (ù) ) . 

§. IV. 

De//e rcp;n}e che concernono il modo con cifì •. 

deve prendersi comunicnzioup dei docu~ 
menti nell' istruùone per iscritto : 

* • 

D. Come si prende comunicazione delle prò- 
di) zioni ? 

R. Alla cancelleria contro ricevuta deipafro- * . 
cinatori , nella quale' ne esprimeranno la data lì'v 
( art. 106 (c) ). 

D. Se il patrocinatore "che ha preso coni tini— 
cazionc , trasportando dff carte , nòn le resti- ' 


(a) T. II p. jji.,Tarif. 71. 901 

(b) Tarlf. ' '' - 

(c) T, U. su. ' • ' ."X 
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tuìsce nel ternìine prefìsso , in rjunl modo si pro- 
Yerà questo suo ritardo V 

" R. Con un certificalo che y.crrà rilascialo dal 
*' -cancelliere ( art. 107 (cj) ) , nel quale egli at- 
tcsta della mancanaa di restituzione. 

D. Come si procede contro* il patrocinatore * 
* elle è in ritardo ? 

R. Gli s’intima nii semplice. atto di citazione 
por venire all’ udienza . ( art. cit. ^ 

D. Se resta provato die il patrocinatore è ve- 
ramente in ritardo , a che viene egli condan- 
nato ? 

R. Egli è condannato personalmente con sen- 
tenza pronunziala all’udienza e senza ajipello - 

1. A fare la resliliizionc delle carte c dei do- .• 
- cum,cnti avuti i:ii commi ica zinne ; 

2 . Alle spese del giudizio senza diritto di * 
• rimborso verso il proprio cliente; 

5. E a lire dieci almeno a titolo di danni cd 
interessi per ciascun giorno di ritardo (, arlico- 
lo V. - 

Ij. Se ir patrocinatore non .si* presta alla ese-- 
dizione di j^iesla sentenza ,a tl^e.può esso ve- 
niic ultcrioribente coiidannatg ? ' 

R. .Se entro otto giorni dalla nòtiOcaziòi}C< 
della sentenza non restituisee le produzioni , il - 
tribunale può condannarlo . 

i. A maggiori danni cd interessi > 



T. II. .597. 
Ibidem. ' 
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*§’.’ '^^lla inl(;j(li/,ioiie per quel tempo che -^li* 

(^ art. '107 fa) ) ’. .-/ 

w Ji lueslieri di servirsi del 

nistero del proprio patrocinatore per ottenere 
' » queste condanne ,-‘COiuc è necessario per qualuu^ 
que altra nelle procedure ordinarie ' 

, 11.. No; qne.stè condanne possono essere prò- 
nmv/.ialc dietro domanda delle stesse j>arti , seu»^ 
za idre occorra miuisLero di patrocinatore , co^ 
una semplice memoria ^ presentala al piesidenteif 
o al giudice ndalore , 'o al regio procuratore 
( ari. 107 ju. lìn. (/j) ); e ciò aliinchè possa il 
cliente risp-inniarc al proprio patrocinatore la 
dispiaccn 7 .ii di provocare contro un suo collega 
il rigore delle 

’ • Si applichi anche atldasO'^^ÌHà ifetroif^ 

iscrllfo ciò che a.bi>iama detto jjarlaudo .della, 
deliberazione ,\in quanto che concerne la nòmi- 
na di uh nuovo giudice relatore (art. iio(c)), 
il modo con.cui dee farsi il rapporto ( art. ni 
(c?) ) , le conclusioni del pubblico ministero ( art. 
Ili (e) J , c la proibizione di formare opposi- 
zione alla sentenza pronunziata sii, i docura.epti 
; ' V ,js . NVN.' 

W ■ f- a. ar . -'j ' 
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1’ *•• (a) Ibidem. * .'f. 

(b) Ibidcin. 

(c) Ibidem . 

(d) T. li- 4S7. Tarjf. 70. e y 6 . 

(e) t. i;. 4S7. 3S8. JII. 155. VII. 2 $ 4 . 
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di ima sola .parte nella mancanza dell’ altra dfi 
fare sua prodi^zione^ ,art. ilo (a) ). 

' " ' ■ ■ TITOLO IV. . , 

*■ '-X . .. - -r. ’ 

Pegl’ incìdenii' ehe possono sopraggiungére du^ 
"1 Tante il cor so, and istanza • 


■?.. '''.jV §. i..,v . ;•••■ 

Degl* incidenti in genere . ^ 

'' ' \ 

^ D. Che’ cosia è un incidente ? 

' » ■ ' s ' fi- • 

11. Esso c una coutestaziane acccsso^ia. (he in- 
sorge in srgticla di un’ altra. .che nc è la prin- 
cipale , o un avvenimento che sopraggiuuge du- 
rante una contestazione e che interrómpe il 
corso della causa principale , e lo tiene sospeso 
per un cerio tempo . 

D. Quante sorte v’hanno d’incidenti ? 

R. Il numero è indeterminato ; e non poten- 
do per coh-seguenza il legislatore prevederli lut- 
ti , e stabilire (j^ellc regole parlmolari per cia- 
scheduno , non si è occupato sénonsè dei prin- 
(dpali , che sono quelli riie. noi adesso esauiine- 
•remo . . ^ ‘ * 

i . ' . ■ = ■ ■ •• 
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(») T. 1 . yii li. 488, IV. 8. Tarìf. S5. 
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\ tocUe tlomanda incidenti.' ' 

D. Che cosa è «na domanda incidente ? 

'K. Essa è una domanda introdotta dopo ik 
domanda principale , sia da -dii ha intentata que- 
sta , sla da chi vi si oppone ? 

D. A che fine, può essere introdotta una do- 
manda incidcnle dall’ attor principale ■? 

^ R. I. Per ag^itinfjcre alla-doraanda principale 
' ciò che ha tralasciirlo di comprendeiM nel for- 
marla ; ‘ 

1 . Per ispiegarc la domanda medesima , quan- 
do vi sieno delle ambiguità , o P altra parte pre- 
tenda di trovarne ; ^ 

S. Per restringerla quando siasi ecceduto nel- 
le pretensioni , o quando per ragioni particola- 
fi non se ne voglia esercitare che una parte-, 

4 . Per domandare un diritto verificatosi sol- 
tanto dopo che fu proposta la domanda princi- 
pale , e che ha una essenziale relazione con que- 
sta stessa domanda. Per esempio , aliorchò si 
iratii di pigioni, e durante il caso dell’ istanza 
ae scadano delle altre ; quello a cui sono dovu- 
te, può chiedere anche queste con una domanda 
incidente , onde sia pronunziato anche sopra di 
«sae con ima sola sentenza ;. 

5. Per'escludére una prova , ò per distrugge- 
re una ragione portata in campo dal rcQ con- 
venuto » per esempio; per domandare la nullità 
di una ricevuta o quita'nza dà questo prodotta. 




. ' a£ht 

B. Con. qual fine può il reo conrenuto .pfo- 
porrc una domanda ineidenle . 

11 . 1. Per far cadere a vuoto o disJrugperc la 
domanda principale , come ailoraquaudo ess,endo 
citata ]u l pagamento di un debito , oppr ne la 
compensa zinne ; 

a. Per domandare atto della riengnizinne di 
un diritto fatta dall’ attere , ionie se , ]icr esem- 
pio , avesse questi confessato un diritto ad es- 
so Ini favorevole •; 

S. Per domandare atto dilla ricognizione di 
un fatto per parte dell’ attore , come se questi, 
per esempio , avesse rieonoscinto un pagamento, 
od un altro fatto qnaliinque. 

D. Si può egli lare una domanda incidenta- 
le in qualunque causa , ’sia essa sommaria , » 
non sommaria ? 

R. Sj ( art. 557. (a) e ) • 

D. Come si propougouo le domande inciden- 
tali nelle cause non soinmarie ? 

lì. Con mi .semplice alto contenente le ragio- 
ni della propria domanda , e le relative conclu- 
sioni con offerta di comiinicaine i docuinenU 
giustificativi contro ricevuta , o deposftSuidoE 
ili cancelleria ( art. 5Ò7. (b) ) . 

JSelle cause soinmarie non si danno clic le sem- 
plici conclusioni motivale , ( art. 406. (c) ) 


(a) T. tu. IO. 1,1. 24. 252, lbid.22, 2c0.IV. ^8'. Tarif.7i> 

(b) Ibittem • 

(c) Ibideml 
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.Se si abbiano à fài^pni domande "inciden-v 
tali , si pu^egli prqportc Successi va mente , cioè 
wtt prc^rilà'ndo la secoìida senonsè dopo che fu 
la prima? ' ’ ^ ^ 

H.' No; tutte le domande incidentali devono. , 
esse^ fatte simultanéamenle ( art. 558. (a) ) 
rftffìÉtènù i giudizi sarebbero interminabili , e 
<|iijtsi mai decise le liti. ' ' 

Esempio. Io vi rliiairio' in giudizio ad ogget- 
to che voi mi paghiate l'importare di un pa- 
gnèrò/. V'oi potete domandare la nullità della*^ 
vostra obbligazione, perchè contratta in un 
teitìpo in cui voi eravate minorenne ; ed ancor4. 
che fosse valida , voi potreste oppormi una com'-^ 
pensazione dipeudenle da somministrazioni 
io stesso vi ho fatte. Queste sarebbero dned^ 
mande incidenti : voi* dunque dovreste proporle 
la seconda unitamente alla piuma ; salvo a voi 
di' Proporre la compensazione in modo' sussidia^* 
rio soltanto’,' cioè per il caso in cui la prima 
^^otnatida di nullità, venisse ad essere rigettata/ 
dopo di aver propósta una prima do/ 
tóa’ns^^jt^'cidentale' se ne proponesse una- sècfljM 



le che si 'proponessero successivamente , non eor 
trerébbero nella' tassa , e. non potrebbero rip^- 
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tersi ( art. 358. («) ) ri^mmeno 'ottenendo mia 
sentenzi favorevole sulfe domande inedesiine . 

D. Se’ all*^ epoda, della prima domanda , il mo- 
tivo della seconda .non esisteva , non potrebbe 
questa essere proposta dipoi ? 

R. Sì ; ed in tal caso le spese potrebbero ri- 
petersi, guadagnando la causa sull' incidente 
( ari. 55y.- (ùj ’)' , 

^ Esempio . Voi mi domandale in giudizio tnil- 
lediiccenlo lifè ; io prdilong^o una prima dpiiiau- 
da incidentale , ed insto jiercbc sia giudicata tà 
compenSitzione in quanto a seicento lire , di cui 
voi mi andate debitore per faiìte scumiinislrà'- 
zioui ibe vi ho falle; in sigullo io divento 
erede di mio padre , iti -quale voi dovete trcceur 
to lire ; io potrei opporvi con, una seconda do- 
manda incidéntale cioè la coinpcrisaiione anche 
per queste trecento lire . 

D. Ryò egli il reo convetuilo nell’ incidente 
rispondere per iscritto ? 

R. E d' uopo distinguere ; 

bielle cause non sommarie il reo convenuto 
può presentare la sua risposta in iscritto con un 
semplice allo . 

Ma .nelle cause sommarie non lo può ; pcrcioc- 
’ che , se non si può rispondere \per i.scrilto alla 
domanda principale ( esigendo l'àrt; ^oo di’’ 
essa sia giudicata dietro un semplice \ttò * 

••V' : ■ ‘ 


senz 


•(b) Ibxfeni, 
, (a) Ibidem. 
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alila procedura nè formalilà )^;’deve a più for- 
fè rag ione osservarsi la sfi'ssa regola per le do- 
maiuic inriclentiili ; molto più che il Codice au- 
torizza la risposta nelle cause non sommarie , e '• 

1*011 ne p.Tinette alcuna nelle cause sommarie . ; 

D, Se viene introdolta una domanda inciden- 
tale in una causa per la quale sia stata ordina- 
ta 1 ’ istruzione per iscritto , deve egli esserne ^ 
fatto rapporto dal giudice relatore preventiva- 
mente , ovvero unitamente a quello della causa 
princi]>ale ? 

R. L'incidente in tal caso è portato all' udien- 
za per esservi giudicato come di ragione ( art. 

5-58 (u) ^ 

Esempio . Io rendo .a voi una casa ; voi mi 
diate per il rilascio della medesima ; io ricuso 
di consegnarvi la peri liè pretendo che nel nostro 
conlialto sia intervenuta lesione oltre i sette 
duodecimi ; viene ordinala la istnftione per iscrit- 
to: durante questa istruzione io ddmaniJo la re- 
scissione per dolo ; questo incidente è portato 
all' udienza . 

L). La domanda incidentale , sia essa prodot^ 
ta in una causa messa in deliberazione , sia in 
una causa per la quale e stala crdinata la istru- 
zione per iscritto , deve ella essere giudicala ^ 
con una stessa sentenza unitaincutc alla domali- 
da principale ? 

R. tssa deve venir giudicata con sentenza prc-\^(» , 

‘ . / - - ~ ' ■ 

■ ' ' ■ *' ’i mi ii ' i ' ' l ’i , I! ‘ I V 

(a) Ibidem. , . ' ' . ’ ; 
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veutiva ^e vi lia luogo ( avt. 338. {a) ), cioè 
se sia necessario clociclerla oud^ pronunziare sul-, 
la causa principale . 

I Esempio . Voi ini domandale in giudizio il 
pagamento di un biglietto *o pagherò : questa 
domanda è la principale . Io domando die ven- 
ghi dichiarala la nullità del biglietto , perchè 
segnato in minor’ età ; questa è incidentale, e 
deve essere giudicata per la prima , per la ra- 
gione die se il pagherò è nullo , la domanda 
principale dev.e essere rigettata viceversa . 

D. In questo caso sono necessarie due sentenze, 
runa sopra la domanda incidentale , 1’ altra sul- 
la domanda principale ? 

R. Deesi fare una distinzione ; 

Se le due domande sono egualmente in isfà- 
to di essere giudicate ^ si proutiuzicrà sopra amen- 
due con una sola sentenza , la quale in tal ca- 
so conterrà due dispositive-, la prima sulla do- 
manda incidentale , la seconda sulla domanda 
principale . 

Esempio. Nel caso sopra cnunziato , se la 
mia minorità all’ epoca in cui ho contratta l’ oh- 
l'iigazione firmando quel biglietto è provata cou 
una prima dispositiva, viene dichiarato nullo il 
biglietto stesso ; con una seconda viene rigetta- 
ta la vostra domanda , 

Ma se di queste due domande l’ una trovasi 
in istalo di de.cisionc , e 1’ altra no , si pronun- 

» 


(a) Ibidem. 
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7,ia prima una sentenza sopra quella clic è ih,' 
isiato 8' essere giudicata, ed una secoifea sen-'^, 
lenza sopra dell'altra allóra quando ne sarà? 
compiuta la istruzione , qualunque ella sia 
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, §. III. 


Dell' intervento in causa . r' 



D. Che cosa' è l'intervento in causa? 

R. Si è l'atto col quale una persona si pre- 
senta in una lite pendente tra delle altre parli,, 
e nella quale pretende di,< aver interesse d’ esser ' 
parte essa pure . ‘ , 

Esempio. Voi molestate nel suo p'ossesso unor 
che ha acquistato da me ;* egli potrebbe chia- 
marmi in giudizio a sua- difesa come di lui ga- 
rante; io però prevengo la sua dimanda ed in-r 
terveugo nella contestazione all’ oggetto di man- 
tenere il mio acquirente nel suo possesso , facon- 
do rigettare 4a vostra domanda o le vostre pre- . 
tese . lo ho nn interesse per intervenire , avve- 
gnacchè se quello restasse evitto , io dovrei ad 
esso lui resliliiirc il plrezzo dell’acquisto, e in- ’• 
dennizzarlo .di tutte Te' spese . » , 

D. In qnal modo si propone l’ intervento in 
causa? ' ’■ . 

R. Nelle cause non sommarie l' intervento è 
proposto con un ricorso.**, che deve contenere i 
motivi « le correlative domande , di cui si dà 
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copia alle parti , mi|tanu 3 nte a ,gi,iclla de- docu- 
menti giijfstificativi ( art. 35(> (o) ) .. 

Néllfe _causc poi sommarié là domanda d’ inter- 
vento si fa per via di ricorso bensì, ma non 
deve «jnesto contenere senonse le semplici coa- 
^ clnsioni motivate (.ari. 4o6. ( 0 ) )., 

D. Hos.sono le parli opporsi all* intervento di 
un terzo*? 

R. Sì , Alloraquando questo non ha alcun in- 
teresse . 

- Esempio,. Nel caso già riportato , siipponia- 
iqo thè IO, c voi abbiamo venduto a rischio e 
pericfllo dcirarquirenfe ; sTccqme sarebbe penne 
indiftereiite eh* egli perdesse o guadagnasse la cau- 
sa;, co.^ VOI potreste opporvi al mio intervento. 

1). h.sscndo ammissibile 1* inlérvento in causa 
può desiò ritardare il giudizio della causa uri n- 
• cipale? ' ^ 

. j <Joand* ejssa sia in istato di essere giu- 

dicata (" art. (c) ) , altrimenti quella del- 
le parti la quale avesse timore di succumbere 
uidurrebbc un^ terzo ad intèrvenire per sospcn- 
dcie la definizione della lite , e la ppoamjziaziòr 
ne della’ sentenza . 

p. Si può égli intervenire in uria causa di 
cui e stata ordinata 1*. istruzione per iscritto ? 

R., Si può iHlervenir? anche nell* istruzione 


■ R- 41* Iti. 29. Tariti 75. 

(11) T. 111 . Z2. zoo. 

(C) T. ni. 24. _ ; . , 
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per iscritto : per lo che nella fatti-specie so- 
praenunziata io potrei intervenire nella lite in-- 
sorta tra voi c racfj’.iirente da me , se io sia il 
garante di questo , quaniiinque non domandassi' 
d’intervenire sciionsè dopo che fu ordinala l is- 
triuiqne in iscritto per la ^a<;iune «he lo pos- , 
so aver ignorala fino a questo momento la hlc, 
e perchè non mi si può' per alcun modo impu- 
tare a colpa o a'.iiegligsMiza un tale uno ritardo,. 

D. Ma se r intervento ccfonstalo da una delK 
le parli dovrà egli fare il rapporto della me- 
desima dal giudice relatore uniUiu-nle alla cau- - 

su principale? ' 

^ H. No V l* incidente è portalo all udienza (art.. 
oLi. (ti) ) ■ Tale sarehìie il caso , ueila latti-' 
specie più volle riportata , in cpl voi ju;e^ude- 
te che. 1’ acquirente abbia compt’iato a ilio ri- 
schio e pericolo , e che non abbia io alcun m-> ^ 
teressc perchè egli guadagni la causa * ^ 

§. IV. ■ 

Della reassunzione (l'istanza ^ e della costitu- 
zione di nuovi pairocuuitovi . 

D. Quando dicesi che una causa di semplice 
daliberazivnc (i) ì; in islato^di essere giudica- 
ta ) ossia iti ibtato di decisione ? 

K. 


(») Ibidem. 

fi) fW/ sopra Tit. Ili > Cap. IV , S- I* 
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ft*. Qtfàndo le'arfinjjfjfe srino comiirciàfc ; e hi 
repulano 'cotninciate'fcTirìhghe dopo die le par- 
li hanno esposte alF udienza le rispettive loro 
condiisioni ( art. 545 (rt) ) * 

D- E se la causa è istruita per iscrittò , quan- 
do si diri in istalo di decisione ? ‘ ’ ’ 

^ R. Quando l* i.slriizione è compiuta , ossia 
quando sono spirati i termini per le produzio- 
ni , e per le risposte ( art. 345 (ù) in fin. ) V 
• D. Se , trovandosi la causa nello stato di de-t 
cisione , venissero a morire le parti, o i loro jia- 
trocinatori ,'o sé questi si dimettessero dalle lo- 
ro funzioni , ovvero venissero interdetti o desti- 
tuiti , sarebbe per questo differita la decisione 
della causa fino a tanto che i successori dèllè 
parti avessero ritfssuuta I’ istanza , ovwfo' fin- 
che venis.«ero costituiti de' nuovi patrocinatori ? 
■»ll. No ( art.'" o\i (c) , poiché dal momento 
che la causa è in istato di decisione , se dessa è 
causa' di udienza o di .semplice deliberazione , gli 
avvocati che hanno cominciale le arringhe ‘han- 
no avute tnitfe' qilelle istruzioni che sono nccfcs- 
saric per rehdère'' informati ’i giudici 0 *^ 61*010 
la presenza dèlie parti , il ministero de' loro' pa^^ 
Irocinafori , non è per li giudici nè necessarib nH 
utile onde ottenere le istruzioni medésime . ' 

. 7* ■ V: . ) ‘ e . . f*# . 
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(a) Té IH. e;, 8S. 99. 17J. 
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(c) T. III. 27. 28, IV. 257, 
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Se poi 1« causa i iabiitli^ per isciitto » -e 1' 
istruzione sia compiute ^ adendo nelle luaDÌ il 
giudice relatore., tutto ciò che gli è iieressario 
per illuminare il tribunale , la presenza delle par-? 
ti e il ministero decloro patrocinatori sono egual- 
mente inutili. E se l’istruzione non c compiu- 
ta , ma ne siano spirati i termini , avendo la 
parte che trovasi in r' fardo col suo silenzio ac- 
conseulitp che si ginditlii sopra ciò che è sfatn 
prodo, Ito., la istruzio,ne è considerata come com- 
piuta . 

I). Quando dice.si che la causa non c peran-r 
co, in issato di decisione ? 

R. Se desso è di (juclle che si giudicano all* 
udienza , o si melloiio in deliberazione , non è 
istato, di decisione finc'iè non sono cominciate le 
arringh.e , e se ne viene ordinata la istruzione 
per iscritto , non è in istato di decisione finché 
V i.strnzione n.on è compiuta , o finche i termU 
ni a produrre e rispondere non muo spmati ( 

345 (<*))• . ... 

D, Se , non essendo ancora ^ c«usa in, istata 
4i det^sione , muore una delle parti , si diffe- 
risce per (questo la continuazione degli alti e 
pronunziazione della sentenza ? 

R, Fa d* uopo distinguere : 

Se la morte fu notificata al pati^ciuatore del- 
parte sopravvivente, non può questa proccz 
der più oltre nella procedura » q, tuMì gli atti 
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che venissero fatti dopo la sopraddetta notìfica- 
aione sarebbe.ro nulli ( art. 544 (^) ) » P'-'l’ I* 
ragione che la morte del mandanle , che è la 
parte, fa cessare le facoltà del mandatario , f ho 
è il patrocinatore (i); e perchè non avendo ii 
successore della parte defunta alcun rappresen- 
tante die la difenda sarebbe ingiusto 1' agire 
contro di lui c giiulicarlo finché non è costitui- 
to in mora nello eleggersi mi difensore . 

Ma se la morte i^oii fu notificata , la parte 
siiperstìH* , la quale non è obbligata ad aver co-* 
gnizione della morte del suo avversario , può 
continuare gli atti della procedura « c questi so- 
no fatti validamente . 

D. Se , non essendo, la causa in istato di es- 
sere giadicata , il patrocinatore di una delle parti 
morisse od ottenesse la sua dimissione , ovvero 
venisse interdetto o destituito , sarebbe per qiie-« 
sto sospesa la procedura e il giudizio ? 

R. Sì , perchè non avendo più il cliente di 
questo patrocinatore un rappresentante o Un di- 
fen.sore , sarebbe ingiusto che si procedesse con- 
tro di lui , e non fa nemmeno d^ iinpa di noti- 
ficare la morte, la dimissione, la intcìulizione 
o la destituzione ( art. 544 (f>) ), perchè il pa- 
trocinatore dell'altra parte non può igrtorare un 
tale avvenimento accaduto al suo collega . Per 

(a) T. 111. 19. 26. 17. 18. e ^7. V. 42. Tarif. 70, 

(1) Codice civile , art. 200]. 

(b) Ibidem. r- 
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conseguenza tulli gli dii fatti ^ e le sentente 
o|teBule di poi sono nulle se non è Malo (Tosti- 
t|tito un nuovo patrocinatore ( art, cit. (a) ). 

.5. D. Clic deve egli farsi onde sieno continuali 
g^i atti di procedura in u«' istanza , dopo 
sono stali interrotti .per la morte della- parte 
11. Dee citarsi il di lei «uccessore , at^ioccH^ 
riassuma l’ istanza , all’ oggetto -diiiÌMrÌa<^U^vttM. 
re in suo confronto ? «• - ' ■ »/ '* '-t' 

• 'D,i(E che cos.a si dovrà della 

istanza venne <iatcrrottó e stj^kao • per 1» mortef.,„ . 
dimissione , interdizicrne 0 ^ destituziufie del patrèi, 
cinatofe di urta delle porti ?> *>; (»• 

R. Si dovrà la parte, stessa accibccliii^ ^ 

costituisca un nuovo pdrqciuatore ."'S' 
yDt- Qtiàfi termini .debbono assegnarsi ,c quali,; 
formalità debbono osservarsi n<^ iifare per la.f 
riassunzione d'istarua , b peir la costhuzipne 
un nuovo patrocinatore? ‘ 

'■R. Per ciò che riguarda i teifeiiùl S osserva- 
no le-regole già stabilite per le pitazioni in»g#l>,^‘ 
nere ( art. 3Ì\G Le citazioni in questo^» 

caso pòi’ devono indicare**!' nomi di quelli ‘ 

erano st.ati' patrocinatori in caiisa ( ari. • 

c ciò’(;^;^r»cbè , Sb’ si&tralta di una domanda pec^ 
la riaSsiirizione 'd' istanza' , il successore sappi«P 
a che si- deve dirigerò per -avere i docuraenti^t^- 


(a) Ibìilcm. , V '. *> • • . 

iì)Vt4/i ciò che abbiamo dptto nella P|ima Parte, Ca- 
po IV. 



■prtcessuRli ; c se sj trotta 'ni una dniuand.'i per 
il costi tuzione di un nuovo patiocirialore , sap- 
pia la p»rte che il di lei patrocinatore h mor- 
to, si è dimesso, è slato interdetto , o destitui- 
to , e possa informarsi dove esistono i suoi do- 
cnpienti . ■ ; 

Se vi c giudice rélatcw della causa , si deve 
nella cètazioue indicare il nome anche di que- 
sto ( art. cit. ) . 

D. Se il citato per la riassunzione d’ istanza 
vuole in fatto riassumerla , come deve egli farlo? 

R. Kgli costitiiiscc-un patrocinatore , il qua- 
le notifica al patrocinatore contrario , con 'atto- 
jdi patrocinatore , che il reo convenuto intende 
di riassumere IMstanza ( art. 5^7 (a) ) • • 

D. Se la parte citata per la riassnnziono 
istanza contraddice , come vicn giudicato in- 
cidente ? ^ , 

R. L'incidente in tal caso si giudica somma- 
riamente ( art. ol\?> (b) ) , cioè .senza che jios- 
sa essere ordinata l'istruzione per iscritto .'Ta- 
le sarebbe il caso in cui la parte citata soste- 
nesse di non essere erede , ovvero eh' essa ha 
rinunziato; e l'altra parte sostenesse che queh- 
la è veramente erede , ovveVo che la di lei ‘rr- 
zia alla eredità è nulla . - * • '* ^ 


. fife la parte citata per la costituzione di 



(a) T. III. 3^. Tar'f. 7i.< 

(b) Ibidem p. 47. 


r 


un nnovo patrocinatore vuole in fatti costifiAr^v 
ne uno , come deve ella farlo ? * 

R. Con un atto di patrocinatore , rke il pà* 
trocinatnre costituito fa notificare al patrocina* 
torc contrario , e col quale il patrocinatore isles* 
so dichiara ch’egli agirà in causa in luogo del 
precedente . * ' 

D. Se scade il termine della citazione 'ed il 
citato non comparisca , che cosa pnò fare l’at* 
tore ? ‘ 

R. Esso domanda ed ottiene una sentenza 
contumaciale ^ colla qual» viene ordinato che la 
causa s’ intenda riassunta , e che si debba con- 
tinuare sulle ultime tracce , ossia dietro agli ul- 
timi atti di procedura fatti nella causa interrot- 
ta e sospesa ( art. 34.9 («) ) . 

, Nè «ono a tal uopo concessi altri terminiche 
quelli die reatavano a decorrere ( art. cit. ) . 

D. Da chi deve essere notificata questa sen- 
tenza contumaciale ? 

R. Da un usciere a ciò destinai/) dal tribù* 
•laale ( art. 55 o ih) ) per impedire qualunque 
sorpresa . Difatti se non ne venisse notificala la 
copia alla parte , essa potrebbe , ignorando la 
sentenza , lasciar giudicare la causa senza difen- 
dersi , ed esser per tal modo deciso un punto 
di una grande importanza per lei ; nieotre etj 
seadone avvertita , essa potrà fare le sue difese..» ^ 


(a) T. Ut. 4?. IV. 18. 

(t) T. HI. p. 44. Tarif. zp» 


». . .Bigi»ize«Wjy.Ce>ogk 


Se la causa Ì in rapporto , la noti0cazione * 
BeVe enunciare il nome del giudice relatore (art. 
35o (a) ) . 

O. Può egli il contumace formare opposizio- 
ne a questa sentenza ? 

R. Si : e tale sarebbe appunto il caso in cui 
egli pretendesse di non essere erede , o di aver 
rinunziato alla eredità» 

D. Ove deve essere portata questa opposi- 
zioue ? 

R. AlPjadienza , anche nelle cause che si tro** 
vano in rapporto ( ut. 35i (bj ) . 




/ 
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(a) Ibidem. 

(b; Ibidem f. 4#^. 
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Jj •< .INW., §7.’Y»)»' . ; -^'4* 

- -1^' M<im,^dijitffifffQvazione . t. . ... 

. ^ ‘ ' , . '-C-. ; .... 

, I).,,.pii(i.co.sa p.iasjdlsajqirovazwne?'* r* 

^ 4i‘^^ÌHr.j4.ionp, ciitì .fa .iiaa^ pajr- 

te di non aver dato fucijitii :ad;,,ut* = |>,iilil4ic() uf- 
{aje, ciò^vk-esiio ,lia lalto pc*^ lei ; 'di' 
essa ‘perciò lo disapprova, e domanda la,nuUt« 

f44^<» ^ ,. • 

Ò. Como si fa.i^ìj^Sta dicliiarazio;|;^.,? 1 

11. CoH^ un atlo soUoscriUo dalla parte, 0 d« 
nn suo piociiratore speciale ninnilo di mandato 
in forma autentica , nel ijiiale si contengono le 
ragioni della disajiprovazione , le conclusioni , e 
la cosliliizionc di un iiatrocinalore ( «-licolo 
355 (a) ) . 

Qiieit’ atto deve farsi alla cancelleria del tri- 
bunale che deve conoscere della disapprovazio- 
ne , ( art. cit. (/;) ) e che indicheremo fra poco. 

J). Basta egli ipiesl’ allo per di.slrnggere , o 
togliere (jiialnnrjuc effello a ciò che fu latto dall' 
iifticiale disajiprovato ? 

11. JVo ; e d’ uopo che la disapprovazione sia 
dichiarata valida ; avvognacchè dovendosi pre- 
star fede a ciò che fa uii puLblTco iifliciale n* 
tale sua qnalit.à , tutto quello che egli ha fatto 


(a) T. III. sj. sj. s8. 
(t>) Ibidem. 


It», \ 


i- . .- 


t 



è ccmsid«<tfto vaUdo *Ìhio a latito 


'■■'èhe*’ non 


veni* 


gaad»«hi«rato nullo .' * i 

- jD.>'ìn ^ual modo è domandala la validità del'* 
1 » disa^u'ova lione ?• i - - ' ' ♦ 

, R."ll mode è vario , a seconda che la d?Sap-' 
provaaàéue 'è lati» in via prÌDci|)alc , od incìden- 
tal« ‘ ■* t 


• D. Qual*^'c "la^disapprovazioiié principale ? 

R: La idisapprox'azvooe 'principale* è fjnolTkche 
sr dirige' conlfo' un a+lo j 'sopra il 'quale nbn vi 
ba aieboà >eontcstazione , ovveto vi 'è'*stata con^ 
teaCnaione n»a è’ già terminata. ' ’ t 

‘t*D. Domini un ' esempio di disàpprovàzione 
principale in occasione di un atto sepia 'cui nòli 
V* ha per anco contestazione ? ' ‘ * 

i,R. iJn usciere , senza che io abbia autoriz- 
zato fa un seqnestK)* Contro di 'vói che non 
mi*siotó debitore di cosa alcuna p voi' potreste 
citarmi 'per la -rimozione del f.equcsfrò ,"^e per i 
dmni’"‘cd interessi : voi' però non io falejiò'non 
^no obbligato ad 'attendere 'che vor'mfenliatc 
quest* azione cóntro di me io possó (fis.ij>proi 
rare r'usciere ', ‘ed* ho tutto -R iiiì eresie 'di lafiò 
aAcoggctlo* di liberarmi dal jlicricolo di Mn vo»- 
«tro procedimento contro di mc,e-''di far^'cade- 
re sopra di .esso lui la riparazione del torto ca- 
gionato a.’voi di questo sequestro , e che voi 
potreste domandare in confronto mio . 

D. Datemi un esempio di disapprovazione 
principale in occasione di un alto sopra cui vi 
è stata contestazione , ma c già terminata ? 

R. Voi mi citate pel pagamento di mille li- 
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se « «iipendentéfnente da itÌi aA^ÌIi4e> i 
dediHiienlo che lo giustifìchi .Uh patroemativt 
ai coatitnisce per me , e ''riconosce il debito ée- 
yWante .da questo imprestilo senza che io glid^ 
ne abbia data la .facoltà . Io sono oondannato , 
in conseguenza di ciò , al pagamento .> lia sen- 
tenza dà line all’ istanza . Mi si notkka questa 
sentenza ; io vengo per tal modo a scoprire ciò 
che mi riesce del tutto nuovo , ohe il patroci^ 
liatoFc ha fatta la ricognizione dei debito ; io ió* 
disapprovo ; la disapprovazione ò pcincipale ^ 
poiché non v'ha più l'istanza, OKÌa la .oooke- 
stazione , essendo stata questa terminaàa coHa 
sentenza . >■ ■* • - 

D. Che cosa é la disapprovazione incideotale? 

R. La disapprovazione incidentale quella 
che à diretta contro nu fatto nel corso ai uai* 
istanza ancora pendente. Esempio- voi tei de» 
mandate mille lire , senza avere idcun documen* 
fb sopra cui fondare la vostra domanda : utopa» 
trocinatote si costituisce per me , e ‘ riconosce H 
debito senza mia autorizzazione : io disapprovo 
questa i-icogniziene ; questa mia disapprovazio- 
ne é incidentale nella istanza che pende en o M f » 
tra voi e me. « w 

... % 
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5. VI. 

• * 

J^ella disapprovazione incidentale'. 

D. Se la disapprovazione è fatta nel corsò di 
una lite ancora pendente , come deve proceder- 
si per farne dichiarare la validità nel caso che 
il patrocinatore eserciti ancora le sue funzioni ? 

h. Si noti&ca la disapprovazione senz'altro 
domanda con atto da patrocinatore , tautb al pa- 
trocinatore contro di cni è diretta , quanto agli 
altri patrocinatori in causa . 

Questa notiCcazionc equivale ad una citazione 
ad opporsi alla disapprovazione (art. 554- (a))- 

D.. Per qual ragione devesi t|BOirtcare la di- 
sapprovazione anche alle altre parti ? 

R. Pei-chè avendo esse acquista to un diritto 
mediante P atto per cui si disapprova , non si 
può loro togliere senza eh' esse iie abbiano co- 
gnizione y e per conseguenza senza che sicno 
state chiamate . 

Esempio . Voi tni domandate il pagamento 
di un .prestito senza alcun documento che lo 
comprovi : il mio patrocinatore lo riconosce sen- 
za mia autorizzazione ; io lo disapprovo : que- 
sta ricognizione essendo a vostro riguardo un 
appoggio bastante per ottenere ciò che doman- 
date , io non posso far giudicare sulla disappro- 

(«} T. 111. 59 . Si, (i. Tarif. V» jf. jf. 
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razione , che ha per oggetto renderla nulla 
senza che voi siale stato chiamato . ^ 

D. Se il patrocinatore non esercita più le sue 
funzioDi , 0 se egli è morto, gome si pro- 

cedere por farne dichiarare la" validità? 

^ K, JNcl primo caso si deve notificare Iw^diitap- 
proj^azione con atto ,d' usciere al di hii domici- 
lio ( art. 5S5. 

Nel--socoiido si notifica ai saoi^efedi cota ci- 
tazione -«ranti al' tribunale ove pende la caèsa 
(^articolo cit.' ) .;• •, > ■ ■>, 4'’**'**^ 

' Keiruno c scir altro 'Caso devesi iéòltée'ifD- 
tificare alle parti in causa con atto da pat^bei- 
natore a patrocinatore ( ibid.' ) . 

D. A qnal tribunale è portata la dbfnanda 
per ia' validità della -disapprovazione inciden- 
tale ? . 

' H. AI tribunale davanti a cui e seguitai la 
procedura disapprovata ( art. 556. (ò) ) . *" 

D. Avrà ciò luogo egualmente anche se alF 
atto deila disapprovazione* la istanza, nel corso 
- della quale fu fatto l’atto disapprovato , sia pen- 
dente innanzi un altro tribunale.** 

I K. Sì ; la disapprovazione è sempre ■ portata 
davautHil tribunale ove ù segoita là procedura 
disapprovata ,*c si denunzia- afte altre parti dd- 
i» causa principale', le quali sono chiamate da- 

in ; j!.^4 T n.«Li ' T»Hi.z ~ r.A . r n^ ' ur.. w — 

(a) Tb*a?iTr p.'ffJ. - 

(b) T.J. ui s:. ^ ^ :• 
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fanti il ti ibnnale ove fu portata l' istanza di 
disapprovazione ( art! 556. (a) ) . 

hsempio .^Nel caso riportato di sopra , die- 
tro la Ticognizione del prestilo fatta dal mio 
patrocinatore, non avente da me una tale facf)l- 
tà , io Sono condannato dal tribunale di prima 
istanza è Io intetporrgo l’ appellazione innanzi al- 
la coi’te- giurisdizionale di appello ; essendo in- 
nanzi a questa corte , e prevedendo che se la 
ricognizione sussiste , la sentenza sarebbe senza 
duld)io confermata, io la disa^pprovo all’ ogget- 
to. di darla diebiarar .nulla e renderla di niun 
^ctt'elto •, la tuia disapprovazione sarà portala in- 
nanzi al tribunale di prima istanza . 

D; Ma durante la procedura sulla disappro- 
vazione innanzi al tribunale presso il qOalc fu 
fatto l'atto in occasione del quale si disappro- 
va , dovrà egli continuarsi a procedere anche 
nella causa principale pendente in grado d' ap- 
pello ? ^ * 

♦ H. ' N<v : fino alla sentenza della dtóapprovaiio- 
ne deve essere soprasseduto , sotto pena £ rtuN 
lità’, a quella sull' istanza principale (articolo 
iÒT.(b)). • • < 

- D. Se la parte disapprovante traesse in lungo 
il, giudiaio sulla disapprovazione affine di ritat-* 
dare y ®d impedire la decisiottè, dell’istanza* prìii- 


(a) Ibwlern, 

(b) T. III. (fj. 6s. 


So» 

cipal« , che cosa pòtrehhe ordinarsi contro di lai ? 

R. Si polreRbe ingiungete ad essa di far giu- 
dicare entro un determinato termine la disappro* 
vazionc , altrìmenti si procederà oltre neUà. caii> 
ca principale ( art. 357 . "(a) ) • t 

1). La domanda di disapprovit,ziofle è ella .sog- 
getta alla comunicazione ai ministero pubblico*/ 

R. Si, ('art. 35^. (6) ) affinchè sia conosciu- 
to se R ufficiale ha prevaricato facendo degli at- 
ti senza facoltà od autorizzazione , aftìiithè pos- 
sa venir eccitato contro di lui il rigor* (h;lle 
leggi , in quanto, concerne R interesse pr>hbtico , 
e unalmente. affinchè sieno infiitte quelle ps^ne, 
che in tali casi possono aver luogo a iiorn}ja- del- 
le circostanze . 1 

D.. Se la domanda di disapprov^azione- è ben 
fondata , quale sentenza viene pronnntiata ? 

R. Si dichiara valida la disapprovazione , e 
sì pronunziano come conseguenze della validità 
stessa le seguenti condanne : 

. I. Si aiinulla la procedura , o gli atti disap- 
provali ; « 

». Se questi sono stati segniti da una senten- 
za , questa sentenza ^ o le parti della sentenza 
relative ai capi che hanno dato luògo alla di- 
sapprovazione , sonò annullate ; 

S. 11 disapprovato vien condannato verso Rat- 


(a) Ibidem. 

(b) T. I. III. «5* 


é 


« 


tore e terso le altre parli alla refazione di tut- 
ti i danni ed interessi ; 

4> Esso è anche punito colla interdizione dal 
suo uffizio , o sottoposto a processo straordina- 
rie, secondo la gravità del.caso e la natura del- 
le circostanze ( art. S6o (a) ) . 

D. Se la disapjH-ovazione è mal fondata, co- 
me provvede la sentenza ? 

R. Viene rigettata la disapprovazione stessa , 
e si pronunziano come conseguenze di tale re- 
jezione le seguenti condanne ; 

I. L’attore può essere condannalo in concor- 
so del patrocinatore disapprovato e delle altre 
parti , a (jiieì danni ed a quelle riparazioni che 
saranno di ragione ; 

a. In margine dell’atto della disapprovazione 
si fa menziona della sentenza che la rigetta fart. 
, 56 .( 6 )). 



(a) T. h 76. III. 67. 

(b) T. IIL a. Tane 91. 
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Della, disapprovazione principale 


D. Entro a qual termine può farsi la disap- 
pi’ovazione principale , quando si fa in coiisc- 
gucnza di un atto ds;l quale^-non v' ha auodra 
conlesfazionc ? ^ * 

R. Essa può esser fatta fino a tanto che non 
v’ lia ancora una istanza o conleslaunne ; se que- 
sta sia insorta , non trattasi più di disapprova- 
zione principale , ma di disapprovazione' inci- 
dentale ; • ' ’ . ' 

> Cosi , per riempio , nel » caso sopra riporta- 
to (i) , fino a tanto che voi non mi citerete per 
la> rimozione del sequestrò’, non avendo questo 
fatta nascere ‘alcuna contestazione, io potrò in- 
tentare la disapprovazione principale» UortU'O E 
nsciere ; ma se voi introdurrete contro di mela 
domanda per la n’mozionò del sequestro stesso, 
la mia disapprovazione essendo incidentale a que- 
sta domanda , non potrebbe essere intentata in 
via principale. 

D. Entro qual termine può farsi questa di- 
, sapprovazione , quando si fa in occasione di un 
atto sopra il quale v’ è stata’ una contestazione 
già terminata da una sentenza definitiva ? 

R. Se la sentenza non ba acquistata E auto- 
\ rità 




(0 tVc pag- atfj' 
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riti (li cosa giudicata , deesi ricorrpre contro di 
essa in uno di quei* modi che sono autoriizati 
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essa in uno 


dalle leggi , onde farla riformare (i) • e duran- ' 
te il corso dell’ istanza in grado di appello , di 
cassazione, od altro , si può intentare la disap- 
provazione ( 3 ) . 

1 Ma se la sentenza è passala in giudicato , la. 
disapprovazione, non può più essei;e ammessa se 
non è proposta entro otto giorni da quello in 
cui la sentenza si reputa eseguita a termini deli’ 
art. iSq ( art. 56'‘i (a) • ' ■ 

D, Innanzi a qual triniiruile deve esser por- 
tata la disappro-vaziono principale ? ' » 

II. Se la disapprovazione cortrcM-ne un' atl« 
vn cui non siavi lite , k domanda è porlalada- 
vanti al tribunale' del lóro della persona c<;n1i"o 
cui è diretta la disapprpvazioao.f art. 55Ò ('ù)). 
Ma se vi ebbe coutestazione , e questa sia ter- 
minala con ima sentenza , ,deve portarsi al tri-, 
bnnale clu; ha pronnnzial^ questa sentenza. 

Si applichi a questa disappi^ovazione ciò che 
si e detto relativamente jjla disapjirovazioiie in- 
cidentale in quanto concerne la comiiuicazione, 
la pronunziazione della validità ,0 della rejezio- 
uc della disapprovazione . - , 

■s ■ ' ' ■ 

' • I ^ («N _ ■ ..I» < • 

’ (r) t'f/r ciò che si diti nella Parte IV. ^ ^ > 
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—<• (2) f'eiA pag. jd8. 
(a) T. in. 54. 


(*>) T. HI. 57. j 
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' Deli* allegazione a sospetto ^ ossia 
' • ■ ; della ricusa . 

D. Che cos' è l’ allegazione a" sospetto , òssia 
la ricusa ? ' • 

R. £ la domanda che fa una parte acciocché 
una persona esercente le funzioni di giudice,© 
di ministero pubblico , si astenga dal conosce- 
re della si}a causa , per la ragione che questo 
anagistrato si trova in alcuno dei casi nei qna'^ 
li la legge lo dichiara sospetto di parzialità , 
D. Si può egli Sempra allegare a sospetto os- 
tila ricusare il pubblico ministero ? 

’R. Si può allegare a sospetto tutte le volte 
ch’egli non sia parte principale in ^giudizio ; 
ina se egli è parte principale , non può contro 
di lui proporsi alcuna eccezione di sospetto ( art.. 
38i (a)). ‘ ' 

D. In quali' Casi il ;pubblico ministero è parte 
principale in giudizio'? 
r 11. Alloraq'uando egli agisce realmente come 
parte in qualità di attore o di reO convenuto , 
per esempio , quanct’ egli agisce per una perso- 
la presunta assente (i) . .. , ^ 






(*) T. 11. 210. 111. 7J. i6. 

(i)>CQdice civile / art. ìii4« 
' <* 
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D. E quando bob sari egli parte prlncIpalV-? 

R. Quando ^non fa thè dare le sue rcnclusio- 
bì , dopo che sono state sentite le parti , n^l 
qual caso si considera come parte aggiunta in 
causa . 

D. ter qual ragione non può il pnl)blico mi-;, 
nistero essere allegato a sospetto alloraqnando è 
parte principale , e può esserlo alloraqnando in- 
terviene in causa come parte aggiunta ? 

R. Alloraqnando egli arringa all' udienza co- 
me parte principale, non è considerato se non 
che come qualunque altro particolare che vi vct 
nisse come parte in causa ad jesporre le propri© 
ragioni ; di maniera che se egli è attore , il reo 
^Ònvcnuto parla dopo di lui ; se egli è/eo con- 
venuto R attore stesso può replicare; e il nii- 
tiistero puLhlico non ha l’ ultimo la parola se-> 
Bonsè nel caso in 'cui 1’ avrebbe 1' ultimo un par- 
ticolare die fosse parte in causa . Egli non può^ 
in conseguenza di questo ordine e di questa re- 
golarità fare im impressione più forte suli^ 
iuo*'dèi giucjici , ed avere influenza sulla maui^ 
ra colla quale deve essere giudicata la causa , 
senonsè quanta ne può avé^e un altro partico- 
lare . Ma allora quando il pubblico ministero in- 
ferviène semplicemente eonie parte aggiunta , 
egli parla dopo .i 'difensori delle parti principa- 
li , e nessuno di questi ha mai la parola dopo ^ 
<jli ■ tei . Perdei qtiTal cosa, avendo egli tfna 'qual- 
che parzialità , potrebbe presentare ai giudici U 
causa sotto u[n aspetto contrario a una delle par- 
ti , ed apere «osi ujaa influenza tanta volte 
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sfS^revole nell* decisione della causa iStessa - 
.Duella parte adunque die ha ragione di sospet- 
i5rc ,un tale inconveniente può allegarlo a sospet- 
‘^to; leuVprecchè militi contro di Ini alcuno de^ 
jiiotid di cui parleremo in seguito . 

D, Il giudice ed il ministero pubblico , allor- 
:Sè non è parte principale , possono essi vem^ 
Ve alle^^ali a sospetto per causa di parentela!' 

R , quando sono parenti di una delle par- 

VVVmo al grado di cugitlo figlio di migino g«f- 
mano inclùsivàmente (art. oj» n. / 5 

per la ragione di’ essi potrebbero avere della par- 
iialilà per questi laro parenti od affini , e dè* 
cidcre contro l’avversario di essi. . ^ 

D. E se fossero parenti od affini di èraefiTO« 
o di mite le parti , militando in tal caso le stes- 
se ragioni per lutle', ed equilibrando cosi 1’ aiji* 
mo dei magistrali , avrebbe luogo egualmente l 

allegazione a so.spetlo ? , X VV . ^ 

" R. Sì ; anche in tal caso , 'purché sieno p** 
renti od affini nei sopraddetti gradi, cibò fino 
V quello di cugino figli» di cugino germano 
dusivamente ( art. n. i. (é) ) perciocché 

la parentela e l’affinità , che dovrebbero mai 
sempre manteuerp la concordia e la pace tra i 
coneiunti , miìò le‘ tante volte occasione dr dis- 
Vnium V discordie nelle famiglie , ed accade 


(*) T. I p* 49‘ ^*-7* 1^' P" ^ 

B 88. 9». S»8. y?. 

,.(b) Ibidem. .. -■ 
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▼ente che i parenti o gli affini 
to in tali casi l’uno contro dell 

1). 5ÌÌ può egli ricujiare il giudice che non è 

f )aiente od affine di alcuna dille parli , se ludi 
ui moglie è parente od af fine della ]>artc , o se 
il giudice stesso è solamente parente od affine 
della moglie della parte Ilei gradi sojiraindicali/ 
11. Si ( urt. 5j8 n. •!. (a) ) , quantunque 
egli non sia nemmeno affine della parte . ^ oi 

ed^io, per esempio , ahliiamo l’un coulro l’al- 
tro una lite ; un giudice si è ammogliato colla 
sorella di mia moglie : la di costei sojadia è mia 
affine , ma non lo è però il giuilicc di lei ma- 
rito . Ciò non ostiuile siccome la moglie mia 
potifhLe avere un qiialclie ascendente sull’ ani- 
mo di sua sorella , e giuugere col di lei niez- 
’zo ad interessare il giudice in mio favore , po- 
/trebLe questi essere da voi allegalo a sospetto 
e ricusato. 

D. Se la moglie del giudice o della parte fos- 
se morta , e non si avesse pe rciò, a temere al- 
cun interessamento per parte sua , potrebbe es- 
sere ciò nonostante il giudice allegato a so- 
spetto ? 

II. Fa d’uopo distinguere due casi ; 

I. Sfc della rispettiva moglie esistono de’ figli , 
continuando a sossislere gli stessi rapporti , v’ 
ha ancora luogo alia ricusa ( articolo 07 Ò, n. 


prendono parti- 


iltro . 


ta) Ibidem, 
{b) Ibideo). 


■> y 

.2I Ma «e la moglie ^ morta sehza lasciai^ 
J)roic superstite, cessandu 'Colla di lei mori* 
(jualunque .rapporto ,■ n»u y’ ha più luogo ^alla 
1-icusa ( arf. cil. ilùtl. ) . . ' > ^ 

• Anche- nel caso però che sia morta senta pro- 
le, il suocero; d genero ed i cc'^nali .possono 
essere dati a- sospetto e ricusali ( loc. cit. .) »' 

' E- la disposizione relativa alla moglie defun- 
ta e app%aliiie anclui alla donna divoriiata , 
i[naodo esistano ligi! dei matrimouiu'’ di sciolto 
( loc. cit.- ) . 

D. Pot^jehhe egli ricusarsi un giudice se egli 
stesso oidi lui pareuli avessero una contro.ver- 
'8Ì« eguale a ella che si .agita tra l0> parti? 

R. S\ f .aVt, 37ÌJ. n. 3 , (a) J , avvegnacchè 
egli , avrebbe interesse di decidere la questio;kue 
favorevolmente a quella delle parti che sostcìres- 
$ero Qella causa la pretesa eguale alla sua . 

E ciò avrebbe luogo anche alloraquaudo la 
controversia non interessasse il. giudice, diretta-, 
mente , maib(Bnsi_4 di lui nioglie , ovvero gli 
ascendenti , discendenti 0 gli a-ffmi nella stessa 
linea di questa odi quello ( doc. cit. ) ,a mo- 
tivo dell’ affezioné di’ egli deve naturalmente 
portare a queste persone , ;e, .dell’ interesse eli* 
egli ha , perchè queste guadagnino la lite , po- 
tendo. egli ste^o o la ' di lui' moglie diventar 
loro erede . - *• 

D. Se un giudice, la di lui moglie ; o i‘lo- 

■ . r • 

*• ^ f , 


fa) Ikijicn* 


r 
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ro ascendenti , discendenti od affini nella stess* 
linea sono creditori odeliitori di una delle par- 
ti , vi è luogo per ijiiesfo a Oiicusare il detto 
giudice ? ' 

R. SV ( art. 378 n. l\. (a) ) . 

'Esempio . Un giudice ael tribunale civile di 
blilaiio La una lite a V erosa , e un giudice del 
tribunale di Verona ha una> lite a Milano con- 
tro di me. Io potrei ricusare il giudice di Mi- 
lano pévcliè questi potreblte trattare favorevol- 
mente il. mio avversario al tribunale" di Milano*, 
nella speranza di essere egualmente favorito nel 
tribunale di Verona . 

D. Se il giudice , la di lui moglie ,*i loro 
• ascendenti e discendenti o alìini nella stessa li- 
nea (ij sonò creditori o debitori di una delle 
parti , può egli 'darsi a sospettor'il giudice stesso? 

R. Si ( art. 578 *n. 4 (^/ ) v perchè essendo 
%g*i o i’ di lui congiunti creditori della parte'-, 
potnebiie indursi quello a decidere in di lei fa- 
vore ‘pe^ assicurare, viemmaggiorménte od acce* 
lerare il pagamento ddl debito , miglioraìdo co^ 
SI la condizione sua propria o de'sQcd ; iSd es- 
sendo egli o i di lui congiunti, debitori dellà 
■\ parte , potrebbe essere 'questa favorita dal giu- 

/■ 'v . • ' ■ * 

(a) Ibidem. ' ' 

^ (1) Piuttosto (ha se il giudice solamente , cose dice il ti* 

Ito del Codice inlioiio , tale fe anche le del Mite trap* 

c«e . . 

(k) Ibidem. . y'’ •' 


■V 
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dù'&.snlJn spfiraTiv:» di ottenere dalli» parte stes- 
salimi» jirortuga .ai paffamento.' 

. D. Un proresCD .iThninale tra il giudice , la 
di Ini moglie , i. lóro ascendenti o discendenti 
od atVini in linea»f‘retla , darebbe egli diritto al- 
ia parie, di atìegjirci a sospetto il*gMidice? ‘ 

, K. ;Si ; <^gni f]Hfi *volia il processo inédcsimt> 
abbia avuto biogus nel decorso di cinqHe anni 
pcetedenli alitallegaziorin di Sospetto ( «iticolo 
.5yd n. 5. (u) ) .Se vr’«^i>i» un intervallo niag-" 
giorc ,> prcsniu'fe -la logge clic Ja inimicizia sia 
estinta. i, < 

•J). Una causa civile fra le sopraddette per** 
$one v-nia die ò.già terminata' , autorizzerebbe 
ella egnaloicnle a propo»e 1,’ allegazione di so- 
spetto? , . , 

hR. e «1* uopo fare ima distinzione ; v ' 
r I. Se k causa è già terminala da pili- di sei 
fnesi antecedentemente alla ricusa die si vuoi 
proporre, e in {j^ueslo caso essa, noci ha più luo- 
^9 } la legge non amniotte questa causa frad 
motivi di sospetto , jjerdiè se mai vi ebbe Una' 
qualche animosità o -i ahcorc tra le parti , si su{>- 
poue già svanito.; . > •. 

a, a. Se fu 'terminata la, lite soltanto entro i sci 
mesi predetti , d’ c 1’ astio si presu- 
me 'esistere^ ancora-, .e si permette pocciò di ri- 
cusare ( art. 5^8 n. (i {bj ) . , 


(ij) Ibidcna. *' 
Ò>) Itndflin. 


D. Ed-'un» causa civile tuttavia pendente è* 
essa un motivo di sospetto sopra cui si possa 
fondare la' ricusa ? ' 

. R. È necessario anche in questo caso distia- 
gii ere ’ r “ 

I. Se la causa fu «intentata prima che fosse 
jntrodolta‘'la<lite nel' caso delia quale si allega 
a sospetto , essa c un motivo di sospetto e di 
ricusa ( art. cit. n. 6 J , sisì dessa intentata dal 
giudice o' ddlla parte ; . 

- a. Se poi fu intentata dopo la introduzione' 
della lite , dee farsi uu^ altra distinzione : se è 
stata -intentata dal giudice ,<là luogo e^almcn- 
te all’ allegazionei.di sospetto ^ loc.' cit. (<i) ); 
ma se’ lo fu dalla parte , essa non può sopra que- 
sto fatto appoggiare la sua ricusa ; aitrimeuti 
quella parto la quale temesse la religione di uua 
giudice integorrirno intenterehhc una causa’ con»? 
tro'di lui ^ dti^iite la propria di lei lita , ondo 
aver diritto di ricu^rlo . > 

. D. Quali sono gli altri motivi di sospetto per 
i quali Si può proporre la riòusa contro, di urt , 
giudice? r ' ' . ' . . 

, R. Ve ne hanno ancor Ifo. ' > 

,11 primo si .è alloraqiiando per causa di 
porti o vulontarj o necessarj del giudice con una 
delle parti , gli interessi di questa diventano iil: 
certo .modo suoi proprj . 

,, Esempio . Se egli è tutore , tutor surrogalo, 

^ lll^ Ì6L. 

(a) Ibiden. : 


f • 


, 

«fide .festini ivo , o dona^Atiò ,^d*^ 
filMSDe , e cQimépBsiàe -di una delle parti ; se egli 
i- Miministratofe di quaklie staLilinientò j so- 
cietà o direzione la ^quale sia parte in causa -, o 
, ie l'Anna delle parti è suo erede presuntivo (^arti 
^nr (<t) ) ; se ha sollecitato , rBCcdmaa* 
,4ltti»'cf fionmiinistrato le spese della causa 
étij^ cominciala la,procedura ha mangiato'o beva* 
tp '^n mia dèlie parli nella loro; casa d’ abita-* 
zinne , o se ha ricevuto da una di/esse qualche 


xemio o dono ( art. ciK n. 8» ) ,- '' 

«Il sewndo motivo ha luogo- all ora quando ' il 
gttuiicema già manifestata la sua opinione sui^'. 


ìk* controversia ebe pende a decidersi ; percioc*- 
che ha luogo .a temere- eh'’ egli 'non voglia 
cangiar, parere, come sarehlje : 

■ ( iisempj ) . AJIoraquando ha consultato ^ af4' 
zingato o serittó sulla 'questione che fórma il- 
aoggetto della causa se ne lutìi||^eccdentemente;. 
conos<iuio'iu qualità di giùdice o di'^ arhitro ^ 
se in èssa ha deposto come testimonio ( art.' 

378 iK 8 » (A) 

II' terzo motivi) finalmente ha lucgo' qwi^dof 
•vi abbia inimicizia capitale tra il giudice ed Una -/ 
d^e parti ; e quando dopo 1^ intr^iduzione della. * 
caliga , ,yO entro sei incsivanieriori alfa * ri<^f^ y 
•Màia questi insultata , ingiuriata o(miÉi^Mi^ 

■ f «c. ^ -y a; I.-;, ;*-/ - 


■ # 

(a) Ibidem, 

(b) Ibidem, 


f 
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alcuna , dulìe parti © Terbalmente e in iscritto' 
( art. Sjtt n. 8 . in fin. (aj ). 

D. Può egli essere allegato a sospetto il giu* 
dice per essere parente od afìiiie del tutore o cu- 
ratore di una delle parti , o di un qiialunquo 
altro preposto od amoiinistratore , ovvero anche 
membro deli’ amministrazione di uno stabilimen- 
to , società, direzione od altra corporazione che 
fosse* jiiirte nella causa ? 

11. No f art. 079 (ò) ) , percliè 1* esito della 
lite non può per alcun modo influire sugl’in- 
teressi o sulla fortuna del tutore , od ammini- 
stratore ; ma se però, per qualche (in ostanza 
particolare , lo stesso tutorp od aininini.stratore, 
qual ei si sia, avesse un interesse distinto e 
personale nella lite , in tal caso potrebbe il 
giudice essere allegato a sospetto ( articolo cit. 
(0 )• . 

Esempio .Se il tutore avesse venduto uno sta- 
bile al padre del minore , e questo minore ve- 
nisse poi molestato nel suo possc.sso o godimen- 
to dello stabile istesso ; essendo il tutore garan- 
te' verso il minore, avrebbe un interesse parti- 
colare ^ ©d il giudice che fosse di lui parente 
potrebbe essere ricusai© . 

D, Conoscendo un giudice di essere, nel caso 
di poter- essere allegalo a sospetto , deve egli 


(a) Ibidem. 

(b) T.,nK ’p. It. 

(c) Ibidem. 


y 
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aspettare die la ricusa 6\ l* allegarione- a sospet- 
to venga proposta dalla parte che ha diritto di 
farlo ? ' < ^ , t ' , 

11. No , egli deve dichiararlo alla camera 
eui è devoluta la causa (i) alla quale fu egli 
destinato , e in occasione della quale si fa luo^ 
go alla ricusa J la camera 'decide* se il giudice 
debba astenersi ( art. 53o (a) )". * ^ 

■ Egli flou deve astenersi di sua sola volontà-, 
perchè altrimenti potrebbe cousiderare^coine mo-^ 
tivo di 'ricusa ciò che ■veramente non lo è, e 
privare per tal modo le parti di un giudice che 
forse sart'hhe stalo il più istrutto neilà causa , 
e il più utile nella decisione della medesima . 

D. In quale stato di causa ^ ossia a qualepo- 
ca della procedura deve proporsi la ricusa ?. 

, K. I. Se la causa, è portata all' udienza , de- 
Vf esser proposta la ricusa prima che s' incomin- 
cino le arriiighe ( art. 38a (.ò) ) .’ Se si lascia 
cominciare la discussione senza proporla , si pre- 
sume che chi aveva la facoltà di farlo- vi abbia 
rinunziato; ' 

> • . 4 • , , . ■ J '■ i - r i- ‘ 


* i c ’ ' ■* 

(i) ^Piuttostochè al tribunal e ,, rulla c anitra iti Consiglia , 
come fu tradottogli' art. jBo del nostro Codice di procedura , 
Vtdi il Regolameuto approvato da S. E. il G. Giudice Ministro 
della giustizia « nel quale è adottata Ut divisione del ' tribunale 
civile I ossia della sezione civile della corte di giQscizia in due 
o tre camtra , Til. Ili, Sez. I. 

C») T. IH. p. S7. e 14S. . • ' ' 

(b) T. III. p. 89 99. III. T. IV. 189. Itii. V . 



* 
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a. Se la cawsa è messa in rapporto , essa de- 
ve proporsi prtma che sia terminata la istruzio- 
ne , o (he i termÌBi ne siano spirati '( articolo 

.Nell' uno ' c nell’ altro caso perh se il moti- 
vo di sospetto «opra cui si -appoggia la ricusa , 
è sofpravj\enuto posterioi mente , vi sarà sempre 
tempo à' proporla ( art. ci^►. (6) ) . 

D. A (jnal punto della procedura deve esser 
proposta la ricusa contro i giudici delegati a vi- 
,site locali , psami di testiinonj , ed altre opcra- 
zion i»? , 

-K. La ricusa deve per questi essere proposta 
entro tre giorni, i..qiiali Accorrono; 

1 . Dal giorno della sentenza dalla quale sono 
stati delegati , se fa (juesta proferita in cuntrad- 
►dittorio;;"'' -t , 

1 . Dal giorno della scadenza deli taraiine 
■gli otl;q giorni >hc‘ si concede per formar oppo- 
sizione , ,se si tratta di , sei^tenze contumaciali , 
.ed a 'cui non siasi fatta opposizione ; 

3. E trattandosi diseiitenze contumaciali , cui 
sia stata fatta opposizione, dal giorno della re^ 
iezione della uiedcsinna , aneorcliè proferita in 
contumacia ( ait. 385. '(c>) >.) . ■ i ^ 

D. In qual modo deve proporsi la’ ricusa ? 

R. Con un atto alla cancdlloria', il quale diete 


(a) I^identi. 

(b) Ibidem. * ■ 
{cy T. Il, p. 2J9, 


• 'r ■ - 


. 2 . 


Digitized by Google 




7JÌ • 


5i» ■ 

coutenere i motivi di sospetto ai quali la si ap- 
poggia , e le prove di essi . Quest’ alto deve 
essere sottoseritto dalla pafle , o da un suo pro- 
curatore speciale , il cui mandalo in forma au- 
tentica deve essere annesso all’ alto istesso ( art. 
584 ■) . . 

D. Basta egli quest’atto perchè il giudt^e si 
debba aslcnere ? 

R. No ; egli è necessarie che si decida se la 
ricusa è o no ammissibile , cioè se sia stata pro- 
posta in tempo ; e se , essendo proposta in tem- 
po , sia appoggiata ad alcuno dei mdtivi -di so- 
spetto esclusivamente ammessi dalla legge , e se 
sieno questi bastcvo^entc provati . 

D. Come deve procedersi per far dichiarare 
ammissibile la proposta ricusa ? 

R. I. Il cancelliere , entro Ventiquattr’ ore da 
che ha ricevuto l’ atto di ricusa ne comunica 
una spedizione al presidente del tribunale ; 

2 . Questo magistrato ne fa rapporto allo stes- 
so tribunale ; 

3. 11 ministero pubblico dà le sue conclusio- 
«i ( art. 585 {ò) ) . 

D,- Che cosa viene stabilito od ordinato die- 
tro questo rapporto e queste conclusioni ? 

R< Se bi ricusa non è fondata sopra alcuno 
d§i motivi di sosjtdtto sopra indicati èd ammes- 
si dalla legge , o se non è stata proposta en- 


te) T. TU. f. iìjt $ 0 . 
(k)T. III. p. $ 0 . e 


liil 
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tro i termini prescritti , Tiene rigettata ( art. 

385 (a) ). 

Se è proposta in tempo , se ne ammette la 
istruzione, c si ordina, 

• i. Glie ne sia comunicata la relativa istanza 
al 'giudice allegato a sospetto , all’ felT**lto elio 
si spieghi in modo precisfi sopra i fatti esposti 
nel termino che saia fìssalo dalla sentenza ( art. 
cit. •) . 

' a. Che se nè . dia la comunicazione al puhhli- 
co ministero ( ihid. J . 

5. Che pe sia fatta la relazione da un giu* 
dice , che a tale oggetto si nomina colla senten- 
za nel giorno che sarà pure indicato nella sen- 
tenza medesima ^ ihid. ) . / 

D. 0 ual’ è P effetto della sentenza che am- 
mette la prova per la ricusa ? 

n. Contando dal giorno in cui d«ssa fu pro- 
nunziata resta sospeso t|ualiiuque giudizio od 
operazione (‘ art. odj (^») ) , liuo a tanto che 
sia giddkata la ricusa , cioè (Ino a che sia de- 
ciso se il giudice allegato, a sospetto e ricusato 
debba o no rimaner giudice nella causa in oc- 
easione della quale fu proposta ricusa ; affìuchè 
egli vi prenda parte nel primo caso , o se ne 
astenga nell’ altro . 

Ma se uua delle parti pretendesse che T 


. '■ • 

(a) Ibiden. '' 

,(b) T. 111. p.‘ 98 . T. IV, p. } 07 . }i3. fi ■ 
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affare da decidersi è urgente , e che \*ha peri- 
colo nel ritardo , sarebbe egli mestièri ciò non 
ostante di attendere che fosse giudica la la ricusa? ' 

II. No ; un tale incìdente sarebbe portato al- 
la udienza , e'' il tribunale, potrebbe ordinare clic 
vi si procedesse per mezzo di nn altro giudice 
( art. 007. (d) ) . Tale sarebbe il caso in fui 
si trattasse d' un congedo di locazione , e si fos- 
se alla vigilia del giorno in cui gl’ iiifpiilini 
dovrebbero abbandonare la casa : tale sarebbe 

ancora il caso in cui si allegasse a sospetto un 
giudice delegato ad un esame testimoniide , e 
tosse ut <xente di esaminare immediatamente i tc- 
slunouj , o perche essi fossero infermicci , ó per*- 
ebè dovessero fra pochissimo tempo intraprende- 
re un viaggio . 

D. In qual modo il giudice allegato a sospet- 
to deve f-re la sua dichiarazione ? 

R. E«li deve farla alla cJtifcellcria in ealce a1-^ 
r originale dell" atto di ricusa ( art. 5^6 {b)_ ). 

\ D. Fatta questa dichiarazione , chp cosa vie- 
ne ordinato ? ^ . 

R. Se la ricusa viene giustificata ,, sià perèlii. 
il «indice allegato a sospetto ammette i fatti ad- 
dotti in appoggio del sospetto stcS?ff» , sia per- 
chè i detti fatti sono provati , il tribunale or- 
dina che il giudice abbia ad astenersi ( art. , 

.. s* 


lW4em. 

(b) T. III. p. 9 ;. 

(c) Ibidem p. 94* 
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D. Se i fatti non sieno provati.^ ma la par- 
te che ricusa presenti un principio di prova , 
cosa si ordina ? 

K. Che si proceda alla prova leslimouialc ( art. 
539 («O • ' . , 

D. E se. la parte stessa non presenti nè pro- 
va scritta nè principio di prova,, come sarà prov- 
veduto ? 

11 . E lasciato in tal caso alla prudenza .del,, 
tribunale o di rigeli are la ricusa dietro U sem- 
plice dichiarazione del giudice , o di ordinare 
la prova testimoniale ( art. 509 (i) ) . il tri- 
bunale si determinerà all* uno o all’ altro parti-, 
to consultando la estimazione ehe gode il giu- 
dice , quella di chi ricusa , c tutte Iq altre cir- 
costanze . 

D. Se la ricusa è stala dichiarata nqn ammis- 
sibile , ovvero vien poi giudicata sussisten-, 
te , a quale condanna è assoggettata la parte che 
l’ha proposta ? 

11 . Ad unà multa, ad Srlùtrio ded tribunale, 
la quale non può essere minore di, lire cento 
( art. 090 (c) ) . ^ 

D. Il giudice allegato a sospetto può egli agi- 
re contro la parte che ha proposto la ricusa , se 
i motivi di sospetto sui qnali ha essa appoggia- 
ta la ricusa stessa intaccano il di lui onore ? 


(a) Ibidem p. 

(b) Ibidem.- y 

(c) T, HI. p. 91. C 57. 1 

Tom. I. HI 
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R. Si ; egli può domandare una soddisfazio- 
ne ,• cd anche i danni ed interessi ; in (jueslo 
caso però il giudice deve astenersi ( art. 5go 
(a) ) , ancorché la di lei domanda sia giusta ; 
perchè dà a‘ vedere con questa eh’ egli si è ri- 
sentito troppo dell’ offesa per poter essere ancora 
imparziale . ' ‘ * 

I). La ricusa si giudica ella inappellahilinen- 
te alloraquando dalla decisione sulla causa prin- 
cipale non si fa luogo all’ appellazione P 
■ R. No; qualunque .giudicalo sopra allegazio- 
ne. a sospetto , ossia ' ficus^ nelle cause ezian- 
dio , in cui il tribunale di prima istanza giudi- 
ca inappellabilmente, è ‘suscettibile di appella- 
zione ( art. 3gi (ò) ) . Se adunque incidente- 
mente ad una domanda di' mille duecento lire 
venisse ricusato un giudice , la sentènza pronun- 
ziata sulla i^jcusa potreUie venire appellata ; per- 
chè alcune volte i motivi di sòspello ai quali 
si appoggia la' ricusa intaccano l’ onore del giu- 
dice , il quale è .inesl^nabile . ' ^ 

D. Qual termine* accorda' la legge per inter- 
Jforre 1’ appellazione d» una sentenza sopra la ri- 
cusa ? ¥ , 

' R. Chi vuole appellare è tenuto di farlo en- 
tro cinque giorni dalla sentènza ( art. 3gz (c) ). 

D. Come si interpone questa appellazione ? 


(a) Ibidem. ^ 

(b) T. II. p. 3J». T. III. p. 70.^100. 104. 117-. 
(e) T. II. p. JS2. T. HI. p. IO I. 118. ^ 
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K. Coli un atto alla cancelleria , il quale de- 
ve essere motivato , ed enunciare il deposito 
fallo in cancelleria dei dncinnenti allegali a so- 
stegno dell’ istanza ( art. cit. (^a) ) . 

I). Quest’ allo’ di appellazione sospende egli 
la esecuzione della sentenza ? • 

R. S'i ( ai’gora. dall* art. 5c)t , 5y6 ). Se dun- 
que la ricusa fosse stala rigettata , il giudice 
non potrebl>e , ad onta di ciò , rimaner giudice 
nella causa , nè eseguire le operazioni ad esso 
Lii aflìdate se prima non si c giudicatala ricusa 
stessa in grado di appello » 

D. Ma se una delle parti pretendesse die per 
l’ urgenza della causa fosse necessario o di pro- 
cedere^ alla sentenza , o di eseguire una opera- 
zione , doyrebbesi egualmente aspettare ià deci- 
sione dell’ appello , senza aver riguardo all’ is- 
tanza della parte ? 

R. L’ incidente in tal caso sareblje portato al- 
1’. udienza dietro un semplice atto, ed il tribu- 
nale che avesse anche rigettato la. ricusa , potreb- 
be ordinare che si procedesse col mezzo, di im 
altro giudice ( art. Sgi {bj ) . Tali sarclSberò 
ì casi indicati alla pag. a85. 

D. Interposta l’ appellazione come si procede 
alla decisione ? 

R. Ad istanza , ed a spese dell’ appellante il 
cancelliere del tribunale di_ prima istanza rimet- 


ta) Ibidem. 

(b) T. il. p. 3$3. T. III. ibidem. 


te entro tre giorni al cancelliere della lite del- 
la corte d’ appello la spedizione . ’ . . 

' I. Dell’atto di ricus» ; 

a. Della dlcbiarazione del giudice; 

5. Della sentenza; 

Dell’alto di appellazione , unitamente ai 
docnmeiiti che sono siati prodotti coll’ atto me- 
desimo ( art. ogo («) ) • 

D. Allorché il cancelliere della- corte d appel- 
lo ha ricevuto tutte quelle* spedizioni , e gli an- 
nessi documenti ; qual uso deve ia^ne questo uf- 
ficiale ? 

R. Entro tre giorni dalla' ricevuta , presenta 
tutte queste carte , e documenti alla corte ('art. 

Sy4(6);,. - 

1 ). Cosa deve fare la corte dietro, una tale 
presentazione 

R. Essa destina un giudice per farne la rela- 
zione, e indica il giorno in cui .si passerà alla 
decisione ( art. 5(j4 ('') J • 

D. £ egli necessario che siano chiamate le 
parli per essere presenti allorché il giudice fa- 
rà la sua relazioue , e la corte pronunzierà la 
sua decisione ? 

R, No; il giudice fa la sua relazione, il mi- 
nistero pubblico dà' le sue conclusioni , e dietro 
questa relazione , queste conclusioni la CQfte 


(a)>T. li p 352. T. ni. p. ia$.*ii8. - 
Cb) T. II. ibidem T. III.' ibidem. 

(p) Ibidem. , , . 
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pronunzia alP udienza la sua decisione senza clié 
vi sia bisogno di chiamare le parti . Tale è la 
disposizione dell’ art. 5^; e difatti superflua sa- 
prebbe la presenza delle parti , dappoiché i docu- 
menti (he costituiscono il processo bastano a 
mettere i giudici in istigo di pronunziare, il pro- 
prio giudizio . 

D. Pronunziatasi la decisione dalla corte t'd* 
appello , che cosa fu il cancellière della corte 
istei^sa ?. 

' R. Entrò ventiqnallr’ ore dalla spedizione fat- 
ta della decisione rimanda al cancelliere del tri- 
bunale di prima istanza i documénti che gli 
^rapo stati trasmessi ( art. 5c)5. fa) ) . 

D. Che cosa deve fare la parte dopo che fu 
deciso sulla sua appellazione ? ^ 

R. Entro un mese dal giorno della sentenza 
di prima istanza t che ha rigettata la sua ricu- 
sa y deve noiiGcare alle altre parti la decisione 
della corte d’ appello ( art. 369 . (7>) ) . 

D. Ma se la corte d’ appello uon avesse giu- 
dicato in questo intervallo , che dovrà fare la 
parte ? 

R. Essa dovrà notificare invece un certificato 
del cancellie're (Ji detta corte comprovante che 
non fu ancora pronunziato sull’ appellazione , e 
contenente l’ indicazione del giorno fissato dal* 


(a) T. II. p. ^$2. IIU icj. 118. 

(bl T. II. tbiii. ili. 100. IO}, loj. Tarif. 7«< 


/ 


/ 
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la corte per la sua- decisione ( art. cit. (a) y, 
I). Se l’ appellante mancasse di fare la notili* 
caiione, o della decisione , o del certificalo del 
cancelliere, nei rispettivi casi $opraenunciati , 
quale sarebbe l’effetto di questa sua mancanzaf 
II. Nc seg uirebbe ch^Ia sentenza colla* qnale 
fu in prima istanza rigettata la ricusa sarebbe 
eseguila provvisionalmente ( art. 5y6. (b) ) , 
Per lo che la sospensione che avesse avuto, luo- 
go fino a quel momento sarebbe tolta ; il giu- 
dice potrebbe assistere al giudizio , e procedere 
alle funzioni affidategli ; e tutto ciò che fosse 
operato in couscguenza di ciò sarebbe valido , 
quantunque la corte d'appcdlo ammettesse po« 
scia la ncusa ( art. sopraccit. ) . 

' . t . • 
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{a) Ibiileni. 
(%) Ibiikra. 
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IX. 



Della remissione delle cause da un tribunale, 
ad un altro per 'titolo di parentela 
od ajjinità . 


D. In quali casi si può domandare ad un tri- 
bunale clic lina causa pendente *davanti a lui 
sia rimessa ad un altro tribunale per causa dj 
parentela o affinità.^' 

R. In tre casi : 

I. Il primo si è àllol'aquaudo nel tribunale 
di prima istanza innanzi a cui pende la canSi^ 
tì sono due parenti od affini di alcuna de|le 
parti fino al grado di cugino figlio di cugl no 
germano inclusivamenle ; 

a. Il secondo quando fra i giudici dtlla cor- 
te drappello clic deve decidere si trovino tre 
parenti <od affini di una delle parli-^ fino al det- 
to grado ; 

5. 'Il terzo finalmente quando una delle par- 
ti , essendo giudice nel tribunale di priraq is- 
tanza, o nella corte drappello che deve giudica- 
re , abbia pure un parente od un affine in det- 
to grado nel detto tribunale , o ^due nella corte 
d’ appello . 

D. Da chi può essere, domandata in simile 
casi la remissione della causa da un tribunale 
ad un altro ? - _ 

R. La parte che è avversaria in causa di quel- 
la i di cui parenti sono membri del tribunale 
o della corte . ‘ ‘ 






« 


i 


j 
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. D. Per *|B«l ragione si concede a questa la 
facoltà eli domandare la remissione ad un altro 
tribunale ? ISon basterebbe egli. forse di accòr- 
daiic quella di ricusare i giudici parenti od af- 
fini del di lei avversario*? 

li. Questa provvidenza è stalo un effetto del 
timore che P influenza de’ giudici rimpiazzati , 
essendo più che uno, agisca sull’animo dei loro 
eolle^hi ; e che onesti si credano aiilorizzàti à 
Sòllccitare in favore del parente di quelli , ap- 
punto perchè non esercitano nella causa le loro 
funzioni . . » . / 

D. La parte che ha diritto di domandare la 
remissione poh ella limitarsi a domandare la ri- 
cusa , appoggiando^ la sua domanda alla paren- 
tela od afiinità col proprio avversario ? 

R. Si ; perchè l’ art. 3(53. dice che la retnis-^ 
sióne può domandarsi ; se la jiaVle adunque 
, “Vuol 'rinunziare a qife^it a facoltà che le^è attri- 
buita , palò farlo , ed usare invece di qqella che 
le è concessa dall’ &rt. oyS , di proporre sqppli- 
tementc la ricusa contro gl’ individui membri 
della corte o del tribunale nel qual caso la 
causa resterebbe presso il tribunale o la corte 
innanzi a cui fu già portata la istanza . 

D. A. qual ^oca della procedura , ossia ili 
quale stalo della causa deve domandarsi la rè- 
luissionc da un tribunale ad nn altro ? 

R. Prima che sia cominciata la discilssiond 
all’udienza ( art. 56j (a) ), ovvero prima che 

. » 

(a) T. in. p. ut. 


«X. 
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si rspotigano le l-ispeltive conclusioni ( articolo 
545 («) ) , altrimenti non sarebbe più ammise 
sibile la domanda . 

D. E trattandosi di iina,^ causa per cui fu or- 
dinata la istruzione in iscritto , quando dovrà 
essér propósta la domanda di remissione ? 

R. Prima che sia corrt|>iuta la istruzione , o 
prima elm.sianò spirati i termini per le produ- 
zitmi e -risposte , altrimenti la domanda non sa- 
' rebbe più ricevuta ( art, 36 ^' (i) ) . 

D. Come si propone la domanda di remissio- 
ne da un tribunale a.d un altro ? 

' R, Con ,un atlcAalla 'cancelleria , nel quale 
vengono espressi i motivi della domanda Que- 
st’ atto è soltóscrilfo dalla parte , o .da un shto 
prjocuratore munito di speciale mandato in for- 
ma autentica ( art. 370 (c) . »' 

D.’ Basta egli quest’atto perchè la causa 'sia 
rimessa ad un altro tribunale? 

R. No ; è d’ uopo che la remissione sia ordi- 
nata con una sentenza , " • 

D. Come si sollecita la pronunziazione di una 
tale sentenza ? . 

R. Si presenta al tribunale la spedizione, dell’ 
atto anzidetto una coi documenti giustificati- 
vi della domanda ( art. 571 (^cl) ) . 


(•) T. ni. p. 27. 88. 9p. 17J. 

(b) ' l!)id. p, ,11. 

(c) T. 111. p. 5j. e III. Taiif. 92. 

(d) T. 111 . p. 113. 


\ 
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D. Che cosa stabilisce, il ìtribiinale dietro ^ 
questa presentazione 

R. Pronunzia una sentenza interlocutoria , la , 
quale contiene : 

I. Un ordine che siano comunicati ai giudi- 
ci , desinali si allega. l^a parentela o l’affinità, 
l’alto fatto ili cancellarla, e gli annessivi docu- 
menti , ai ciocche dentro un termine 'stabilito \ 
detti giudici scrivano le loro risposte jn calce 
della spedizione della sentenza ( art. 371 n. 

a. Un ordine di comunicale il tutto al mi- 
nistero pubblico ( art. Sjì^n. a. (Ji) ) , il qua- 
le conseguentemente dovrà prendere cognizione 
delle risposte dei giudici ; . 

5 . La nomina di uno de’ membri del, tribuna- 
le per fare rapporto dell’ affare ad una udien- 
za , di cui il giorno c fissato nella stessa sen- 
tenza ( art. 571 n. 5 (c) ). 

D. La domanda tdi rcraissioné deve essa venir, 
comunicata alle altre parti ? 

R. Sì'; la spedizióne' dell’ atto di domanda di 
remissione , i doemnepti annessivi e la soprad- 
detta sentenza devono ad esse notificarsi in 'co- 
pia ( art. 071 {d) )'. 


(a) Ibictcm. ‘ 

(b) IbitlcBi • 

(c) Ibidem , 

(d) T. Ili, p. 11+. Tarif. 70, 
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J). La domanda con cui si propone la ricusa 
non si notifica alle partile la domanda di re- 
missione deve esser loro notificata ; d' onde pro- 
viene qoesta differenza ? ^ 

11 . La ricusa non interessa senonsè la par- 
te che la propone , e non mai il suo avversa- 
rio ; avvegnacchè la causa resterà ^ in ogni ca- 
so , "davanti lo stesso tribunale , ed è per es- 
solui indifferente, o almeno deve esserlo , il ve- 
nir ‘giudicato piuttosto dal giudice ricusato che 
da qualunque altro . Ma la remissione interessa 
anche F avversario stesso ; poiché se viene am- 
messa la causa , deve portarsi ad un altró tri- 
bunale , e può riuscire a lui più incomodo o 
dispendioso il dover procedere lontano dal luo- , 
go nel quale era stata dapprima introdotta la 
causa stessa . 

D. Fatta dal giudice la relazione , e dopo che 
il ministero pubblico ha date le sue conclusio- 
ni , cosa viene ordinato se* la remissione è riget- 
tata ? 

R. La parte snccumbente è condannata ad 
una multa non, minore di lire cinquanta , senza 
pregiudizio dei danni ed inttressi verso la parto . 
quando vi sia luogo >( art. 874 (^) ) ì cioè 
quando il giudizio di remissione abbia ritarda- 
ta la procedura , ed essa n’ abbia sentito del 
danno . 

— n ->. ...I. I . ‘ '«»■■■» " 

(a) T. lir. p. II7*. 
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D. Seja remissione è ammessa, a qual tri* 
bunale si rimclte la causa ? 

R. Qualora i motivi dell' addomandata remis- 
sione sono giustificati od accordati , se Si trat- 
ta di Aa tribunale o di ima corte di prima istan- 
za , la causa si ri mette' ad un altro dei tribu- 
nali o corti di prima istanza eòmpresi nella giu- 
risdizione della medesima corte di appello .* 

Se si tratta di una causa vertente avanti una 
córte di appello , la causa si rimette ad una 
delle corti d’appello più vicine (art. 073 (aj ). , 
p. Se la remissione fu addomandata e giu- 
dicata. avanti mi tribunale 0 corte di prima istan*- 
za , si fii egli luogo all’ appello ? ' 

il. Si ; e in ogni caso r appellazione produ- 
ce effetto sospensivo (r art. 374 (ó) 

Rclativamcnle a ciò clic concerne il modo di ^ 
appellare , di procedere , e far decidere sull’ap- 
peiiazìoiie , si appliclicranno Je disposizioni che 
si sono da noi svil'ijipate trattando della ricu- 
sazione nel §. precedente , ( artic.' 3 jy (c) )•. ’ 
1 ). Se la rfciuiss'one fu accordala , che cosà 
dovrà farsi aflìncliè sia continuata la procedura 
avauti'al tribunale «cui la causa è stata rimessa? 

R. Si porterà innanzi ,a questo tribunale la. 
contestazione con un semplice atto , ed iyi -sa- 


— {») T. ni. f. tij. T«rif. 75. 

(b) Ibid. p. li 8. 

(c) Ibidem. 
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là coptinuata la procedtira sulle ultime tracce , 
ossia cominciando dagli ultimi atti fatti avanti 
il primo tribi\nalc ( ait. 3^5" (a) ) J 

^ r 

T I T 0 L 0 V. 

■ Come finisce V istanza . 

D. In quali ^maniere può aver lln'e un’ istanza? 
R. Essa finisce non solamente col suo compi- 
mento e con la sentenza deflniliva , ma eziandio 
in sei altre maniere . . 

I. Per r estinzione dell’azione; 

а. Per la perenzione ; ■ 

3. Perula rinunzia dell’ attore i , 

4- Per l’ acquiescenza del reo convenuto ; 

5. Per la^transazione *, 

б. , Finalmente pel compromesso . ■ * .. ■ 

V'. ' ' 


■ Vj . 








(a) Ibidem. 
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. Della Jìm dell’ istanza per V estinzione, 
dell’ azione . 

• f 

In qnal modo piiò estinguersi un’ azione 
che è stata intentata?' 

R. In tutti quei, modi coi quali si estinguono 
le azioni prima che sieno esercitate ini giudizio. 
Possono estinguersi adunque -mediante,^ il paga- ^ 
mento che fa il 'reo convenuto' all’ attore ; e in 
forza della prescrizione se decorrano treni’ anni 
dall’ ultimo atto giudiziale nella contestazione 
alle azioni 'medesime relativa : ed estinguendosi 
in sìmili maniere yn’ azione ,• la domanda , 1’ 
istruzione , in somma l’ istanza > tu tté conseguen- 
ze dell’azione stessa sono egualiueAte esliàté. 

toa essa . ' ' 

a 

’ §• n. 

Della jine dell’ istanza per ‘la perenzione . • 

« 

D. Che cosa è la perenzione ? 

R. La perenzione dell’ istanza si è 1’ estinzio- 
ne non dell’ azione ma; della domanda con cui 
l’azione stessa si esercita; eslinziono che ha luo- 
go ogni qual volta siasi volontariamente abban- 
donato il giudiziale procedimento per uno spa- 
zio di temjM determinato dalla legge ; jdi . ma- 
niera che dopo questo tempo la domanda « eslin- ^ 
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ta ; c se vuoisi otitenere ciò die si chiedeva ^ ^ 
dapprima, fa di mestieri introdurre di nuovo la 
domanda medesima-? , 

T- D. Quale è il tempo determinalo dalla, legge 
per ahbandoiio della procedura onde incorre- 
re nella ^renzione d’istanza? 

R. Gèneralniehte ^parlando , è di tre anni ; 
qualunque istanza , quand^ anche non vi sia sta- 
ta costituzione di patrocinatore , ò> perenta ogni 
qUalvVolfa siasi abbandonata la conlinnazibne 
della procedni-a per lo spazio di tre anni. Tale 
'è la disposizione dèli’ art. Sqj. (rt)''del Codice 
di proGcdura . 

D. Voi però avete dello che questa ò la re* 
gola generale; hamrnvi adunque de’ casi in cui 
si esige per la perenzione uno spazio di tempo.', 
più lungo ? ■ , 

'“R, Sì ; ve ne hanno due : * 

li primo quando si fa luogo- alla dimanda per 
la riassunzione d’ist 4 Ufaj( art. (i)', 

II . secondo quando *^ fa lirogo alla costituzio- 
ne di un nuovo patrocinatore ( art. cit. J (a). 

D. Qnal h il termine, stabilito dalla legge in 
questi due casi per la poréuzibiap.,4’ istanza ? 

R. 11 termine ordinarip di "tfh ^uni si accre- . 
ice , negli aiizidcttr due casi,. di sei mesi (art. 


T ni. p. IJ 2 . ij5. ' 

(b) Ibidem. 

(i) Vetiì Tit. IV. di queita seconda Parte, §. IV, 
(i) Vedi toc. cit. > 

• 1 * . ■ . 
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(a) Ibidem» 

(b) T. IH. p' i»5- e 

(c) Ibid. p. i»8* e iju 
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S^7 trattandosi della rlas- 

'smizlóne d’ istanza abbia il successore jI. tempo 
che' basta 'a fer r.invéiil 'u io c .deliberare , e ad 
" el^afninare in^ s^guifo • T istanza medesima 'ondQ 
conoscere se sia di lui interesse il , riassumerla ; 

' e‘ trattandosi dellà costituzione di un nno\o pa- • 
trocinalore , la parte che ha penduto il jwlroci- 
natore incaricalo della di lei difesa abbia tìn 
tt;nipo bastante a polCf fare, la elezione di un 
altro . * , , 

*^D. La pércnzionc , ossia iltcrnune per la me- * 
desima' stabilito egli contro, qualunque 

persona ? * , ■ 

R. Si ; esso corre contro qualsiasi persona tan- 
to avente facoltà di alienare i prop’rj diritti ^ 
quanto non avente una tale facoltà ; c pCT con- 
seguenza^contro lo stato , contro gli stabilimen- 
ti pubblici, contro i minori .ec. : salvo però a 
questi il regresso’ conilo i loro amministratori e 

^ •■tutori ( art. 098. . 

D. Si acquista egli la ^ perenzipne ipso jure 
allo spirare del termine sopraindicjilo ? 

R. No; essa nqn, ha mai luogo jiirc{^xt. 

Saq..(c) ) ' " .. . 

E ‘li è' necessario che sia domandata , e se pri- 
ma della domanda sieno fatti dall* una p dall* 

. ' «/- 


^ 


altra (0 parti degli alti legitlioii , la 

perenzione intende sanata f art. cit. ) y che 
è (pianto dire , che colui il quale aveva prima 
di tali alti il dirillo di chiederla , dopo di essi 
non ha più un tale diritto. 

Esempio . Io introduco un# domanda contro 
di voi ; passano quindi più di tre anni , voi uou 
domandale la perenzione j io vi intimo un atto 
di chiamata all’udienza; voi non potete ^iù do- 
po questo domandare la perenzione . 

D. Quale è la forma colla quale deesi chie- 
dere la percjnzione 4^^jtanea •? . , 

R. Essa si domanda con un semplice alto da 
jiatrócinatore à patrocinatore, a meno che il pa- 
trocinatore non sia defonlo’o interdetto o so- 
speso dopo verificato il diritto alla perenzione 
( art. (!^) ) > '**'1 <’aso non patendo più 
questo patrocinatore difendere il suo cliente , de- 
ve farsi la domanda ,C(m,un alto d’usciere in- 
timato al cliente ìstcsso^ alla persona o al do,- 
micilio . ‘ 

D. Se viene pronunziata la perenzione , qual 
e il di lei effetto relativamente alla procedura? 

R. Essa importa soltanto,, estinzione di proce- 
dura ( art. {b) ) , di maniera che 1’ attore 


(i) E neri dall'Kfia e dall’ altra come dice Tait. J9p dfel 
Codice nel testo italiano . L' errore i troppo imp9rtaate e jjtot* 
solano , per crederlo tatt’ altro che una sbaglio del tipografo • 
(a) T*. II. p. ija. Tarif. 75. 

Cb) fe- P- 135. » 138. 
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può nuovamente intentare la sua domandit . 

D. Se 1' attore rinnova la sua domanda ^ po- 
trà egli prender profitto, o^entir pregiudizio da- 
gli alti della' procedura già estinta ? 

-'■■'R. .No ; non’ si può in alcun caso opporre , o 
prevalersi di alcyn alto della estinta procedura 
(' art. 4oi («) ) . 

- Fsemfno . Io lio formata contro di voi una 
domanda pel pagamento di un imprestilo non 
còlnjM’ovdto da alctrh documento : il vostro pa- 
trocinatore notifica un atto con eui voi ricono- 
scete e confes.sate l’ imprestilo ; dopo quest’atto 
ce, '«ano gli atti giudiziali per parte mia , e que- 
sta ccsjsbzione dura più di tre anni : voi doman- 
date la 'perenzione : la perenzione vi ò accorda- 
ta , e si pronunzia la sentenza relativa lo in- 
tento nnovameiite la mia domanda contro di voi 
‘per il si^delto ini|)resiito ; questa volta voi lo 
negate ; io non posso' opporre "a voi la vostra 
'precedente ricogniziònf , ’nò prevalermene . E 
aifatti se io potessi opporre la vòstra ricogni- 
zione , voi potreste dal canto vostro , o disappro- 
vare il patrucibatore che l’ha. fatta in noma 
'vostro , o ricorrere in qualsivoglia altro modo 
contro quell’ alto di procedura da cui io voles- 
si prender profitto, e il primo processo, o la 
prima istanza rivi verebbe ; ciò che sarebbe con- 
trario al fine della perenzione , che è quello di 
distruggere la prima procedura , e di rendere 
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come non mai esistita la iulrodnziouc. di quella 
istanza . 

D. A calicò di fili sono le spese della proce- 
dura perenta ? • 

R. L’attore principale , colla sentenza che .di- 
chiara perenta* la istanza, viene condannato a 
tutte le spese della procedura perenta ( articola 

4oi. (rt) - 

D. La perenzione dell’ istanza porta .«Ila con 
se la estinzione dell’azione,? - , , 

R. No; ( art. 4oi. (b) ) e si può per, 5 Con- 
scgnetiza esercitarla nuovamente quando non sia 
prescritta . • 

D. Se la perenzione non impedisce una nuo- 
va lite , essa non ottiene adunque il suo scopo , 
che è quello di metter fine alle liti ? , , , 

R. La perenzione soddisfa sempre all’ oggetto' 
per cui fu introdotta, , in quanto che colla istru- 
zione del processo , la quale ne è una conse- 
guenza , può indurre l’ attore a non piu tentare 
la causa se la di lui pretesa è avventurata,^» 
'duhbiosà , ciò che accade assai di frequeqlei. , 
D’altronde essa obbliga le parti a sollecitare 
‘il procedimento nelle loro, liti . Semplici queste 
nel loro nascere relativamente al punto della 
questione , diventano poi in seguilo complicate 
a motivo di quegli avvenimenti , o incidenti , i 
quali quantunque accessorj , pure ingombrano 
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(a) Ibidem. 

(b) Ibidem. 
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la contestazione in modo -che 'ne fanno sentire 
del danno anche relativamente all' oggetto della 
questione medesima . Tornandosi a cominciare 
la istanza , sarà questa introdotta con tutta la 
/ naturale semplicità . » 

' D. L’ istanza die fu dichiarata perenta ; avrà 
essa avuto 1 ' effetto cf interrompere la prescri- 
zione ? 

' R. wSe 1’ attot'e ( così dispone 1* art. ,*a47 
Codice Napoleone ) lascia trascorrere il ter- 
mini p"r proseguire V istanza , si ha come 
non interrotta la prescrizione . 

Esempio . Voi possedete un mio fondo fino 
dà vcniinove* anni addietro ; io ne intento con- 
tro di voi la revindicazione : dopo tre anni di 
cessazione dagli atti voi ottenete la didiiarazio- 
ne di perenzione d’ istanza la mia domanda ò 
in conseguenza come non mai esistila ; e sicco- 
me 80UO già scorsi trentadue anni dacché voi 
possedete , così voi avete acquistata la prescri- 
none . Per tal modo la perenzione d'iktanza , 
che da pér se stessa non estingue 1 ’ azione , può 
in questo caso concorrere alla di lei estinzione. 
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Della Jinè deli’ istanza per la rinunzia dell* 
aitoi'e . 

D. Può egli P attore recedere dalla sua do- 
manda ? 

R. Egli può recedere dalla domanda , e rinun- 
ziare alia lite per un motivo qualunque *, pei^ 
erempio , alloruquando fu portata davanti a un 
giudice incompetente per formarla nuovamente 
ed introdurla avanti al giudice competente ; al- 
loraquando è stata falla irregolarmenter*per far- 
la di nuovo con le prescritte regolarità ; allora- 
quando fu intentata prima della scadenza del 
termine, o prima die si’verifìchi la Condizione 
per formarla poi all’avvenimento della condizio- 
ne , o quando sarà giunto il termine ; allorché' 
crede l’ attore che convenga meglio al di lui 
interesse che la domanda sia intentata più tardi. 

D. Io qual modo deve P attore rinunziare in 
simili casi alla lite? ^ 

R. Cóli un sémplice alto sottoscritto da lui 
medesimo o da un suo procuratore, e notifica- 
to da patrocinatore a patrocinatore ( articolo 
402 (a) ). 

D. Basta egli quesP atto di rinunzia per fcir 
cessare la lite ? 

R. No ; fa di mestieri che la rinunzia venga 


(a) T. in. p. 141. 144. Taiìf. 71. 


accettata dall’altra parte parimenti con un sem-* 
plice atto da lei sottoscritto , o da un suo pro- 
curatore , e notificato da patrocinatore a patro- 
cinatore ( art. l\07i (a ))itds 

D. II reo convenuto può egli negar di accet- 
tare la rinunzia , ed esigere che aCbia ad esse- 
re giudicala la causa ad onta della rinuncia me- 
desima ? 

K. Si; percliè desistendo’ le parti dalla lite ^ 
non fiiniio cheVimetlerc il tutto nello stato in 
cui era prima della domanda originaria ( artic. i 
4->3. L’ azione dunque non si' estingue » 

ma si estingue soltanto la domanda la quale può 
sempre proporsi nuovamente nell’ avvenire : ora 
il reo convenuto ha diritto d’impedire un tale 
inconveuieuttó , e di esigere c^ie sia giudicata la 
causa sulla domanda già introdotta , onde non 
rimanere soggetto ad un» secouda , tetza od ul- 
teriore successiva domanda , ed in conscgtienza 
a tutti gli effetti di 'una seconda procediira . 
Quest’ è la ragione per mi l*art. *iifiiede 4^^" 
l’accettazione della rinunzia , e per cui l’ artic. .,^ 0 ^ 
4o5 non attribuisce alcun effetto alla rinunzia 
. se questa non venne dall’altra parte accettata. 

^ D. E se l’ attore rinuuziasse non solamcrfte 
alla domanda od alla lite , ma eziandio all’azìò- 
he che ha dato causa alla lite stessa , potrebbe 


- (•) Itndcm. — 

(b) T. I. p. 327. T. III. IO. 139. 144. 14$. 148. Tatif. 
70. c j 6 . 


s 


> 






4 

¥ 


Digitizea by Googic 


4 


• * 


• 34S 

dò non ostanl'e il reo convenuto pretendere cli« ’ 
fosse giudicata la causa? * 

R. No ; perchè estinguendosi con tale rinun- 
zia 1' azione , non ha più a temere il reo con- 
Venuto che la lite venga suscitata* di nuovo , • 

come ha ragion di temere nel caso della •rinun- 
■\ zia alla sola lite; e per questi stessi 'botivi non 
necessario che la rinunzia dell’azione sia ac- 
cettata dal reo convenuto . 

D. Quali effetti produce la rinunzia alla so- 
la lite alloraquando sia debitamente accettala ? 

11. Due ne sono gli effetti : 

\ I. Il primo si è quello che ahLfamo già ac- 
cennato , di rimettere il tutto nello stesso stato 
in cui si era prima della lite ( ^rt* (a^ 

2 . Il secondo quello di assoggettare il rinun- 
ziante al pagamento delle spese della lite istes- 
sa ( art. cit. ) . 

D. Se la parte’ non paga le spese ^ che cosa 
può farsi per costringervela ? 

R. 1 . Si fa istanza perchè sia delegato un 
^ giudice a farne la liquidatone,; 

2 . Si chiama il rinunziante , con atto da pa- 
t^cinatore a patrociu'atore , per esser presente 
alla liquidazione istessa ; 

5. il presidente in calce della tassazione o li- 
quidazione scrive una ordinazione , colla quale 
s’ ingiunge di pagare sotto pena di esecuzmne 
coattiva ) art. ^o5 


(a) Ibidem. 

(b) Ibidem. 
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. D. S» può egli aTer ricorso contro questa or- 
(irnazione nel caso' che ti creda di avere giusti 
motivi di lagn*nza, sia coloro la lassa , sia con- 
tro la stessa ordinazione 1* * 

B.' Fa d’uopo dislingu're due casi; , 

1 . l’ ordinazione emana dal presidente di 
nn trihiinale di prima istanza , si^ pini ricorrere 
col mezzo (ìelP opposizione ( art. t^v>o (nj ) se 
l ordinazione stessa fu contmnaciale ; c col nie^- 
zo dell' appellazione , se fu emanata in contrad- 
dillorio '( ari. cit. ) . 

* 2 . Se poi F ordinazione emana dal presidente 

di lina corte, d' appello , non è snscelliLile di 
apjiellazioné ‘ ma soltanto di opposizione ( art. 
4o5 (^) ) alla stessa corte , tanto se fu pronun- 
cisi^ in contumacia , quanto in conlraddit tòrio 
]m amendne i casi, però l'ordinazione si csc- 
gitìsce non ostante opposizione ( art. cit. (c) ) . 
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(a) Ibidem. 

(b) Ibidem. 

, (a) Ibidem. 
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Della fine tleW istanza per P acquiescenza 
, del reo convenuto • i 

D. Il reo convenuto pub egli «cquiefarsi ed 
afcconsentire alla domanda che si e formata con- 
tro di lui? 

R. Egli lo pub quando ha la facoltà di dis- 
porre de' proprj diritti . 

D. In qual modo pub- darsi questo consenso*' 
dal reo convenuto ? Ossia come può egli mani- 
festare al suo avversario di voler arrendersi al- 
la di lui domanda? 

R. Con atto di patrocinatore sottoscritto' da 
esso reo convenuto , o da un suo procuratore - 

D. Può egli l' attore ricusare di accettare 1' 
acquiescenza del reo convenuto , nello stesso mo- 
do che questo può ricusar di accettare la rinun- 
zia alla lite thè venisse fatta da quello ? 

R.'No; perchè vi ha una differenza troppo 
essenziale . La rinunzia dell’ attore lascia esposto 
il reo convenuto , come si è già dello , ad una 
seconda lite sullo stesso punto di questione , ed 
è per questa ragione convenientissimo c giusto 
che ài conceda a quest’ ultimo la facoltà di pre- 
tendere che la lite sia giudicata come c quando 
fu proposta la prima volta ; ma 1’ acquiescenza 
del reo convenuto non espone egualmente l’at- 
tore ad una. seconda lite , perciocché una tale 
acquiescenza obbliga cccessariamente 1’ acquie-- 
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VI. 

t 

t)ella fine dell* istanza mediante il 
'* compromesso . 

D. Si pnò egli compromettere sopra nn’istan- 
za' portata innanzi ai giudici e tribunali ordU 
narj ? 

R. Sì ; le parti possono comprométlére anche 
sopra una istanza pendente , qualora 1' oggetto 
della medesima possa d'altronde' essere il sog-' 
getto di ón compromesso, (i) 

D. Essendo in tal caso E istanza* portata in- 
nanzi agli arbitri , come si può dire che il com- 
promesso ponga fine all'istanza? 

R. Il compromesso termina l'istanza^ ih que- 
sto senso, eh' essa non può aver più luògo da- 
vanti ai trihiinali ordinar] , nè secondo le rego- 
le proprie degli ordinar] giudizj ,, ma solamente 
davanti agli arbitri , e conformemente alle regole 
per èssi stabilite dalla legge , ovvero secondo 
quelle che saranno state determinate dal compro- 
messo medesimo . 


*47 


(0 Vedi ciò che sèblaai detto aUa pag. |S. 
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TITOLO PRIMO. 

Dove e come sì deve procedere 
' alla sentenza . 

< \ 

D. Dove si deve procedere alla sentenza ? 

. R. Regola generale , all'udienza ( articglo 

Ii6. (a) ) . 

_ D. Da dii è pronunziata la sentenza ? 

R, Dai giudici, 'c in loro assenza, dal sup- 
plenti (i); 

In mancanza od essenza di questi, dagli avvo- 
cati i quali vengono cliiamati secondo T ordine 
col quale sono iscritti nell' elencò (zj;in man- 
canza andie di avvocati , vengono a' taru'opb 
'chiamati de’ patrocinatori secondò il rispettivo 
diritto di anzianità ('S) . ' • ^ 

' D. In nudi' numero devono esiére 'i ciiidnii 

r ' ’ w J ^ O ’ * : ’ • : ® * 

per giiTdicare r 

• R. I giudici delle sezioni civili ossia de’ tri- 


ta) T. II. p. 485. T, llI.'iSj. 168. Tarif. &J. / 

(i) Regòlamento organico, art. to e art. 151. 

(a) Questo elenco è prescritto- dal -Vice Reale- decrete 
':cnaggio i8ii. Vedi art. i. c seg. del decreto istesso « 

/ (^) Vidi r art. 55 del Regolamento d’ordine interno per le 
corti e tribunali del Regno approvato da S. E. 'il Gran giudice ' 

Ministro della giustizia il 14. agosto 1807 , e messo iti àtttea. - 
«ione il giorno 14. '«ttobre dell’ anno stesso .' Determinazione 
fost» ia fronte del Regolamento suddeKo art. i.' Decreto le 
(Settembre 1807 art. i. ) ‘ . • '* 
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bunali civili di prima istanza di cui quelle fan- 
no le veci (j) ,• giudicando in affari civili , pro- 
nuùziano almeno in numero di tre (2^ . Posso- 
no anche, pronunziare in numero di cinque , se- 
condo che di questo 0 di quel numero c com- 
posta la camera che è incaricala della decisione 
della causa ( 5 ) . 

D. Come deve essere pronunciata la sentenza? 

'R. A pluralità di voti ( art. 116 (hj )' . 

D. E se accade che vi siano fra giudici più 
di due opinioni, e che nessuno abbia per se la 
maggiorità de’ voti , come deve pronunziarsi la 
sentenza ? , . . ‘ . 

, R. Il minor numero è tenuto in tal caso di 
«credere ad una delle due opinioni che hanno 
avuto maggior numero di voti f art. 117 (ój ). 

Esempio. Cinque sono i giudici • qua.tlro, so- 
no d’opinione che dehhasi giudicare definitiva- 
naente; dne,db.es>i per« vorrebbero che si pro- 
nunziasse la sentenza favorevole all’ attore’ 
mettendo la sua domanda , gli, altri due che si 
ammettessero le eccezioni del rèo convenuto , e 
-chtvsi rigettasse la domanda dell’ attore; 1’ altro 
finalmente è d’ avviso che si debba pronunziare 

. .li;... '' J ' . II. 

I* ' * ’ ‘ ^ ' 

(i) Regolamento organico art. €$. , . , 

(i) Art. del citato Regolamento 14 agosto 1807. ' 

(3) il Titolo 111 . del sopraccitatp RegoUm.eatO 14». 
^agosto 1807. 

(a) Ibidem • . ■ . 

(b) T. IL p. 3P9. T. III. g. itfS. T. IV. jp. 104. 


' ^ 
una sentenza interlocutoria, ordinando, per esem- 
pio , un esame di lestimonj ; quest’ ultimo dovrà 
per la surripprlata disposizióne dell’ art. 1 17 uni- 
formare la sua opinione ad una delle altre due 
che hanno un numero maggiore di roti . 

Egli non c però tenuto 'ad accedere ad una 
delle due opinioni se prima i voti non sono sta- 
ti raccolti ( art. i xf {n) ) . 

D. E quando vi lia parità di votj , come si 
procede perchè sia ^r^nuniiàta la sentenza*? 

R. Si chiama un altro giudice; in mancanza 
di giudice , *un supplente; ih mancanza di' que- 
sto un avvocato iscriltot nell’elenco ; e in di luì 
mancanza, un patrocinatore , ^secondo il rispet- 
tivo ordine d*anzianilàr‘( art. 118 

Là causa è nfiovarrten^e arringata dinanzi i pri- 


mi giudici , ed a qucìhr che fu chiamato per ta- 
. ehere la pai'ità ( art. cìt. (c) ) . •’ 

li, .‘4 
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Ibidem . 

(fc) T. in. p;.7i.. p.104. 

(c) Ibidem. " .... 
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TITOLO il. 
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Delle sentenze contumaciali ^ e delle sentenze 
r contraddittorie . , 


5- I. 

t . , , ,j)elle sentenze coutumaciali . 


/ » f , » » « * • • ^ 

D. Quali sono le sentenze contumaciali ? 

R. Quelle ehe «ono pronunziate in assenza di 
»na delle parti . 

Dove si ottengono queste sentente ? 

All* udienza dietro la chiamata della causa 
( ax\l i5o, (rt), ) ’ . 

D. -Da chi si ottengono ? . , 

R. Dalla parte che comparisce contro quella 
che manca , ossia contro la parte contumace ; 
laonde .può ottenersi sentenza contumaciale dall* 
attore che comparisce contro il reo che non com- 
parisce , e viceversa . 

D. In quali casi 1* attore Attiene sentenza con- 
tumaciale contro il reo convenuto ? 

R. In due casi . 

I. Se reo convenuto non costituisce patro- 
cinatore ; 

. * — ~ 3t« Se 


(a) T. in. p. :l7. 

* ' f / I 

(i) Ottia dietro »IV epptllt ehi rie fa i' usciere 
37 del Regolamenttf 14 agosto iSo7t 


!,r ? 


VeSÌ f are. 


a 




a; Se avendo il reo costituito patrocinatore'’ 

«lucsto nou SI presenta all'udienza ij eio/noin*' 
clicato ( a. t. i4^ (a) > rn- - , 

D. Quando si fera luogo a domandare la con- 
umacia nel caso m cui siano siate citate perle 
stesso oggett<?, ma a termini di'fierenti ( pere- 
scinpio , 1 una abitante' m Milano , ì' altra a Ve- 

[IIZcìllt? 

f nessuna deile parti'incorre 1« 

InrTr"! termine p ; 

lungo ( art. i5i (è) ). < 2 ^^ • ^ “ 

tnf^.' domandare la contumacia , se 

tutte le parti chiamate, opri, tra esse , sono con- 
tumaci , ossia non hanno costituito patrocina- 

Si chiede ''che .sia pronunciata lacónturaa- 
eia contro tutte con una stessa sentenza ^ art. KLù^ 
C^) /■ Questa disposizienc è diretta a mi- 
Te^h'^^d- ** ledesse, si ottenes- 

delle pam separatamente, le spese delle JìspeU 
uc sentenze non entrerebbero in tassa, e re- 

patrocinatore , senza che ’ . 
cft ripeterle contro la parte ( articolo " 
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(a) T.-III. p.\i74..lY. 174 , Tari£,8>. 

(b) T. ni. jK ,8,. 

(c) Ibidem. • > ■> 

(d) Ibidem. ^ ■ • 
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Se fia due, o pi^ persone citate, alcune 
conipanscono , ed altre no , come si pronunzia 
sulla contumacia este ullune? 

Il Al giorno indicato si dichiara la contuma- 
cia contro la parte o le parti che non sono com- 
parse., ma non si giudica pero contro di esse j 
si ordina invece che 1 ’ efftilto^ dcUn contumacia 
si riunisca , vale a dire che s. sospenderà di 
pronunziare sopra 1 ’ effetto che dovrà produrre 
U,iCO«t«macia finciiè non .siasi giudicato su di 
questo effetto miilàmeute al merito della causa 
fi a le parli comp . Se r attore vince la li- 
te cuiitro i rei convenuti che sono comparsi , si 
didiiara nell" -stesso tempo vincitore contro i 
contumaci ^ e se r attore succumlic verso i pri- 
mi , succHuvb'eià egualmente Verso i secondi . 
Questa disposizione c diretta ^d impedine che 
• .V*>si?uo pronunziale due sentenze conti addi tlorie 
^in una causa stessa, il che potrebbe accadere , 
seiavauio i giudici giudicato in un modó sulle 
ragioni addotte dalle prti epm parenti , venisse- 
ro poi convinti ili co0lraiit> dalle parti che non 

‘ Esempio . Vielrcì e, Paolo Ì debitori solidarj di» 
duè mila lire , sono «tati pel pagamento . Pao- 
lo costituisce patrocinatore , Pietro incorr&la con- 
tumacia . La contumacia viene pro'nunci^ta in-» 
fatti contro quest’ ultimo , c fii riunisce la di lui 
càusa con quella di Paolo , alPoggetto che -sia 
pronunzialo nel mento con .una Stessa sentenza 
allorché la causa contro Pietro sarà portata alP 
udienza . ■ ^ . 
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D. Che cosa dee farsi all* offgetlo che sia pro- 
inmziata una sentenza comune contro la parte . 
che si è presentata, e contro la contumace ?i 
R. r. Si notifica la sentenza di riunione alla 
parte contumace col mezzo di un usciere ,■ che ti'.l 
viene destinato a tal uopo dal triiiunale ( art. 
i53. (a) ) , acciocché sia tolto qnaluii(|iie pe- 
ricolo di sorpresa , e perchè la sentenza defini- 
tiva , che verrà in seguito pronunciata , non sia 
soggetta ad opposizione ( art. cit. (6) J . 

a. Questa notificazione dee contenere citazio- . 
ne a comparire nel giorno in cui la causa sarà 
chiamata ( art- cit. (c) ) in concorso delle par- 
ti comparenti 

5. Si' cl\} 0 ^a'con un semplice atto all* udien- 
za la parte che è già comparsa ; e il gioriu> 
indicato, sentito fattore e la parte stessa , si 
pronunzia la sentenza , nella quale , come si è 
già detto , se il comparente è condannato , lo 
è altr.esì il contumace ; per esempio , nel caso 
summentovato , Paolo viene condannato solida- 
riamente con Pietro ; in forza di questa stessa 
sentenza anche Pietro viene ad essere condan- 
nato solidariamente con Paolo ; e questa sen- 
ten za non è più sog’getta ad opposizione riguar- 
do a Pietro ( art. i53 (d) ) 
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(•) T. III. p. iSo. 1S4. Taii£ 9f. 
.(b) Ibidem. ' < 

Cc) Ibidem. 

(d) Ibidem. 
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4 . Se al 'giorno Kidicato la causa non viene 
giudicata in confronto del comparente', T udien- 
za. è prorogata ad un altro giorno j.e^ non e ne- 
''cessario di citare’ nuovamente il contumace (art. 
tl\0 jo54 (n) ) . Egli era già obbligato a trovarsi 
5 prcscnté alla udienza nella quale si è proroga- 
ta la causa-, e per conseguenza presumendo la 
leg"é cli^ egli abbia adempiuto al suo dovere,. 
suiqwDC.cbe abbia avuto cognizione della prò- ' 
roga accordala t . j 

1)/ Come si otliene la contumacia alloraquan- I 
Y Mo non vi>a ohe yn ,solo reo cou\xnulp il qpa- \ 

le non comparisce,? .- ' . , ■ ; - a; 

R. All'udienza dietro l’appello^ e,- clii&mala 
della causa- ( art. i5o. (b) ) T. I 
La Sentenza deve essere notificala i la noliC- 
cazione ..si fa nelle seguenti forme; 

I . Se la parte non ha còstituifo patrocinato- 
,rc , sarà ad essa intimata per mezzo di am us- 
cicrc destinato dal tribunale ghe, ha gindicato , 
p dal giudice del. doinicilio del contumace che 
• „vicne indicato dal tribunale .^Saggia provvidejl- 
.aa diretta *àd impedire che p«lr l’infedeltà dell’ 
usciere , o per la negligenza delle persone della 
casa che ricevono la intimazióne , abbia 4- ré- 
stare pre«|udic»la la parte; 'la quale avrebbe 
bensì potulb'‘ fisre opposizione subito che fosse 

■" '■ ■ - . • T — < 1 

(«) T. ìb p. 3«7. 474. 483. T. V. p. 33J. JJ4‘ T. VII. p. I 

%j6. *9S* . ' . \ 

(b) T. 111. p. 187*' 


/ 
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proceduto coattivamente contro di lei ; ma quel- 
la specie 'di onta proveniente dal principio di 
esecuxio'de non le sarebbe stata tolta colla reve- 
ca della sentenza - ' 

^ 2 . Se la parte ha còstiluito patrocinatore , e 
questo abbia mancato di comparire » la notifica- 
zione della sentenza -contumaciale d.eve essere 
fatta\iplt^atroc]natorc medesimo nelle vie ordi- 
narie ( argom. dall^art. i55. e iS.j. (a) ) . 

D. Entro qual termine deve essere eseguita 
la' sentenza contumaciale? 

Il: Entro sei me^i*dal giorno in cui e stata 
pronunziala ( ast. i56 {b) ') altrimenti si ri- 
tiepe come non pronunziata ( art. cit. ' ^ 

D. In quali casi può il reo conviémito ottene- 
re sentenza contumaciale contro 1* attore ? 

R. Il reo convenuto , clic ba 'costituito patro- 
cinatore, può anche , senza produrre la sua di- 
fesa o risposta (i) , citare all’ udienza con im'*^ 
solo atto; se.l'attore non comparisce , può fàr ^ 
dichiarare incorsa la contumacia contro di lui 
( art. 154 . (c);. 


T.'T. p. 2J4. T. IIJ. p. 4S. 184. JI9. J25. T._ IV. R.7 
ij. p. ;88. ^ 58^. 

tb) T. 111 . p. 176. 178. 'j 19’ T. -IV. ^ 13 179. T. V. 

p. 189. Tatif. 29. yi. 89. '' 

fi) Deve intendersi nelle ratine non sommirìb, nelle qdali 
sole si può rispondere alla citazione e far notilicaTe all’ attore 
Je proprie difese . . V(Ji art. 77 * 4'^5 ‘t'ti Qxlice procedura» 
civile . . i . ■ • ' . ■ ■ 

(c) T. III. p, i8j. . ' . . - 
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D. Deve egli condannarsi 'sempre il contuma- 
ce , sia egli attore o reo convenuto , per la so- 
la > ragione che ha incorsa la contumacia ? |> 

R. Le conclusioni spiegate dalla parte che 
chiede dal tribunale la sentenza contumaciale 
■vengono* ad essa aggiudicate-solamente nel caso 
eh’ esse abbiano per oggetto una domanda giu- 
sta e ben verificata ( art, i5o. (a) ) 

^ E se i giudici non si tro-vassero in istato 

di bene esaminare all’ istante le conclusioni e 
le ragioni della parte comparente, quale prov- 
videnza potrebbero adotthré onde ottenere. la 
^ t cognizione eh’ essi desiderano ? ' 

^ II. Potrebbero far deporre le carte -sul tàro-- 
Imo per pronnnziare là sentenza alla prossima 
. udienza ( art» sopra cit. ^ 'i' ■ 

D. Alloraquando P attore ha ottenuta senten- 
za cqntiimacwle, contro il reo convenuto , Gvve*- 
'* 1'0 questo contrò di quello ', hanno essi diritto 
, , di procedere immediatamente alla esecuzione 
della stessa sentenza ? V- ’*>'“• 

R. No; essa non puo^s^giiirsi prima ddln «ca- 
denza di giorni otto dalla notificazione 'fatta al 
patrocinatore , o dalla intimazione fatta .alla per- 
sona o al domicilio della parte ,' secondo !#• re- 
gole già da noi accennate ( art. i55. (J>) ) » 
e ciò' all’ oggetto di concedere al- condannato 
tanto di tempo bastante a preparare i suoi mez- 


^ <a) T. III. p. «87. 

X. J. f. 134. T. UL p, 4^. tSv 3 > 8 * 325. 
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zi‘di 3ifesa contro la sentenza, .e le ragioni so- 
pra cui appoggiare le sue pretese nel caso che 
creda conveniente di fare opposizione . 

D. Una tale sospensione durante gli otto gior- c» 

ni dalla notificazione ha luogo indistintamente ^ , 

in tutti i casi senza alcuna eccezione ? . 

R. IV o ; la sospensióne ha luogo di diritto ben- 
sì ; ma se vi sia pericolo ‘ nel ritardo, o se si 
tratti di alcuno dei casi nei quali può ordinar- ' ^ 

si l’esecuzione provvisionale (i) , il tribunale 
può ordinare che avrà luogo P esecuzione prima 
della scadenza degli otto giorni ( art. i55. {aj ). ’2M^ 
Eeempio : Una sentenza pronunziata il gior- 
no 3i di marzo dichiara valido un congedo in- 
timato pel primo d’aprile; T inquilino deve ah- 
bandonare la casa il giorno 8. Se non 'si potes- * 

se espellerlo senonsè dopo la scadenza degli otto ' 
giorni non .potrebbe ciò aver luogo senonsè il 
giorno 9 , e non si avrebbe perciò in libertà la 
casa pel giorno 8 in cui deve essere rilasciata ^ 
al nuovo inquilino , se il giudice non permét- 
tesse l’ espulsione prima del termine sopraddetto 
e senza attenderne la scadenza . ' 

D. Se durante il termine degli otto gifV^i il 
contumace forma opposizione » sospende q«csl« 
la esecuzione ‘i' 


(v) Qaesti casi sotto determiiati dairait. 1)5 t noi oe^- 
Icremo à suo laogo « 

(a) ìbidem. *• 
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R. Sì ; r opposizione nel t«*rmine e nctVtìÉfoT-» 
me volute dalla K'ggc. sospende li esepuzione , à 
meno die questa non sia stata ordinala nonoslan^ 
te r, opposi? ione T art. i5g C^tJ ) , il che può 
fai"si dai guulici nei r isi contemplati dall’ art. i55. 

, E in tali casi può ordiliarsi la eseinizione tan- <■ 
to-ieiiza cauzione, quanto -con la cauzione sol- 
tanto (art. j55. (/>•) ) , r.auzione la quale lia 
por Oggetto (li assicurare il risarcimento dei dan- 
ni ed inierossi nel caso «Ae dietro alla 'opposi- 
zione la sentenza contmnacialc venisse ad essere ' 
jrirorniata. -*■ ' • 

D. Se i giudici nella stessa sentenza contu- 
: • diaciàle non iic avessero ordinata' là esecuzione 

prima della s(;adcnza del tcmilne c-non ostante 
’ ìa opposizione ,* potrehLe questa esecuzione ve- 
nire ordinala dap|>oi ? ' , . ^ 

j R. ]No ; la esecuzione provvisionale deve es- 

sfre ordinata nella stessa sentenza (.- articolo 
; 55. (c) ■) . Quando una sentenza è pronunzia- 
• la', i giùdici non possono farvi alcuna innova- 
•zione ; altrimenti le decisioni della giustizia non 
f avrebbero quella stabilità che deve formarne l* 
essenziale carattere . Jl raggiro infatti , E intri- 
* ^ le 'passioni potrebbero indurre' coloro tilie 

' le han pronunziate a fare in esse dei cambia*' 

menti scuza fine . Lé sentenze no* possono mai 


/■ "■ 


, W T. HI. p. 54. js». 
(b) Ibidem. 

Ibhiein. 


174. IV. i4< 50. V. itfSaitf j 3 Ì. 576. 
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renir rnormate senonsì in conseguenza dell* uso 
di quei mezzi che Sono determinati dalla legge 
per ricorrere contro di esse , e che saranno dai 
, noi esposti nella Parte IV di questo Libro . 

. ^IL ■ 

Dellg senter^ze, contraddittorie . 

• -1 

D. Quali sono le sentenze contraddittorie ? 

R. Quelle che^sono pronunziate dopo che le 
parli , i loro difensori , i loro avvocati hanno 
discussa la causa avanti ai giudici, e gli uni in 
presenza d(^li altrt . _ ■ 

D. Come si ottiene una sentenza contraddit- 
toria ? 

R. Presentandosi le parti , o i loro difensori 
davanti al giudice \ sia da esse medesime di con- 
certo , si* previa una. citazione che avverte il 
reo convenuto del giorno nel quale là causa de- 
ve essere cltiamata . 

D. Se dopo che si è dato principio alla con- 
testazione davanti ai giudici , vale, a .dire dopo 
di essersi prese contracUlittoriamente le conclu- 
sioni all* udienza , la discussione o l’arringa del- 
la causa sia differita ad un* altra udienza , e che 
a questa una delle parti non comparisca , la sen- 
tenza che si pronunzia contro di essa è contu- 
maciale , oppure contraddittoria ? 

R. In jtal caso la sentenza è 'conlraddUtoria , 
o almeno si cansidcra come tale , e il ecin conv- 


? 


Z6% 

parepte ▼! pnò formare opposizione (i); e ciò 
per la ragione che il giorno .d* udienza essendo 
stato indicalo in sua presenza > non può oppor* 
re che la sentenza contumaciale fu per lui un 
effetto della sorpresa , come' potrebbe dire ne- 
gli altri casi ; o si reputa in vece che abbia ri- 
nunz^^o al benefìzio 'dell* arringa , contentando- 
si di aver esposto le sue ragioni succintamente 
nelle spiegate conclusioni. ‘ ^ 

. . V . • 


* I 


.1* z' 


. • / 

• <• 


(i) Art. 93 del Rtgoiaffleatp 14 agoHo 
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TITOJ-O IH. 

Delie sentenze non definitive ^ e delle 
sentenze definitive . . 

C A .P O jp R I^M <Ì. , 

. Delle sentenze eh^ non sono àsfiniUve . 

D. Quali, sono le sentenze non definitive ? 

* R. Sono ..quelle colle quali il triWnàle , pri- 
ma di giudicare sul merito .della o^usa ordina 
una qualche operazione da farsi o ^ via proT- 
visoria , o in via preparatoria-, p ^‘.via inter- 
locutoria i ‘ -1 

"Laonde si possono distinguere tw differenti 
specie di sentenze preventive , osrifl non defini- 
tive : » 1 % . 

, Sentenze provvisionali ; • I 

Sentenze preparatorie ; t j ' - 
Sentenze interlocutorie . i , 


^ % I 


« • 

* 
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Delle sentenze provyìsionoH . ' / 

»■ 

D. Quali sono quelle «sentenze che sono pro- 
nunziate in via provvisoria ^ e diconsi proyvi;- 
sionali ? ^ 

R. Sono cucile colle qi^i un . tribunale ve- 
dendo che il merito della '1;ausa non può esse- 
're deciso prtntamente , e che la durata della 
procedura pdrebbe produrre degl’ inconvenienti/ 
pone un osUcolo a qualunque disordine , ordi- 
nando che sa fatto quanto esigono le circostan- 
ze del caso 

B. Quali sono i casi nei quali il tribunale' pub 
pronunziare una sentenza provvisionale ? 

R. EssenooTimpossibile il poterli tutti preve- 
dere ed eunnsrare , giacche sono infiniti , ne in- 
dicheremo alcuni dei principali , e che più spes- 
so sogliono accorrere . ' , 

I- Alloraquando l’affare esige celerità- , ed un 
qualùnque r iardo potrebbe cagionare un pregiu- 
dizio notabile . ‘ 

Esempio : Tizio domanda la restituzione di 
una carrozza che ha dato ad imprestito a Cajo» 
c di cui ha bisogno all' istante per fare un viag- 
gio; si può dal tribunale ordinare provvisoria- 
naente la restituzione della carrozza , quali si 
sjenò le ragioni di Cajo per oppervisi . 

a. Alloraquando la pretesa ai una delle parti 
è fondata sopra di un titolo autentico . 




^ \ 

Esempio : Si reclama ua oggetto comperato> ' 

elle il venditore rlcnsa di conscghaft'e ; se vi ab- i 

bia un titolo autentico della compera , il giudi- • ^ 

ce potrà ordinare la consegna provvisionale . El- ‘ 
la è massima in pratica che il provvedimento 
istantaneo è dovuto al titolo (i) ; perciocché .« 

la verità e la ragione si trova il più delle volte 
dalla parte di chi possedè un titolo . 

3. Finalmente alloraquando una parte ha in 
suo possesso 1' oggetto controverso ; si ordina in 
tal caso che esso debba restare provvisionaliiaente 
presso il possessore fino alla sentenza definitiva. 

La provvisionale si deve ol possesso (-i) ; av- 
vi gnacebè non essendo, cosa probabile che il pro- 
prietario abbia voluto perdere gratuitamente il 
possesso , si presume thè chi possedè sia il vero 
projnieturio fino che dalle prove non risulti il 
contrario . 

. D. La domanda provvisionale deve essa venir 
giudicata ]irima della do^nda principale ? 

K. Devesi quella giudicare prima di qiiasta 
tutte le volte che la principale non è in istato 
di essere giudicala . 

Ma se , essendo stata formata una domanda 
provvisionale > la causa sia in istato di essere 
decisa 'non solo sul provvisorio , ma anche su{ 
merito , i giudici sono tenuti Tli decidere 1* uno 



(i) Ls prmriùm M 4** «■ tiir$ ; cosi i Ftancni . 

{■ì) la Francia patimenti : La frtmtiea est du è U ftutf 
ùta* . . . 
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• l' altro con un lolò è medesimo giudicato f arf . 

^ / i n. ' ^ 

» ^ , • * > ■ . 

Delle sentente prep0,ratorie . 

• » ^ - 

D. Qual è quella sentenza che dicesi prepa- 
ratori a' ‘t ’ I * 

R. È qnelU die si pronunzia per P istruzione 
della causa , e che è dirotta a mettere i giudi- 
ci in istato di pjter giudicare sul merifto , e la 
causa in istato di essere giudicata dcfimtivaluea- 
te ( art. (b) ) . ' 

Esempix). Sarebbe sentenza preparatoria quella, 
la quale ordinasse la comparsa delle parli , la 
comunicazione dei documenti , un interrogatorio, 
una relazione da farsi dal giudice ad oggietto di 
passar quindi aliti del^razioBj^ , un* istruzione, 
per iscritto , \ ' 

'' ' ■ ' 

- , - .. • v.'v'- 

1-; , : ■ .j ; ■ / . • ' • ' ■ . ♦' 


1^ ■■ ■'*> 

(•) T. III. f. *04. , ' 

9>) T. Ib p. 4^0» UI. se;. ao 4 . IV $ 88. Tarif. je, ' 

V . ■ *r 
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Delle sentenze interlocutorie . 

I . ' 

D. Quali sono quelleVsenteìize che diconsi in- 
terlocutorie ? . 

R. Sentenze interlocutorie diconsi quelle colla 
quali il tribunale prima di pronunziare siri me- 
rito della causa ordì tra una pi ova /una verifica- 
zioue , od una istruzione che colpisce il uieiito 
istes^o ( art. /jSz (a) ) • 5/<r • 
l'^èetiipio \ oi DII domandale il pagamento dt 
un iinprcslilo senza avere alcun' docnnoenlo il 
quale toinpiovi essermi da voi fatto il prestito 
medesimo , io lo nego ; voi eliicdete che ne sia 
fatta la prova per testimonj ; io mi oppongo so- 
stenendo che la prova non può essere anune^isa 
perché la somma è maggiore di cento cinquan! 
ta lire ; ad onta di ciò il tribunale ordina che 
si proceda alP esame testimoniale ; questa ope- 
razione pregiudica il merito ; la sentenza con' 
CUI lu ordinalo è dunaiie una sentenza interlo- 
• cutoria . E difatti , ordinando il tribunale con- 
tro le mie deduzioni che sia faltti Li, prova per 
mezzo di testimonj , ha deciso nello stesso tem- 
po , che se dall esame" di questi risultasse esser- 
mi .da voi stato fatto E imprestito , io sarei con- 
dannato al pagaménto che da voi mi si chiede. 



(.a) Ibidem. 


» 
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mentre io sostengo , che essendo una tal ftrpva 
fUammissibile , non mi dee condannare. 

ì. ■' * * . 

• c A']^ o n. 

Pelle s«nten§e definitive. 

D. Qual' 'è la senXjtxÓM.. definitiva 'i 
B. La sentenza definitiva è quella , la quale 
termina la contestazione sia amineltenao le 
pretese di una o dell' altra jpàrte , si» modjfican- 
i^le ^ sia rigettaf^doH . 

. ■ ■ ' t ■ 
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Deile sentenze pronunziate in prima ed ulti’- 
ma istanza , e di quelle soggette 
ad appellazione . ^ 


CAPO PRIMO 


Delle sentenze pronunziate in prima ed ultè^ 
ma istanza , ossia delle sentenze^ ' 
inappellabili . 

\ 

P. In (j[xiali casi le sentenze dei tribunali ei-: 
vili di prima istanza , ossia delle sezioni civili 
delle corti di prima istanza che ne esercitano 1# 
funzioni , sono inappellabili ? 

R. In quattro casi questi tribunali , o queste 
sezioni giudicano in prima ed ultima istanza , 
ossia inappellabilmente : 

I. Àlloraquando giudicano sulP'appellazione 
delle sentenze dei giudici' di pace (i) ! 

* Quando ib valore della cosa còAtroversn 
non eccede lire mille e duecento italiane (z) . 

* 3. Que n d o -irattandosi di un annuo reddito , 
non 'superi lire sessanta (5) . 

4- Finalmente allorché avendo le parti la li- 


ti) Kfgolamcnto organica. della giustizia «vile, e punitiva 
sj giugno tf},. 

(]) Cir. Regol. art. da» 

(l),lliid^ »Xt. àt, 

Tom. /, * 
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bera disposizione ^^^proprj diritti , convengono, 
mediante uno scritto fll'nialo da essere deposto 
alla cancelleria prima^clie emani la sentenza , 
di voler essere giudicate. inappellabilmente , nel 
qual caso non si fa più luogo all’ appello , qua- 
lunque sia il valore al quale ascenda 1’ oggetto 
della contestazio(ic , 

CAPO li, • 

Delle sentenze suscettìbili di appellazione , ot»e 
della esecuzione provvisionale . 

i 

r 

§. L 

Delle sentenze appellabili . 

D. I tribunali di prima istanza quando giudi- 
cano appellabilmente ? 

R. Tutte le loro sentenze sono appellabili , 
eccettuate quelle che abbiamo veduto di so{H‘a 
essere pronunziate da essi in prima ed ult^a 
istanza. , , 

D. Se viene interposta P appcdlazione.,.* impe- 
disce questa che la sentenza vengUi eseguita ? 

R. Si ; l’appello dalle sentenze d.<?finitive,od 
interlocutorie importa effetto sospensivo , eccet- 
to che nella sentenza non sia stata ordinata la 
esecuzione provvisionale in quei casi ove que- 
sta h permessa ( art. 4^7 («) )iU 






Zyt 

■ D. Pài» «gli il tribunali , ogni qualvolta io 
Teglia , ordinare questa esecuzione provvisiona- 
le senza cauzione / ' r . 

R. 'No; la legge distingue due spezie dicasi: 
I. la prima è di quelli in cui deve ordinarla 
senza cairaione*, ' 

a. la seconda di quelli nei quali può ordi- 
narla o previa cauzione , d senza canziàne , se- 
condò che egli stima conveniente ; > / 

In tutti gii altri casi qè può nè deve ordi- 
naria . • 

, • ■ : . - V ; . . . . 

■ i ^n. 


t 
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Dei casi nei tjuali il tribunale deve ordinare 
la esecuzione provvislònale delle sue 
• sentenze senza cauzione . * 

! S ( ■ ■ , , ■ 

D* In 'quali casi il 'tribunale deve ordinatela 
esecusiòfte 'provvisioBàlc 'senza cauzione ‘i - > 
" R. In'iquattro 'cdsi': • ‘ 

t. Quando lai'^ domanda 'è' appoggiata ad un 
titolo au teliti^ { art. 1 135 {aù ), , '‘eome , per 
esempio ; se il condonato si^' obbligalo con 
atto notarile. » '• ..In i ^ 

a. Quando si tratta 'di protèeMe titto«to$tiute 
( art.'cit. ), quale sàrebbà'itltrbigliettO','b pa- 








(a) T. 1 . Pi JJ4. HI. it*. »%fi a *4j.* 375;- IV. 7. 78. Si. 
8j. VI. »4o. VII. ji, 74, 
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ghero , lasicoi veracifà non fosse contrastata dalla 
parto . 

3. Se vi è stata precedente sentenza condan- 
natoria contro la quale nÒB sia stata interposta 
appellazione ( ibid. (a) ) . 

Esempio : Lriigi è condannalo a pagare la 
somma di mille cinquecento lire ; egli non si ap- 
pella dalla sentenza che lo condanna a queslq 
pagamento ; in vigore di essa si procede alia op- 
plgnoraziòoe contro di lui ; esso riclama contro 

a ùest^ atto ; }’ oppignorazione è ciò nonostante 
ichiarala valida . La sentenza che la dichiara 
valida sarà esecutiva. iji via provvisionale . 

Il motivo al quale è appoggiata la legge re- . 
lotivameiite' alla 'esecuzione nei tre casi sopradr 
detti . si. ,è che la sentenza fpndata sopra di ‘ un 
titolo autentico , .sopra una p^-òmessa. riconosciu- 
ta , o una precedente condanna., si presume gin- 
aita fino' alla prova iu contrario , e che df^altitm- 
dp la ^secuzi.ofne prò v visionai» ò un freno chea! 
impone ai debitori di mala :fcde , i quali se non 
fossero tratCenuti da, una' tale disposizione 
rehbefo insorgem ogni^ momento ■ dplle nuove 
e.oQtestie»0qii ot^e, allontanare il momento dv 
soddisfare alle loro obbligazioni sino a chc;. vi 
fossero .TC^jpdaenatiotn appello. 

4 . Il.quarlo.iCasUL'H è alloraquando la legge, 
dichiara formalmente che la sentenza sarà ese- 
guibile prorvisionalmente., senza esprinaere sa si 
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4ebba prestare caazione . La sentenza h in tale 
caso esecutiva senza cauzione . 


S. III. 


I>ei casi nei quali può essere ordinata l’ese< 
* . catione provvisionale o mediante cauzio- 
ne^ o senza , ad arbitrio 
dei giudici . 


D. In quali casi è ai giudici lasciata la facol- 
tà , ordinando la esecuzione provvisionale delle 
loro sentenze di esigere 0 non esigere la cau- 
zione ? ^ ■ 

R. in dicci casi : 

Alloraquando si tratta , *• 

■ I. Di apposizione di suggelli; 
a. Di rimozione di sugelli ; 

5. Di confezione d’ inventario ; 

( Esempio . Un tale pretende di essere ere- 


de ; e in tale qualità vuol fare apporre o levare i 
suggelli 0 procedere all' inventario ; v’ è chi pre- 


tende che quegli non sia erede ; il giudice può 
dichiararlo tale , ovvero prima di pronunziare 
definitivamente può autorizzarlo a far apporre^ 
o levare provvisionalmente i suggelli , ovvero a 
procedere all' inventario . In questo caso il giu-, 
dice,' avuto riguardo alle , prove più o meno for- 
ti che gli vengono presentate dal pretendente m 
favore del proprio diritto , può esimerlo dall' ob- 
bligo della c .uzione , ovvero obbligarlo a pre- 
starla nel caso della appellazione . ) 


; 


"■> ' L 
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indllatamente ; il sucnimbente sostcireLbc il con- 
trario , cioè che per non essere il caso uno de- 
gli espressi dalla legge , la di Ini appellazione 
produce effetto sospensivo . Prevedendo la legge 
questa quasi necessaria disparità di avviso nel r 

sostenersi dalle parti ciò che torna al proprio » 
interesse , ha ordinato che il tribunale debba ». 
tutte le volte pronunziare, che la esecuzione prov- 
visionale avrà luogo non ostante P appello fari. 

457 («)) . 5 ^/. , 

D. Se 1 giudici non hanno pronunciata la ese- 
cuzione provvisionale («nei casi in cui vi sono , 
autorizzati dalla legge ), potranno essi ordinarlo 
con un secondo giudizio ? 

R. No , ( art. i56 {b) ) , una sentenza non 
può essere minimamente alterata da quei giudi- 
ci che P hanno pronunciata (i) . 

1). Se il condannato si appella dalla sentenza, 
ne sarà dunque sospesa la esecuzione , quantun- 
que la causa fosse della .natura di quelle che ^ . 
importano esecuzione provvisionale non ostante 
appello ? 

R. Si , ma è però salvo a colui che ha otte- 
nuta la sentenza il diritto di chiedere la esecu- 
zione provvisionale in appello ( art. i36 (c) 


(a) T. 11 . p. 4do 111 . 103. 435. IV. 7^. 8i. 8j, V. 

Tarif. 148. 

(b) T. m. p. 544- IV. 84. V. 16. 

(1) Veìii ciò che si è detto a questo pfnpositc alla psg. }44< 

(c) Ibidem • 
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H«1 BÉomento in cui pocedono alia sentenza ; 
«d in tal caso articolo surriferito permette lo> 
ro di limitarsi ad ordinare che ne sia presenta- 
ta la specifica . 

Esempio . Un muratore ha eseguita la co- 
struzione di un edificio ; questo edificio , a mo- 
tiva dei difetti dell' arte e della poca esattezza, 
e ninna diligenza del lavoro , è ruitialo ; e la 
caduta di esso ha recalo del pregiudizio non so- 
lanfente al proprietario ,ma eziaudio al Ticino. 
Indipeudenteniente dalla riedificazinoc alta qua- 
le vien condannato il muratore a proprie Spese, 
lo si condanna eziandio al risarcirmenlo del dan- 
no proveniente dalla caduta di quel fabbrica- 

; conte , per esempio , i j^uasti prodotti , la 
cessazione degli affìtti durante la riedificazione 
ec. Se i giudici sodo in istato di calcolare esat- 
tamente questi danni , devono farlo nell’ atto 
istesso , liquidando la somma per il dovuto ri- 
sarcimento ; altrimenti devono ordinare che chi 
ha risentito del danno presenti tia conto speci- 
ficato da cui risulti una somma da "accordarsi o 
contestarsi dal condannato , e in quest’ ultimo 
caso spetterà poi ai giudici l’ esaminare il con- 
to stesso , E determinare definitivamente la 
somma . 


S;S 



Della restituzione dei frutti. 


D. Se venisse condannato alcuno , come y peir 
esempio,, uno illegittimo possessore di un fon- 
do , a restituire i frutti percetti , in qual, moda 
deve ordinarsi questa restituzione ? 

R. Deve- ordinarsi che la restituzione sarà fat« 
ta in natura per quel che riguarda i frutti per- 
cetti neJP ultimo anno , semprecchè questi esi^ 
s4no realmente in natura ( art. \a) ) . 

Se poi non esistano in natura , si ordina eba 
la rcstitiizione sia fatta secondo il calmiere deH 
prezzi dfi mericati più vicini ( art. cit. ) 

Per gli altri anni addietro , si ordina egual- 
mente che la restituzione sia fatta secondo il 
calmiere dei prezzi dei mercati più vicini , avu- 
to riguardo alle stagioni ed ai prezzi comuni 
dell’anno, e nel caso che questi prezzi non fos- 
sero chiarantente conosciuti , a giudizio di periti 
^ art. cit. (b) ) . - 


♦ 


A- 


T 


(a) T. III. p. 25»- 

(b) Ibidem. 
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I 

m. 

DelP arresto personale, 

\ 

D. In quali casi possono i giudici condanna* 
re il succimibente all’ arresto personale ^ 

. R. In quei soli casi che sono detcrminatamente 
^espressi dalla legge ( art. 126 (a) ) . 

Questi casi sono preveduti dagli articoli aoS^ 
e seguenti fino al 2062 del Codice Napoleone, 
e da' qualche particolare disposizione di legge ( i). 

D. Si può egli pronunziare l’arresto perso- 
nale per danni ed interessi ? 

. R. Jl Codice Napoleone non 1 ’ ha autorizzato 
per questo caso ; ma il Codice di procedura ci- 
vile ha lasciato all’ arbitrio regolato ed alla pru- 
denza dei giudici il pronunziarlo per danni ed 
interessi in materia civile eccedenti la somma ' 
di trecento lire ( art. 126 n.,i. ) . 

D. Si può egli egualmente pronunziare l’ ar- 
resto personale per residuo di debito dipenden- 
te da rendimento di conti ? 

R. Nou in tutti i casi ; ma è lasciato dalla 
legge alla prudenza dei giudici di pronunziarlo 
per residuo di debito dipendente da rendimenti 
di conti di tutele e cure , di amministrazioni 

» ^ 

(a) T. II. p. 398. Ili, 261. 253. V. i8j. 413. 585. VI. j 5 , 

(1) Vidi degl! esempi negli art. 213 , 254 , 291 del Codice 
di procedura civile ; Vidi atr. 2070 Codice civile •, art. 6 ^ Co* 
dice di coro meteio . . , 


% 


« 
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di corporazioni e cotnunilà , di stabilimenti pub* 
btici , di amministrazioni confidate dalia giusti-* 
zia ( come quelle dei sequestri o depositi giu- 
diziali ), e per qualunque restituzione che do- 
vesse farsi dipendentemente da conti nei detti 
casi ( art. ii6 n. a. (a) ). ’ \ ‘ 

Dal /<^e risulta ; che non potrebbe , per e^enP 
pio , ordinarsi T arresto personale per ciò eh© 
deve un mandatario al suo mandante , ancorchèr- 
trattasse di residuo dubito dipendente da rén- 
dimento dei conti. '• , ~- 

D. Se, nei casi sopraddetti ^ viene ordinata 
r arresto personale , vi si può egli procedere im- 
nicdiatamente dopo che fu pronunziata la sen-^ 
tcRza ? 

R. Si, a meno che i giudici non abbiano oi^ 
dinata la sospensione dell^ esecuzione dell* arre- 
sto fino ad un dato termine , il eh# la legge 
permette ad essi di poter Ordinare (art. ia 7 (b) J, 
Nel qual caso non si può eseguire 1* arresto 
prima dui termine stabilito V senza nnd nuova 
sentenza . 

D. Può egli ordinarsi dai giudici che non Si 
procederà se non dopo un termine all* arresto 
ordinato dalla sentenza , dopo che questi fu già 
pronunziarla ? 

R. Nò ; essi non possono ordinare la sospen- 
sione ed il termine s'èuonsè nella sentenza me- 


ta) Ibidem. ^ 

(l>) T. III. p. 2<j. VL j6. jij. 
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desima che decide la contestazione ■ ( art. 1^17 
in fin, (a) ) , per la ragione già insegnata più 
volle , che i giudici non possono fare alcuna in- 
novazione od alcun camhiamento nelle lorosen« 
lenze . 

Accordando la sospensione ed il termine , de- 
.vono i giu4ic\ enunciarae i motivi (art. cit. (&))■ 

§. IV. 

jE>e//a dilazione accordata al debitore . 

D. Possono 1S1 al i giudici accordare alcuna di- 
lazione al succumbente per la esecuzione delie 
obbligazioni ? 

R. Essi hanno la facoltà di accordare , avuto 
rìguarde alla situazione del debitore , deile dila- 
zioni moderate al pagamento , e sospendere 1* 
esecuzione giudiziale , restando il tutto bel me- 
desimo stato, usando però setapre di questa fa- 
coltà con molta riserva (i) , 

D. Possono essi sempre i giudici usare di 
questa facoltà , ed accordare con la conveniente 
Riserva una dilazione al debUore ? 

R. Vi sono sei casi nei quali non devono t 
giudici accordare dilazione , e questi sono i se- 
* guenti ; . 


(a) Ibidem. 

(b) Ibidem. 

(1) Codice civile, art. 1144. - r 

* 


f 
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1. Se i beni del debitore si vendono ad istan- 
za di altri sttoi creditori ( art. iit\ (n) ) , per- 
chè durante il terminò che a lui venisse conce- 
duto , potrebbe accadere che il prezzo ricavato 
dalla vendita de’ suoi beni si distribuisse tutto- 
quanto , ed al creditore non rimanesse più con 
cbe farsi pagare dopo la scadenza d.el detto ter- 
mine . 

2. Se il debitore è in istato di falIimento(art. 

cit. (b') ) , la di Ini situazione dà ragionevol- 
mente a temere , eh’ esso non abbia con che sod- 
disfare alle sue obbligazioni; e;' perciò ingiusto 
sarebbe il voler costringere il creditore ad as- 
pettare qualche tempo ancora , onde perdere af- 
fetto qualunque speranza ; * 

3 . Se si trova in istato di arresto personale 

civile ( art. cit. (c) ), poiché in tal caso deve 
essere parificato a un fallito . •> 

*4. Se è in istato di contumacia ( art: cit. 
(d) ) , perciocché essendo a lui tolta l* ammi- 
nistrazione dc’proprj beni (i) la dilazione non 
gli riuscirebbe di alcun vantaggio; 

5 . Se ha diminuite per fatto proprio le cau- 
Siioni ch’egli aveva date nel contratto al suo 

* ^ y * 


•• 

(a) T. 1. p. le». , . . .... 

(b) Ibidem. 

(O Ibidem. 

(d) Ibidem. 

( 1 ) Codice Napoleone , art. al. ■ k. 
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creditore ( art. cit. (aj ('i) ) . 

JUsempio . Se avendo acconsentito alP ipoteca 
sopra una sua casa", Tha lasciata ruinarfi o de- 
teriorare ovvero T ha demolita , o ne ha in qua- 
lunque modo diminuito il valore ; 

6. Finalmente alloraquando in una causa com- 
merciale , cui il tribunale dovesse giudicare in 
forza delP art. a4 del Regolamento organico una 
causa commerciale , e si trattasse dei pagamen- * 
to di una lettera di cambio (^i) . ° 

D. Può egli jl tribunale accordare una dila- 
zione per P ^empimento delle obbligazioni che 
formano il s<^gelto della condanna in una sen- 
tenza già pronunziata ? 

R. N# i giudici debbono in tutti quei casi 
nei quali e loro permesso d’ accordare de’ Icrmi- 
ni ,^er 1 esecuzione delle sentenze , concederli 
ed (^dinarli nella stc.ssa sentenza che decide del-’ 
la cS^sa*(' art. ii-i (h) J . Se lo facessero dap- 
poi , verrebbero a modificare la sentenza già da 
essi stc^i emanata , il che non è mai permesso 
ai giudici di poter fare , come abbiamo' più vol- 
te osservato . * 1 * • . 4 

La sentenza medesima poi che accorda laMi-- 
lazione deve enunciare i motivi p(Éf li quali il 
tribunale si e indotto a4 accordarla . * 


(») Ibidem. 

(i) Codice aitato art. ii8t. 

(a) Codice di^ coraittercio, art. lyy, 
^b) T. I. p. 104. HI. *74. 'V. iS. 
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. Da qual momento comincia a dscoarere il 
fermine ossia la dilazione accordata ? 

R. Dal giorno della sentenza se essa fu pro- 
nunziata in contraddittorio ( art. za3 (aj ) , 
avvegnaché la parte presente ne ha cognizion& 
dal momento dell’ emanazione . Se poi la sen- 
tenza è stata pronunciata in contumacia , de- 
corre il termine accordato per l’ esecuzione di es- 
sa dal giorno, della notificazione che ne è fatta 
alla parte , od al ps^trocinutore , secondo le re- 
gole:. stabilite dall’articolo 2j55 ( art. ia3 (b) ), 
perciocché la parte che non fu pr^enle alla pro- 
nunziazione della sentenza non wae in cogni- 
zione né di essa né del termine , s.enpnsè coi 
mezzo della notificazione . 

D. Non potrà egli il creditore fare alcun alta 
contro il debifore prima della scadenza del ter- 
liuiue accordato ? ^ 

R. No, il creditore non può fare alcun atto 
esecutivo ^ 

D. Può egli fat;a degli atti conserralpr} ? 

À. Si , gli atti (^onservatorj si fanno valida-, 
mente anche prima della scadenza del termine . 
f' art. laS {c) (i^ ) . 

D. Quali atti si devono considerare, compresi* 
' ’ sot-, 


(a) IbMem. - 

(b) Ibidcai. , 

(c) T, I. p. 104. . . ^ 

(1) Vtiì qutxo principio eonnarato Aal Colica Napolcoi» 
ali' art. iiSo. * 







sotto la (Icnoininazione eli atti conservalorj ? 

R. Tutti quegli atti die tendono ad assicu'* 
rare il pagamento , alla scadenza del termine , 
sulla sostanza del debitore : tale sarebbe , per 
esempio , un’inscrizione all’ ufficio delle ipoteche. 

D. V’ ha egli nessun caso in cui il dehitoro 
decada dal beneficio del termine , e possa esse- 
re obbligato a pagare prima della scadenza di 
esso ? 

R, Il debitore non può godere del termine 
che avesse ottenuto , nei casi di oppignorazio- 
ne , fallimento , contumacia od arresto persoiia* 
le eseguilo contro di lui per debiti, e nel caso 
in cui egli avesse minorato per fatto proprio le 
cauzioni che aveva date nel contratto al suo^ 
creditore, che sono cinque dei moiiivi sopraenun- 
ciati per cui il giudice non può accordar dil^r 
zione . 

§. V, 

_ „ JU 

Delle spese . n. 


•* D. Quale delle parti deve essere condannatz. 
al pagamento delle spese giudiziali ? 

R. La parte che succumbe ( art. i.3o. (zQ ), 
D. V' ha egli nessun caso in cui possa veni- 
re ordinato che le spese siano compensale . 

R. Si può ordinare la compensatone in duo 

kCl . ^ 


casi 


1 




i 


(a) T. I. p. 4]. li. 240. 111 . 2 -] 6 . 

Tom. I. aS 
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• I. Alloraquando i liticanti sono marito e n)0« 
glie , ascendenti e discendenti , fratelli e sorel- 
le ed affini negli stessi gradi ( art. i3i. {a) ). 

a. Se ciascuno de^ litiganti snccnmbesse rispet- 
tivamente sopra qualche articolo . In questo se- 
condo caso le .spese possono essere dai giudici 
compensate in tutto o in parte ^ 

D. Qual’ è r effetto della ordinazione del tri- 
bunale che le .spese siano compensate ? 

R. Se la compensazione è indetiriita ciascuno 
dei litiganti sopporterà le spese ch’egli ha in- 
cònlrale ; se la compensazione ha jkjÌ un qual- 
clie’litnite , ed il|'tribunale ahLia voluto com- 
pensare le spese 'soltanto in parte , si e.segnirà 
là, cbnipensàzione nel modo indicato daUa scn- 
tehzà •’ ’ “ * 

• !>,* 'Filò' egli èssere condannato nelle spese nes-. 
sun*t»ltro fuori delle parti ? 

R. Hannovi ancora - delle altre persone • le 
quali possono incorrere' in simile condanna , e 
queste sono i patrocinatori e gli uscieri , allo- 
xaquando hanno ecceduto i limiti delle loro fun- 
zioni . Essi vengono in tal _caso condannali nel-^ 
le s^esc personalniente e senza rimborso , ed_ 
anche ai danni^éd interessi sevi ha luogo , sal- 
va l’interdizione contro ai patrocinatori e gli 
uscieri secondo la gravità delle circostanze (art^ 

l'D. Se la condanna delle spese è stata pronun- 


(a) T. Il p. 4)5., Hi. * 4 ». IV. 109. 119. VI. 410.' 

(b) T. IH. p. 277. 279; V. jji. J7J- 


\ 


ziafa contro un tutore , un curatore , un erede 
beneficiato od altro amministratore , vi sono essi 
tenuti personalmente? 

R. No ; essi hanno agito in qualità di man- 
datari ’ conseguenza le spese saranno a 

carico del pupillo , della eredità beneficiata», o 
dell’ amministrazione , che si considerano e con- 
siderar si debbono quasi mandanti 

D. Vi ha egli nessun caso in- cui il tutore o 
alcun altro degli anzidetti mandatari possa es- 
sere condannato nelle spese personalmente , e 
senza rimborso , quantunque abbia agito in qua- 
lità di mandatario ? 

R. Ciò accade , ragionevolmente , allbraquan- 
do questo mandatario ha coraproiiacsso gl’interes-*' 
si del suo mandante . In tal caso egli pub es- 
sere condannato nelle spese in suo proprio no- 
me , e senza diritto di ripetizione , non che ai 
danni ed interessi se vi ha luogo , senza pregiu- 
dizio della destituzione contro i tutori- ed altri 
amministratori secondo la gravità delle circostan- 
ze ( art. i3i (a) ) . 

D. Condannando le parti nelle spese , dovran- 
no i giudici liquidarle nella loro sentenza ? 

R. Ciò devono fare necessariamente nelle cau- 
se sommarie (" art. 545 {b) ) . 

Nelle cause poi non sommarie essi baiano la 
facoltà o di liquidarle nella sentenza medesima» 


(a) Ibidem. 

(b) T. in. p. 281. vi’ 275. 


/ 


ovvero di desllnarc un giudice il quale ne fac- 
cia in seguito la liq^^ida^ion«? CO • 

D. A chi si devono pagare le spese 
R II cvedito delle spese ajiparlicnc di dnit 
lo alla parte , ed a lei stc 5 sa devono Pa- 

gate , e non al suo patrocinatore , quantunque 
sieno siate da esso lui anticipate, e non uc sia 
stato dalla parte medesima rimborsato . 

D. l^Ta se questa parte riseuotesse le spese c a 
colui elle fu condannalo a pagarle. , e non le 
pagasse essa stessa al suo patrocina tore , po re 
ìe questo nel caso cli^e diventasse “ 

suo cliente , aver regresso contro 1 al m parte 
che fu condannala nelle spese del giiuli^o f 
j R rèo • il patrocinal(>re non ha diritto alcu- 
no senonsè contro la parte coi rappresenta e 
e dibnde ; nia se egli teme >he possa nasttie 

in di lui prcgiudi/.lo un tale incon veniente , può 
domandare il piMan.enlo delle spese m di lue 
favore, cioè può ihicdere che venghino ad e^o 
lui aggiudicate nella sentenza m confronto del 
condfunato . In tal guisa il benefizio 
dalla condanna , <be è naturalmente diretto al 
vantaggio del^ parte , si trasfonde immcdiata- 


(il.L'i quale sarà regolata colla r.oriTìa del RegoUmenta 
salle tasse dì tegistro M settembre 1807., e della Tariffa delle 
spese , competenze cc. approvata con decreto dello stesso gtot- 
no . Ce norme da seguirò nella liquidazione delle spese gmdi- 
ziarie soao determinate da un deciet» special, del settembre 
t#o8. , * 



tttrnlc nei palrocinatci-e , à tutela de’ stioJ diritti. 

D. Quando può essere domandato dal patio- 
einatore questo 'prelevamento di spese ? 

R. Prima della pronunziazione della senten- 
za ^ giacche il Codice 'dispone che facendosi luo- 
go a questa domanda , P aggiudicazione è or-» 
dinata nella sentenza stessa che condanna nel- 
le spese ( art. i55 [o') ) . 

D. Qual è la condizione che esige la legge 
ad oggetto che sia ordinato il prelevamento del- 
le s|>ese ? 

R. Esige a quest’oggetto la legge che i pa- 
trocinatori dichiarino all’ udienza di averne an- 
ticipata la maggior parte ( art. i53 (A) ) . 

1). Se il prelevamento è accordato , e le spe- 
se del giudizio non sieno liquidate nella sen-' 
lenza , da chi dovrà esserne addomandata la 
tassa ? 

R. Dal patrocinatole ( art. l53 (c) ) che ha 
ottenuto il prelevamento ; ed il relativo ordine 
esecutorio sarà rilasciato in suo nome ( artico- 
lo cit. (d) ). 

D, Se il patrocinatore procede tOntro il con- 
dannàto in forza di quest’ ordiné esecutorio , e 
non olfiebe il pagamento , può egli esercitaro 
ancora la sua* azione contro il proprio cliente? 


(a) T. in. p. 181. VI. 175. 

(b) T. m. p, 283.' t 

(c) Ibidem. 

(d) Ibidem. 
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11. Si ; non Tenendo pagato, eg)^ lia-s«mp|;|| 
l’azioni contro il cliente ( art. i53 (o) ) ; ar* 
regnacchè il prelevamento e 1’ aggiudicazixme 
non incile una cauzione di più che gli si con- 
cede per il suo pagamento , e che non deve mai 
tornare in suo danno . 

T I T O L O VI. 

Dei casi nei quali il giudice deve indicare 
nella sentenza il modo con cui dovrà 
essete eseguita ; e dei casi in~cui 
non deve indicarlo . 

D. In quali casi non deve il giudice indica- 
re la maniera con cui la sua: sentenza sarà ese- 
guita? , 

R. In tutti quei casi per li quali fu già dal- 
la legge stabilito con delle norme invariabili il 
modo di esecuzione della sc'ntenza . La legge' 
Ita stabilite e dovea stabilir delle regole , e pre- 
scrivere un metodo uniforme per tutti quei ca- 
si che si poteano ptsr lei prevedere, e lasciarne 
all’ arbitrio del giudice il miuor numero possi- 
bile ; mentre essendo la regola un magistrato 
imparziale , e più sicuro d’ assai dell’ uomo il più 
illibato , il quale vien sovente diretto anche sen- 
za saperlo dalla propria passione, le di lei de- 


la) Ibidem . 
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eisioni saranno certamente più conformi alla giu- 
stizia cd ali' equità . 

D. Quali sono i prindpali casi nei quali la 
legge regola il modo di esecuzione ? 

11. Essi sono : 

I. La maggior parte di quelli nei quali si 
tratta di mezzi d' istruzione , per esempio , di 
esami testimoniali , di interrogatorj sopra fatti 
e loro circostanze , visite di periti ed altri ca- 
si simili determinati e regolati dalla legge , e 
de’ quali noi aLbiamo parlato Parte li , DeW 
istruzione legislatore , che lia preveduti que- 
sti casi , ha dovuto neccssaiiamente provvedere 
con delle regole particolari alla condotta che si 
avrebbe dovuto tenere por arrivare allo scopri- 
mento della verità , togliendo così di mezzo 
qualunque disordine che si avrebbe potuto te- 
mere se fosse stala abbandonata una tale, con- , 
dotta all’ arbitrio del giudice . Negli altri casi 
che il legislatore non ha potuto prevedere , per- 
chè la saggezza e l’ intelligenza dell’ uomo k. 
tanto limitata quanto egli stesso, il giudice è- 
quello che regola questa stessa condotta-; 

a.. Quei casi nei quali si tratta di .costringe- 
re uua parte a pagare una somma in danaro 
contante , o a dare una cosa o in ispecie o già 
valutata , ovvero da valutarsi sulla . norma dei- 
calmiere de’ prezzi . Il fine di colui che ha ot- 
tenuta la condanna essendo quello di^ farsi pa- 
gare , e non potendo ottenere il pa^apxeuto se- 
noDsè col prezzo della vendita ^ de’ Leni del suo 
debitore da farsi seguire «.questo oggetto , han- 
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nói dovuto le le":»! determinare per qrcsti 
sì, che sotió i più 'frequenti , iin metodo costiih* 
tc e delle regole invariabili , senza aLliandooar- 
r.c al giudici la direzione; ed esso l’I.anno l'al- 
to prescrivendo le norme di procedura por li se- 
questri , per le oppignorazioni de’ Leni moLili , 
degli stabili , de’ frutti pendenti ,e por altre sì 
fatte maniere di esecuzione coattiva , delle quali 
tutte noi tratteremo nella Parte V , £)cll^ tse- 
cuzione de’ giudicali ; 

3. Molti casi di esecuzione di sentenze nelle 
quali non si tratta del pagamento di una som- 
irta di danaro contante , o della prestazione di 
urta cosa determinata in ispecie , ma che ciò 
* non ostante il legislatore ha potuto prevedere , 
come , per esempio , la liquidazione delle spese, 
de’ danni ed interessi , la restituzione e valuta- 
zione dei frutti ; il rendimento de’ conti , 1’ ac- 
cettazione delle cauzioni. Il legislatore, preve- 
dendo questi casi , ha dovuto eziandio per le 
addotte ragioni prevedere che sarebbe stato con- 
veniente il prescrivere le regole per 1’ esecuzione 
delle l’elative sentenze, e die non conveniva la- 
sciare ai giudici la frcoltà di ordinarla c diri- 
gerla a loro capriccio . 

D. Quali sono i casi nei quali il giudice dc- 
Ye nella sua sentenza indicar^ Il modo con cui 
dovrà essere eseguita ? 

II. In tatti quelli che non sono compresi nel- 
le tre classi che abbiamo teste mentovate ; essi 
sorto intlnili , 'cd impossibili a prevedersi dalla 
prudenza umana , la quale , comunque estesa 
ella $ia , è tempro limitata . 
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Esempio . Tale è il caso nel quale una delle 

! >arti procede contro l’altra , Onde questa contri- 
Hiisca al ristabilimento di un muro divisorio . 
Il giudice condannando u«a di esse a contribuir- 
vi , e prevedendo il caso che negasse di farlo , 
può indicare l’esecuzione in diiferenli manilere: 
può ordinare che quello che domanda la ristau- 
razione sia autorizzalo a farla , servendosi di 

3 uelli opera] che crederà «meglio , e pagandoli 
el proprio , autorizzandolo ad ottenere poi il 
rimborso dal suo vicino : può ordinài^he que- 
sti verrà costretto nell’ istante a pagare una 
somma , e quando il lavoro sarà giunto ad un 
certo grado , a pacarne un’ altra da impiegarsi 
a tale oggetto : può in fine nominare degji ar- 
tigiani per parte del ricusante , e condannarlo 
ad anticipar loro una somma , o pagarli sull’atto, 
ed a misura che si avanzano i lavori , p dopo 
che sono perfezionati . 

Il giudice in somma ha la facoltà , tra i dif- 
ferenti mezzi che gli suggeriscono le circostanze 
di sceglier quello che crede più conveniente al- 
la giustizia . ' > 



' TITOLO VII. 

Del modo con cui deve essere ridotta in iscrìt* 
to la sentenza originale ; delle formalità 
necessarie per ottenere la spedizione ^ 
e della forma di questa . 

§. I^ - . ’ 

Della redazione della sentenza . 


Dk Da chi deve essere estesa la sentenza ? 

R. La sentenza si scrive o dal giudice rela- 
tore , o dal presidente , o da altro giudice eh' 
egli destina (i) al momento della votazione , ed 
è sottoscritta dal presidente stesso c da tutti i 
giudici . Questa prima stesa di sentenza è quel- 
la che dicesi più propriamente minuta , la qua- 


le dopo che fu letta dal presidente nell' udienza, 
▼iene trascritta dal cancelliere sopra un registro 
destinato a quest' effetto , e che dicesi foglio 
d* udienza (i) . 


D. Che cosa deve enunciare questa sentenza? 
R. Essa deve contenere : 

1. I motivi su cui è fondata , che sono quel- 
li che diconsi comunemente i considerando , per- 


(i) Art. 119 del Regolamento 14. agosto >807. 

(z) Art. 12». del citato Regolamento i}. agosto Art. 
del decreto 30 agosto i8c8. > 



chk cominciano appunto dall' enunziare cornei! 
tribunale ha avuto in consideratone il tale e 
tal altro raojivo ; 

a. La dispositiva , cioè la decisione sui pun- 
ti della controversia ; 

5. Il nome e cognome de’ giudici che hanno 
avuto parte nella sentenza, e. del regio procura- 
tore , se è stato sentito ( art. i38 (a). ) . 

L’indicazione de’ nomi de’ giudici , e del regio 
procuratore sarà fatta in margine del registro . 

.. Tanto fa sentenza quanto la menzione de* 
nomi in margine debbono essere settoscritte dai 
presidente e dal cancelliere ( art.^i38. (b) ) , 



I (a) T. 111. p. spj. jti. 

(b) Ibidcia» 


s. II. 
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-Come si proceda per levar la spedizione 
di una sentenza . 

■ D. Si può egli in forze della sentenza origi‘« 
naie procedere all’ esecuzione ? 

R. No » perchè deve restare nella cancelleria 
onde non abbia ad essere men che sicura la con- 
servazione di essa . 

* D. In virtù di che adunque si può agire in 
anodo coattivo per la esecuzione delle senteilzè ? 

R. In virtù di una copia (i) della sentenza 
originale , la quale viene rilasciata in forma 
esecutoria dai cancelliere , e diccsi propriamen- 
te spedizione : senza di questa l’uttìziale inca- 
ricato della esecuzione non può procedere in via 
coattiva , essendo che egli deve render conto al 
condannato degli ordini cui o^li eseguisce. 

D. Se la sentenza fu pronunziata in contrad- 
dittorio , quali sono le formalità da osservarsi 
onde ottenerne la’ spedizione ? 

R. La parte che vuol fare spedire la senten- 
za è tenuta di notificare preventivamente al pa- 
trocinatore della parte contraria le narrative 
della sentenza medesima le quali contengono : 

I. Il nome , cognome , la professione ed il 
domicilio delle parli . 


(t) Vtiìi l'arb 114. del più volte citato RegolaiAciUa i '4 
agosto 1807. 
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a. Le conclusioni (i) , quelle stesse cioè che 
li sono lette all’ udienza dai rispettivi patroci- 

natori . i. j- • ' , ‘ , 

5. I punti di fatto e di diritto ( articolo 

i4a (u) )• * . , 

D. Notificate queste narrative , può egli ot- 
tenersi immediatainente la spedizione della sen- 
tenza ? , •/. • 

K. No ; 1’ originale di questa notificazione 

deve restare durante ventiquattr’ ore mlle inani 
degli uscieri di udienza ( art, iqS (b) ) • * 

D. A quale oggetto esige la legge che questo 
originale resti , durante questo spazio di tempo,* 
nelle mani dell’ usciere ? 

R. Affinchè la parte contro cui si vuol levare 
la spedizione della sentenza possa farvi opposi- 
zione alloraquando essa abbia ragionevoli mo- 
tivi per farlo . 

D. Quali sono i molivi pei quali la parto 
può opporsi al inscio di detta spedizione ? 

R. Questi motivi sotto cinque ; 

I, Il primo , se quello che vuole levare la 
spedizione si ha assunta una qualità falsa , e 
spiacevole all’ altra parte : come , per esempio,- 
se si è qualificato attore , mentre fu reo conve- 
nuto ; se si è detto erede , mentre lo è il di lui 
avversario ; 

a. Jl secondo motivo ha luogo se la parte 


(t) VtJì l'art. 13 ) del Regolamento saddetto. 
(a) T. III. p. spS. jo«. }io. ìtu 
lbid> p- 301 . 
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che vnol levare la spedizione ha nelle narrative 
attribuito al suo avversario una qualità che gli 
sarebbe di pregiudizio , come se lo avesse qua- 
lificato erede di<una persona alla di cui succes- 
sione egli ha rinunziato. 

3. Il terzo , se vi ha falsità , errore , o ine- 
sattezza nella esposizione dei punto di fatto , 
come se si dicesse che il succurabeute si era 
impossessato per forza del fondo cui è condan- 
nato a restituire , mentre egli l’ha ritrovato 
nella eredità di suo padre . 

4< Il quarto , se vi ha falsità , errore o ine- 
sattezza nella esposizione del punto di diritto , 
come se il punto di diritto stato esposto nelle 
narrative , e ritenuto come deciso dai gudici , 
non fosse veramente quello sopra di cui i giu- 
dici hanno deciso ; ovvero se nella esposizione 
del medesimo si incontri, una qualche oscurità 
od una qualche òmmissioue . 

5. Il quinto motivo finalmente di opporsi a- 
>vrà luogo alloraquando il'diritto di fare spedire 
nna sentenza non appartiene a quello che ne 
domanda la spedizione , ma ai di lui avver- 
sario . 1 . • 

Esempio . Voi mi chiamate in giudizio come 
fideiussore di' Paolo , e mi domandate il paga- 
mento di trecento lire delle quali egli vi è de- 
bitore ; Ì6* chiamo in mia difesa Paolo : inter- 
viene una sentenza che mi condanna in vostro 
confronto , e condanna Paolo in confronto mio ; 
io non vi pago e domando la spedizione della 
sentenza per proceder , contro Paolo . Siccome 
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non può rilasciarsi che una sola spedizione , os- 
sia copia in forma esecutoria , delle sentenze ^ 
voi potete opporvi sostenendo , che non i.spctta 
a me il diritto di domandarla e di ottenerla , 
ma bensì a voi; salvo poi a me, quando vi 
avrò pagalo , a servirmi di essa contro di Pao- 
lo ; al quale oggetto voi' me la dovrete conse- 
gnare . 

D. In qual maniera si fa opposizione alle nar- 
rative ? 

R. Il patrocinatore che vuol opporre deve 
farne la dichiarazione alP usciere , per mezzo 
del quale gli fu fatta la notificazione delle nar- 
rative istesse . Quest' usciere è tenuto di farne 
menzione tanto sull’originale, quanto sulla, co- 
pia ; e rimettere poi la copia, e l’originale- 
colle annotazioni alle parti rispettive . Tutto 
questo deve farsi entro le ventiquattro ore , du- 
ranti le quali abbiamo defto che l’originale re- 
’sta nelle mani dell’usciere ( articolo T45. e 
i 44 - (^) ) Mediante questa annotazione si ot- 
tiene che il cancelliere , al quale «i debbono 
consegnare le narrative affinchè possa rilasciare 
le' spedizioni che gli si domandano , c avvertito' 
della opposizione e si astiene dal rilasciarla . 

D, Quali formalità debbono osservarsi per fv 
pr9tiunziare sulla opposizione fatta alle narrati- 
' ve', ossia alla spedizione della sentenza nel mo- 
do in cui si domanda ? “ - 



III. p. 301. Tarif.,90. 
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R. I. La parte piìi diligente con un sempli- 
ce atto da patrocinatore a patrocinatore chiama 
l’altra parte avanti il giudice che ha pressedu- 
to , ed 'in caso d’impedimento avanti i! giudi- 
ce pih anziano , secondo 1 ’ ordine dell’ elenco 
( art. 145 {a) )• 

a. La controversia è decisa dallo stesso giu- 
dice ( art. cit. {b) ) , il quale , secondo i casi, 
rigetta l’opposizione se è mal fondata , e coufer- 
roa le narrative nel modo in cui sono esposte , 
o ammette la opposizione , ed ordina la soprcs- 
sione o la rettificazione dtdie" narrative stesse nel 
modo che conviene alla verità della cosa . 

D. Trattandosi di una sentenza contumaciale, 
quali formalità debbono osservarsi per ottenere 
la spedizione ? 

R. Tutte le formalità sopraenunciate non si 
esigono dalla legge che per la spedizione di una 
sentenza pronunziata in contraddittorio (art. 
i 4 a (c) ) . Trattandosi adunque di una sen- 
tenza contumaciale , non sarà' necessario senonsè 
che la parte presenti al^cancelliere le narrative, 
senza eseguirne la notificazione alle parti . Il 
cancelliere sulle narrative che gli vengono pre- 
senUte rilascia la spedizione . 

/ 

4. IH. 


(»} Ibidem ?oj. V. p. ly. Tarif. 7®. • jc. 
(b) Ibidem. 

(«) T. ni. p. api. jeo. yie. jii. 


Della spedizfbne delle sentenze . 

• • * n 

' D. In che consiste la spedizione di una sen,- 
Icnza ? 

11. In uno scritto , il quale contiene : 

1 . Una intestazione uguale a quella delle 
leggi , consistente nel nome del Re « e dell» 
qualità Che egli si attribuisce , onde si conosca 
che la giustizia è amministrata in nome di 
lui (i) ; ; ' 

a. Una copia delle narrative che sono state 
presentate al cancellière da quello sUsso die da'-, 
manda la sp^zioa^.: queste narr^twe compren- 
dono i nomi ' cognomi , la prensione e it do- 
micilio delle parli ,le loro concln^ui , e i pun-^ 
ti di fatto e di diritto ; 

3. Una copi&. della seatenz» originale, come 
csisfe nel foglio di udienza , e contenente i mo- 
tivi e la dispositiva ; . 

4- Finalmente ^uU comando , in nome def 
Re , a tutti gli uscieri di, porre ad esecuzione 
la, sentenza , allorché venissero a tal uopo ri- 
diiesti ; agli ufficiali cui sono affidate le funzio- 
‘nì del ministero pubblico , di coadjuvare coll’ 
opera loro alla esecuzione medesima , e ^ tutti 
i comandanti ed ufficiali della forza pubblica v 

. , ' • iVlIO bi .' 

: ' 

» ’ * * '•1 

^ (i) Regolamento organico 13 » giugno iSotf. ait> ii.T < 

Tonr. J. ' »6 
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di j)restarTi mano forte , allorché ne Tengane 
richiesti ( art, 146 («) ) . 

D. Quando potrà il cancelliere rilasciare una 
simile spedizione ? 

R, Dopo che T originale sul foglio d’ udien- 
ra è stato sottoscritto da esso‘ cancelliere è dal 
presidente ; altrimenti si procedereLhe contro di 
lui come falsario ( art. i5^ (b) Avrcgnac- 
chè non avendo P originale questa sua qualità 
senonsè per la sottoscrizione al medesimo ap- 
posta , rilasciarne una copia preventivamente sa- 
rebbe lo stesso che far fede di una tosa come 
esistente , quando veramente non esiste . 

D. Da chi deve essere sottoscritta la spedi- 
aionc di una sentenza ? 

* R. Essa deve essere firmata dal cancelliere ^ 
c munita del sigillo del tribunale, o della cor- 
te dónde emana . '' 


TITOLO YID. ^ # V r. 

Isella notijlcaùone^ e degìi effetti dettasentenza. 


§: i. 

Della notificazione , 




D. Levatasi la spedizione ossia la copia in 
ft>rìaa esecutiva di una sentenza che cosa dee 


(a) T* III. p. }04. 

(b) T. IIL' p. )i I. , 1 
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farsi onde poter costringere il condannato alla 
esecuzione di quanto essa prescrive ? 

_ R. Egli è d^uopo notificarla , cioè , metter- 
iae in cognizione la parte avversaria , ossia il 
condannato , comunicandogliene una copia . 

. D. La notificazione fatta' alla persona del con* 
dannato nelle vie ordinarie è essa sufficiente a 
tal fine ? i 

R. Essa è sufficiente , se non vi fu in xausà 
per esso lui un patrocinatore ; 

Ma se vi fu patrocinatore , è necessario che 
la sentenza sia ad òsso notificata prima di ese* 
guirla , sotto pena di nullità ( art. x47 (<*) ) S 
affinchè il patrocinatore nc abbia a rendere is- 
trutto il proprio cliente ; dare à lui quei ton-^ 
sigli che sono necessarj per il caso , sia per ri- 
correre contro la sentenza nei modi che diremo 
nella Parte IV , sia per arrendersii agli effetti 
della medesima , ed eseguirla . 

D. Basta la notificazione fatta al patrocinato- 
re perchè la sentenza possa essere eseguita? 

R. Fa di mestieri distingitere : 

I. Se si tratta di una sentenza non definiti- 
va , conie sarebbe quella che ordina una comu- 
nicazione di documenti , una istruzione per i- 
scritto ec. : siccome viene eseguita interamenie 
'dai patrocinatore , il quale in ciò fap{KMehta U 
parte senza alcuna limitazione j cosi è inutiU 

4 ■ I _ >r ■! L 


(a) T. I. p. 2)}, T. Ut. XI$I| ) IV. ayo. V* 


éhe se ne dia cof;nizione a questa per mezzo ($ 
apposita nolificazicMie . • 

a. Ma se la esecuzione della Scnfenia \a a 
cadere dh-eltamcnte contro la parte stessa ^ co- 
tne alloraqrfàhdo si tratta di sentenze che pro- 
nunziano delle condanne , deve sempre farsene 
la notificazione alla parte in persona o al do- 
♦nicilio ,"'oltrd quella clic deve preventivamente 
farsi al pa,lrocinatore ( art. (a) ) Tale 

SareldìO ' il casn di una sentenza , o defirfifiva o . 
provvi.sionale , la quale condannasse al p'agameiv- 
Ho di una somma qWnlunqiiè . 

* D. In qntett^nlliinl) caso h egli necesfiario di 
-far sapere alla parté^ìche fu fatta la notifirazio- 
■ne anche al ’di lei patVocinalore ? 

R. 'Si; nella noli(ìcazio*he che' si fa alla partn 
dee farsi menzione di quella che si ^ fatta' al 
-patrocinatorfe ’^'-art. i47 (^) ) i affinchè 'si cqno^ i 
■sca che chè^ha- puada^nato la lite ha faìtotutto 
quello che gotea farsi da lui , ónde il condan- 
nato avesse ‘Coghiziotre della sentenza . 

D. M«’'se ri palrocinaloré fosse rtiorlo, oiivfiJ- 
sc cessalo dall-' esercilio , « non -si- potesse per 
'Consegnenza adempiere alla formalità della noti- 
ficazione al medesimo ^ come andrà la eòsa r*' • 

- R.-' In simili casi basta la utnollfi razione faltaj^ 

•-alla parte condannala , perchè -sM faccia in‘'essa 
morte , tp delh> oc.ssazione Idei 
qratrocinaÌ0re dadle funzioni -dollu sua prefessio- f 
ne ■( art. 148. (c) ) . 

(a) llildcnu^ ~ 

(b) Ibidciiv >’■ , t 

■(e) X. IW p. Jiff. -fv; t; •( ^ > > 
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Ve^li effetti della, sent'snidf ^ j 

' D. Quali effetti produce la sentenza? ^ 

^ R. Essa ne produce due : b 

I. Il primo si è qucllo,di terminare la lite ^ 

e di far si che la prescrizione , la ^uale fu gi^ 

interrotta durante la lite (i^, riprènda nuojj^7 

mente il suo corso (^a) ; essa poi è ‘di nuovo 

interrotta sia 

sentenza stessa « sia per 

di opposizione o di appello dU, cui parleremo, 

poco nella Parte IV". m onesto Libro . - - " 

1. Il secondò effetto miai sentenza si è quel- 

• 1 *^11 *» 


" 'T' r . ^ 

iia per -gU atti di .esecuzione della 

;cssa y^sia per E esercizio dei diritti 


'lo di dar diritto d'ipoteca sui beni del condan- 
nato (S) . - ’• '» ■ " ~ ^ * 

D. Basta egli che sia pronunciata una sentenza 
perchè la parte* che ha guadagnalo la lite goda 
del diritto d' ipoteca sui bèni ^del condannato? 
?«'R. Àfììnchò'la sentenza produca jpoteca soii^ 
secossarie due condizioni: ■ i 

! u PrioiieVàmerite è necessarao farne eseguins la 
iscrizione all' ^uflicip delle ipoteche nelle foripe 
atahilite da^Ia^ legge ( 4 ); giacché i’ ipoteca 

convenzionale* ,’ legalei'o 'giudiziali#^ ■ non 
.altriliuisce^ ai creditòri la iprelìizioue , che ne^rè 




S.- . 4*3 

> ,r> 


*»’lV ’*' ■* } i 

il. (O'Pooi^ejCivìle, art, ^ 24^1 , 

(2) Ibtd. art. zi4y. , 7 . - . 

— t}) iiij. — — - 

(4) vtdi il Capo IV, Xrt. xyniYtA.'iii. aèrcedi** 

SapaUone, e itt’Atcrcco ipt'.Éprtk iSeS.'Tir. ìli. 
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il solo rantaggio senoiisè dal ^orno delli 

iscrizione (ij. 

a. La Seconda delle Còndizioni nècessarie peN 
elle Ja sentènza produca effettivamente ipoteca , 
si c che la relativa iscrizione . vénehi eseguita 
dieci gionii almeno prima della dichiataitioné 
del falirmento del condannato . Se fosse fatta 
dopo questo tempo , non produrrebbe alcud 
fefielto (a.) i 

» • f • 

FINE Ì)EL tOMÓ L 

■ ' - . " u. 

* t • T * ^ * • 

Sìippìéfnéhto dì citazioni per ìi prinii fo- 
, I, . gli del presente , volutiti i 

AHa paj. 17. Sù de’ citati articoli 68. e 7*. del Codice di prò^ 
cedura Civile uopo ribcontrare i se^nenti luoghi ne’To- 
della materia pratica deilo stesso Signor Prgeau , giusta 
•' edizione fatta iit Napoli n<M' anno 1811. cioè a . j 
• . P‘'8 * 51 - c iJJ- nel JV. le pag. 176. 177. 

nel V. la pag. 184. p,(, U Tarif. 7». . X , / 
articolo 8/j. c seg. nel T. I. lo pag. zie.' bel 

V t 79. . . • a, 

rag. 24. bull art. 1003. nel T. 1 . le pag. 07. c 38* nel 111 . I# 

' P'**' * 59 * Sull' art. 1004. nel T. 1 . I* Mg. 1$. 38. Sa. noi 
_ Ivi le pag. i6o. ^ - 

Wg. 2j. SII degli art. ’iootT, * 1007. nel T. 1 . le pag. 39. è 
t ag.. zO. .bui I’ art. iOio. nel T. 1 . le pag. 39.-48. 59. nel Iti» 
te pag. 160 nel tV. la pag. 68 bull’ art. 1069. nei T. l> M 
P*^- 41. 4>* do. nel IV. le pag.' 191. 
rag. «7. buir art. fòli, noi T. /. la pagi 4; e 46. Sull’attf 
101 {.gli stessi luo^ . Suirau..l9i4. nel T. 1 . la pag. 48* 
"g. s8. Sul cit. art. 1014. vedi i iu^ghi medesimi . Sull’ art. 
101S. nel T. I. le p.g. 45. 5». e 55. Sali’ arr. iota, nel 
T. 1 . le pag. 40. 47. 49, J3. • . 

*■ — I - I it- nrim — , 

(j) Codice Kapdleone , att. 2^34. . ^ 

(z) I’ art. z'146 del Codice civile congìuitaincatc aR* ^ 
art. 445» del Codice di commercio . 
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19. Sul cita art» lotti ikidem • 

f£. }o. Suirarf, 101*. nei T I. le pa(> *5. 5*. Sf« Sull’ art. 
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